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Il viadaCapeCanaveral aMissioneterra 


■x 

E il nostro pianeta, e non la scoperta di 
mondi sconosciuti e misteriosi, l'o- 
biettivodellaprimamissionespaziale 
con equipaggio umano del 2000, che 
hapresoil via ieri daCapeCanaveral. Lospa- 
ceshuttle «Endeavour» si è staccato dalla 
piattaforma 39-B del centro spaziale ameri¬ 
cano venerdì alle 18 e 45 ora italiana (le 12 e 
45inFlorida),edopodieci minuti èentratoin 
un'orbita iniziale, che poi èstatacircolariz- 
zata,doveda una quota di 250 chilometri ef¬ 
fettuerà unanuovamappa30voltepiù preci¬ 
sa di quellefinora realizzate, nonchèatredi- 
mensioni, del 95percentodei continenti ter¬ 


restri. Sembra paradossale^ masullaTerradi- 
sponiamodi mappepiùaccuratedellesuper- 
fici di Venere e Marte, piuttosto che del no¬ 
stro pianeta. Ed è proprio sfruttando le tec¬ 
nologie-radar messe a punto negli anni 
scorsi per scrutareattraverso I espesseei m pe- 
netrabili nubi di Venere^ che adesso dallo 
spaceshuttleun equipagcpodi sei astronauti 
(quattro uomini eduedonne), potrà dedi ca¬ 
regran partedegli undici giorni di missionea 
puntareantenne, radarealtri sofisticati stru¬ 
menti verso i continenti terrestri. Gli «occhi 
tecnologici»cheorasonoinorbitanellastiva 
di carico dello shuttlesono anchemolto ita¬ 


liani: il sistema di antenneedi quattro radar 
infatti, èstato sviluppato da una collabora- 
zionetral'ASI italianael'agenziaspazialete- 
descacon laNasa,cheportòallosviluppodel 
radar Sar-X in buonapartecostruitodall'Ale- 
nia, che poi volerà sul lo shuttle «Columbia» 
nel 1994: edèper questa ragionechesu «En¬ 
deavour» è partito ieri anche Gerard Thiele^ 
astronauta tedescodeH'Agenzia SpazialeEu- 
ropea, che porta in orbita la bandiera della 
nazione europea maggiormente impegnata 
nel progetto. Sabato, poche ore dopo il lan¬ 
cio, era iniziata la lunga e delicata fase di 
svolgimento, fuori dalla stiva dello shuttle 


di un traliccio lungo60metri,cheospitaalla 
sua estremità una delledueantenne princi¬ 
pali. L'altra antenna, cheopererà su una di¬ 
versa bandadi frequenza dallasti va dellana- 
vetta, scruterà laTerra assi etnea quel I a espo¬ 
sta all'esterno. Già esiste una lunga serie di 
dienti chepotrannodisporredei dati edelle 
immagini di questa missione: geolog, ar¬ 
cheologi, meteorologi, enti internazionali di 
studi atmosferici e climatologi ci, agenzie 
diesi occupanodi disastri naturali eincendi 
boschivi, ed enti militari. 

E mentre lo shuttle è in orbita, al centro 
spaziale di Mosca i russi si preparano a lan- 


ANTONIO LO CAMPO 

dare una capsula Sojuz con a bordo due co¬ 
smonauti russi: il lancio èstato confermato 
perii 31marzo, eoa comeèstato confermato 
che sarà l'aggancio con la vecchia egloriosa 
stazione orbitante «Mir» l'obiettivo della 
missione: I due cosmonauti, Kaleri e Zaru- 
kin, resterannoin orbita perun periodocom¬ 
preso da uno a quattro mesi. Ancheseda Mo¬ 
sca assicurano chela«Mir»èin buonecondi- 
zioni, dopo levarieriparazioni effettuate da 
astronauti russi eamericani fino ad un anno 
fa, c'èdascommetterechela vitaa bordo, per 
l'ennesimo equipaggio, non sarà delle più 
confortagli. 




CARLO ALBERTO BUCCI 

L I ingresso per le automobi- 
r li al quartiere fieristico 
costeggia una zona non 
ancora edificata dove appaiono 
elementi in cemento armato po¬ 
sati sulla terra marrone smossa 
dal le scavatrici. Sembra proprio il 
paesaggio di un'opera di land art. 

E invece sono le basi per un 
nuova struttura della gigantesca 
«Feria de Madrid». Dove merco¬ 
ledì scorso si è inaugurata la 19° 
edizione di Arco, la fiera interna¬ 
zionale d'arte contemporanea 
che per l'edizione del 2000 vede 
presenti a Madrid, fino a merco¬ 
ledì 16 febbraio, 101 gallerie spa¬ 
gnole più 157 straniere: 28 paesi 
in tutto che propongono, senza 
distinzioni nazionali, il lavoro di 
circa 2500 artisti. 

Grandi maestri del passato 
(con la star «locale» Picasso a far¬ 
la sempre da padrone) o giovani 
promesse. Parecchi pittori ma 
pure moltissimi artisti che usano 
foto e video. E poi tanta scultura: 
la vecchia e intramontabile inter¬ 
pretazione plastica dello spazio 
che solitamente è la Cenerentola 
del le fi ere. 

Accanto all'ingresso principale 
al quartiere fieristico madrileno 
una mongolfiera innalza il vessil¬ 
lo di Arco 2000. Forse da lassù in 
alto si potrebbe avere uno sguar¬ 
do panoramico e sintetico del¬ 
l'arte contemporanea. Niente da 
fare. 

Per tentare (ma inutilmente) di 
capirci qualcosa bisogna entrare 
dentro. Mischiarsi con la folla e 
immergersi nella griglia caotica 
di stand quadrangolari chefanno 
rimbalzare da una parete all'altra 
quadri e immagini: dipinti, scul¬ 
ture, foto e specchi (le opere di 
Michelangelo Pistolotto) che si 
occhieggiano e riflettono lo stato 
dell'arte d'adesso, oltre che le fac¬ 
ce stesse di artisti e visitatori, le 
loro idee e i loro gusti. 

Il lungo rettifilo che conduce 
ai padiglioni 5 e 7, dove è ospita¬ 
ta Arco 2000, è ritmicamente se¬ 
gnato da un manifesto pubblici¬ 
tario dove campeggia la foto del 
tronco plastico di un aitante mo¬ 
dello nudo. «Twidd sport ti di¬ 
chiara guerra» recita la réclame. 
«La statua, il corpo, la competi¬ 
zione, la guerra: deve trattarsi 


Sono2500 gli 
artisti alla fiera 
madrilena Arco 
2000.Qui 
accanto, di 
Erwin Olaf, 
Cindy, opera 
esposta dalla 
galleria Espacio 
Minimoesopra, 
Pavimento di 
Allora&Cazadil 
la, galleria 
Michelle 
Marxuach 



MAPPA ITALIANA 


Ventiquattro galleriescendono 
in guerra contro i grandi musei 


«Siamo la nazione europea in cui si com¬ 
prano più opere d'arte, grazie a una cam¬ 
pagna d'informazione che è stata fatta ne¬ 
gli ultimi due o tre anni». A fornire questo 
straordinario e inatteso dato sulla floridez¬ 
za del mercato italiano d'arte contempora¬ 
nea è un gallerista del calibro di Tucci Rus¬ 
so, proprietario dell'omonimo spazio che, 
nato a Torino nel 1975, da sei anni si ètra- 
sferito a Torre Pedice. Si tratta di una galle 
ria storica che, in quanto tale, è stata inse 
rita da Achille Bonito Oliva nel novero del¬ 
le dodici invitate a partecipare gratuita¬ 
mente ad Arco 2000: tre di Napoli (Artiaco, 
Morra e Rumma) e tre di Torino (Persano, 
Stein eTucci Russo); due di Milano (Gian- 
ferrari e Cannaviello); più la romana di 
Ugo Ferranti, la Bonomo di Bari, M inini da 
Brescia eEmilio Mazzoli da Modena. 

Queste le «antiche» gallerie di mezza Ita¬ 
lia che disegnano una mappa parziale del 
nostrano, variegato mercato d'arte con¬ 
temporanea. Cui si aggiungono le dodici 
«sorelle minori» - inserite nel la sezione del¬ 
la fiera madrilena intitolata «Project 
Room» - che sono state selezionate (sem¬ 
pre dal critico salernitano) tra le «giovani» 
italiane. 


Un libro edito 
dall'editore Giam¬ 
paolo Prearo (300 
pagine; £ 50 mila) è 
stato realizzato per 
accompagnare la 
storica doppia doz¬ 
zina di gallerie elet¬ 
te a rappresentare, secondo il personale 
giudizio di Bonito Oliva, la storia del mer¬ 
cato d'arte contemporanea in Italia nel 
consesso internazionale del la «Feria de M a- 
drid». Ciò che, secondo l'inventore della 
Tran savan guardi a, accomuna le gal lerie in¬ 
vitate è la vocazione a far conoscere «l'arte 
sperimentale, senza chiusureautarchicheo 
di retorico patriottismo»: 24 soggetti aperti 
al nuovo e all'estero con, in più, una inna¬ 
ta vocazione al pluralismo «che permette 
tuttora l'accesso di varie tendenze e di dif¬ 
ferenti artisti». Spiegate le scelte, il critico 
campano passa poi ad attaccare i maggiori 
musei del mondo (7 mostruosi istituti in¬ 
ternazionali, superpotenti come le 7 sorel¬ 
le del capitale) che avrebbero a suo avviso 
spettacolarizzato, mediatizzato e banalizza¬ 
to l'opera d'arte annullando la ricerca e la 
riflessione. Braccio armato delle sette mu¬ 
seali sorelle, sarebbe la nefasta influenza di 
internet, che «genera un fenomeno di ano¬ 
ressia, una smaterializzazione dell'opera». 
Il critico conclude il suo breve testo (vena¬ 
to di luddismo) con una esaltazione del 
privato ai danni del pubblico: sarebbero le 
gallerie «il luogo di formazione pluralista 
che non può essere monopolizzato dall'au¬ 


torità del M useo». La parte interessante del 
libro, ideato ecurato da Bonito Oliva, sono 
le interviste realizzate da sei, più o meno 
giovani, critici italiani ai 24 galleristi sele¬ 
zionati. Ciascuno di essi è stato invitato a 
ripercorrere momenti, ragioni ed esiti del 
suo lavoro. Le 24 «chiacchierate» rappre¬ 
sentano un importante contributo per la 
storia, tutta da scrivere, dell'importanza e 
dell'influenza (talvolta dell'invadenza) del¬ 
le gallerie italiane nelle vicende dell'atte 
contemporanea. Si tratta di testimonianze, 
spesso appassionate, che in futuro potran¬ 
no essere utilizzate e passate al vaglio criti¬ 
co di una storiografia dell'arte sempre più 
attenta ai motori economici esodali della 
produzione estetica: basti pensare che l'En¬ 
ciclopedia Treccani sta per pubblicare, al¬ 
l'interno dei volumi del Dizionario Biogra¬ 
fico degli Italiani, le«vite»dei galleristi mi¬ 
lanesi Ghiringhelli e Gianferrari. La storia 
del mercato e del collezionismo nel Nove¬ 
cento è stata in parte già individuata e 
scritta: e brilla oggi l'intuito e il cinismo di 
personaggi come il gallerista Kahnweiler, 
che sclerotizzò il cubismo intorno a soli 
pochi, pur eccelsi nomi: Picasso, Braque, 
LegereGris. Poi ci sono voluti decenni per 
capire che il cubismo èstato un movimen¬ 
to ben più ampio e variegato di quel poker 
d'assi. Chissà che lo stesso non accada di 
scoprire agli studiosi che tra qualche tem¬ 
po si decideranno a gettare uno sguardo 
aperto sul granitico «sistema dell'arte» di 
fineXX secolo. 

C.A.Bu. 


dell'immagine simbolo di Arco 
2000», viene da pensare. E invece 
no. Il culturista del cartellone re¬ 
clamizza un prodotto di vestiario 
forse presentato in un altro spa¬ 
zio della «Feria de Madrid». 
Quando final mente entriamo nel 
padiglione5 ci accorgiamo chela 
differenza non è poi così tanta. 

Anche qui tanti corpi, più o 
meno statuari. E tanta moda. Ec¬ 
co subito che nello stand della 
multinazionale Marlborough 
Galleryci appare l'inutile gonfio¬ 
re delle obese e obsolete sculture 
del boliviano Fernando Boterò: 
tanto «divertente» e tanto «getto¬ 
nato» dal pubblico. 

Ma ecco anche in un altro de¬ 
gli stand che introducono alla 
mostra (se così possiamo chia¬ 
marla) la bella installazione foto¬ 
grafica di Sophie Calle che, sulle 
pareti della galleria Luis Adelan- 
tado di Valencia, appare impe¬ 
gnata a guidare il pene del suo 
amato nell'«ultima pipì» della lo¬ 


ro tormentata storia d'amore, 
che è poi il soggetto intorno al 
quale la «cantastorie» francese 
organizza il suo racconto auto- 
bi ografi co per i m magi n i. 

Come tutte lefiere, anche Arco 
appare come il luogo meno adat¬ 
to per chi desidera concentrasi 
sui lavori o contemplare le opere 
nella loro assolutezza. Estasi este- 
ticheo estatichesono impossibili 
tra le viuzze che - di stand in 
stand, di quadro in fotografia - si 
creano nella temporanea citta¬ 
della del l'arte di Madrid, come in 
quelle di Basilea, Parigi e Chica¬ 
go, tanto per citare le principali 
riunioni di gallerie d'arte. Si trat¬ 
ta di esposizioni in cui si va per 
smerciare prodotti: più si mostra 
tanto più si vende. 

Ciascun gallerista esibisce il 
meglio della sua mercanzia sulle 
pareti in cartone del lo stand affit¬ 
tato. E così spesso si ignora che 
ciascun lavoro ha bisogno di un 
suo particolare contorno, fatto di 
spazi bianchi ma anche di altre 


opere stilisticamente e poetica- 
mente sorelle. E invece ad Arco 
capita di trovare una bella grafica 
del grande scultore spagnolo 
Eduardo Chillida (portato da ben 
27 delle gallerie presenti in fiera) 
accanto a «Puppy», il terribile e 
inutile vaso in porcellana a for¬ 
ma di cagnolino clonato in 3000 
esemplari dall'americano Jeff 
Koons. 5, proprio lui: l'ex marito 
di IIona Staller che immortalò la 
moglie accanto alla «Pantera Ro¬ 
sa», i n una scultura che è stata re¬ 
centemente battuta da Cristie's 
per la cifra iperbolica di 3 miliar¬ 
di e400 milioni di lire. 

Anche al la fiera di Madrid gira¬ 
no (e i galleristi sperano proprio 
che circolino) bei soldi. Ad Arco 
c'è arte per tutte I e tasch e. Si pos- 
sono spendere497 milioni di pe- 
setas per un quadro di Picasso del 
1947 o investire appena qualche 
milione nell'opera di un giovane. 
Volete comprare un video di 
Francisco Queiròs? Ne esistono 3 
esemplari e presso la galleria por¬ 


toghese Viana costano 166.000 
pesos ciascuno: molto meno del 
video «Crimaster 4» della stella 
Matthew Barney, l’originale del 
quale all'asta di Cristie’s è stato 
recentemente venduto per 717 
milioni di lire. 

Un'immagine stampata al 
plotter su tèa di Bianco-Valente 
da Alfonso Artiaco di Napoli vie¬ 
ne 12 milioni di lire, mentre il 
Ponte di Roma vende per 2 mi¬ 
lioni un esemplare (ce ne sono 5) 
del la foto di Myriam Laplantedal 
titolo «Lo spirito che lacrima». 
Presso Lipanjepuntin di Trieste il 
«Danny DeVito» (foto stampata 
su plexiglas) di Anton Corbjin 
può andare da 9 a 24 milioni, a 
seconda che si acquisti uno dei 
primi oppure l'ultimo degli 8 
esemplari firmati e numerati. In 
realtà Madrid non è solo merca¬ 
to. Infatti, anche per l'edizione 
2000 sono state approntate al cu¬ 
ne sezioni, di carattere nazionale 
e tematico, che offrono spunti e 
momenti di riflessione: sul lavo¬ 


ro di singoli artisti e, insieme, 
sull'attività di gal Ieri e giovani op¬ 
pure provenienti da paesi esclusi 
dal grande giro. 

«Project Rooms» si articola in 
tre sezioni. La prima, formata da 
12 gal Ieri e giovani italiane, si tro¬ 
va nel padiglione 5 dove, per la 
cura di Achille Bonito Oliva, c'è 
lo spazio monograficoche Arco 
quest'anno dedica all'Italia. La 
seconda e la terza sezionestanno 
invece nel padiglione 7: si intito¬ 
lano «Other Worlds» - 30 gallerie 
di svariata provenienza che pro¬ 
pongono altrettanti artisti emer¬ 
genti riuniti poiché il loro lavoro 
dovrebbe offrire «una visione 
completa e personale del mon¬ 
do» (gulp!) - e «Cutting Edge». 
Questuiti ma sezione, curata da 
Udo Kittei man, vorrebbe eviden¬ 
ziare le gallerie che mantengono 
una posizione azzardata sul mer¬ 
cato e si articola in 5 sotto sezio¬ 
ni: Berlino-Colonia, l'America 
Latina, Paesi Bassi, «East Wind - 
West Wind»(ossia gli spazi espo¬ 


sitivi nati recentemente nei paesi 
dell'ex patto di Varsavia) più 
«Crossroad», composta da sole 6 
gallerie non si sa perché messe 
insieme. Ciò che rende interes¬ 
sante «Project Rooms» non ètan- 
to, o non solo, la novità delle 
proposte, la giovane età di chi le 
formula o la provenienza «esoti¬ 
ca» di talune gallerie (cubane, 
islandesi, cilene, moscoviteo tur¬ 
che). Mail fatto che nella mag¬ 
gior parte di questi stand è possi¬ 
bile trovare concentrato il lavoro 
di un singolo autore. Qui non 
sembra di stare al mercato ma ci 
sono davvero le condizioni per 
osservare e capi re-se non proprio 
contemplare - un'opera. Che può 
essere guardata al video (le gom¬ 
me da masticare gonfiate dal ci¬ 
nese Peili Zhang), seguita come il 
racconto di un cantastorie (il fre¬ 
gio del bulgaro Nedko Solakov) 
oppure anche calpestata, come 
avviene nell' installazione pavi¬ 
mentale dei portoricani Allora & 
Calzadii la. 
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Telefoni, da giovedì le nuove tariffe fisso-mobile 
Due sole fasce orarie e agevolazioni per gli uffici 

■ Scattano da giovedì i nuovi prezzi perchiamareda casa i cellulari. Dopoun annodi rinvii e polemi¬ 
che, si cambia con qualche vantaggio ealcuneperdite. Dimezzati i costi per chi era abitutatoa 
chiamare i Familydi giorno ma aumentanodel70%lechiamateseralieweekend. Aumentano in 
genere i costi perchiamare le utenzeBusiness mentre un drasticotaglio è riservato a tutte lechia- 
matefatte dagli uffici, chegodranno di una tariffa Fiat di 450 lireal minuto24oresu24. Per chia¬ 
marcela casa i cellulariTim si pagherà 564 lireal minutodi giorno e290 liredi sera e nel weekend, 
perchiamaregli Omnitel 592 lire di giorno e295 liredi sera, peri Wind 590 liredi giornoedi 270 
lirelasera. Più lo scattoalla risposta di 127 liree l'iva. Dalle cabinetelefoniche, 2 scatti inpiù. 



Seat Pagine Gialle oggi presenta il bilancio '99 
Primi 6 mesi, utili per 200 miliardi, '98 già anno d'oro 

■ La Seat PagineGialle renderà noti oggi irisultati del bilancio '99.1 dati dell 'esercizio chiuso al 
31dicembre sarannoesaminati dal cda. Ufficialmente all'ordine del giorno non ci sono « punti re¬ 
lativi allo studiodell'integrazionedelleattivitàTin.It in Seat PagineGialle» .L'anno scorso la Seat 
ha distribuito ai suoi azionisti dividendi record per oltre 2.000 miliardi di lire. Un'operazione per il 
rapporto (oltreil 15%) tra somma distribuita e capitalizzazione in Borsa con pochi precedenti in 
Italia. Nel primo semestre '99 la Seat ha registrato un utiledi circa 2 00 miliardi eun fatturato di 
773,2 miliardi (17,4 miliardi da Pagine Gialle Online). Il valore della società, chenel'97 era stata 
ceduta per3.200 miliardi, sarebbesuperiore, secondo alcunestime, a 40.000 miliardi di lire. 



Fondo monetano, la guida passa a Fischer 

Camdessus lascia, contestato dagli an ti -gl obal i zzazi on e Lo scettro al suo vice 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON . Non si può dire 
chea Michel Camdessus manchi 
lo spirito. Appena ricevuta in fac- 
ciaunatortaallacrema, hadichia- 
rato quasi gioioso: «I likepatisse- 
rie,you know». M i piacci onoi dol¬ 
ci, sapete. Eviaadirelasuaultima 
parola alla conferenza dell'Onu 
sul commerci odi fronte ai delega¬ 
ti di quasi duecento paesi del 
mondo, occasioneunica per capi¬ 
rechecosa pensano i paesi in viadi 
sviluppo di globalizzazioneedin- 
torni. Michel Camdessusèil diret¬ 
tore generale del Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale. Anzi, ex,visto 
chedaquestaseranon losaràpiù. 
Dimessosi dopo lo scandalo dei 
fondi russi chehannopresoil volo 
verso la Bank of New York per in¬ 
grassare qualche parente e ('«en¬ 
tourage» di Eltsin, i grandi paesi 
azionisti del Fmi non sonori usciti 
a mettersi d'accordo sul sostituto. 
L'unico candidato è il tedesco 
Caio Koch-Weser, ma laFrancia 
non lovuoleedi qui la parai isi. Da 
domani mattina, lo scettro passa 
automaticamente e temporanea¬ 
mente all'attuale vicepresidente 
del Fondo Monetario Stanley Fi¬ 
scher, americano naturalizzato, e 
così l'Euro paper ora si èfattasfi la¬ 
re un gioiello del la di piomazia in¬ 
ternazionale. 

In Thailandia Camdessus ha 
fatto il suo ultimo viaggio ed èin- 
cappato, come previ sto, in quello 
che lui stesso ha chiamato «il ri¬ 
schio del mestiere». Un rischio 
sempre pi ù frequenteda quando i 
«battaglioni anti-globalizzazio¬ 
ne» dopo Seattle non mancano 
più un appuntamento. Ormai 
mancano duemesi alleassemblee 
annuali del Fondo monetario e 
della Banca Mondialeel'organiz- 
zazione Fifty Years is Enough 
(mezzo secolo di Fmi e Banca 
Mondiale, appunto, è abbastan¬ 
za) sta organizzando un «pianodi 


azione pacifica» in nome delIa- 
«gi usti zi a gl obal e», dei diritti eco¬ 
logici. E proprio di Fifty Years is 
Enough Network è il temerario 
I an ci atoredi torta, Robert N ai n an, 
americano di Washington, che è 
stato fermato subito dalla polizia 
thailandese. 

Per capi re eh e cosa sta accaden¬ 
do basta mettere in fila dueo tre 
episodi oltre alla torta in faccia e 
all'ennesima protesta anti-globa- 
I i zzazi on e eh e c'è stata a Ban gkok 
con qualche scontro di piazza. 
L'altro giorno è toccato al gover¬ 
natore del la banca centrale brasi¬ 
liana Arminio Fraga lanciare una 
critica radicale al FondoMoneta- 
rio, secondo il qualeil paesesi de- 
veconcentrarenellariduzionedel 
debito in modo 
da liberare ri¬ 
sorse in un pe¬ 
riodosuccessi¬ 
vo per sostene¬ 
re la spesa so¬ 
ciale. «Il Fmi 
non deve dare 
consigli sulle 
nostrespese». 11 
Fondo Mone¬ 
tario non ha 
l'autorità poli¬ 
tica né la legit¬ 
timità per dire ai brasiliani come 
devono spendere i loro soldi. Il 
belloècheArminio Fragaèun ex 
finanziere che ha lavorato per an¬ 
ni con lo speculatore-filantropo 
George Soros, noto per essere un 
liberista tutto d'un pezzo. All'as¬ 
semblea dell'Onu, Camdessus ha 
difeso il Fmi dalle accuse di aver 
aggravato la cri si asiati caehaspie- 
gato come«la stabilità macroeco¬ 
nomica èn ecessari a per I a cresci ta 
economica e per ridurrela pover¬ 
tà». N on h a certo scal dato l'assem- 
blea. 

Secondo un rapporto Onu, i 48 
paesi piùpoveri del mondonelde- 
cennio '90 hanno perso il 40% 
della già limitata quota nel com¬ 
mercio mondiale. E Alfred Mai- 


zels, economista esociologo pres¬ 
so la Oxford University, ha pre¬ 
sentato una ri cerca nella qualedi- 
mostracomeoggi continodi più i 
sobbalzi dei prezzi delle materie 
primechenon altri fattori nel de¬ 
terminare la crescita di questeeeo- 
nomie:«Sei prezi continuano a 
essere così depressi ciò minerà gli 
sforzi di riformaedi ristrutturazio¬ 
ne del debito in molti di questi 
paesi. L'unica alternativa ècreare 
una retedi sicurezza costituita da 
accordi internazionali sullemate- 
rie prime». Improbabile che idee 
comequesta abbiano successo vi¬ 
sto chei grandi paesi consumatori 
sono nuovamenteossessionati da 


un minimorialzodell'inflazione. 

A Ban gko k, i I d i rettore gen eral e 
dell'Organizzazionemondialedel 
commercio Mike Mooreha spie 
gato che se davvero si vuole lan¬ 
ci arei I n egozi ato per ri du rrel ebar- 
riere agli scambi internazionale 
fai I i to a Seattl e, «I e gran d i potenze 
devono accordarsi per aprirei loro 
mercati ai prodotti dei paesi più 
poveri». Altrimenti si fa soltanto 
del la demagogia. Lo stesso ha det¬ 
to Camdessus. La settimana scor¬ 
sa èstato annunciato con grande 
rumordi mediachestarebberoper 
ri parti re le trattati ve per affronta¬ 
re due dei capitoli del negoziato 
commerciale: agricoltura e servi¬ 


zi. Moore ha però dichiarato a 
Ban gkokch el eposi zi on i tra i pri n- 
cipali schieramenti sono ancora 
lontane. 

Un altro brutto segnale arriva 
da Washington: sotto pressione 
dei produttori di acciaioedei sin¬ 
dacati, Clinton ha appena impo¬ 
sto tariffe punitive sulleimporta- 
zioni di acciaio da Europa, Giap¬ 
pone, Corea del Sud, Brasile. Mes¬ 
sico eCanada, chefanno partedei 
patto commerciale interamerica¬ 
no, sono esclusi. Motivo: la con- 
correnzavendesotto costo. Meno 
male che a Davos Clinton aveva 
detto che gli americani avrebbero 
di mostrato «flessi bi I ità». 


■ EUROPA 
INCARTATA 

Ad interim 
sarà l'americano 
Stanley Fischer 
a dettare legge 
su debito 
e materie prime 


PENSIONI 


Cofferati: «Non c'è allarme 
la verifica si farà nel 2001» 



ROMA La spesa previdenziale si 
sta stabilizzando e, dunque, non 
c' è alcuna ragione di preoccupa¬ 
zione. Questa è la risposta di Ser¬ 
gio Cofferati, segretario generale 
della Cgil, alla richiesta contenuta 
nelle bozze di raccomandazione 
della Commissione Uedi rivedere 
«con tempestività edeterminazio- 
ne» la spesa pensionistica. La veri¬ 
fica sulla dinamica della spesa 
pensionistica - avverte il leader 
della Cgil - re¬ 
sta fissata nel 
2001. E - ag¬ 
giunge-a quel- 
l'appuntamen¬ 
to si deve arri¬ 
vare con l'ap¬ 
provazione del¬ 
ia riforma del 
trattamento di 
fine rapporto 
(tfr), come pre¬ 
vede il disegno 
di legge presen¬ 
tato dal Gover¬ 
no al Parla¬ 
mento, ma an¬ 
che con la con¬ 
clusione del 
processo di ar¬ 
monizzazione 
delle regole 

previdenziali, peraltro proprio co¬ 
me chiede Bruxelles. 

«Per quanto concerne il sistema 
previdenziale - dice Cofferati - 
non c' è nessuna ragionedi preoc¬ 
cupazione, in virtù del fatto che 
la spesa complessiva si sta stabiliz¬ 
zando, come previsto dalle rifor¬ 
me del '95 e del '97». «L'ultimo 
intervento per rimuovere l'ano¬ 


malia demografica (la famosa 
gobba del sistema previdenziale) 
si potrà decidere nel 2001 al mo¬ 
mento della verifica. Quello che 
conta è che, nel frattempo, si 
completi la riforma, a partire dall' 
armonizzazione delle regole pen¬ 
sionistiche, e si dia consistenza al¬ 
la previdenza complementare at¬ 
traverso l'utilizzo del tfr, come 
prevede il disegno di legge del 
Governo. La rapida approvazione 
del ddl ècondi- 
zione impor¬ 
tantissima per 
consentire che 
la verifica del 
2001 si svolga 
nelle migliori 
condizioni pos¬ 
sibili». La boz¬ 
za di racco¬ 
mandazione 
Ue, tuttavia, 
non parla solo 
di pensioni. 
«C' è il ricono¬ 
scimento del 
fatto - osserva 
Cofferati - chei 
fondamentali 
economici del 
nostro paese 
sono stati ri¬ 
messi in ordine. Poi - conclude - 
c' è un'importante conferma che 
esiste uno spazio oggettivo non 
solo per far crescere l’economia, 
ma anche perché ciò può tradursi 
in nuove occasioni di lavoro, 
stante le dimensioni previste per 
la crescita stessa». Cioè il pii al 2,5 
come ha ribadito il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato. 


Piazza Affari riparte «innamorata» di Internet 

Il boom dei titoli tecnologici segna ormai l'inizio dell'era della New economy 


GILDO CAM PESATO 

Scommettereste una lira su una so¬ 
cietà internet di cui vi dicessero che, 
con l'attuale livello di redditività, 
dovrebbero passare circa 2.000 anni 
prima di riprendervi l'investimento? 
No? Risposta sbagliata. La società in 
questione si chiama Aol e questi 
"fondamentali" non le hanno impe¬ 
dito di diventacela regina indiscussa 
della Borsa di 1/1/ all Street e di far 
guadagnare fior di milioni a quanti 
hanno creduto in lei'. 

L'America è l'America? Niente af¬ 
fatto. Come dagli Stati Uniti impor¬ 
tiamo Coca Cola, hamburger o ban¬ 
de giovanili, anche l'internetmania 
di Wall Street comincia a trovare 
ferventi sostenitori a Piazza Affari. 
Basta guardare quel che è successo 
alla Borsa di Milano. In una setti¬ 
mana, l'indice Mi btei è salito di oltre 
il 6%: più del doppio di quanto si ri¬ 
valuta il Tfr in un anno intero. A ti¬ 


rare la volata è stato l’annuncio del¬ 
la fusione tra Seat Pagine Gialle e 
Tin.it, le attività internet di Telecom 
Italia. Di Seat si sa che è una società 
gestita con profitti notevoli (ma di 
per sé non certo tali da giustificare 
una crescita del valore aziendale di 
13 volte da quando è stata privatiz¬ 
zata nel ‘97), mentrei veri conti eco¬ 
nomici di Tin.it sono ancora scono¬ 
sciuti. Eppure, è scattata una corsa 
irrefrenabile agli acquisti di tutti i ti¬ 
toli ''tecnologici". Ma àsolo l'ultimo 
esempio. Il caso più clamoroso è 
quello di Ti scali, la società internet 
che ha raggiunto una capitalizzazio¬ 
ne di Borsa addirittura superiore alla 
Fiat, nonostante non abbia 100 an¬ 
ni di storia, abbia alcune decine di 
dipendenti e non preveda di distri¬ 
buire dividendi per un bel po'. 

Ha un senso tutto questo? No, se 
te aziende vengono valutato secondo 
le vecchie logiche che parlano di fat¬ 
turato, margine operativo, utili. Sì, 
se si ragiona con la mentalità deila 


"net economy". Non si compra quei 
che c'è oggi, ma quello che potrà di¬ 
ventare domani. In altre parole, si 
scommette sullo sviluppo futuro e 
sul capitai gain che ne può derivare. 
Un azzardo? Chi lo ha fatto, sinora 
ha soltanto guadagnato. Ma in futu¬ 
ro? Nessuno ha la sfera magica, ma 
gli analisti sono quasi tutti concordi 
nei dire che l'economia della rete 
non è una bolla finanziaria. Ci sa¬ 
ranno magari società sopravvalutate 
e certamente qualcuno ci lascerà le 
penne, ma comunque l'economia di 
internet è qualcosa di ben più solido 
di un precario innamoramento borsi¬ 
stico. Tant'è vero che hanno comin¬ 
ciato a chiamarla la "new econo¬ 
my'', la nuova economia. 

Nuova rispetto a quella passata. Il 
secolo appena finito ci ha lasciato in 
eredità un sistema produttivo basato 
su grandi investimenti di capitale 
fisso: ferrovie, reti elettriche, auto¬ 
mobile. Sono stati questi i motori 
dello sviluppo, le basi materiali che 


hanno consentito al mondo "indu¬ 
strializzato" di conoscere un ritmo 
di crescita mai sperimentato prima. 
Adesso sta per scoppiare un'era nuo¬ 
va, che non viene più trainata dal¬ 
l'industria "pesante" ma da una co¬ 
sa assai più “leggera" cornei bit del¬ 
l'informatica. Talmente leggera che 
per funzionare non ha bisogno di 
grandi concentrazioni di uomini e di 
macchinari, ma soprattutto di idee e 
di qualcuno che le finanzi. Ma que¬ 
sto oggi non è un gran problema. 
Una deile conseguenze è che non so¬ 
no più necessarie le grandi migrazio¬ 
ni umane verso i "triangoli indu¬ 
striali". Pezzi di new economy pos¬ 
sono tranquillamente nascere anche 
dove meno te lo aspetti: la sarda Ti- 
scali è lì a dimostrarlo. L'economia 
dei la rete è un'economia in rete. 

Boom momentaneo? Le economie 
prosperano sugli aumenti di produt¬ 
tività e sui prodotti innovativi. Perii 
2000 Internet può essere quel che per 
il secolo scorso è stata l'industria 


dell'auto. E come te auto hanno 
sconvolto la mappa dei vecchi poteri, 
altrettanto sta per accadere oggi. I 
vecchi capitani d'industria, ricchi di 
mezzi e capitale, lasceranno il posto 
ai giovani ricchi prima di idee e, ma 
soltanto poi, anche di prosperosissi¬ 
me stock option. 

Tutti a brindare in Borsa, dun¬ 
que? Con parsimonia. Proprio la sto¬ 
ria dell'auto insegna che se ad inizio 
secolo erano centinaia le aziende au¬ 
tomobilistiche sulla ribalta, a fine 
secolo ne sono sopravvissute pochi¬ 
ne. Internet vive il momento della 
crescita dirompente, ma la seiezione 
sarà inevitabile. E allora, per molti 
potrebbero essere dolori. Gli econo¬ 
misti dicono che l'esperienza del 
crack a W all Street dei '29 ci ha vac¬ 
cinati contro nuove recessioni di quel 
tipo. Ma questo non significa chela 
Borsa oltre a salire non possa anche 
scendere. Ed Icaro ci insegna che chi 
più vertiginosamente sale più preci¬ 
pitosamente scende. 


CONSORZIO AREA SVILUPPO INDUSTRIALE 

Via Monsignor Farina, 62 -Foggia 
AVVISO DI RETTIFICA ESTRATTO DI GARA 
Nell’avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Parte Seconda - n. 32 del 09/ 02/ 2000 
riguardante la Progettazione di un impianto di cogenerazione dove è scritto 30 Mwatt 
deve intendersi 3 Mwatt. Il termine di presentazione dal 18 è spostato al 28/ 02/ 2000. 
Foggia, lì 08/ 02/ 2000 

Il Presidente: Prof. Donato Troiano 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 

fax_ 06/69922588 

numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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KOSOVO 


Guerrìglia a Mitrovica, 18 feriti 
la Kfor uccide un cecchino albanese 


Due colonne di fumo s'alzano dalla parte nord 
di Kosovska Mitrovica, la zona serba. Il copri¬ 
fuoco scatta con due ore d'anticipo, dalle sei 
del pomeriggio fino al mattino, per nasconde¬ 
re il caos nelle strade deserte. È stata una gior¬ 
nata di guerra ieri nella cittadina kosovara, do¬ 
ve il fiume Ibar disegna confini etnici ed ogni 
ponte è una barriera. Un bilancio pesante: un 
morto, un cecchino albanese ucciso dalla Kfor 
ealmeno 18 feriti, due sono militari francesi. 

Tre ore e mezza di sparatorie, rastrellamenti 
ecacciaai cecchini appostati in entrambi i set¬ 
tori della città. Quale sia stata la miccia che ha 
innescato la nuova vampata di violenza a Mi¬ 
trovica non è ancora chiaro: forse la decisione 
della Kfor di chiudere un bar della zona serba, 
«La dolce vita» solitamente frequentato da 
estremisti serbi. La risposta non si è fatta at¬ 
tendere. Ieri mattina alle otto un'esplosione 
nel quartiere bosniaco Mahalla nella zona ser¬ 
ba è stato il segnale d'avvio: una granata ha 
centrato in pieno una casa in quella che viene 
definita la «piccola Bosnia», sette persone so¬ 
no state ferite - albanesi sembra - due sarebbe¬ 
ro in gravi condizione. Due ore più tardi la 
tensione esplode sul ponte principale di Mi¬ 
trovica: un gruppo di albanesi penetra nella 
zona nord lanciando granate, si raduna una 
folla di serbi, si sente l'eco di spari. L'agenzia 
di stampa Tanjug segnala quattro feriti trai ci¬ 
vili, 

Per una volta la risposta degli uomini della 
Kfor a M itrovica è immediata, scatta una mas¬ 
siccia operazione di rastrellamento: bruciano 
ancora le polemiche sorte nei giorni scorsi, 
quando da più parti il contingente francese si 
è visto accusare di immobilismo. Polemiche 
feroci al punto che a Mitrovica sono stati spe¬ 
diti rinforzi dai contingenti italiano, britanni¬ 
co e tedesco a dare man forte. Nessuno vuole 


che si ripeta la strage di una decina di giorni 
fa, quando in una nottata di terrore, otto per¬ 
sone - sei albanesi e due turchi - hanno perso 
la vita eventi sono state ferite. 

La Kfor perciò interviene. Almeno una deci¬ 
na di mezzi corazzati attraversano il pontesul- 
I'Ibar entrando nella zona nord. E qui due mi¬ 
litari francesi vengono raggiunti dai tiro di un 
cecchino appostato su un palazzo: uno al brac¬ 
cio, l'altro all'addome, non sembrano comun¬ 
que in gravi condizioni. Arrivano rinforzi, nel 
cielo si stagliano le sagome scure degli elicotte¬ 
ri Kfor, su uno c'è il comandante in capo della 
forza multinazionale, il generale tedesco Klaus 
Reinhardt. Forze francesi e britanniche rispon¬ 
dono al fuoco di paramilitari in entrambe le 
zone di Mitrovica: un cecchino albanese viene 
ucciso, altri due feriti, mentre tre altri sniper 
vengono catturati. I serbi denunciano la pre¬ 
senza di tiratori albanesi penetrati nella loro 
zona, per scatenari disordini e creare il prete¬ 
sto per «ripulire etnicamente la parte nord» 
della cittadina. 

«Sono tutti terroristi albanesi che vogliono 
rimettere in discussione quello che ha fatto la 
comunità internazionale in Kosovo», dice il 
tenente colonnello Patrick Chanliau. Il prefet¬ 
to italiano Mario Morcone, che amministra 
Mitrovica per conto delle Nazioni Unite ina¬ 
sprisce il coprifuoco, entrato in vigore il 4 feb¬ 
braio scorso e che stabiliva il fermo di ogni 
persona trovata in possesso di armi. Ma a Mi¬ 
trovica e in tutto il Kosovo il disarmo della po¬ 
polazione civile è tutt'altro che un obiettivo 
centrato, a partire dalla trasformazione del- 
l'Uck in corpo di protezione civile. Belgrado 
ancora una volta ha gioco facile nell'accusare 
la Kfor. In serata il governo serbo ha chiesto 
una riunione urgente del consiglio di sicurez¬ 
za. Ma.M. 


L'Ue pronta a sospendere 

l'embargo sui voli in Serbia 

Decisioneoggi dopo il via libera americano 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Abolizione delle restri¬ 
zioni sul traffico aereo da e per Bel¬ 
grado: su questo dovrebbe esserci un 
accordo di massima, oggi, tra i mini¬ 
stri degli Esteri Uechesi riuniscono a 
Bruxelles. Ma per quanto riguarda la 
più generale strategia per i Balcani, il 
Consiglio dei ministri rischia di af¬ 
frontare la sua più importante sessio- 
nedegli ultimi mesi, quella che coin¬ 
ciderà fra l'altro con l'avvio della 
Conferenza intergovernativa sulle ri¬ 
forme e segnerà l'avvio dei negoziati 
con altri sei paesi candidati (Bulgaria, 
Lettonia, Lituania, Malta, Romania, 
Slovacchia), in un deplorevole ordine 
sparso. Non si può neppure escludere 
l'ipotesi di uno scontro tra chi vor- 
rebbe inserire la fine dell'embargo ae¬ 
reo (per il quale resta comunque da 
stabilire se riguarderà o meno anche 
la compagnia di bandiera jugoslava 
Jat) in un più generale ammorbidi¬ 
mento verso la Serbia e chi, invece, 
soprattutto britannici e olandesi, 
pensa a un inasprimento delle altre 
misure restrittive, da quelle finanzia¬ 
rie all'estensione della lista delle per- 
sonalità di regi me cui impedirei viag¬ 
gi nei paesi dell'Unione. 

Qualunque cosa verrà decisa oggi, 
insomma, dovrebbe risultare per l'en¬ 
nesima volta chiaro chei Quindici fa¬ 
ticano ancora ad orientarsi insieme 
nel labirinto delle incertezze balcani¬ 
che. Anche l'intesa sulla sospensione 
dell'embargo aereo pare più il frutto 
di pressioni esterne che della matura¬ 
zione di un orientamento comune. 
Essa è stata favorita, infatti, da un la¬ 
to dalle pressioni del l'opposizi one de¬ 


mocratica serba, che rischiava di con¬ 
tinuare ad esserne l'unica vittima, e 
dall'altro lato dall'iniziativa congiun¬ 
ta del segretario di Stato Usa M adelei- 
ne Albright edel suo collega britanni¬ 
co Robin Cook, chesi son fatti ancora 
una volta forti dei diritti che la «spe¬ 
cial relationship» anglo-americana si 
autoattribuisce. Il governo di Wa¬ 
shington e quello di Londra, assecon¬ 
dati dagli olandesi, avevano subito 
chiarito, però, di ritenere indispensa¬ 
bile una riaffermazione della linea 
della fermezza assol uta contro Belgra¬ 
do. Una posizione, quest'ultima, che 
è ormai apertamente contestata da 
molti dei partner i quali, nella neces¬ 
sità di «non danneggiare il popolo 
serbo nel momento in cui si fa pres- 
ssionesul regime» ritengono necessa¬ 
rio, come si sente dire in ambienti 
della presidenza portoghese del Con¬ 
siglio, cercare «una giusta arti colazio¬ 
ne» tra sanzioni eincentivi. 

L'incertezza sul metodo delle san¬ 
zioni è resa più acuta dal fatto che 
quello di oggi a Bruxelles sarà il pri¬ 
mo consiglio formale dopo l'esplosio¬ 
ne del «caso Austria». Pur se non si 
prevedono contestazioni clamorose 
nei confronti della neoministra degli 
Esteri di Vienna Benita Ferrero-Wal- 
dner, è evidente che la discussione 
sulla opportunità e sul metodo delle 
misure adottate contro l'Austria farà 
in qualche modo da sfondo anche a 
questa riunione. Molti ritengono che 
finirà per condizionare, e positiva- 
mente, lo stesso corso della Confe¬ 
renza intergovernativa, facendo veni¬ 
re in primo piano il problema politi¬ 
co dell'atteggiamento che le istituzio¬ 
ni dell'Unione debbono avere in ma¬ 
teria di mancato rispetto dei diritti 


umani odei valori dell'unità europea. 

Ma, al di là del capitolo sanzioni, è 
più in generale sulla strategia per i 
Balcani che la discussione tra i Quin¬ 
dici rischia di farsi complicata. Tra i 
temi di politica internazionale che 
verranno trattati nella colazione di 
lavoro, oltre al Medio Oriente e alla 
Cecenia, figura l'esame della situazio¬ 
ne in Kosovo. E qui ci si può aspettare 
l'emergeredi qualche elemento di fri¬ 
zione. Si sa che gli italiani ei britan¬ 
nici, per motivi diversi, nutrono per¬ 
plessità sulla prospettiva che l'Euro- 
corps(il corpo Nato dall'integrazione 
di forze di Francia, Germania, Belgio, 
Lussemburgo e Spagna) prenda per 
sei mesi il controllo delle strutture di 
comando della Kfor. Inoltre, appare 
sempre più chiara la divaricazione 
che esiste sul terreno tra l'atteggia¬ 
mento degli americani, più propensi 
a favorire l'evoluzione della regione 
verso l'indipendenza, e quello degli 
europei, preoccupati delle disastrose 
conseguenze che potrebbe avere una 
deriva di quel tipo. Se sul piano dei 
princìpi tutti gli europei, anche i bri¬ 
tannici, sono uniti sulla necessità di 
mantenere la finzione giuridica di un 
Kosovo ancora parte della Federazio¬ 
ne jugoslava, sul piano pratico delle 
divergenze stanno emergendo anche 
in seno ai Quindici. 

In tante complicazioni ci sarà an¬ 
che un elemento di ottimismo, tanto 
più prezioso perché riguarda anch'es- 
so i Balcani. I ministri degli Esteri ri¬ 
ceveranno, finita la colazione di lavo¬ 
ro, il nuovo primo ministro croato 
IvicaRacan. 

Fra tante difficoltà, almeno una 
certezza: i tempi di Tudjman sono un 
ricordo. 



LA CURIOSITÀ 


Nuovo corso: il Croazia Zagabria 
riprenderà a chiamarsi Dinamo 


Un cittadino 
di Mitrovica 
fugge 
dal luogo 
degli 
incidenti 
In alto 
soldati 
italiani 
alle porte 
della 
città 


ZAGABRIA II Croazia Zagabria, l'ex club calcistico 
del milanistaBoban, riprenderai! vecchio nome 
di Dinamo, odiatissimodal presidenteTudjman. 
Oggi l'assemleageneraledellasquadravoteràil ri¬ 
torno al la vecchia denomi nazionee l'esito èam- 
piamente scontato perché la maggioranza hadi- 
chiaratodi essered'accordosul nomedi Dinamo. 
Fu Tudjman, nel 1993, a ribattezzare la squadra 
oltre che a finanziarla con fondi pubblici easce- 
gli ere allenato ri egiocatori e, sembra, aindirizza- 
rel'esitodel campionato in mododanon mortifi- 
carelaformazionecheportavai colori nazionali. 
Secondo i giornali d'opposizione per lo scudetto 
del 1999 Tudj man fece persi no interven irei servi¬ 
zi segreti perfarvincereil Croazianell'ultimapar- 
titacontro Fiume. 

Nell'entourage del presidente la parola Dina¬ 
mo era vietata, ma negli ultimi anni era il grido 
con cui, in segnodi protesta, Tudj man venivaac- 
colto al suo ingresso allo stadio: Dinamo allora, 
comeadesso, eramolto più del nomedi unasqua- 
dra, era una bandiera politica. E quando il vento 
ha com i nci ato a gi rare, si èpensato di ri tornareal - 
la tradizione. È stato lo stesso presidente della 
squadra Zlatko Canjuga, esponente dell'Hdz, il 
partito di Tudjman, a proporre il ripristino del 
vecchio nome nei primi giorni di novembre 
quando i I presidenteera morentei n ospedale. U n 
suggerì mento al quale, sul letto di morte, il presi¬ 
dentecroato avrebbedato il suo benestarecon un 
filo di voce, come ha raccontato Canjuga ai gior¬ 
nali, sollevando ironici commenti sui repentini 
cambiamenti chel'agoniapresidenziassembra¬ 
va annunciare. La rinascita della Dinamo Zaga- 
briaèstataunodei primi segnali dellafinedel re¬ 
gi medi Tudj man edel suo partito. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BORSA BOOM 
GRANDE REBUS 

Alcuni sostengono che l'in¬ 
flazione non è ancora appar¬ 
sa, ma che proprio la facilità 
con cui si possono finanziare 
leacquisizioni accentua il pe¬ 
ricolo di concentrazione del¬ 
le imprese e il conseguente 
aumento del grado di mono¬ 
polio, questo sì preludio di 
aumento dei prezzi. È però 
vero che l'aumento della 
concentrazione avviene in 
un sistema internazionale 
più concorrenziale, e dunque 
l'esito inflazionistico non è 
affatto certo. 

Potremmo legare l'aumen¬ 
to dei valori di Borsa alle pri¬ 
vatizzazioni. Una vasta serie 
di beni e servizi, prima distri¬ 
buiti gratuitamente o con 
sussidi pubblici, e finanziati 
dai disavanzi di bilancio degli 
Stati, una volta privatizzati 
sono assoggettati a un prez¬ 
zo, e danno luogo a nuovi va¬ 
lori di Borsa. Tuttavia, salvo 
per il passaggio di proprietà. 


nulla è accaduto veramente 
al reddito del prodotto nazio¬ 
nale, e dunque l'aumento dei 
valori di Borsa non avrebbe 
un fondamento reale. Al con¬ 
trario, la privatizzazione ridu¬ 
ce il reddito disponibile dei 
cittadini, che adesso debbo¬ 
no pagare i beni e i servizi 
prima sussidiati dallo Stato, 
che perciò riduce l'offerta di 
risparmio: l'indice generale 
di Borsa dovrebbe diminuire 
o, nel migliore dei casi restare 
costante. Del resto la Borsa 
sale soprattutto negli Usa, 
dove non vi è stata alcuna 
privatizzazione. Vorrei anche 
deludere i sostenitori della 
«new economy» e della rivo¬ 
luzione informatica. Questa 
produce nuovi prodotti che 
sono anche sostituti di vec¬ 
chi, e mentre i titoli informa¬ 
tici salgono quelli dei settori 
tradizionali dovrebbero dimi¬ 
nuire, facendo salire l'indice 
medio di Borsa soltanto per 
l'effetto netto sull'economia 
della rivoluzione informati¬ 
ca: poiché abbiamo visto che 
l'indice di Borsa aumenta più 
rapidamente del reddito na¬ 
zionale, la rivoluzione tecno¬ 


logica non ne può essere la 
causa. 

Nessuna del le spiegazioni è 
soddisfacente, ma tutte han¬ 
no un barlume di verità. È 
chiaro, tuttavia, che se una 
spiegazione plausibile non è 
offerta al pubblico, l'incertez¬ 
za dei cittadini non può non 
aumentare, e con l'incertezza 
anche la possibilità di crolli 
di Borsa e di danni terrifican¬ 
ti a tutta l'economia interna¬ 
zionale. Sono perciò stupito 
dalla cecità che dimostrano i 
governi e la Comunità euro¬ 
pea, quasi che abbiano di¬ 
menticato il vecchio adagio 
«chi vive sperando, muore 
cantando». Ad esempio, tutti 
i governi europei sono orien¬ 
tati a sostituire la previdenza 
pubblica con quella privata, 
giustificando la sostituzione 
con l'aspettativa che i rendi¬ 
menti di Borsa premieranno i 
risparmi dei lavoratori assai 
meglio dei sistemi pubblici. 
Se ne deve dedurre o che si 
pensa che i valori di Borsa 
continueranno a crescere più 
rapidamente del reddito na¬ 
zionale o che i rendimenti 
delle imprese cresceranno co¬ 


sì da far crescere i valori di 
Borsa. Poiché i governi non 
sanno perché le Borse sono 
cresciute, non possono dare 
certezze sui futuri ulteriori in¬ 
crementi; né possono nem¬ 
meno contare con certezza su 
un aumento dei rendimenti 
delle imprese, a meno che 
non avvenga ai danni dei co¬ 
sti del lavoro; in questo caso, 
i migliori rendimenti della 
previdenza privata sarebbero 
pagati da una riduzione dei 
salari dei lavoratori e da un 
taglio del welfare - un classi¬ 
co gioco a somma zero. 

Insomma, la crescita dei 
valori di Borsa è un segnale di 
pericolo sociale. Poiché non 
si sa quale ne sia la causa, chi 
ne guadagna pensa di attri¬ 
buirsene il merito, creando 
mostri di follia individualisti¬ 
ca; chi ci rimette, ne attribui¬ 
sce la responsabilità a nemici 
esterni. Quando ambedue gli 
atteggiamenti sono presenti 
nella stessa società, diventa 
ineluttabile il nazionalismo, 
l'odio etnico, la fuga nel fon¬ 
damentalismo. Haider nasce 
ancheda qui. 

PAOLO LEON 
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efficace in forti dosi contro avvelena¬ 
menti da cianuro, con effetti secon¬ 
dari inferiori a quelli degli altri anti¬ 
doti. L'intossicazione può essere acu¬ 
ta o cronica e sopravvenire in modi 
diversi: inquinamento, esposizione 
accidentale, ingestione volontaria, 
incendio. La recente utilizzazione di 
materiali sintetici e polimeri che bru¬ 
ciando liberano cianuro ha aumenta¬ 
to il rischio di esposizione al veleno 
in caso di incendio, comeèavvenuto 
nella tragedia del traforo del Monte 
Bianco. Il cianuro uccide bloccando 
la respirazione cellulare. L'intossica¬ 
zione dà come sintomi ansia, mal di 
testa, vertigini, stato confusionale, 
palpitazioni, iper-ventilazione, che 
possono rapidamente evolvere verso 
l'agitazione, il coma, l'ipotensione, 
la bradicardia, le convulsioni, il bloc¬ 
co della respirazione e la morte in 
pochi minuti, se l'intossicazione è 
grave. Inoltre, il cianuro ha un effet¬ 
to corrosivo sull'apparato respirato- 
rio e può provocare alterazioni del 
sangue, del sistema nervoso centrale 
e della tiroide. Se ingerito, attacca le 
pareti dell'apparato gastro-intestina¬ 
le e provoca sensazioni di bruciatura 
nel la bocca e nel l'esofago. Se assunto 
in forti dosi, la morte può sopravve¬ 
nire rapidamente per arresto cardia¬ 
co. 


PARIGI Ingerito, inalato o assorbito 
per contatto con la pelle, il cianuro è 
un veleno estremamente letale, mor¬ 
tale a dosi infinitesime, protagonista 

- con il suo odore di mandorle amare 

- di tanti libri gialli. «A una dose di 
un milligrammo di cianuro per litro 
di sangue, il prodotto è tossico. A 
una dose di 2,6milligrammi, il vele¬ 
no è mortale», dicono gli specialisti 
del centro anti-veleni dell'ospedale 
Fernand-Widal di Parigi. L'intossica¬ 
zione da cianuro (sale dell'acido cia¬ 
nidrico, generalmente di potassio - 
KCN - o di sodio - NaCN -) è cono¬ 
sciuta da secoli, se non da millenni. 
Prima dell'era industriale e del ricor¬ 
so massiccio a questo prodotto, spe¬ 
cie in metallurgia, gli avvelenamenti 
erano spesso prodotti dall'ingestione 
di alcuni vegetali, come la mandorla 
amara, la manioca, i fagioli di Giava. 
Anche i noccioli delle albicocche, 
delle prugne, delle ciliegie contengo¬ 
no cianuro. In caso di contaminazio¬ 
ne, l'antidoto deve ovviamente esse¬ 
re somministrato il più rapidamente 
possibile e il paziente deve essere al¬ 
lontanato dalla fonte di contamina¬ 
zione. Fra gli antidoti, vi sono il ni¬ 
trito d'amile, il nitrito di sodio o il 
tiosolfato di sodio. Secondo studi più 
recenti, anche l'idrossi cobai amina, la 
forma naturale della vitamina B12, è 


Cianuro, l'arma sottile 
usata in tanti libri galli 


L'onda di veleno èa Belgrado 

Allarme della Ue allo studio un intervento di soccorso 


BELGRADO La chiazza di cianuro 
èarrivatanel Danubioalleotto di 
i eri e per tutta I a gi orn ata si èl en ta- 
mentedi retta verso Belgrado, arri¬ 
vandoci nel pomeriggio, mentreil 
ministro serbo per l'Ambiente 
Brani si av Blazic, visitando le aree 
colpite dal disastro ecologico, ha 
annunciato chela Serbia si rivol¬ 
gerà ad u n tri bu n al ei n tern azi on a- 
I e per chi edere il risarcimento dei 
danni ambientali. La concentra- 
zionenel Danubio èal di sotto dei 
livelli di guardia, ma ugualmente 
dannosa, secondo gli esperti. La 
questione Danubio sarà discussa 
oggi anchedai ministri degli esteri 
dell'Uechesi i neon tran o a Bruxel¬ 
les Elaportavocedellacommissa- 
ria Ue all'ambiente Margot Wal- 
Istrom ha spiegato ieri eh e si stan¬ 
no studiando degli interventi. 
Forsela Commissioneeuropea at¬ 
tingerà ai fondi di preadesione 
messi a disposizione nel bilancio 
comunitario per aiutare i paesi 
che hanno chiesto di entrarenel- 
l'Ue. 

N el I a capi tal e j ugosl ava I a mas- 
sadi cianuro sfuggitadallaminie- 
ra rumena di Arni il 31 gennaio - 
che nel suo percorso lungo il fiu¬ 
me Ti sa misurava circa 50 chilo¬ 
metri -èarrivatanel pomeriggio. Il 


Danubio ha una portata d'acqua 
quattro voltemaggioredel Ti saeil 
veleno è molto più diluito, ma 
non sarà sicuramente innocuo, e 
l'allarme ecologico è scattato. 
Non ci sono invece ti mori peri ri- 
fornimenti idrici di Belgrado, che 
vengono non dal Danubio madal 
suo gran deaffl uente, il Sava. 

Da Bruxelles, intanto, l'Ue ha 
fatto sapere di essere «molto 
preoccupata». La portavoce del la 
commissaria Ue all'ambiente 
Margot Wallstrom non esclude 
chesi possa addirittura considera- 
rel'episodiocomeun disastrona- 
turaleequindi interveniredi con¬ 
seguenza. Per eventuali aiuti alle 
zone più colpite dall'inquina¬ 
mento si deve vedere, ha aggiun¬ 
to, se sia possibile usare i fondi 
strutturali. Proprionei giorni scor¬ 
si la Commissione ha varato un 
importante documento sulle re¬ 
sponsabilità dell'inquinatorenel- 
l'operadi ripulituradeH’ambiente 
in baseal principiodi «chi inquina 
paga». Bisognaoravedereseque- 
sto incidente legato all'industria 
mineraria possa essere coperto 
dalla normativa comunitaria che 
ci si acci ngeavarareo sesia invece 
n ecessari o modi fi care I a proposta 
di direttiva per includervi anche 


questo parti col are settore. Ed esi- 
stean eli e l'ipotesi, appunto, di at¬ 
tingere ai fondi di preadesione. 
Che potrebbe concretizzarsi però 
solo quando sarà possi bile valuta¬ 
re la portata del danno ambienta¬ 
le. «I nostri esperti-hadettolapor- 
tavoce- erano già pronti a partire 
non appena è emersa la notizia, 
ma per farlo devono avere una ri- 
chiestadi assistenzadapartedella 
Romania, dove è avvenuto l'inci¬ 
dente che, per il momento, non 
c'èstata». È anche necessario, per 
farscattarel'intervento, presenta- 
reun progettodi risanamento. Ma 
una cosa è certa, ha proseguito la 
fonte: «Alla luce di questo inci¬ 
dente si dovrà rivedere la legisla¬ 
zione comunitaria per la difesa 
dell'ambiente per valutare se sia 
adeguata». Una norma Uechere- 
gola questo settoregiàin vigore, e 
di recente emendata, porta il no¬ 
ni ed i «d i retti va Seveso». 

Sempre ieri, il ministro serbo 
per l'ambiente Blazic ha annun¬ 
ciato da Bacq chelaSerbiasi rivol¬ 
gerà a un tribunaleinternaziona¬ 
le. «Il fiumeTisaèmorto, nemme¬ 
no i batteri sono sopravvissuti», 
ha detto Blazic visitando le aree 
colpite dal disastro ecologico. «È 
una catastrofe ed è sconvolgente 



che qualcuno 
abbia lasciato 
che accadesse- 
ha aggiunto - 
chiederemo 
una stima dei 
danni ei colpe¬ 
voli di questa 
tragedia do¬ 
vranno essere 
puniti». Poi ha 
commentato: 

«Se noi, in Ju¬ 
goslavia, aves¬ 
simo fatto 
qualcosa del 
genere proba¬ 
bilmente ci 
avrebbero 
bombardato». 

La chiazza di 
cianuro sta 
continuando il suo inesorabile 
cammino nei fiumi dei Balcani al 
ritmo di 4 chilometri l'ora. Gli 
esperti sostengono chenel Ti sa so¬ 
no stati uccisi I'80% dei pesci ese- 
condoil ministro Blazicci vorran- 
noalmenocinqueanni primache 
in quelle acque torni la vita. La 
quantità di cianuro uscita dalla 
m i n i era deve essere stata en orm e, 
sosti en e Bl azi c, sedo po 5-600 chi¬ 
lometri gli effetti del suo passaggio 


sono così letali. Leautorità rome- 
nefindal primo momento hanno 
cercato di ri dimensionare la cata¬ 
strofe. «Credo chesi stiaesageran- 
do», ha detto il ministro dell'am¬ 
biente di Bucarest, Anton Vlad. 
Nel Danubio, ha spiegato, «l'in¬ 
quinamento spari rà perchél a por¬ 
tata d'acqua del fiumeèdecinedi 
volte superi ore a quella del Tisa». 
M a a Bel grado è scattato l'al I arme 
i n attesa d i veri f i carei d an n i. 


LUTTO 

Morto Luciano Amoretti 
dirigente di Arci Caccia 

■ È morto all’ospedale Riuniti di Livorno Lu¬ 
ciano Amoretti, 66 anni, presidente del 
collegio dei garanti dell’Arci Caccia, mem¬ 
bro del consiglio nazionale dell'Unavi e 
del Consiglio internazionale della caccia 
(Cic). Amoretti, stroncato da una improv¬ 
visa e breve malattia, era stato fondatore 
dell’Arci Caccia di Livorno e negli anni '70 
arrivò ai vertici dell’Associazione nazionale 
della quale divenne poi segretario genera¬ 
le. Impegnato politicamente nel Psi e poi 
nei Ds, già dipendente Inail, dirigente del¬ 
la funzione pubblica Cgil, nel 1982 il presi¬ 
dente della Repubblica Sandro Pertini lo 
nominò cavaliere del lavoro. 

Con lui, l’Arci Caccia perde uno «dei suoi dirigenti più gene¬ 
rosi e più autorevoli, e il mondo venatorio uno strenuo, intelli¬ 
gente, intransigente difensore dei diritti e degli interessi dei 
cacciatori, di tutti i cacciatori alla cui unità stava lavorando 
con grande lena anche il giorno in cui il male lo ha aggredito. 
Così lo ricordano gli amici deN’Arci caccia, che «commossi e 
increduli per l’improvvisa scomparsa, mentre inchinano le lo¬ 
ro bandiere, continueranno a lavorare perché il sogno unita¬ 
rio di Luciano si avveri al più presto». I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15,30 nella cappella dell’ Ospedale Riuniti di Li¬ 
vorno. Per espressa volontà dell’estinto la salma sarà cremata. 


All’Ospedale di Livorno dopo breve malattia, 
èscomparsoil 

Cav. LUCIANO AMORETTI 

Ne danno il triste annuncio la moglie signora 
Loriana e i figli Alessandro, Marco, Patrizia e 
Simona. I funerali si svolgeranno oggi, lune¬ 
dì, alle ore 15,30 nella Cappella degli Ospe¬ 
dali Riuniti inviale Alfieri 36. Perespressavo¬ 
lontà di Luciano domani avrà luogo la cre- 
mazionedellasalma. 

Livorno, 14 febbraio 2000 


Ginette Honorè Fermariello profondamente 
addolorata peri’ immatura scomparsadel 
Cav. LUCIANO AMORETTI 

si stringe affettuosamente alla moglie signo¬ 
ra Loriana, alle figlie Patrizia e Simona e ai fi- 
gli Alessandro e Marco così duramente col¬ 
piti nel loro affetto piùcaro. 

Roma, 14 febbraio 2000 


I compagni dell’apparato centrale dell’Arci 
Caccia/Csaa nazionale, Mara, Paola, Cinzia, 
Patrizia, Sergio, Claudio abbracciano la mo¬ 
glie Loriana, i figli Alessandro, Marco, Patri¬ 
zia e Simona e piangono con loro l’immatu¬ 
ra, irreparabile scomparsa del caro compa¬ 
gno 

Cav. LUCIANO AMORETTI 

Roma, 14 febbraio 2000 


Angelo Corsetti, Francesco La Rocca, Dome¬ 
nico Pitimada, Silvano Righi, Vittorio Rufini e 
Claudio Sozzi sono vicini alla moglie Loriana 
e ai figli Alessandro, Marco, Patrizia e Simo¬ 
na tanto duramente colpiti dall’immatura 
scomparsadel 

Cav. LUCIANO AMORETTI 

Presidente del Collegio dei Garanti dell’Arci 
Caccia. 

Roma, 14 febbraio 2000 


Il Presidente Osvaldo Veneziano, il Consiglio 
nazionale e la Segreteria dell’Arci Caccia/ 
Csaa porgono le più sentite condoglianze ai 
familiari, alla moglie Loriana e ai figli Ales¬ 
sandro, Marco, Patrizia e Simona e a tutti gli 
altri congiunti così duramente colpiti dalla 
morte del 

Cav. LUCIANO AMORETTI 

dirigente autorevole, intelligente, generoso, 
intransigente della tutela di tutti i cacciatori. 
Fermo assertore dell’unità del mondo vena¬ 
torio, Luciano ci lascia alla vigilia della realiz¬ 
zazione del grande sogno dell’unità: nella 
sua memoria lavoreremo perché quel sogno 
sia presto realtà e perché la lezione di impe¬ 
gno e di rigore che Luciano ci lascia resti 
sempre nei ricordi di tutti noi. 

Roma, 14 febbraio 2000 


Il Presidente Giacomo Rosini, gli amici del 
Consiglio nazionale e della Presidenza del- 
l’Unavi si stringono commossi ai familiari del 
Cav. LUCIANO AMORETTI 

autorevole dirigente dell’Arci Caccia e del- 
l’Unavi, tanto duramente colpiti dall’imma¬ 
tura scomparsa di Luciano, e porgono le più 
sentite condoglianze alla moglie signora Lo¬ 
riana e ai figli Alessandro, Marco, Patrizia e 
Simona. 


La moglie Vittoria e le figlie Erica e Marzia 
profondamente addolorate annunciano la 
morte dopo lunga malattia sopportata con 
grande serenitaeforzad’animo, di 

VITTORIO PUNTELLI 

I funerali avranno luogo martedì 15 febbraio 
alle ore 14,45 presso la Chiesa di San Giovan- 
niBoscodiViaMarNero. 

Milano, 14febbraio2000 


Elio e Mimma Quercioli non dimenticheran¬ 
no mail’amico 

VITTORIO PUNTELLI 

il suo impegno civile e sociale, la rettitudine, 
la straordinaria capacità di lavoro, l’animo 
buono e sensibile. 

Milano, 14febbraio2000 


I Democratici di sinistra della Calabria e della 
Federazione di Catanzaro si stringono intor¬ 
no a Franca e ad Adrea, alla famiglia tutta, 
perl’improwisa scomparsa delcaro 

ANTONIO BORRELLI 

Catanzaro, 14febbraio2000 


Nel nono anniversario della scomparsa di 

MARIO MANARA 

i figli, le nuore, le nipoti, lo ricordano con 
amore. 

Conselice, 14 febbraio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalleore 9 alle 17, 
telefonando al numero vede 
800-865021 

oppure inviando un fatai numera 

06/69922588 


Martedì 

Mer 

coledì 

Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 

Sci 
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Da «Cuore di 
cane»a «Il 
maestro e 
Margherita»: 
tutte le 
opere di 
Michail 
Bulgakov 
sono 

raccolte in 

un Meridiano 

Mondadori 

curato dalla 

massima 

esperta 

dello 

scrittore, 

Manetta 

Cudakova 


Per 

Feltrinelli, 
esce il 

nuovo lavoro 
di Stefano 
Benni, 
«Spiriti», 
carrellata di 
personaggi 
(c’è un cane 
presidenzial 
e e il 

Presidente 
dell’Impero, 
generali, re 
degli affari, 
divi fasulli, 
segretarie di 
stato, spiriti, 
streghe e, 
naturalment 
e, bambini) 
per ridere 
amaramente 
dell 'Us ita I i a 
di oggi. 


Nuovo 

romanzo per 
il prolifico e 
famoso 
Elmore 
Léonard, tra 
i migliori 
scrittori 
viventi di 
thriller. 

«Chili con 
Linda»(ve lo 
ricordate il 
protagonista 
di «Get 
Shorty»?) 
torna a 
Hollywood in 
veste di 
produttore 
cinematogra 
fico e finisce 
nel mondo 
dell'i ndustri 
a 

discografica. 


E tornanoi 

«Taccuini 

americani» 

manifestoli 

bri) 

dell’anglista 
Alessandro 
Portelli: 
storie, 
appunti, 
profili e 
piccoli 
trattati di 
antropologia 
sull’America, 
i suoi miti, le 
sue persone 



Editoria, le strategie 


E 


senza la qualità 


tinca 


ORESTE PIVETTA 

N on potevamo prevederlo, 
ma il 1999 è trascorso sulle 
pagine dei nostri giornali 
senza un solo dibattito sullo «stato 
del libro e della lettura in Italia». 
Neppure le iniziative del ministro 
Melandri hanno fatto vibrare 
qualche nostalgica corda editorial 
- letteraria. Solo le voci degli esclu¬ 
si: perché io no, perché io no (a 
proposito degli incontri con gli 
autori promossi dal ministero). 
Neppure gli attentissimi Luca 
Clerici e Bruno Falcetto nel com¬ 
porre il loro regesto dei dibattiti 
per «Tirature 2000», l'almanacco 
curato da Vittorio Spinazzola (Il 
Saggiatore), hanno ritenuto di tra¬ 
mandare qualcosa che rispondes¬ 
se alla domanda perché in Italia si 
continua a leggere così poco. 

La sensazione è che tutto som¬ 
mato con il millennio si dia per 
chiuso anche il problema. Il «che 
fare?» prima poteva apparire vo¬ 
lonteroso nel genere filantropico - 
pedagogico (educhiamo gli italia¬ 
ni), adesso è solo retrogrado: sia¬ 
mo ormai nel regno del multime¬ 
diale. Il che da una parte è vero, 
dall'altra è solo astuta propagan¬ 
da. Le quotazioni di internet de¬ 
vono pur salire. Chi non vede la 
crisi epocale della cultura (e la spa¬ 
rizione della cultura letteraria, an¬ 
che nello specifico peninsulare: lo 
scriveva Stefano Giovanardi de¬ 
nunciando il dissolversi della nar¬ 
rativa nazionale rimpiazzata da 
quasi-libri e da non-libri) confida 
fiducioso nel futuro informatico, 
in un'editoria fondata sul best sel¬ 
ler e sul book on demand, cioè una 
sola copia per ordinazione. Il pa¬ 
norama sarebbe il seguente: libre¬ 
rie, edicole, grandi magazzini che 
espongono e conservano, quando 
va bene, Stephen King, Judith 
Krantz,Thomas Harris (speriamo 
non l'ultimo), Camilleri, Baricco 
(forse), Sveva Casati Modigliani, 
mentre, cancellati i libri di catalo¬ 
go, chiusi i magazzini che valgono 
molto più dei testi depositati, via 
internet si potrà richiedere un vo¬ 
lume che grazie alle nuove tecno¬ 
logie verrà stampato rapidamente 
e rapidamente consegnato, ses- 
santamila lire per duecento pagi¬ 
ne. Vale a dire: «Al malessere di li¬ 
brai e lettori si risponde con l'of- 


Donne e bambini 
i lettori più «forti» 

G li esperti mondiali già re¬ 
citano la messa funebre: 
nei prossimi an 
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nei prossimi anni si com¬ 
pleterà l'agonia del libro stam¬ 
pato, che nel giro di due decenni 
lascerà tutte le sue eredità a in¬ 
ternet, alla e-book, ai supporti 
multimediali, al print on de- 
mand (libro stampato sì, ma solo V 

su ordinazione). Restiamo al J 

presente e all'Italia. Il libro, mal¬ 
grado tutto, resiste, senza slanci, 
senza impennate. Forse è una 
partita chiusa: nulla lascia intui¬ 
re che l'Italia possa abbandonare II 

una delle posizioni più infelici 
nella classifica dei paesi europei. 

L'indice di penetrazione (cioè la 
percentuale di persone che dichiara di aver 
letto almeno un libro in un anno) ci attribuisce 
un 46 per cento (o un 55 se si considerano i let¬ 
tori di guide, manuali di cucina, gialli o rosa 
da edicola, «lettori morbidi» come vengono 
definiti in contrapposizione ai «lettori forti» 
che non temono di varcare le soglie di una li¬ 
breria): quarantasei per cento lontano dal 69 
della Francia, dal 72 della Germania, dal 76 
della Gran Bretagna. In tre anni (tra il 95 e il 97) 
il parco lettori s'è accresciuto di circa un milio¬ 
ne e mezzo di persone. Il libro vale come un 
qualsiasi prodotto di consumo e come tale de¬ 
ve conquistarsi la sua fetta di mercato. 

«Modestissima velocità di crescita», com¬ 
menta Giovanni Peresson, uno di più attenti 
studiosi della nostra editoria: il fatturato, ad 
esempio, tra '97 e '98 è cresciuto dell'i,8 per 
cento, più o meno in linea con la crescita del 
prodotto interno lordo (ma per l'editoria elet¬ 
tronica si sono spesi nel '97 oltre millesette- 
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cento miliardi contro i 585 di sei anni fa: vale a 
dire un più 25 per cento). Seguendo i dati rac¬ 
colti dall'Aie (la Associazione italiana editori) 
si scoprono altre curiosità. Ad esempio che i 
bambini sono buoni lettori fino ai dieci anni, 
resistono fino ai quattordici, poi smettono: 
fuori scuola non leggono e viene da pensare, 
senza troppa fantasia, che la scuola sia discre¬ 
tamente colpevole della loro non lettura. 
Scontato lo squilibrio territoriale: nelle grandi 
città si legge di più al centro che in periferia, si 
legge di più al Nord che al Sud. Confermato lo 
squilibrio tra i sessi: leggono sempre di più le 
donne. Nel 1997 sono stati stampati quasi cin- 
quantaduemila titoli tra novità e ristampe, 
con una tiratura di quasi trecento milioni di 
copie: ogni giorno, compreso le feste coman¬ 
date, 144 titoli, con ima tiratura media di 5.700 
copie (in calo, anche questa, come il numero 
delle pagine: salgono clamorosamente i volu¬ 
mi che non superano le cento). I prezzi quindi: 


il 72 per cento delle copie stampate nel 1997 
presentava un prezzo di copertina che non 
superava le 15 mila lire. 

La struttura produttiva infine: ancora nel 
'97 risultavano censite tremila case editrici, 
ma quelle presenti davvero sul mercato, di¬ 
sponendo di una struttura redazionale orga¬ 
nizzata, di distribuzione, eccetera, erano me¬ 
no di settecento, per un valore di mercato nel 
1998 di seimila e settecento miliardi (con rag¬ 
giunta di 479 miliardi dall'editoria elettroni¬ 
ca). Chi avesse voglia di entrare in libreria 
(una delle grandi librerie Feltrinelli, ad esem¬ 
pio, via d'ammodernamento intrapresa dal¬ 
l'editore milanese) potrebbe trovare 330.000 
titoli in commercio. Cinquantamila vengono 
ogni anno tolti dal commercio. Una rotazione 
che significa una montagna di libri che la di¬ 
stribuzione prima e i librai poi devono gestire 
in una ricerca d'economia che premierà il li¬ 
bro sicuro. Cioè il best seller annunciato. 


ferta del libro a richiesta, trasfor¬ 
mando così un'opportunità offer¬ 
ta dalla tecnologia più avanzata in 
un cortocircuito logico nel quale il 
libro di qualità e il libro autopro¬ 
dotto finiscono per assumere la 
stessa sostanza di oggetti per svi¬ 
tati collezionisti o per eccentrici». 
Citiamo da Citi, Pinto, De Vecchi, 
«Librerie indipendenti: le ragioni 
per (r)esistere», leggendo peraltro 
la bella introduzione di Alfredo 
Saisano ad un libro breve quanto 
rivelatore (uno di quelli destinati 


appunto alla riserva dei book on 
demand) di André Schiffrin, «Edi¬ 
toria senza editori», pubblicato da 
Bollati Boringhieri. Il libro, ottanta 
pagine più l'introduzione, rac¬ 
conta l'esperienza di un editore in 
America e la sua battaglia per la 
qualità. Con l'ottimismo della pe¬ 
renne nuova frontiera: infatti la 
battaglia per Schiffrin ancora non 
è persa. André Schiffrin comincia 
dal padre, Jacques, emigrato dalla 
Russia, ideatore e primo curatore 
a Parigi della Biblioteca della 


Plèiade, consacrata ai classici di 
tutto il mondo. Nel '40, Schiffrin, 
ebreo, per evitare la persecuzione 
razzista, fuggì a New York. Per 
continuare comunque a coltivare 
la sua passione per i libri. Ben pre¬ 
sto si sarebbe associato ad un emi¬ 
grato tedesco, Kurt Wolff, in quel¬ 
la che sarebbe divenuta una delle 
più nobili case editrici d'Oltreo- 
ceano. Pantheon Books. Il figlio 
André non deluse il padre Jac¬ 
ques, seguendolo nella carriera e 
arricchendo di prestigio e di auto¬ 


ri Pantheon Books, che era stata 
nel frattempo acquistata per un 
milione di dollari dalla Random 
House. Schiffrin ricorda Ho- 
bsbawm, George Rudé, Michel 
Foucault, Edgar Morin, Georges 
Duby, Moshe Lewin, Galbraith. E 
ricorda l'incontro con l'ambascia¬ 
tore cileno a Washington, Orlan¬ 
do Latelier, quando Pantheon 
Books programmò un libretto di 
conversazioni di Allende con Ré- 
gis Debray sul futuro della rivolu¬ 
zione cilena. La rivoluzione non 


ebbe futuro. Pantheon non rinun¬ 
ciò alla sua indentità liberal. Ran¬ 
dom fu poi acquistata da Rea, gi¬ 
gante dell'elettronica e dell'indu¬ 
stria del divertimento, nonché 
esempio classico di corporate go- 
vernance. «La razionalizzazione 
cominciava a colpirci...», annota 
Schiffrin. Rea si renderà presto 
conto che i libri non rappresenta¬ 
vamo l'affare che sognava, Ran¬ 
dom fu ceduta al tycoon S.I. Ne- 
whouse, che come Rupert Mur¬ 
doch faceva parte del piccolo 
gruppo di miliardari che regnava¬ 
no sui media. Il destino è segnato 
«dalle assicurazioni formali che 
anticipano liquidazioni intellet¬ 
tuali». Schiffrin semplifica il per¬ 
corso: i piccoli editori si acconten¬ 
tano di un margine di guadagno 
del quattro per cento, i grandi 
gruppi vogliono il doppio: così 
spadroneggiano direttori com¬ 
merciali e pubblicitari, che inse¬ 
guono il profitto inseguendo il 
best seller, fosse la biografia di 
Nancy Reagan o il catalogo delle 
Barbie. Schiffrin ricostruisce con 
puntiglio le perdite di questa stra¬ 
tegia senza qualità, ispirata alla 
Random da un direttore italiano, 
ex bancario in patria, Alberto Vi¬ 
tale, che un giorno lo rimproverò, 
di pubblicare troppi libri di sini¬ 
stra: «dovete smetterla». Il resto 
della storia dice delle dimissioni 
di Schiffrin e dei suoi amici, ma 
anche di una nuova impresa che si 
può riassumere nel sommario di 
un capitolo: «Soluzioni alternati¬ 
ve: l'esperienza di The New York 
Press, casa editrice senza scopo di 
lucro. Primi successi: i lettori non 
sono scomparsi, ba- 

) sta andarli a cercare». 

In queste poche ri¬ 
ghe si rivela l'identità 
di una editoria corag¬ 
giosa, un'editoria di 
ricerca, un'editoria 
mai rinunciataria. 
Siamo tra le minoran¬ 
ze, ma sono ancora 
(negli Stati Uniti come in Italia) 
minoranze cospicue. «La lezione - 
scrive Schiffrin - da trarre è che, 
nonostante la difficoltà sempre 
crescente nel vendere certi libri i 
pubblici potenziali su certi argo¬ 
menti non sono sfruttati, per la 
semplice ragione che nessuno cer¬ 
ca diraggiungerli...». Se pensiamo 
allTtalia, l'arretratezza, si diceva, 
offre qualche vantaggio: i libri che 
aiutano a capire e che fanno pen¬ 
sare resistono sotto qualsiasi eti¬ 
chetta e non c'è grande editore 
(ma forse esiste un solo grande 
editore multimediale, Mondado¬ 
ri, duemilacinquecento miliardi 
di fatturato, quasi seicento dalla 
divisione libri) che non aspiri ad 
almeno un titolo di qualità. Poi ci 
sono i piccoli, che aprono, chiudo¬ 
no, riaprono, si difendono senza 
aiuti, reclutando pubblici discreti 
ma fedeli. L'obiettivo sarebbe cre¬ 
scere: crescano i piccoli, crescano i 
lettori (come non è mai accaduto). 
E qui si direbbe (e lo direbbe anche 
Schiffrin) la strada si interrompe. 
Tutto dimostra che altri sono gli 
interessi, che la classifica dei con¬ 
sumi indica altre priorità, che chi 
ha potere (economico) nel campo 
dei media investe altrove, dove 
guadagna di più e più facilmente, 
«offrendo divertimento leggero, 
vecchie idee e l'assicurazione che 
tutto è per il meglio nel migliore 
dei modi». Schiffrin guarda natu¬ 
ralmente all'Europa e al clima po¬ 
litico europeo «attualmente do¬ 
minato dalla socialdemocrazia al 
potere in quattordici paesi» (pri¬ 
ma di Haider). Ci si potrebbe at¬ 
tendere qualcosa, ma - giudica 
Schiffrin - nessun indizio è com¬ 
parso in tal senso. Di fronte a una 
ricchezza di voci faticosamente 
difesa, sembra di cogliere la sme- 
moratezza o la superficialità di al¬ 
tri. Non una televisione (possibile 
che non esista altro che il simpati¬ 
co Patrizio Roversi), non un gior¬ 
nale, come se la cultura «che fa ri¬ 
flettere», «che crea difficoltà», sia 
inevitabilmente in perdita. Perché 
tanta sfiducia nei confronti di un 
pubblico che non si cerca mai (o si 
cerca con così deboli mezzi) ? 
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IL CASO 


Referendum con le regionali? 
Crescono i no all'Ipotesi 


guerra su questo punto», dicono, 
si tratta di unadecisionedi oppor¬ 
tunità che spetta al governo e eh e 
l'esecutivo prenderà alla fi ne della 
consultazione con tutte le forze 
politiche. Il partito più interessato 
all’abbinamento, cioè An, è an- 
ch’esso abbastanza cauto. Fini di¬ 
ce cheil governo dovrà tener con¬ 
to anche dei no. «Perchè vi sia 
convergenza sul l’abbinamento è 
necessario l’accordo della stra¬ 
grande parte del I e forze pari amen - 
tari». «Ci sono - prosegue il leader 
di An - non solo da parte di Forza 
Italia, ma anche di altre forze del¬ 
l’opposizione dei motivati dubbi 
o delle chiare ostilità al riguardo, 
il governo ne dovrà tenere con¬ 
to». 

Il senatore Macerati ni ha un pa¬ 
rerecontrario ma spiega che l’ipo¬ 
tesi farebbe sì risparmiare soldi, 
ma non tempo. Per far votare tutti 
i quesiti, più le regionali, più in 
qualche caso, i sindaci, con un’af¬ 
fluenza media, i seggi andrebbero 
in tilt. Servirebbe, a parere di Ma- 
ceratini, un decreto per prolunga¬ 
re le votazioni almeno alla matti¬ 
nata di lunedì. Forza Italia, come 
già detto da Berlusconi, è contra¬ 
ria al l’abbinamento. Toglierebbe 
un’arma alla strategia del l'asten¬ 
sionismo, che per molti è la gran¬ 
de tentazione del Cavaliere. «L'ac- 
corpamento - dice il capogruppo 
di Fi alla Camera - servirebbe sol¬ 
tanto a creare confusione e a diso¬ 
rientare gli elettori. E il disorienta¬ 
mento sarebbe, almeno per gli 
elettori incerti, un ulteriore stimo¬ 
lo a disertare le urne». 

Nel fronte del no, non solo per 
il merito del referendum, è ovvia¬ 
mente lo Sdi di Boselli. Che accu¬ 
sa D'Alema: «Trovo sconcertante 
la disponibilità manifestata dal 
presidente del consiglio all’ipotesi 
di abbinare regionali e referen¬ 
dum, io considero grave il solo 
fatto che se ne discuta, perchè 
l'abbinamento limiterebbe la li¬ 
bertà dei cittadini, dato che la Co¬ 
stituzione prevede non solo il sì e 
il no, ma anche la non partecipa¬ 
zione». 

Il riferimento è al problema del 
quorum. Visto cheil superamento 
del 50% degli elettori stabilisce la 
validità della consultazione, l’opi¬ 
nione di molti è che anche l’a¬ 
stensione è un'espressione di vo¬ 
to. Che verrebbe, sostengono, ar¬ 
tificialmente forzata dal l'abbina¬ 
mento alIe consuItazi oni regionali 
dove sicuramente l’affluenza sarà 
molto superiore. Nel fronte del no 
è già iscritta d'ufficio Rifondazio¬ 
ne comunista nonché Lega e Ccd. 
Anche i popolari sono molto scet¬ 
tici. Gli entusiasti del l’abbina¬ 
mento ieri erano Mario Segni, il 
primo a proporre l’ipotesi, e il re¬ 
ferendario forzi sta Calderisi. Che 
spiegacheleelezioni regionali «ri¬ 
schiano di essere un assurdo scon¬ 
tro ideologico tra fazioni opposte, 
senza alcun riferimento a precisi 
contenuti programmatici». La via 
per superare il gap sarebbe l’abbi¬ 
namento, così «gli elettori potreb¬ 
bero valutare le forze politi chean- 
che sulla base del loro pronuncia¬ 
mento su temi importanti come 
quelli dei referendum». 


Bossi attacca Bonino egli immigrati 

«I radicali? Cultura di morte MaSlvioci faccia pure accordi» 


ROMA Abbinareo no regionali e 
referendum? Alla domanda non 
c’è ancora una risposta sicura, ma 
ormai molti prevedono che l'abbi¬ 
namento non ci sarà. Il ministro 
dell’interno Bianco sta compien¬ 
do lesueconsultazioni traleforze 
politiche ma le posizioni pubbli¬ 
che già espresse fanno capire che 
l'ipotesi non convince la maggio¬ 
ranza dei partiti. Ci sono obiezio¬ 
ni di principio e di opportunità, 
serve una legge ad hoc, ci sono 
molte forze che diranno no, e an¬ 
che quelle che considerano l’abbi¬ 
namento praticabile in teoria, co¬ 
me i Ds, non hanno alcuna inten¬ 
zione di farne una bandiera. S ri¬ 
mettono cioè all’esito della con- 
sultazionedel governo. 

D'Alema, indicato da alcuni 
quotidiani come fautore del l'abbi¬ 
namento, in realtà è stato sul 
punto molto cauto, spiegando 
pubblicamente, a esplicita do¬ 
manda, che al momento non c’è 
alcuna ipotesi e ovviamente nes¬ 
suna decisione. Ieri però un po' di 
posizioni si sono chiarite. Per Bot¬ 
teghe Oscure l'abbinamento 
avrebbe il vantaggio di far rispar¬ 
miare soldi allo stato. Ma in casa 
Ds non c’è alcuna voglia di im¬ 
puntarsi. «Non ci sarà nessuna 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Sul pai co di pi azza Vitto¬ 
rio Veneto a Bergamo, storica roc¬ 
caforte leghi sta, il senatur esibisce 
grinta imbonitrice al suo popo¬ 
lo di fedelissimi (i 9mila della 
questura saranno poi moltipli¬ 
cati per quattro dai bollettini le¬ 
ghisti). I toni sopra le righe più 
del solito, ed anche l'approccio 
ai temi è più estremista del soli¬ 
to, ma il filo conduttore del 
lungo comizio rispetta la logica 
delle attese, ossia l'alleanza con 
il Polo, di cui vuole Bossi fa sa¬ 
pere che non gradisce la con¬ 
correnza radicale. 

Dopo l'attacco di sabato a 
Pan nel la, ieri è toccato alla Bo¬ 
nino saggiare il mirino leghista: 
«I radicali e la loro cultura della 
morte». Ricorda, il senatur, «la 
Bonino che rideva sollevando 
una bottiglia con dentro un fe¬ 
to. E il risultato si èvisto, non si 
fanno più figli». E oggi - prose¬ 
gue - i radicali propongono di 
«distruggere con la droga quelli 
che si sono salvati dallo stermi¬ 
nio fetale». Ma il duro fendente 
è solo teorico, perché Bossi pre¬ 
ferisce conclusioni più conci¬ 
lianti: se Berlusconi vuol fare 
accordi con costoro, affari suoi, 
«ma è difficile far accordi con 
una cultura di morte». Bossi evi¬ 
ta di citare i progetti della Lega 
sgraditi a Fini e a Casini ed usa 
toni soft con Berlusconi. A mar¬ 
gine del comizio tornerà a chia¬ 
rire i termini dell'accordo col 
Polo: «È un contratto da rispet¬ 
tare, temporizzato, per cambia¬ 
re il paese». Che serve «a passa- 
redal centralismo a un paese fe¬ 
deralista, ad una situazione tut¬ 
ta diversa in tutte le direzioni 
come la sanità, la scuola e mol¬ 


to altro». Insomma, un patto 
elettorale che preannuncia la 
vecchia politica di destra contro 
lo stato sociale, come nel '94, 
ma stavolta passando sulle ossa 
rotte di Fini e Casi ni. 

Il corteo alle 11 in pochecen- 
tinaiadi metri raggiunge il piaz¬ 
zale gridando contro la Consul¬ 
ta che ha cestinato il referen¬ 
dum contro la legge Tu reo-Na¬ 
politano. Bossi se la prende coi 
giudici della Consulta, ma so¬ 
prattutto con D'Alema. La Lega 
non si arrende e pensando al 
patto col Polo e al voto del 2001 
prevede tra un anno «il primo 
governo federale che varerà co¬ 
me primo atto una nuova legge 
sull'immigrazione». Viene inol¬ 
tre esorcizzato lo spettro di Hai- 
der cheil giorno prima i Giovani 
padani hanno attualizzato con 
gli striscioni sul Duomo di Mi¬ 
lano. La Lega non è nazionali¬ 
sta, ripetono Bossi e con lui Bor- 
ghezio egli altri capi, ma rifiuta 
«l'apertura indiscriminata delle 
frontiere fino alla disgregazione 
sociale». Si erge anche a difen¬ 
sore dei «valori della democra¬ 
zia e dell'uomo» in pericolo 
perché «schiacciati dagli inte¬ 
ressi e dal grande capitale», e si 
si scopre persino l'anima di un 
moderno buon samaritano: per 
noi della Lega - assicura - «la di¬ 
gnità dell'uomo e la fratellanza 
vengono prima di ogni altra co¬ 
sa: non siamo nazionalisti ma 
non vogliamo neppure scompa¬ 
rire come popolo. E mentre 
D'Alema parla con le mani sui 
co..., la pancia piena e la tova¬ 
glia al collo, noi con le nostre 
sole forze andiamo ad aiutarelà 
dove i poveri del terzo mondo 
vivono: le nostre associazioni 
sono state a Belgrado, in Koso¬ 
vo, in Albania ed ora sono in 


REGIONALI 

Verdi lombardi 
rispondono s 
a Martinazzoli 


■ «Ribadisco la ferma volontà di 
costruire una lista unica di tutte 
le forze politiche che compon¬ 
gono la maggioranza di gover¬ 
no». Si conclude così la lettera 
che Mino Martinazzoli, candi¬ 
dato per il centro sinistra per le 
prossime elezioni regionali 
lombarde, ha inviato all' assemblea regionale dei 
Verdi della Lombardia. E in tarda serata ieri I' assem¬ 
blea ha deciso di aderire alla lista unica proposta da 
Mino Martinazzoli. 

Martinazzoli aveva definito il suo «un saluto non di¬ 
sinteressato» e aveva spiegato il suo progetto politi¬ 
co. «Abbiamo davanti a noi una grande sfida che in¬ 
tendiamo raccogliere: alle prossime elezioni regiona¬ 
li vogliano offrire una possibilità concreta di scegliere 
una strada diversa rispetto a quella indicata da chi ha 
amministrato finora la regione, riscoprendo l'orgo¬ 
glio di essere lombardi e alimentando una nuova 
speranza». Martinazzoli aveva espresso «un'ambizio¬ 
ne grande e innovativa: realizzare in Lombardia un 
progetto politico riformista che punti sulla coesione 
della coalizione, per esprimere la forza del nostro 
stare insieme. Non per presunzione ma per un di più 
di responsabilità». E Martinazzoli quindi aveva chie¬ 
sto «a tutte le forze politiche del centro sinistra di su¬ 
perare le pur comprensibili ragioni di ciascuno per 
un progetto comune più grande, se si vuole vincere 
la sfida». In un altro passo della sua lettera, Martinaz¬ 
zoli aveva fatto «appello alla straordinaria società ci¬ 
vile lombarda e a tutti coloro che hanno la forza per 
pensare insieme un'idea del bene comune, per rico¬ 
struire un governo della Lombardia». 


Somalia portando vestiti e stru¬ 
menti medicali». 

Fatto sintomatico, che desta 
impressione e spinge a pensare, 
Bossi sul palco è preceduto da 
un consigliere comunale leghi¬ 
sta di colore, che difende «un 
maggior rigore nell'ingresso de¬ 
gli immigrati». La legge Turco- 
Napolitano, che cerca di coniu¬ 
gare solidarietà e sicurezza, è il 
bersaglio preferito della ostilità 
dei manifestanti mentre attra¬ 
versano Bergamo con centinaia 


di cartelli e bandiere con il sole 
delle Alpi, un corteo aperto dai 
militi della Guardia nazionale 
padana e da un carro allegorico 
carico di messaggi che non al¬ 
lontanai certo i sospetti del 
razzismo. Come «Nigeriana lau¬ 
reata in lingue», riferito alle 
prostitute, oppure «Zingara 
mantenuta dallo Stato». 

Accentuati, come al solito, gli 
slogan nazionalisti e secessioni¬ 
sti, a smentire le smentite dei 
vertici leghisti dal palco: «Noi 


che siamo padani/abbiamo un 
sogno nel cuore/bruciare il Tri¬ 
colore». In corteo anche l'ono¬ 
revole Roberto Calderoli, segre¬ 
tario nazionale della Lega Lom¬ 
barda, ed il numero due leghi¬ 
sta, Roberto Maro ni che, richie¬ 
sto di esprimersi sul cambia¬ 
mento di nome del gruppo par¬ 
lamentare, uno dei punti con¬ 
troversi dell'accordo con il 
Polo, replica scocciato: «Basta 
con questo tormentone, non ho 
nulla da dire». 


La 

manifestazione 
della Lega 
a Bergamo 
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Lunedì 14 febbraio 2000 


IL CASO 

La «Capacpra» piace 
al pubblico tedesco 


Il «Trx>vaborB'>evecchietrDvabe 

Deludente messinscena deH'opera verdiana al Regio di Parma 


SANREMO 

Tg2, cinque giorni 
dedicati al Festival 


Applausi etuttoesaurito: continuaaBerlino il piccolo 
fenomeno (loèstatoanchequi in Italia) dela Capagi- 
ra. Il singolare noir metropolitano di Alessandro 
Piva, che a Bari ha incassato oltre 200 milioni, gi¬ 
rato in stretto dialetto barese, ha entusiasmato il 
pubblico (in prevalenza giovane) del Festival. L'al¬ 
tra sera alla proiezione nel cinema Delphi la sala 
era stracolma (e stavolta l'ingresso era a paga¬ 
mento) e alla fine, dopo che la proiezione era sta¬ 
ta accompagnata da molte risate, grazie ai sottoti¬ 
toli in tedesco, l’applauso è stato convinto e pro¬ 
lungato. Subito dopo, come è costume a Berlino 
per le sezioni collaterali (La Capagira è inserita nel 
«Forum»), il pubblico ha parlato con regista e at¬ 
tori. La domanda più frequente è stata quella sul 
realismo della rapresentazione della piccola crimi¬ 
nalità barese descritta, con un po' di humour, nel 
film. 


RUBENS TEDESCHI 

PARMA Non raccomanderei a un 
amico II Trovatore allestito al Re¬ 
gio dove aN’immancabile grido 
«Viva Verdi!» risponde, dalla par¬ 
te opposta del loggione un ma¬ 
linconico «Povero Verdi I». Al bat¬ 
tibecco vanno aggiunti i fischi al 
tenore arrostito dalla «pira», i 
mugugni «politici» rivolti al di¬ 
rettore, il trionfo personale della 
zingara e I' assoluzione della 
maggi or parte del I a compagn i a. 

Tutto sommato poteva andar 
peggi o perch é - se è I eci to i I para- 
gone - questo Trovatore ricorda la 


maglietta stinta della reclam tele¬ 
visiva: arriva la nonna e senten¬ 
zia «Hai sbagliato candeggio». 
Proprio così: il rosso sangue e 
fiamma del capolavoro verdiano 
si è sbiadito e ristretto per ridursi 
a un monotono gocciolio nella 
vasca del melodramma. 

Colpa dei tempi, poveri di voci 
verdiani? O piuttosto colpa di un 
teatro che, oppresso per una sto¬ 
rica tradizione, non riesce a cam¬ 
biare il programma della lavatri¬ 
ce? Il problema non si risolve in 
tre righe, ma una prima risposta 
arriva dal vecchiume del «nuovo 
allestimento»: non è la crisi delle 
voci a precipitare la regia di Pier 


Francesco Maestrini nel pantano 
oleografico: duelli a josa, marce 
militari, sbandieramenti, prove 
di decapitazione, quadri plastici e 
costumi da cartolina, firmati Al¬ 
berto Andreis assieme alle scene 
dove c’è di tutto, meno la celebre 
torre ove di Stato gemono i pri¬ 
gioni er. 

Va da sé che, in una cornice 
sfacciatamente ottocentesca, ci si 
aspetta lo squillo dei mitici inter¬ 
preti. Troviamo invece un prota¬ 
gonista come Dario Volontè sen¬ 
za ombra di eroismo vocale, un 
Conte di Luna a cui Roberto Ser- 
vileassicura una modesta presen¬ 
za oltre al decoroso Ferrando di 


Enrico Giuseppe lori. Nel duo 
femminile, Fiorenza Cedolins di¬ 
segna una Leonora gradevole, 
supplendo alla passione con fi¬ 
nezze di ripiego: a Barbara Dever 
resta la grinta tragica di Azucena, 
primeggiante nel facile confron¬ 
to. In queste condizioni il mae¬ 
stro Daniele CaiIegari si impegna 
a ridestare il clima verdiano col 
vigore e la lucentezza del l’orche¬ 
stra. Ci riesce. L'unico errore (a 
quanto si mormora) sarebbe 
quello di aver preferito la valida 
«Toscanini» a un altro complesso 
autorevolmente patrocinato. Da 
qui i mugugni tra i vivaci applau¬ 
si. Amen. 


Il rotocalco quatidiano del TG2 «Costumeesocietà», 
daoggiefinoavenerdìsaràinteramentededicatoal 
cinquantenario del Festival di Sanremo. Cinquei capi¬ 
toli incui si articoleranno i servizi (delladuratacom- 
plessivadi cento minuti): i primi quarantanni della 
rassegna; i novefestival presentati da Pippo Baudo; I' 
evoluzionedel lookedel costume attraverso il raccon- 
todivalletteepresentatrici;leduerassegnedifinese- 
colocondottedaMikeBongiomoeRai mondo Vinel¬ 
lo,'leanticipazionidell'edizionedel cinquantenario, 
cheprenderàil viail 21febbraio. M olteletestimo- 
nianzeeleintervistecheavranno,traglialtri,come 
protagonisti, Fabio FazioeTeoTeocoli (checondur- 
rannol'edizionedel 2000), Rai mondoVianelloePao- 
lo Limiti, chesvel era molti retroscena del la rassegna 
canora. Un «capitolo»parleràanchedel «panico»che 
laplateadell'Ari stoncreainchi va sul palco. Neparle- 
rannoValeriaMarina.AnnaFalchieVeronicaPivetti. 




In alto: regista 
e interpreti di 
«TheTalented 
Mr. Ripley»: 
Stefania Rocca, 
JudeLaw, 
Gwyneth 
Paltrow, Matt 
Damon e 
Anthony 
Minghella ; qui 
sopra: Stefania 
Rocca; a 
sinistra una 
scena del film. 
In basso: i Cure 


DALL'INVIATO 


ALBERTO CRESPI 


BERLINO L'Italia vista da Holly¬ 
wood e l'Italia vista da Bolly- 
wood. Ieri al 50esimo Filmfest è 
stato il giorno di TheTalented Mr. 
Ripley, l'atteso film di Anthony 
Minghella (9 Oscar per// pazien¬ 
te inglese) girato fra Roma, Vene¬ 
zia e Ischia. Mail cuore ci impo¬ 
ne di confrontare questo kolos¬ 
sal anglo-hollywoodiano con il 
film più pazzesco (e più bello) 
del festival, visto nella sezione 
collaterale del Forum: il musical 
indiano Hum dii de chuke sanam 
(significa «dritto dal cuore»), di¬ 
retto da Sanjay Leela Bhansali e 
anch'esso ambientato nel nostro 
paese: e l'Italia vista da Bolly- 
wood (il nome in gergo degli at¬ 
tivissimi studi di Bombay) è un 
pianeta stranissimo. Ma non an¬ 
ticipiamo. 

The T alented M r. Ri pi ey è tratto 
da un romanzo di Patricia Hi- 
ghsmith ed è, diversamente dal 
sopravvalutato Paziente inglese, 
un buon film. Non cheMinghel- 
la sia improvvisamente diventa¬ 
to David Lean, però ha superato 
bene la possibile sindrome da 
Oscar: si è scritto un copione di 
ferro e l'ha poi allestito con ma¬ 
no ferma. Non mancano lungag¬ 
gini (139 minuti, troppi) e mo¬ 
menti folkloristici (lo scotto da 
pagare quando si propone l'Ita¬ 
lia degli anni '50 ai palati ameri¬ 
cani), ma la trama ètalmente in¬ 
trigante che si segue senza fatica. 
È un filmone all'antica, che pia¬ 
cerà molto agli spettatori «over 
40»; e per i 
teen-agers c’è 
nel cast una 
tripla attratti¬ 
va: Matt Da¬ 
mon (Ripley), 

Jude Law (il 
dandy miliar¬ 
dario Dickie 
Greenleaf), 

Gwyneth Pal¬ 
trow (la sua fi¬ 
danzata Mar- 
ge). Anche se 
la migliore in 
campo è Cate 
Blanchett, in 
un ruolo se¬ 
condario. 

I casi della 
vita (nello spe¬ 
cifico, una 
giacca presa a 
nolo) portano 
l'imbroglione 
Ripley in Ita¬ 
lia, per tentare 
di convincere 
Dickie a torna¬ 
re dalla ric¬ 
chissima fami¬ 
glia. Imbosca¬ 
to sulla costiera amalfitana, Di¬ 
ckie se la spassa con l'aspirante 
scrittrice Marge e non ha la mi¬ 
nima intenzione di tornare a ca¬ 


A Berlino la «costiera» di Mr. Ripley 
e la Roma <4inc^ieres&> di Bhansali 


sa. Ripley si finge suo amico e si 
inserisce nella coppia, infatuato 
di entrambi: forse più di Dickie 
chedi Marge. A metà film, il fat¬ 


taccio: Dickie vorrebbe liberarsi 
di Ripley, e questi lo uccide, qua¬ 
si senza volerlo. Terrorizzato dal 
proprio gesto, ma consapevole 
di essere sull'orlo della fortuna, 
Ripley diventa un Mattia Pascal 
omicida: assume l'identità di Di¬ 
ckie, e va a Roma spacciandosi 
per lui, ridiventando se stesso 
quando incontra Marge o altri 
che conoscevano il morto... 

Molto insinuante nella secon¬ 
da parte, The Talented Mr. Riple/ 
è un film sull'ambiguità: quella 
che spinge Ripley a imitare voci 
e firme e a fingersi ciò chenon è, 
ma anche quella sessuale che lo 
porta, povero e rampante, a in¬ 
namorarsi di tutti i ricchi yankee 
- uomini e donne - che incrocia 
nella sua avventura. Il copione è 
notevole, gli attori sono bravi 
(giusto citare anche gli italiani 
coinvolti: Stefania Rocca, Sergio 
Rubini, Ivano Marescotti e un 
sorprendente Fiorello) e l'Italia 


rievocata è oleografica ma non 
ridicola. 

Per farne un capolavoro, ci sa¬ 
rebbe voluto un grande regista, 
ma si sa: Minghella non è Hi- 
tchcock. E non è nemmeno il ci¬ 
tato Sanjay Leela Bhansali, che 
con la storia di Ripley avrebbe 
fatto i fuochi artificiali. Nella 
fiorente industria del cinema in¬ 
diano (da noi, ahimè, sconosciu¬ 
ta) Bhansali è un maestro del 
musical sfrenato ecoloratissimo. 
Dritto dal cuore sembra di retto da 
Busby Berkeley, e già questo lo 
renderebbe degno di nota. Ma la 
cosa straordinaria, per noi, è che 
uno dei personaggi è italiano, 
anche se lo interpreta un attore 
indiano. Nelle prime due ore di 
film, il paisà Sameer giunge 
quindi al palazzo del celebre 
cantante Pundit Darbar per stu¬ 
diare con lui, e strega il cuore 
della sua figlia Nandini. Ma la 
bella (l'attrice Aishwarya Rai, da 


infarto) è promessa al giovane 
avvocato Vanraj, e su queste co¬ 
se in India non si scherza. Nozze 
celebrate, Sameer rispedito nel 
Bel paese: ma quel santo di Van¬ 
raj ha capito che Nandini non 
l’ama e decide di darle la felicità, 
riportandola dal suo innamora¬ 
to. Eccoli dunque a Roma, che è 
interpretata... da Budapest, dove 
la troupe ha girato per motivi di 
budget! La terza ora è surreali¬ 
smo puro: Vanraj e Sameer pas¬ 
seggiano sul Danubio lodando le 
bellezze del Tevere, gli «italiani» 
parlano un fluente magiaro, il 
goffo Vanraj imparai balli tirole¬ 
si e Nandini corre incontro al 
suo amore sul ponte di Buda. Un 
appello ai distributori italiani: 
i importate Dritto dal cuore, è asso- 
lutamente unico. E poi vorrem¬ 
mo tanto conoscere questa Ai¬ 
shwarya Rai. Con quel cognome 
(e quegli occhi verdi) Sanremo 
2001 non glielo toglie nessuno. 


MINGHELLA 


«Che bella 
la Dolcevita» 

DALL'INVIATO 


BERLINO Probabilmente la più emozionata è Stefa¬ 
nia Rocca: la nostra brava attrice siede al tavolo delle 
conferenze stampa per The Talented Mr. Ripley, nel 
quale interpreta il ruolo di Silvana, sedotta e abban¬ 
donata da Jude Law. Nessuno lefa domande, ma si 
rifà subito dopo chiacchierando con noi italiani. 
Per altro Stefania ha, qui a Berlino 2000, l’onore 
dell'ubiquità: ha un ruolo (più importante) anche 
in Pene d'amore perdute di Kenneth Branagh (doma¬ 
ni, fuori concorso). 

Foto di gruppo per Ripley con Anthony Minghel¬ 
la, Matt Damon, Gwyneth Paltrow e i citati Law e 
Rocca. Facce e atteggiamenti diversi. Minghella è 
pacioccone e gentile. Damon è timido e intelligen¬ 
te. Law fa il bel tenebroso. Gwyneth Paltrow, forse 
la più popolare grazi e a SlidingDoors e Shakespeare in 
Love, interpreta il ruolo della diva e non a caso Ste¬ 
fania Rocca la definisce «sofisticata, elegante, infor¬ 
matissima sulla moda». Giura di essere ancora sotto 
shock da Oscar, povera: «Tutti mi dicono «sarà stato 
il momento più bello della tua vita», e vorrei tanto 
averlo vissuto così... Ancora non mi sono ripresa, 
forse solo fra due otre anni capirò cosa mi è succes¬ 
so. Quest’anno, da ex vincitrice, ne consegnerò pro¬ 
babilmente uno e spero tanto di darlo a Matt come 
migliore attore». Comunque graziosa la gaffe quan¬ 
do le chiedono se si ispira a Grace Kelly: «Certo. Per 
interpretare Marge in questo film mi sono rivista 
vari suoi film. Soprattutto La finestra sul cortile e 
quell’altro di Hitchcock ambientato in Italia, come 
si chiamava?... Sì, Caccia al ladro». Veramente si 
svolgeva a Cannes, in Francia: ma per gli americani 
l'Europa èuna sola, come per Prodi. 

Il più articolato fra questi ragazzi è sicuramente 
Damon, che parla del film come «di una fiaba che 
dovrebbe mettere in guardia contro il pericolo di as¬ 
sumere l’identità di un altro. Viviamo in un mondo 
di modelli molto forti, chissà quanti ragazzi vorreb¬ 
bero essere un campione dello sport o un divo del 
rock, ma è importante sviluppare le proprie capaci¬ 
tà. A me capita di «invidiare» la bravura altrui: però 
vorrei sempre rimanere me stesso e, semmai, diven¬ 
tare bravo come Marion Brando». Minghella spen¬ 
de belle parole per l’Italia, terra di suo padre (nativo 
di Cassino): «Quella che vedete nel film è l'Italia 
della mia fantasia. Mi piace raccontare il passato 
perché mi sento più libero di inventare, e perché i 
film in costume sono come una gita di gruppo sulla 
macchina del tempo. A chi non piacerebbe vivere 
nell'Italia di Fel lini e della «dolcevita»?». 

In quanto a Stefania Rocca, dice solo bene di 
Minghella: «Il ruolo era piccolo ma mi ha dato 
grande libertà nel Farri echi rio: ha spinto me ejude 
Law a improvvisare le nostre scene, e sono stata feli¬ 
cissima di vedere che nel film finito ci sono alcune 
cose che non erano nella sceneggiatura. Diversissi¬ 
ma l'esperienza con Branagh : Pene d'amore perdute è 
un musical, sia pure ispirato a Shakespeare, ho do¬ 
vuto cantare e bai lare, ho imparato il tip-tap, è stato 
molto divertente. Il provino è stata forse la cosa più 
bella della mia carriera: ho cantato davanti a Ken¬ 
neth / Got a Crush on You, gli è piaciuta e abbiamo 
recitato assieme per 40 minuti provando il mio per¬ 
sonaggio in mille modi diversi». Adesso l'attende iI 
canadese Robert Lepage, in teatro, per Lepolygraphe 
(«prima» il 2 marzo a Udine): ormai Stefania lavora 
coni grandi. AI.C. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO II loro ultimo album ri¬ 
saliva a quattro anni fa. In tut¬ 
toquesto tempo dei Cure s'è 
parlato poco, se non per prono¬ 
sticarne la fine prossima e lan¬ 
ciare ipotesi sulla futura carriera 
solista diRobert Smith. Che ci 
sarà, una volta terminata l'av¬ 
ventura dìBloodflowers, che suo¬ 
na come una sorta di testamen¬ 
to spirituale di una band stori¬ 
ca. Di quelle che hanno segna¬ 
to un'epoca. Questo cd, insom¬ 
ma, potrebbe essere davvero 
l'atto conclusivo: Smith voleva 
che venisse pubblicato nel 
1999, come una chiusura del 
cerchio. Lo considera un «disco 
nostalgico», in linea col passato 


IL DISCO 


Tornano i Cun$ «nostalgici» e un po' più maturi 


e strettamente legato a ciò che 
fu Disintegration, uscito nel 
1989. Allora Smith aveva tren- 
t'anni e quel lavoro fu, come 
dice lui, «una questione priva¬ 
ta», un percorso autobiografico 
non più ripetuto. Dieci anni 
dopo, superata la boa dei qua¬ 
rantanni, il leader dei Cure ri¬ 
prende a parlare di sé. Si descri¬ 
ve come uomo nuovo, final¬ 
mente positivo e sereno dopo 
una lunga fase di depressione. 
Sempre più motivato a scrivere 
e ricercare, sempre meno attrat¬ 
to dal meccanismo del sistema. 



Boodflowers è il ritratto di un 
antidivo riservato e scontroso, 
che detesta le logiche promo¬ 
zionali e vive ritirato in un suo 
mondo, tenendosi stretta la pri¬ 
vacy fami lare e guardando con 
ribrezzo le lusinghe del jet-set. 
La musica è in puro stile Cure, 
senza sorprese né stranezze. M a 
anche senza routine. Anzi, flui¬ 
sce energica e fascinosa già a 
partire dalla lunga introduzio¬ 
ne che apre il primo brano, il 
singolo Out of thè World, e si 
perde in una melodia carezze¬ 
vole e invitante. Watching Me 


Fall, invece, è un incubo infini¬ 
to (scelto per la colonna sonora 
del film American Psycho), undi¬ 
ci minuti di autoanalisi su quel¬ 
lo che è stato e quello che sarà. 
Mail clima, in generale, è mor¬ 
bido e riflessivo, senza eccessi e 
asprezze: è il regno di chitarre 
acustiche e sfondi di tastiere, 
con melodie accattivanti che si 
rincorrono. E' il caso di una 
ballata vigorosa e orecchiabile 
come Maybe Someday, che sa¬ 
rebbe una follia non lanciare 
come secondo singolo, della 
delicata The Last Days ofSum- 


mer, della malinconica e utopi¬ 
ca Where thè BirdsAIways Sing. I 
testi si adeguano all'umore me¬ 
no nichilista e mostrano, sem¬ 
mai, un'accettazione matura 
della caducità delle cose, degli 
amori e della vita: il tema cen¬ 
trale, infatti, è il dilemma fra il 
desiderio di un mondo perfetto 
edi sentimenti che resistano al¬ 
l'usura del tempo, e la consape¬ 
volezza dell'ineluttabilità del 
male e del tempo che passa. 
Smith non fa drammi e raccon¬ 
ta in prima persona, con frasi 
semplici e concetti ripetuti, ar¬ 


rivando alla chiusura di Bloo- 
dflowers, traccia visionaria e ro- 
ckeggiante, con una sentenza 
inappuntabile (e, come da co¬ 
stume, un po' menagrama): 
«Tu mi dai i fiori dell'amore - 
avvizziscono sempre, muoiono 
sempre». I Cure si esibiranno 
tra pochi mesi mesi in Italia. Il 
tour comprenderà tre date in 
maggio: il 4 a Milano (FilaFo- 
rum d'Assago), il 6 a Firenze 
(Palasport) e l'8 a Roma (Pa- 
laeur). Poi Smith si dedicherà 
anima e corpo, per i prossimi 
dueanni, al suo primo disco so¬ 
lista: che, probabilmente, sarà 
interamente strumentale. 
Quanto alla band, se ne riparle¬ 
rà più avanti. Sempre se il si¬ 
gnor Cure ne avrà ancora vo¬ 
glia. 
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Al 13 lire: 

Agli 8 lire: 

517.772.00 0 

842.672.000 

ai 12 lire: 

ai 7 lire: 

13.208.000 

1.836.000 


ai 6 lire: 


43.900 


nessun 6 

nessun 14 

ai 5 lire: 

ai 12 lire: 

11.054.000 

5.383.900 

ai 4 lire: 

agli 11 lire: 

232.600 

352.300 


ai 10 lire: 


51.900 



1 RISULTATI 1 

BARI-VERONA 

1-1 

BOLOGNA-MILAN 

2-3 

FIORENTINA-UDINESE 

1-1 

INTER-TORINO 

1-1 

JUVENTUS-LECCE 

1-0 

LAZIO-PARMA 

0-0 

PERUGIA-ROMA 

2-2 

PIACENZA-REGGINA 

0-0 

VENEZIA-CAGLIARI 

3-0 


(20/02/2000) 

LECCE-BOLOGNA 

MILAN-LAZIO 

(ore 20.30) 

PIACENZA-IN TER 

REGGINA-PERUGIA (Sab. ore 15.00) 


ROMA-FIORENTINA (Sab. ore20.30) 

TP RI NO-CAGLI ARI _ 

UDINESE-BARI _ 

VENEZIA-IUVENTUS _ 

VERONA-PARMA 


CLASSIFICA 



















1 IN SETTIMANA 




Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

LECCE-BOLOGNA 

■ COPPA ITALIA 

VENEZIA-LAZIO 

SQUADRE 

Pt. 

















Gioc. 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

MILAN-LAZIO (20,30) 

PIACENZA-INTER 

(Mercoledì, Raidue, ore20.45) 

■ COPPA ITALIA- 

INTER-CAGLIARI 

JUVENTUS 

44 

21 

12 

8 

1 

27 

10 

9 

2 

0 

19 

4 

3 

6 

1 

8 

6 

TORINO-CAGUARI 

LAZIO 

43 

21 

12 

7 

2 

40 

19 

8 

3 

0 

27 

9 

4 

4 

2 

13 

10 

UDINESE-BARI 

(Giovedì, Stream, ore 20.45) 

MILAN 

41 

21 

11 

8 

2 

46 

27 

6 

4 

0 

26 

11 

5 

4 

2 

20 

16 

VEN EZIA-IUVENTUS 

VERONA-PARMA 

■serie 5 

ROMA 

39 

21 

11 

6 

4 

44 

22 

7 

2 

1 

25 

9 

4 

4 

3 

19 

13 

TERNANA-CHIEVO 

INTER 

37 

21 

11 

4 

6 

38 

19 

8 

2 

1 

31 

8 

3 

2 

5 

7 

11 

ALZANO-VICENZA 

(Venerdì, Tele+, ORE 20.45) 

PARMA 

34 

21 

9 

7 

5 

31 

22 

5 

3 

2 

19 

10 

4 

4 

3 

12 

12 

CO SENZA-PESCARA 

■ SERIE A * 

UDINESE 

30 

21 

8 

6 

7 

33 

29 

4 

3 

4 

19 

18 

4 

3 

3 

14 

11 

PISTOIESE-SALERNITANA 

RAVENNA-SAMPDORIA 

BATTI PAG UESE-M ESSINA 

SAN FLEM ESE-PRO VERCELLI 

REGGINA-PERUGIA 

FIORENTINA 

27 

21 

6 

9 

6 

22 

24 

6 

3 

2 

15 

11 

0 

6 

4 

7 

13 

(Sabato, Tele+, ore 15.00) 

BARI 

27 

21 

7 

6 

8 

25 

29 

4 

6 

0 

14 

8 

3 

0 

8 

11 

21 

■ SERIE A ‘ “ 

ROMA-FIORENTINA 

(Sabato, Stream, ore 20.30) 

LECCE 

27 

21 

7 

6 

8 

22 

29 

6 

3 

2 

13 

7 

1 

3 

6 

9 

22 

BOLOGNA 

26 

21 

7 

5 

9 

18 

22 

6 

3 

2 

11 

4 

1 

2 

7 

7 

18 

PERUGIA 

24 

21 

7 

3 

11 

21 

39 

4 

2 

4 

14 

19 

3 

1 

7 

7 

20 



■ MARCATORI 

TORINO 

22 

21 

5 

7 

9 

21 

29 

3 

2 

5 

11 

13 

2 

5 

4 

10 

16 



REGGINA 

21 

21 

4 

9 

8 

19 

28 

3 

4 

3 

9 

13 

1 

5 

5 

10 

15 

16 RETI 11 RETI 

Muzzi (Udinese) 

VENEZIA 

19 

21 

5 

4 

12 

20 

35 

5 

3 

3 

14 

10 

0 

1 

9 

6 

25 

onevuiieimu ^ivnidiij Lucarem (Lecce) 9 RETI 

)!. 3RET !n , Vieri (Inter) Deivecchio (Roma) 

12 RETI Bierhoff (Milan) Inzaghi (Juventus) 

Montella (Roma) 10 RETI Ferrante (Torino) 

Batistuta (Fiorentina) Salas (Lazio) 

VERONA 

18 

21 

4 

6 

11 

17 

33 

4 

3 

3 

11 

7 

0 

3 

8 

6 

26 

CAGLIARI 

15 

21 

2 

9 

10 

19 

33 

2 

5 

3 

10 

11 

0 

4 

7 

9 

22 

PIACENZA 

15 

21 

3 

6 

12 

11 

25 

2 

5 

4 

6 

8 

1 

1 

8 

5 

17 



La Lazio attacca 
ma non graffia 

Capolista stoppata dal Parma 


DOPOGARA 

Ancora cori razzisti 
E tiene banco 
il rigore su Boksic 


■ Nientestriscioni «particolari», 
grazieancheall'attentavigilan- 
zadelleforzedeirordine. All'O¬ 
limpico, tuttavia, vainscena 
l'ormai abitualeritomello razzi¬ 
sta, iti schiei «buuu»all'indiri zzo 
dei giocatori di coloredel Par- 
ma.Thuram, Dabo, Lassissi. Du¬ 
rissima, afi ne partita, I a reazioned ì Eri ksson a commento d i q uanto accad u- 
to in Curva N ord: «N on èsolo noioso, maèschifoso. Senei 2000 c'èancora 
gentechelapensacoavuoldirechequesto mondo èsbagliato». 
Tomandoaliapartita, i commenti sono stati quasi tutti di elogio perla bella 
prestazionedi entrambelesquadre, ma molti si sono soffermati anchesul 
rigorenon concesso daH'arbitroinoccasionedell'atterramentodi Boksic. 
Conceigao hasottol ineato: «Pernoi, dal campo, erarigore. La partita? Il Par- 
masi èchiuso bene, noi meritavamo forselavittoria, ma nel calcio queste 
cosesuccedono. Oradobbiamovincerecon il M ilan». 

M alesani hafatto i complimenti alla Lazio: «Èunagrandissimasquadrae 
nei primi dieci minuti ci ha messo sotto. Noi, però, abbiamo reagito bene. 
Eraunaverificaimportantequesta, non dovevamo perdere. Cosìcomenon 
dovevamo perderecon l'Inter. Ci siamo ri usciti. Abbiamo ritrovato cinque- 
sei giocatori, in attesadiritrovareruomocheciècostatodi più. ..Ci sono an¬ 
cora margini, se manteniamo lacalma, perrientrarein corsa. Sonoottimi- 
sta». 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Non ci sono striscioni 
razzisti, non ci sono croci celti¬ 
che esvastichechesventolano. 
M aci sono isoliti imbecilli con i 
loro belati razzisti versoThuram 
e Lassisi. Ma fortunatamente ci 
sonoanchedei tifosi intelligen¬ 
ti cheli zittiscono con fragorose 
fischiate. Bene eoa. Perchè La¬ 
zi o-Parma è u n a partita tutta da 
godere, con due squadre che 
non ricorronoamachiavellismi 
tattici esagerati, con duesqua- 
drechevogliono vincere. 

La Lazio per restarei n vettaal- 
la classifica, il Parma per non 
perdere definitivamente il tre¬ 
no scudetto. Con questa sceno¬ 
grafia piena di tensioni e di 
emozioni, sul prato dell'Olim¬ 
pico si recita uno spettacolo di 
grande bellezza, con un solo di¬ 
fetto: nessun gol, ma soltanto 
dei quasi gol. 

MordelaLazio, mamordean- 
cheil Parma, chepursubendo la 
pressione dei padroni di casa, 
ri esce a far veni rei brividi in un 
paio di occasioni ai biancocele¬ 
sti, con Crespo, che da solo fa 
ammattirei difensori laziali. Al 
18' l'argentino in posizione 
idealesballalaconclusione, die¬ 
ci minutidopoci metteunapez- 
zaMarchegiani. 

La Lazio, senza Mihajolovic 
squalificato, ritrova un Veron 
molto ispirato. Con lui, vaamil- 
leancheConceiqao, chemanda 
in crisi con lesuefugheelesue 
serpentine un marpione come 
Benarrivo. Ma leintuizioni eie 
iniziati ve dei fantasisti non tro¬ 
vano un adeguato riscontro da 
parte di Boksic e Salas, appog¬ 
giati in avanti di pendolare Si¬ 
meone, semprein leggero ritar¬ 
do o fuori misura al momento 
del laconclusioneoppu refrena¬ 
ti da un mastodontico Thuram 
eun Cannavaro impeccabile. Ci 
potrebbeessereancheun rigore 
per la Lazio al l':Boksic appena 
entrato in area viene disarcio¬ 
nato da u na potente spai I ata di 
Thuram. Il signor Bazzoli lascia 
correre. A torto o a ragione? È 


questionedi punti di vista. L'oc- 
casionemigliorei ragazzi di Eri- 
ksson cel'hannocon Salas, pro¬ 
prio nel fi naie, ma Buffon riesce 
asalvarecon un pizzicodi fortu- 
n a. Tutto questo in un continuo 
capovolgimento di fronte, che 
tengono il pubblico con il fiato 
sospeso. Più geniale la Lazio, 
grazi e al l'estro dei suoi argenti¬ 
ni, più geometrico il Parma, che 
si affidaai polmoni di DinoBag- 
gio, Dabo e Fuser per contenere 
le sfuriate laziali. Un lavoro 
oscuro, che riesce a dare i suoi 
frutti, dopo il travolgenteinizio 
della Lazio. Si va al riposo sullo 
0 - 0 . 

La ripresa si ripresenta con lo 
stessotemadel primo. ElaLazio 
al 12' ha un occasione d'oro. Il 
crossdi Nestaèunapennellata 
perlatestadi Salas,cheperòsba- 
glialamira. Insiste la Lazio, reg¬ 
ge bene al Parma. Al 20'in que¬ 
sta contesa incandescente, an- 
cheil signor Bazzoli si sente au¬ 
torizzato a guadagnarsi un po' 
di spazio. In negativo però. Bo¬ 
ksic viene buttato giù da Lassisi 
in maniera netta. Bazzoli, adue 
passi, lascia inspiegabilmente 
correre. Questa volta non èque- 
stionedi opinioni. Èri gore, non 


si discute. Si continuatraun sus- 
sultoel'altro,eunasostituzione 
el'altra, mari copionedellapar- 
titanon cambia, così comeil ri¬ 
sultato. Finisce zero a zero, ma 
si cu ramen te n essu n o è co n ten - 
todi questa conclusione. Il pari 
non permette alla Lazio di con¬ 
servare la vetta della classifica, 
chetornanellemani dellajuve; 
al Parma di pensare ancora al lo 
scudetto. I bianconeri di Ance- 
lotti sono a dieci punti. Troppi 
persognareloscudetto. 


LAZIO O 

PARMA _O 

LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6, Nesta 

6.5, Couto 6, Pancaro 6, Conceicao 7 (26' 
st Ravanelli sv), Sensini 6.5 (34' stAlmeyda 
a/), Veron 7, Simeone 6, Salas 6, Boksic 

5.5. (22 Ballotta, 17 Gottardi, 16 Lombar¬ 
do, 10 Mancini, 21 Inzaghi). 

PARMA: Buffon 6.5, Thuram 7, Lassissi 6, 
F. Cannavaro 7, Fuser 6, Dabo 6 (28' st 
Lungo a/), Sousa 6 (32' st Walem sv), Bag- 
gio 6, Benarrivo 5 (21 st Vanoli a/), Cre¬ 
spo 6, Stanic 5. (12 Guardata, 28 P.Can- 
navaro, 4 Breda, 20 Di Vaio). 

ARBITRO: Bazzoli di Merano 5 
NOTE: Angoli: 11 a 5 per la Lazio. Ammo¬ 
niti: Simeone, Benarrivo, Lassissi e Couto 
per gioco falloso. Spettatori: 50.000. 


E l'avara Juventus 
incassa il primato 


Lecce battuto per 1- 0: è il settimo 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

TORINO Lo scudetto dev’essere 
operaio: ad un certo punto della 
ripresa ci mancava solo che Del 
Piero e company gridassero in 
versione riveduta e corretta uno 
degli slogan più famosi degli anni 
caldi. Magari la famiglia Agnelli e 
i signori benedi Torino sarebbero 
inorriditi, ma lajuventus, in dieci 
dal 44' del primo tempo per l'e¬ 
spulsione di Tacchinardi, ha dife¬ 
so l'l-0 conquistato da Zidane 
mettendo da parte il doppiopetto 
e indossando la tuta da metal¬ 
meccanico. Il Lecce, che da sem¬ 
pre appartiene al proletariato del 
calcio, ha giocato una ripresa tut¬ 
ta all'assalto, ma senza ottenere 
granché: il massimo, una zuccata 
di Lucarelli che ha sfiorato la tra¬ 
versa. L'altra notizia della dome¬ 
nica è che dopo tre settimane la 
Juventus ha ritrovato la vittoria: i 
tre punti mancavano dalla tra¬ 
sferta di Reggio Calabria. Da allo¬ 
ra, due pareggi con Cagliari e 
Udinese in campionato e l'elimi¬ 
nazione in Coppa Italia: tirava 
aria di crisi. Forse la dimensione 
di questa J uve è davvero da squa¬ 
dra operaia, arricchita dalla classe 
di Zidane: in attesa del recupero 
totale di Del Piero, è il francese 
l'anima nobile della compagnia: 
terzo gol su punizione per Zizou. 
E come accade nelle case di chi 
guadagna due milioni al mese, 
anche in questa Juve c’è poco da 
scialare: quella di ieri è la settima 
vittoria per 1-0. Tra lepri me sette, 
la Juve è la squadra che ha segna¬ 
to di meno: appena 27 reti: l'at¬ 
tacco è il suo limite. Ma è anche 
quella che in assoluto ha incassa¬ 
to di meno: appena 10 gol: la di¬ 
fesa è la sua forza. 

C'è poi la storia del carattere. 
Le espulsioni fioccano, con quella 
di ieri sono già 6. Troppe, per chi 
frequenta i quartieri nobili, ma 
anche qui torna a galla la dimen¬ 
sioneoperaia: la Juve incassa, ma 
poi reagisce: Non è un caso, quin¬ 
di, se con un uomo in meno ha 
battuto Roma, Inter e Lecce, 
mentre con Bari, Udinese eTori- 
no ha pareggiato. Ancelotti, più 


Tacchinardi espulso 
Per Ancelotti è 
stata una ragazzata 


DOPOGARA K Tantopercambiare.c'èuna 

questionearbitraleneldopoju- 
ventus-Lecce: l'espulsionedi 
Tacchinardi. M aCario Ancelot¬ 
ti, chein settimanaavevainvita- 
to tutti allacalma, mantienele 
buone promesse: «Tacchinardi 
hacommessoun'ingenuità». La 
«ragazzata»èstata l'applauso ri voltoal l'arbitro Bologni no dopo un cartel li¬ 
nogiallo: il rosso, aquel punto, erad'obbligo. Tacchinardi, inodorediNa- 
zionale, salteràlagaradi Venezia, maAncelotti ritroverà, perl'occasione, 
Oliseh, reducedallaCoppad'Africa. L'allenatorejuventinoèsoddisfatto: 
«Vincereindiecièsempreun'impresaeitrepunti ci servivano comeil pane. 
Unaltropareggiodopoidueprecedentieavremmovanificatotuttoquel 
chedi buono avevamo fatto». 

EDel Piero? Ancelottidice«nellamiapagellameritaun9emezzo, se nel 
primo tempo avessesegnatoavrebbemeritato 10». Checosanonsifaperil 
moraledei giocatori. Apropositodi attaccanti: Inzaghi ammetteche«ci 
mancail colpodel ko». Zidanespiegainvecechei gol su punizioneperlui 
nonsonounanovità«aBordeauxhosegnatomoltevolteinquestomodo, 
allajuvefinorami erano mancatelacalmaeleoccasioni». Già, primatocca- 
vaaDel Piero. Sull'altrofronte,Cavasinnonfadrammi: «Lasconfittacista, 
manellaripresail Leccehamesso sotto lajuve». 

S.B. 


saggio di molti colleghi che parla¬ 
no bene e razzolano male, am¬ 
mette che «forse siamo troppo 
fallosi, ma l’altra faccia della me¬ 
daglia è che questa squadra sa 
soffrire». E chi sa soffrire, si sa, 
per la legge della sopravvivenza 
ha buone possibilità di arrivare 
lontano. Basta segnare qualche 
gol in più, o, forse, complicarsi di 
meno la vita: Tacchinardi poteva 
risparmiarsi l’applauso all’arbitro 
Bolognino che lo aveva appena 
ammonito. 

Morale: due partite in una. 
Quando è stata ad armi pari, non 
c'è stata storia. Oltre al gol di Zi¬ 
dane (26’, complici la barriera e 
un tuffo ritardato del portiere, ve¬ 
locità del pallone 94 kmh), laju¬ 
ve ha bussato alla porta di Chi- 
menti in altre sei occasioni. La 
prima al 14': punizione-cross di 
Zidane, torre di Inzaghi, capoc- 
ciata di Monterò da buona posi¬ 
zione: alto. La seconda al 17': 
crossdi Zambrotta, tiro in scivo¬ 
lata di Inzaghi: fuori. La terza al 
23': buco del duo Savino-Viali, 
fuga per il gol di Del Piero ed 
esterno destro di Pinturicchio che 
sfiora il palo. La quarta al 32': as¬ 
sist di Del Piero per Inzaghi, ma il 
centravanti cade di fronte a Chi- 


menti. La quinta al 35’: azione in 
velocità Davids-Zidane-Del Piero 
e paratona di Chi menti. La sesta 
al 39’: crossdi Davids e schiaccia¬ 
ta di Inzaghi: pallone sopra la tra¬ 
versa. La ripresa è stata molta cor¬ 
sa e poco spettacolo. Il Lecce ha 
alzato la voce con Lucarelli al 
31’e con Traversa al 44' e 48'. Ma 
la migliore occasione è stata ju- 
ventina: assist di Inzaghi per Bi- 
rindelli e deviazione in uscita di 
Chimenti. Il 2-0 era troppo, l'l-0 
ègiusto. 


JUVENTUS 1 

LECCE _O 

JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6,5 
Monterò 6,5 luliano 6,5,Zambrotta 5,5 
(32' st Birindelli sv), Tacchinardi 4, Davids 

6,5,Pessotto 6,5, Zidane6,5 (43' st Mirto- 
vie sv), Del Piero 5,5 Inzaghi6 (37' st Kova- 
cevic sv). 

LECCE: Chimenti 5,5, Juarez 6,5, Savino 6, 
Viali 6, Colonnello 5,5(18' st Cipriani sv), 
Balleri 6, Conticchio 5, Lima 6, Piangerai 
5(14' st Bonomi sv), Sesa 6 (20' st Traversa 
3/), Lucarelli 6. 

ARBITRO: Bolognino 7. 

RETE: 26' Zidane. 

NOTE: Angoli: 5-3 per lajuventus. Espulsi: 
nel st 44'Tacchinardi. Ammoniti: Colon¬ 
nello e Van der Sar, Del Piero, Balleri e Jua¬ 
rez. Spettatori: 35 mila. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



LAMPIONAI 


Juve-Lazio, cambio della guardia 


nfaitàTlo 

VramU]] 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDI 14 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 44 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


ROMA Lajuvetornaintestaalla 
classifica: stenta, mariesceasu- 
perareil Lecceedapprofittadel 
pareggio interno della Lazio 
con il Parma. Battuta d'arresto 
per l'Inter (fermata in casa dal 
Torino) e per la Roma (2-2 a Pe¬ 
rugia, con espulsionedi Totti e 
Capello e le immancabili pole- 
michecon l'arbitro). LaFioren- 
tinasisalvacon l'Udinese. 

I SERVIZI 

A LLE PAGINE 19, 20 e 21 



BORSA BOOM 
IL GRANDE REBUS 


PAOLO LEON 


S ono molti i tentativi di spiegare l'esplosio¬ 
ne dei valori di Borsa negli ultimi anni, 
sia in Europa sia negli Usa, ma nessuno è 
veramente convincente. Credo sia utile ren¬ 
dersene conto, anche per evitare che i governi 
cedano all'ansia di modernizzazione senza va- 
I utarne le conseguenze. 

Fino a qualche tempo fa, avremmo sempli¬ 
cemente attribuito quell'esplosione alla ridu¬ 
zione dei tassi di interesse. Oggi ci accorgiamo 
che le Borse restano sovranamente indifferenti 
agli aumenti dei tassi decisi daGreenspan e da 
Duisenberg. Aumento dei valori di Borsa non 
dipende certo dall'aumento del risparmio, che 
è in diminuzione, come quota del reddito na¬ 
zionale, in tutti i paesi ricchi. Del resto, è noto 
che se dovesse crescere il risparmio, ma non 
crescessero contemporaneamente gli investi¬ 
menti, il reddito nazionale diminuirebbe. Se 
poi il risparmio fosse desti nato ad investimenti 
nella forma di acquisti in Borsa di azioni già 
quotate, aumenterebbe il prezzo di quelleazio- 
ni, ma il reddito nazionale non crescerebbe, e 
nemmeno il risparmio. Né si può affermare 
che l'aumento delle Borse è dovuto all'aumen¬ 
to atteso dei profitti delle imprese: di recente, 
gli indici di Borsa sono saliti anche del 30% in 
un anno, ed è impensabile che i profitti possa¬ 
no crescere altrettanto, senza intaccare in mo¬ 
do drammatico la quota del salario nel reddito 
nazionale; e sei salari dovessero diminuire, di¬ 
minuirebbe anche il reddito nazionale e la 
produzione delle imprese i cui profitti dovreb¬ 
bero in ipotesi aumentare. Così, tra valori di 
Borsa e profitti delle imprese non vi è alcun 
rapporto. Molti sostengono che esiste una bol¬ 
la speculativa: se tutti sono convinti chei valo¬ 
ri di Borsa saliranno, tutti compreranno azioni 
a qualsiasi prezzo, sicuri di poterle vendere a 
un prezzo superiore. Tuttavia, il valore di un 
patrimonio non è che il valore attuale dei suoi 
rendimenti futuri: se si forma una divergenza 
tra questo vai ore e quel lo di Borsa, primao poi 
qualcuno se ne accorgerà, facendo crollare il 
mercato. La debolezza di questa interpretazio¬ 
ne sta n el fatto eh e I a d i vergen za esi ste da tem¬ 
po, tutti se ne sono accorti, ma il crollo non 
c'è stato. 

S uesta spiegazione si può forse legare ad 
un'altra, che attribuisce la responsabili¬ 
tà della esplosione di Borsa alla libera 
azione dei capitali. A livello internazio¬ 
nale, infatti, chiunque può inventarsi il me¬ 
stiere di banchiere, senza sottostare, come av¬ 
viene nei sistemi nazionali, all'obbligo di riser¬ 
va. Così, se il credito internazionale è legato ai 
valori di Borsa, quando questi crescono cresce 
anche il credito, a sua volta destinato ad acqui¬ 
stare azioni e a sostenere l'esplosione delle 
Borse. La difficoltà di questa spiegazione sta 
nel fatto che una tale inflazione patrimoniale 
dovrebbe tradursi in inflazione dei prezzi dei 
beni e servizi, cosa che non è veramente acca¬ 
duta. 

SEGUE A PAGINA 5 


È guerra sul conflitto di interessi 

Dopo gli assalti di Berlusconi ancheFini avverte: sulla legge la nostra reazionesarà durissima 
I Dsinsistono: faremo una battagli a serena, niente ricatti, non ci faremo intimidire da nessuno 


ROMA Dopo gli assalti di Berlusconi edopo lebarri- 
catecontrolapar condicio,oraèFini eh eal za gli stec¬ 
cati contro laleggesul conflittodi interessi. Sequesta 
I egge mi rerà a «rendere impossi bilela can di datura di 
Beri uscon i » la reazionedel Poi o sarà «durissi ma», av- 
verteil leader di Alleanzanazionale.Qualereazione? 

«Sfogo alla fantasia. Ci pensere- 
mo» risponde il presidentedi An 
IL LtAUtK che ricorda come il suo partito «è 

DI AN d'accordo sul fatto di regolare il 

«Faremo una conflitto di interessi. C'è un testo 

“ ’ / " l ’ giàapprovatodallaCamera. Basta 

opposizione riprenderlo e approvarlo al Sena- 

molto più dura to>> ' Mail centrosinistra «sappia- 

di quella contro Polohafattosullaparcondiciosa- 

la leqqe sulla rebbenienteinconfrontoaquello 

chefarebbedi fronteaun provve- 
par COndlCIO» dimento tipico dell'ideologia co¬ 

munista, ci oèuccideregli avversa¬ 
ri». Rispondeil vicepresidentedel gruppo Dsal Sena¬ 
to: basta con i ricatti - afferma Burlando aW'Unità - 
andremo avanti serenamente con la nostra posi- 
zioneenon ci faremo intimorire. 


LAMPUGNANI LOMBARDO 


Oggi il vertice 
di maggioranza 
sulla sicurezza 

■ Mentrenellamaggioranzail 
climaèpiùdisteso,dopolepo- 
lemichetrai ministri dellaGiu- 
stiziaedell'lntemo, si riaccen- 
de-rinfocolatodallepolemi- 
chedel Poloaseguitodel delit¬ 
to d iPalermo - i I di battito sul le 
scarcerazionifacili. Sotto accu- 
saancoraunavolta-allavigilia 
del verticedi maggioranzadi 
oggisullemisureperlasicurez- 
za-laleggeGozzini,lanorma 
cioèsui benefici penitenziari. 
Leoni, Ds: governo emaggio- 
ranzasono compatti. 

IL SERVIZIO 

A PAGI NA 9 


A PAGI NA3 


L'Europa al capezzale 
del Danubio avvelenato 


BRUXELLES L'Unioneeuropeaè«molto preoccu¬ 
pata» per il graveepi sodio di inquinamento da cia¬ 
nuro del Danubio, chestauccidendofloraefauna 
oltreametterearischio lesorgenti idriche. Il porta- 
vocedell'Uehaannunciato chesi stanno studian¬ 
do possi bi I i i nterventi. Si trattadi vedere- h adetto a 
suavoltalaportavocedellacom- 
missariaUeaM'ambienteMargot 
Wallstrom-comemeglioaffron- 
IN ARRIVO tare l'emergenza. Non si esclude 
A Bruxelles chesi possa addirittura conside- 
', / rare l'episodio come un disastro 

SI terrà naturale e quindi intervenire di 

un vprtirp conseguenza. Per eventuali aiuti 

! , alle zone più colpite daH'inqui- 

dei ministri namento si deve vedere se sia 

degli Esteri possibile utilizzare i fondi strut- 
y turali». Proprio nei giorni scorsi 

dei paesi Ue laCommissionehavarato un do¬ 
cumento sulle responsabilità 
deH'inquinatore nell'opera di ripulitura dell'am- 
bientein baseal principiodi «chi inquina paga». La 
questioneDanubio verrà di scussa oggi dai ministri 
degli Esteri dell'Uechesi incontranoaBruxelles. 

I SERVIZI 

A PAGINA 8 


Kosovo, nuove violenze 
Ucciso un cecchino 
feriti 2 soldati francesi 

■ ÈriesplosoilcaosaKosovska 
M itrovica, la città del Kosovo 
cherischiadi trasformarsi in 
unabombaaorologeria. Ieri 
un nuovo attentato ha inne¬ 
scato unaspiraledi violenza. 
Perla pii ma voltadaH'amvo 
delleforzeinternazionalisono 
entrati inazioneanchei cec¬ 
chini : duesoldatifrancesi so¬ 
no rimasti feriti, un cecchino 
albaneseèstato ucciso, altri 
cinquearrestati. Belgrado ha 
chiesto unariunioneurgente 
del consiglio di sicurezza. 

MASTROLUCA 

A PAGINA 5 


Pestaggio nello spogliatoio dopo la partita 

Allafinedi VeneiaGagliari tre rossoblu aggrediscono Valtolina a calci epugni 


il 1° CD-Rom deHa Storia 
della Letteratura Straniera. 



L’Espresso 


EDICOLA: “LA STORIA DELLA LETTERATURA INGLESE". 


STEFANO BOLDRI NI 

Il sottopassaggio dello sta¬ 
dio «Penzo» sembra il tun¬ 
nel che porta all’Inferno: un 
anno fa, era il 24 gennaio, i 
giocatori del Bari aggrediro¬ 
no il centravanti brasiliano 
Tuta che aveva segnato in 
extremis il gol-vittoria del 
Venezia, ieri tre calciatori 
del Cagliari (Scarpi, Berretta 
e Lopez) hanno pestato un 
altro giocatore del Venezia, 
Fabian Valtolina. Trasporta¬ 
to in ospedale, medicato e 
dimesso: così è finita la do¬ 
menica di Valtolina. 

Già da qualcheora, intan¬ 
to, era cominciato il solito 
carosello di veleni, protago¬ 
nisti stavolta la Roma, Totti, 
Capello e Sensi. 

SEGUE A PAGINA 20 


ESTERI. 

Serbia, si decide sull'embargo 

SOLDINI A PAGINA 5 

ESTERI. 

Missing, la Cia sapeva 

P0LLI0 SALIM BENI A PAGINA 6 

ECONOMIA. 

Torta in faccia a Camdessus 

P0LLI0 SALIM BEN! A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Le attese di Piazza Affari 

IL SERVIZIO A PAGINA 10 

MEDIA. 

Editoria senza strategia 

P1VETTA NELL'INSERTO 


IN PRIMO PIANO 


Muore Charles Sdiulz 
Creò la banda dei «Peanuts» 



WASHINGTON Men¬ 
tre le rotative di 
2.400 giornali in 68 
paesi stampavano 
l'ultima vignetta dei 
Peanuts, Charles M. 

Schulzsi èspentonel 
sonno. Una coinci¬ 
denza, ma quel 
«Charlie Brown, 

Snoopy, Lucy, non 
potrò mai dimenti¬ 
carvi» che ieri è ap¬ 
parso sullastampadi 
tutto il mondo è di¬ 
ventato il suo testa¬ 
mento. Schulzhasa- 
lutatolesuecreature 
e ha lasciato la vita, 
chiudendo un cer- 

ch i o eh eaveva i n i zi ato a di segnare50 an n i fa. Aveva 
77 an n i ed era mal ato di can ero al col on. Sol dato n el - 
la seconda guerra mondiale, Schulz abbozza i suoi 
personaggi nel ‘47 enei 1950 vende la sua striscia 


ELLEKAPPA 


era 

buia 


yzynortd 

b^npestosa 

nr® 


muoio-dfoieme àir 


vwoxt ftertbcì 

L ivA 'ffZl3ffcZZAi« 


" La ciotola era 

decisamente vuota 


che debutta con il ti¬ 
tolo di «Peanuts». 
Personaggi che «rac¬ 
contano» Schulz. 
Charlie Brown, che 
prese il nome da un 
compagno di scuola, 
era l'alter ego del di¬ 
segnatore. Snoopy 
era ispirato a un cane 
avuto da bambino, la 
ragazzina dai capelli 
rossi era invece la 
donna che nel '50 
avei/a ri fiutato di spo¬ 
sarlo. La copertadi Li- 
nus e le frustrazioni 
basebai listi eh e di 

Charlie Brown, il let¬ 
tino di Lucy: perso¬ 
naggi non vincenti, eh e raccontano latimidezza, 
leinquietudini di Schulz,maanchedi tutti noi. 

GRAVAGNUOLO PALLAVICINI 

ALLE PAGI NE 14 e 15 


^Oi.lUA lOZO tU, 

Ci F0T£V/*AI0 CO/fóOM# 
$cgim?o SOI 
5 flow ì vivo \ 

l t!OTTA im fj;/ 











SENEVAUNTALENTO IL MAGICO SCRITTORE 
ADDIO GIOVINEZZA NOSTRA DEL NOSTRO «ALTROVE» 


CLARA SERENI 


A lla parola «talento» i dizionari portano si¬ 
gnificati generici, rivelandosi spiadel ladif- 
ficoltà a definire qualcosa chenon si lascia 
imbrigliare dalleparole. Il termi ne diventa dop¬ 
piamente elusivo (anche «artista» è parola sfug¬ 
gente) seiosi utilizza perdefinireSchuiz. Il papàdi 
LinuseCharlieBrown eLucyeSnoopy, mortonel 
giorno in cui lasua«striscia»d'addio veniva pub¬ 
blicata. 

Proviamo alloraa direche«talento»può signi¬ 
ficare la capacità di cogliere lo spirito del tempo, 
di entrarefluidamentenellapelledegli altri edise 
stessi perestrarne, con dolcezza ma senza aneste- 
si e, l'essenzadolceeamaradel viverequotidiano, 
distillandone un elisir fatto - prima e più che di 
sentimenti altisonanti - di manìeecomplessi, di 
vorrei-ma-non-possoeditic,di passioni minutee 
di invidiedivoranti. 

Di un talento così definibile, l'autore dei Pea¬ 
nuts è stato ricchissimo. Per un quarantennio, 
dagli anni Sessanta fino al giorno del commia¬ 
to dal suo pubblico, Schulz ci ha raccontato a 
noi stessi con spietata dolcezza, imponendoci 

SEGUE A PAGINA 14 


F E R DI N AN DO CAM ON 


I l compagno-di-scuola si prepara a conse¬ 
gnare alla ragazzina dai capelli rossi un 
san Valentino facendo le prove come gli 
attori: «Tieni, ragazzina dai capelli rossi, que¬ 
sto san Valentino è per te». Il giorno dopo 
l'amico lo interroga: «Come hai dato il san 
Valentino alla ragazzina dai capelli rossi?», 
«Gliel'ho mandato per posta». Il grande 
amore (di cui le piccole persone son piene) 
non può essere detto. L'ex-compagno di 
scuola, ancora innamorato, scrive alla ragaz¬ 
zina dai capelli rossi: «Ragazzina dai capelli 
rossi, sono il tuo compagno insignificante 
del terzo banco della seconda fila, ti ricordi 
di me?» Pausa: «Non ti ricordi di me, vero?». 
Il grande amore (di cui le piccole persone 
son piene) non può essere capito. Se potesse 
essere detto o essere capito, le piccole vite sa¬ 
rebbero grandi vite. 

Invece, c'è qualcosa che le blocca nello 
stadio di incompiutezza. Arrivare a compiere 
la Grande Impresa è qualcosa di indicibile, 
paragonabile al superamento della morte: 

SEGUE A PAGINA 15 
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Lunedì 14 febbraio 2000 



la Cultura 


l'Unità 




CHARLIE BROWN 



Il suo nome è Charlie, 
Charlie Brown: nominato 
sempre per esteso, un po' 
come Bond, James Bond. 
Ma, il protagonista epo- 
nimodei Peanuts, è l'esat¬ 
to contrario di 007. M ite, 
maldestro, impopolare, 
timido esolitario èfiglio di 
un barbiere e di una casa¬ 
linga; dapprima figlio uni¬ 
co, poi, nel 1960, diventa 
fratello maggiore di Sally 
Brown. Ha una gran te¬ 
stone tondo e una faccia 
«facciosa», indossa pe¬ 
rennemente pantalonci¬ 
ni corti scuri e un maglio¬ 
ne con una greca. M edio- 
cre negli studi, allena una 
squadra locale di base¬ 
ball, costruisce aquiloni 
che puntualmente fracas- 
sano al suolo eama nasco¬ 
stamente una ragazzina 
dai capelli rossi. 


LUCY VAN PELT 


LINUSVAN PELT 


Arcigna, supponente, mi¬ 
litarista, intrigante, diffi¬ 
dente, maccartista... Un 
bel tipino davvero questa 
Lucy Van Pelt, sorella 
maggiore di Unus. È un 
vero e proprio incubo vi¬ 
vente del povero Charlie 
che è la vittima prediletta 
dei suoi urli, rimbrotti, sar¬ 
casmi; nonché del l'ango¬ 
scioso scherzo del pallone 
da football sottrattogli 
mentre sta per calciarlo. 
Eppureanchelei ècapace 
di amare, non riamata, il 
giovane Schroeder. Passa 
ore languidamente ap¬ 
poggiata al pianoforte 
mentre lui suona Beetho¬ 
ven. Epersoli 5 centesimi, 
in un improvvisato ban¬ 
chetto, offre a Charlie 
Brown consigli che, inve¬ 
ce di aiutarlo, lo gettano 
nello sconforto più totale. 


Un uomo (o un bambino) 
e una coperta. Ecco Unus 
Van Pelt, fratello minore 
di Lucy, eamico-allievodi 
Charlie Brown. O, forse, 
suo maestro e maestro di 
tutti. Le sue riflessioni ed 
elucubrazioni raggiungo¬ 
no vette filosofiche e teo¬ 
logiche. Indossa una ma¬ 
glietta a strisce ed è sem¬ 
pre spettinato. Come 
Charlie Brown è un con¬ 
centrato di nevrosi: quan¬ 
do pensa o è depresso 
stringe a sé la coperta e si 
succhia il pollice; pratica 
culti superstiziosi e tote¬ 
mici che vanno dalla de¬ 
vozione al Grande Coco¬ 
mero alla celebrazione 
della notte di Halloween. 
Ripone grande fiducia in 
Snoopy che, in cambio, 
cerca di rubargli conti- 
nuamentelacoperta. 




RENATO PALLAVICINI 

Neanche uno stratega della co¬ 
municazione o del marketing 
avrebbe potuto pensarla meglio. 
E invece, il destino, ha realizzato 
un triste capolavoro mediatico. 
Charles Monroe Schulz, il crea¬ 
tore dei Peanuts, se n'è andato il 
giorno stesso in cui aveva an¬ 
nunciato che se ne sarebbero an¬ 
dati per sempre anche i suoi figli 
di carta. Quando alle21.45 di sa¬ 
bato, nel sonno, ha spento an- 
cheil suo ultimo sogno, le rotati¬ 
ve di centinaia di testate di tutto 
il mondo stampavano la sua ulti¬ 
ma vignetta. «No, penso che stia 
scrivendo» risponde, nel dise¬ 
gno, un Charlie Brown perplesso 
al telefono. E invece, Charles 
Schulz, a 77 anni, un poco più in 
là, stava morendo. 

Schulz era nato a Minneapolis, 
Minnesota, il 26 novembre del 
1922. Suo padre, Cari, era figlio 
di contadini tedeschi, emigrati 
negli Stati Uniti, e per mantene¬ 
re I a fam i gl i a tagl i ava barbe e ca- 
pelli dalla mattina alla sera. La 
madre, Dena, era di originescan¬ 
dinava. Il destino di futuro crea¬ 
tore di fumetti del piccolo Char¬ 
les è segnato anche nel sopran¬ 
nome, Sparky, che uno zio gli af¬ 
fibbia fin dalla nascita. Sparky, 
infatti, è l'abbreviativo di Spar- 
kplug, il cavallo di Barney Goo- 
gle, un personaggio a fumetti al¬ 
lora popolarissimo. Legge e divo¬ 
ra fumetti il piccolo Charles, 
quelli pubblicati sui supplementi 
dei giornali che il padre gli com¬ 
pra tutte le domeniche mattine. 
Educa occhio e cervello e, poi, 
anche la mano, distinguendosi 
nel disegno fin dalle elementari. 
La sua vita, viene segnata dalla 
morte della madre, quando ha 
appena ottenuto un diploma di 
disegnatore ad una scuola per 
corrispondenza. Poi, nel 1943 si 
arruola e viene spedito in Fran¬ 
cia e, nel 1946, al suo ritorno ne¬ 
gli Usa, comincia a lavorare in 
un giornale a fumetti parroc¬ 
chia! e e a i n segn are arte. 

Nel 1947 pubblica le prime ta¬ 
vole di Lil‘ Folks, una serie umo¬ 
ristica nella quale, in nuce, ap¬ 
paiono i futuri protagonisti dei 
Peanuts. Ma quel gruppo di ra¬ 
gazzini e ragazzine e quel picco¬ 
lo cane di nome Sparky (sì, pro¬ 
prio come lui), diventeranno ta¬ 
li, solo nel 1950, quando cederà 
allo United FeatureSyndicate, la 
grande agenzia di diritti ameri¬ 
cana, le sue strisce. L'esordio av¬ 
viene il 2 ottobre di quell'anno, 
su sette quotidiani. Non gli pia¬ 
ce quel nome di Peanuts, noc¬ 
cioline, chel'agenziagli impone 
perché l'originale L/7' Folks è 
troppo simileal nomedi una se¬ 
rie di cartoon. «Non mi è mai 
piaciuto - dirà Schulz - lo trovo 
orribile, sciocco e stupido, non 
ha nulla a che fare con i miei 



Qui accanto 
Schulzcon 
il suo cane 
e a destra 
il disegnatore 
in una foto 
del 1960 
In basso 
la sua 
ultima vignetta 



Il genio di Schulz 
americano qualunque 


personaggi e il mio mondo». 
Piacciono a tutti, invece, i suoi 
ragazzini e piacciono tanto da 
fare, in pochi anni, il giro del 
mondo; e tanto da fare di quello 
schivo e timido disegnatore, 
uno degli uomini più ricchi del 
mondo. La rivista Forbes gli at¬ 
tribuirà un reddito annuale di 
33 milioni di dollari, anche se 
Schulz si chiamerà sempre fuori 
dall'impero economico costrui¬ 
to sui diritti del merchandising 
dei suoi eroi a fumetti. «Non so¬ 
no né un Kennedy, né un Ro- 
ckfeller - ci aveva detto in un'in¬ 
tervista - e l'unica soddisfazione 
che il denaro mi dà è quella di 
entrare in una libreria, scegliere 
un libro che mi piace e comprar¬ 
lo senza pensare al prezzo». 

Un uomo qualunque, si direb¬ 
be. Con qualche amore giovani¬ 
le (Donna Wold, la sua ragazzi¬ 


na dai capelli rossi), due mogli 
(Joyce Halverson e Jeannie For- 
syth) e un figlio, Craig. Un pro¬ 
vinciale, di quell'America tutta 
casette a schiera, giardini ben 
coltivati e cassetta della posta 
sempre ben verniciata. Con la 
cuccia del canea due passi dalla 
porta di casa, il campetto di ba¬ 
seball nelle vicinanze. E magari, 
quando il «self made man», fa 
carriera e dollari a palate, da 
buon cittadino, regala alla sua 
città un bel palazzo del ghiac¬ 
cio, dove ogni tanto, va a gioca¬ 
re ad hockey. In fondo le storie 
di Charlie Brown e compagni 
vengono da lì: «lo - spiegava 
Schulz - parlo delle mie espe¬ 
rienze, dei miei amici, di quello 
che conosco. Se Snoopy si crede 
un asso della prima guerra mon¬ 
diale, io ci metto dentro i ricordi 
dei miei tre anni di guerra; se si 


crede un grande chirurgo ricor¬ 
ro a un mio amico mèdico, se 
gioca a golf o a hockey lo fa per¬ 
chè questi sono gli sport che co¬ 
nosco... Non penso di essere un 
intellettuale, non ho nemmeno 
fatto l'università. Un poeta? La¬ 
sciamo stare la poesia, io sono 
unacombinazionedi straneabi- 
lità: posso disegnare abbastanza 
bene, ma non quanto Picasso; 
posso scrivere cose gradevoli, 
ma non sonoTolstoi». 

Poi, nella vita di questo uomo 
schivo e modesto, tranquillo ma 
con molte nevrosi, ricco efamo- 
so, arriva il cancro. E quando dà 
i suoi segni è troppo tardi per 
correre ai ripari. Così, nel di¬ 
cembre scorso, dopo un breve 
ricovero in ospedale e il ritorno 
nella sua casa di Santa Rosa, 
l’annuncio che fa subito il giro 
del mondo. Schulz smette di di¬ 



Quando regalò il suocagiolino 
(in villetta) a noi de l'Unità 

«For thè readers 
of l'Unità»; per i 
lettori del'Unità. 
Una piccola, ma 
per noi grande, 
dedica. Ce l'ave¬ 
va fatta Charles 
Schulz, nell'ot¬ 
tobre del 1992, 
quando l'aveva¬ 
mo incontrato a 
Roma. C'era ve¬ 
nuto per inaugu¬ 
rare una mostra 
dedicata a Snoo¬ 
py. E un piccolo, 
Snoopy, tutto 
per noi (quello 
che vedete qui 
accanto), lui, ci 
aveva disegnato 
eregalato. 



segnare i suoi amati Peanuts e 
saluta milioni di lettori con una 
lettera che affiderà alle sue ulti¬ 
me vignette: una prima, pubbli¬ 
cata lo scorso 3 gennaio, l'ulti¬ 
ma ieri. «Cari amici - fa scrivere 
a Snoopy, appollaiato sul tetto 
della sua cuccia - ho avuto la 


fortuna di disegnare Charlie 
Brown e i suoi amici per quasi 
50 anni». Di quei ragazzini dalla 
testa tonda e dal cervello fino, 
milioni di lettori, in tutto il 
mondo, hanno avuto la fortuna 
di riempirsi gli occhi. Fino a 
piangerne. 


RICORDI 


Fo: «Con pochi 
segni ha saputo 
parlare al la gente» 


N ei primi commossi commenti 
periamo rtedel celebredise- 
gnatore, si puòcogliereun affet¬ 
to profondo, venatodi nostal¬ 
gia. Einfatti, l'osservazionedi 
M icheleSerraècheCharlie 
Schulz«haavutounapartenon 
secondarianellaformazionecul- 
turaleepolìticadiduegenera- 
zionialmeno»traglianniSes- 
santaeSettanta. Ancora, citan- 
doquelmondodeH'infanziache 
si consideraonnipotente, lo 
scrittore-editorialistafaosserva- 
rechei Peanuts«hannoconquì- 
stato il mondograzieall'univer- 
salitàdeH'infanzia, ladivinaetà, 
insiemefragileemegalomane, 
incui l'uomo non hamai secon¬ 
difini, troppo urgenteessendo il 
primo, quellodi esistereedi es¬ 
serefelici». Èstato poi Oreste Del 
Buono-il qualeha portato per 
primo i Peanutsin Italiacomedi- 
rettoredellarivista«Unus»-a 
esprimerelasuadifficoltàadire 
addioaunpersonaggioead un 
mondochehaavutocos vicino 
«portavocedellafrustrazione, 
dellenevrosi edellafelicitàuma- 
na,edireaddio all'universo non 
pueri le, senzaadulti, con orila 
psicoanal isi feced i rettamente il 
suo ingresso infumetti di im- 
mensapopolarità». Asuavolta, 
Dario FodefinisceSchulz«un 
poetaeunfilosofo, perchéba- 
stanocertevoltepochisegnie 
pochepanoleperparlarein pro- 
fonditàallagente». I personaggi 
dei «Peanuts»perii premio N o- 
bel «eranoquasi tutti perdenti 
purvivendo in unasocietàegoi- 
staecompetitiva». «Schulz- ha 
aggiunto Fo-èstatoungrande 
raccontatoresati rico del lasocie- 
tàd'oggi, anchesecon partico- 
lareattenzioneaquellaamerica- 
na. Perquestononèunfumetto 
perbambini masemmai perra- 
gazzi eadulti chesi possono sen¬ 
ti re vicini alleinscurezzedi 
ChaiiieBrownecompagni, ag¬ 
grappati aunostracciocaldoo 
con per amico solo un cane, un 
caneasuavoltafrustrato». O re- 
stedel Buono rimandaaciòche 
serisseUmberto Eco nel 1963 
presentandoperlapri ma voltai 
Peanutsal pubblico ital iano: 
«Charles M .Schulzèun Poeta. 
MaquandodicoPoetalodico 
perfararrabbiarequalcuno. Gli 
umanisti d i professionechenon 
leggono i fumetti, ecolono che 
accusano di snobbi smo g I i i ntel- 
lettuali chefingerebberodi 
amarci fumetti». 


Dear Friends, 

I bave beeti fortunate to dtaw Charlie 
Brown and his friends for almost 30 yean. 
It has been thè InHillmeiU of my 
chlldhood ambinoti. 

Unfortunately, I am no longer able to 
maintain thè schedule deuianded by 
a daily comic strip, therefore I am 
announcìng my retirement. 


I have been grateful over thè yrars 
for thè loyalty of our editori and thè 
wonderful support and love espresseti 
to me by fans of thè comic strip. 

Charlie Brown, Snoopy, 

Linus, Lucy...how can 
I ever forget them_.. 




l'3'OÙ 






SEGUE DALLA PRIMA 


SE NE VA 
UN TALENTO 

un'autoanalisi individuale 
e collettiva che ha segnato 
- più in profondità di 
quanto normalmente non 
competa ad un fumetto - 
diverse generazioni di let¬ 
tori. Lettori fotografati nel¬ 
l'adolescenza, quella infi¬ 
nita che ci portiamo den¬ 
tro anchequando ci imma¬ 
giniamo adulti. 

Dev'essere per questo 


checontinua a battermi al¬ 
la mente, riformulata, la 
frase di un vecchio film dei 
fratelli Taviani: Addio 
Sch ul tz, giovin ezza ri ostra 
addio... E «nostra» vuol di¬ 
redi molti, di quelli chesi 
son fatti sfruttare dal mer¬ 
chandising, di chi si è sen¬ 
tito Lucy e di chi si è so¬ 
gnato pianista, di chi ha 
appeso le strisce in casa 
come monito o come in¬ 
coraggiamento, di chi - 
magari senza darlo a vede¬ 
re - ha continuato a trasci¬ 
narsi dietro una logora co¬ 
pertina protettiva. È stata 


una giovinezza, un'adole¬ 
scenza durata molti anni, 
forse troppi: al punto che 
se non fosse stato il suo 


autore, a mettere la parola 
fine, avremmo forse prete¬ 
so di continuarla all'infini¬ 
to. 


Ma se talento significa 
sapere leggere attraverso la 
pelle, anche leggere den¬ 
tro se stessi diventa una 


necessità. Così quello che 
può apparire un coup-de- 
théàtre dell'artista - la fine 
in contemporanea di auto¬ 
re e personaggi - non mi 
sembra una rinuncia, 
smettere di vivere perché 
non si sa più dire, abban¬ 
donarsi al non essere per¬ 
ché l'essere consueto non 
risulta più praticabile. 

Al contrario, chi sa leg¬ 
gersi dentro cessa di dire 
(o di disegnare, o di rac¬ 
contare) perché la morte è 
già lì: e salutarla in piedi e 
con uno sberleffo, con l'i¬ 
ronia mai invecchiata di 


personaggi che hanno se¬ 
gnato il secolo, è un bel 
modo per non arrendersi. 

In omaggio all'artista di 
talento, allora (ma forse è 
soltanto un modo di tener 
ben stretta l'imperitura co¬ 
pertina di Linus), si può 
pensare che sia stata lieve 
la morte a chi, con un trat¬ 
to acuto di matita, ha reso 
lievi a noi molte amarezze 
della vita giovane: con un 
impegno di maturità, per 
chi resta, definitivamente 
senza appello. 

CLARA SERENI 
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+Per la Cisl che ha indetto la protesta +Alla contestazione aderiscono 
l'agitazione sarà anche i sindacati autonomi Cisal eConfsal 

una prova di tenuta organizzativa Non partecipano invece Cgil e UH 

Po&e, uffici mezzi chiusi 

contro il piano di riassetto 

Vaglia e pensioni a rischio per lo sciopero 



TRASPORTI 


Domani fermi i bus 
Venerdì black-out Fs 



ROMA Giornata difficile, oggi, 
per gli utenti del le Poste. I paga¬ 
mento delle pensioni, l'emissio- 
nedi vaglia, i conti correnti etut- 
ti gli altri nei servizi sono messi a 
rischio dallo sciopero di 24 ore 
indetto da Cisal, Confsal e, so¬ 
prattutto, dalIaCisi chein quelle 
che erano le Pt ha sempre avuto 
una roccaforte di consensi. Ego- 
duto di un certo marginedi azio- 
nelecosesonoun po'cambiate, 
ma la Cisl resta il sindacato più 
rappresentativo: riuscirà a bloc¬ 
care l'intero servizio? Se si ragio¬ 
nai base ai risultati delleultime 
elezioni dovrebbe incrociare le 
braccia la metà dei dipendenti. 
Mapuò darsi che lasperan za del¬ 
la Cisl, di cavalcare il malumore 
dei dipendenti intorno al piano 
si ri strutturazione voluto all'am¬ 
ministratore delegato Corrado 
Passera, vadaabuon fine. 

Visto in quest'ottica, lo sciope- 
rodi oggi si presentacomeun test 
per il sindacato di D'Antoni or¬ 
mai avv e zzo a "ballare da solo": 
Cgil eUiI infatti non aderiscono 
al la protesta, eil caso Poste come 
già il patto di M ilanoeilTfr,vaad 
al i mentare I a casistica del le «rot¬ 
ture». 

LaCisI sciopera contro unase- 
riedicose:dalleesternalizzazioni 
al blocco dei salari. Ma sotto ac¬ 
cusa è tutto il piano di risana¬ 
mento avviato da Passeraduean- 
ni fa per tentare di rimettere in 
piedi un vecchio carrozzoneche 


accumulava ogni anno oltre 2 
mila miliardi di debiti poi ripia¬ 
nati dallo Stato a pièdi lista nel le 
varie Finanziarie. Quanto al ser¬ 
vizio offerto, la sua inefficienza 
hafatto i I giradei mondo. 

L'obiettivo del piano d'impre- 
saèdi raggiungerei! pareggio di 
bilancio al 2002. Per quanto ri¬ 
guarda leesternalizzazioni il dito 
dellaCisI è puntato contro l'ope¬ 
razione Sda, la società per la ge¬ 
stione del servizio pacchi che, 
tuttavia, è controllata al 100% 
dalle Poste. Quanto al costo del 
lavoro, fino a due anni rappre¬ 
sentava il 99% del fatturato, nel 
piano d'impresa è stato riequili¬ 
brato al 75%: traguardo da perse¬ 
guire aumentando il fatturato ed 
evitando la crescita della spesa 
perii perso naie eh e si èfissatodi 
tener fermo a 10 mila miliardi. 
«Siamo l'unica categoria a cui 
viene negato l'adeguamento al¬ 
l'inflazione programmata», pro¬ 
testa il segretario del la Cisl delle 
Poste Nino Sorgi. E annuncia: 
«Questoèsolo il primoatto della 
mobilitazione dei lavoratori». 
Q uan to al I o sci opero di oggi, Sor¬ 
gi accusa l'azienda di «boicottar- 
locon tutti i mezzi» 

L'astensione dal lavoro è ac¬ 
compagnata da manifestazioni 
eh eC i si, C onfsal eC i sai terran no 
in tutta Italia. A Roma ci sarà un 
presidio al l'Eursottolasededel le 
Posteltaliane. 

Fe. M. 


FE LI CI A MASOCCO 

ROMA Black-out di otto ore, do¬ 
mani, per i trasporti locali. Le pos¬ 
sibilità che lo sciopero proclamato 
da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uilt venga so¬ 
speso o revocato sono pressoché 
nulle. «Quello che non si èfatto in 
sette mesi non si può fare in sette 
ore-dice il vicesegretario della Filt- 
Cgil, Alfonso Torsello - e in sette 
mesi il contratto non si èfatto». «È 
del tutto improbabileche venga re¬ 


vocato se non succedono impor¬ 
tanti fatti nuovi», aggiunge il se¬ 
gretario nazionale della Fit-Cisl, 
Francesco Seghi. Il sottosegretario 
al Lavoro Raffaele Morese tuttavia 
non demorde e anche oggi lavorerà 
per ricucire le fila dopo aver preso 
atto, venerdì scorso, della volontà 
delle aziende di non voler prose¬ 
gui re I a trattati va al m i n i stero. 

Accusata dai sindacati di voler 
strumentalizzare la vertenza e di 
volerla portare a Palazzo Chigi «per 
battere cassa», Federtrasporti re¬ 


spinge le insinuazioni e rilancia: 
siamo pronti a riprendere il nego¬ 
ziato «nella sede naturale», cioè in 
un confronto diretto con i sindaca¬ 
ti. Per questi, però, non se ne parla 
nemmeno: «E un'esperienza già 
fatta a partire da settembre - affer¬ 
ma Seghi - ma siamo stati costretti 
a spostare il tavolo in via Flavia 
perché non siamo arrivati a capo di 
niente». E ricorda come, già in ot¬ 
tobre, fu necessaria la minaccia di 
uno sciopero per portare gli im¬ 
prenditori al tavolo. 

Da allora qualcosa si è mosso: la 
settimana scorsa Morese ha sotto¬ 
posto alle parti un'ipotesi di me¬ 
diazione: «Nonostante raccogliesse 
molte istanze degli imprenditori e 
fosse una forzatura verso la nostra 
piattaforma poteva essere una pro¬ 
posta conclusiva - spiega Torsello -. 
La mediazione prospettava un ta¬ 
glio del costo del lavoro consisten¬ 


te, ma noi eravamo disposti a ge¬ 
stirla pur di avere rapidamente un 
contratto». 

Non era quello «l'accordo di 
svolta» che Federtrasporti dice di 
volere. Di qui la rottura e la nuova 
proposta di negoziato e di un passo 
comune, imprese e sindacati, verso 
Palazzo Chigi «per chiedere con 
più forza il varo di un pacchetto di 
interventi a sostegno del trasporto 
pubblico locale». 

Una percorso che non trova ter¬ 
reno: «Non ci possono mettere le 
dita negli occhi e poi proporci di 
andare a fare la questua con loro-è 
la secca risposta di Torsello -. E non 
si possono aspettare gli scioperi per 
scoprire che i trasporti locali vivo¬ 
no una profonda crisi, perché così 
il sospetto che si voglia strumenta¬ 
lizzare la vertenza diventa sensa¬ 
to». Ed è condiviso dalle altre orga¬ 
nizzazioni: «Nel '99 le aziende han- 


AEREI 

Voli regolari oggi 
in tutf Italia 
Agitazioni revocate 

■ Nessun problema invece per 
chi decide di viaggiare in ae¬ 
reo. Sono stati infatti revocati 
gli scioperi nel settore del traf¬ 
fico aereo precedentemente 
annunciati per questa settima¬ 
na. Rientra l'astensione dal la¬ 
voro dei controllori di volo del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino pro¬ 
grammato per oggi. I piloti 
dell'Alitalia aderenti all'Unione 
piloti hanno anch'essi disdetto 
la fermata fissata per oggi. Al¬ 
tro sciopero che non si farà è 
quello che avevano annuncia¬ 
to i controllori di volo in servi¬ 
zio presso lo scalo aeroportua¬ 
le di Brindisi.Voli regolari an¬ 
che nei due scali milanesi di Li¬ 
nate e Mal pensa. A Milano pe¬ 
rò potranno esserci ritardi e di¬ 
sagi il 3 marzo per le ripercus¬ 
sioni del servizio navetta delle 
Ferrovie Nord che collega la 
stazione centrale dei treni con 
l'aeroporto, anche noto come 
Malpensa Express. Il personale 
della navetta infatti potrebbe 
aderire allo sciopero del tra¬ 
sporto locale programmato 
per quella giornata dalle 9 del 
mattino alle 16,30. 


no ottenuto dal governo e dalla fi¬ 
nanziaria quanto richiesto, cioè 
l’allineamento delle aliquote previ¬ 
denziali eil ripianamento dei defi¬ 
cit - aggiunge Seghi -. Quali sono 
oggi le cose nuove che noi con loro 
dovremmo chiedere? Dobbiamo 
prestarci a fare la politica delle 
aziende? O gli imprenditori accol¬ 
gono la proposta di mediazione - e 
a questo deve pensare il governo -, 
oppure noi andiamo per la nostra 
strada. Nei prossimi giorni convo¬ 
cheremo i nostri direttivi e, se ser¬ 
ve, proclameremo altre mobilita¬ 
zioni, azienda per azienda, oltre a 
quella già prevista il 3 marzo (scio¬ 
pero di 24 ore e manifestazione a 
Roma, ndr)». 

Se questo è il clima nei trasporti 
locali, non va meglio nelle Ferro¬ 
vie: Filt, Fit, Uilt, SmaeUgl sciope¬ 
reranno venerdì prossimo dalle 10 
alle 18. Per i treni sarà il black-out. 


L'Ipercoop di Avellino costretta a chiudere i battenti 

Licenziati circa 200 lavoratori. È laterza chiusura in 18 mesi, con 40 miliardi d'investimento 


SUPERM ERCATI 

Anche ad Afragola 
è guerra alla Coop 
Ma resta aperta 



L'INTERVISTA 


«lo perdo il posto 
ma dico non mollate» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Chiude i battenti l'Iper- 
coop di Avellino. Lo ha deciso il 
Consiglio di stato, accogliendo il 
ri corsodi alcuni commercianti lo¬ 
cali perun presunto vi zi odi forma 
nel nullaosta regionale. L'Iper- 
coop h a eh i uso sabato scorso e da 
ieri èiniziato il gradualelicenzia- 
mento dei 187 dipendenti, di cui 
100donneemolti giovani al pri¬ 
molavoro,acuì va aggiuntoun in¬ 
dotto di retto di circa 50 addetti. È 
un duro colpo perlazonadi Avel¬ 
lino, dove l'Ipercoop ha portato 
una ventata di modernità all'in¬ 
terno di un tessuto commerciale 
vecchio e frazionato e dove, so¬ 
prattutto, ha consentito molteas- 
sun zio ni, tram ite con corsi regola¬ 
ri e trasparenti, in un'areadovedi- 
soccu pazi on e e I avoro n ero I a fan - 
nodapadroni. 

ÈstatalaConfcommercio loca- 
leascatenare,acolpi di ricorsi giu¬ 
diziari, la protesta contro l'Iper- 
coop, mentre l'amministrazione 
locale, l'Unione dei consumatori 
ei sindacati sonoscesi in campoa 
fianco del la cooperati va. La batta¬ 
glia èdurataun annoemezzo, 18 
lunghi mesi di tiraemollanel cor- 
sodei quali l'Ipercoophachiusoe 
riaperto per ben travolte. Pertutto 
questo tempo i proprietari della 
Coop Toscana Lazio sono riusciti 
ad evitareil licenziamento dei di¬ 
pendenti, che nei momenti di 
punta hanno raggiunto le 220 
unità. Ora però, dopo l'ultima 
sentenza, la smobilitazione di¬ 
venta inevitabile. Vied'uscita in¬ 
fatti venesono, ma non nel breve 
periodo. In particolaresi pensadi 
uti I i zzare I a I egge Bersan i eh e, to- 
gliendo di mezzo il contenzioso 
giudiziario, consente di ripartire 
da zero, riaprendo l'ipercon pro¬ 
cedure semplificate. La Regione 
Campan i a h a recepi to I a I egge, ma 
si è data 180 giorni di moratoriae, 
nel frattempo, gli enti locali do¬ 
vranno decidere la localizzazione 
della grande distribuzione. «La 


nostra intenzione - spiega Aldo 
Soldi, presidente della Coop To¬ 
scana Lazio - è quel la di riapriree 
riassumere i dipendenti. Ma ci 
vorranno più di sei mesi». Nel frat- 
tempolaCoopintendefardi nuo¬ 
vo ricorso al Tar, poichéla giusti¬ 
zia amministrativa non si è mai 
pronunciata nel merito, limitan¬ 
dosi a provvedimenti cautelativi 
di sospensiva. E, in tal modo, la 
Coop mira anche a tutelarsi, visto 
che, quando è restata aperta potè 
va contare su 30-40mila presenze 
giornali ere e eh e gestisce un busi- 
nesschefa gola a molti. Inoltrava 
ricordato chesolodi investimenti 
iniziali la Coop Toscana Lazio ha 
finora sborsato oltre40 miliardi e 
raccolto intorno all'iniziativa 
5.400 soci. 

La vicenda di Avellino ha inizio 
nei primi anni '90 col nullaosta 
della regione per l'apertura di un 
i permercato a S. O ronzo, u n a con - 
tradadi Avellino. Il comuneboc- 
ciail progetto, mentredàil sema¬ 
foro verde per un'iniziativa più 
piccolain contrada Baccanico. La¬ 
vori di costruzione e assunzioni 
durano fino al luglio '98, quando 
l'iper viene inaugurato, anche se 
manca ancora la licenza ammini¬ 
strativa del comune. Dopo 13 
giorni, per ordine del sindaco, 
scatta la prima chiusura. A no¬ 
vembre del '98 arriva la licenza e 
l'iper riapre. Ma 60 commercianti 
del luogo fanno ricorso al Tar di 
Salerno eottengono un nuovo or¬ 
dine di chiusura a novembre del 
'98. LeCoopallorafanno pressing 
su11a Regionee, grazieancheadun 
pronunciamento favorevole del 
ministero dell'Industria, riescono 
a riaprirenel novembredel '99. A 
questo punto 4 proprietari di su¬ 
permercati non di Avellino ricor¬ 
rono di nuovo al Tar, cheperògli 
dàtorto. Allorai 4fannoappelloal 
Consigi io di stato, chestavolta gli 
dà ragione. Il sindaco, controvo¬ 
glia, fa chiudere l'iper e scattano i 
licenziamenti. Manon èdetta Mul¬ 
ti ma parai a. «N oi n on mol I i amo», 
assicura Soldi. 


ROMA «Provo una grande ama¬ 
rezza eancherabbiaperquelloche 
è successo. Ma sono pronto a lot¬ 
tar e p er ri avereiI mioposto. Enon 
intendo muovermi da Avellino». 
Ottone De Gruttola, 52 anni, è 
uno dei 187 dipendenti dell'lper- 
coopdi Avellino. 

Daquantotempolavoraqui? 

«Da dueanni. E prima stavo alla 
Coop Guido Rossa, rilevata dalla 
C oo p Toscan a Lazi o etrasfo rmata 
nell'lntercoop». 

Cosaprovainquestomomento? 
«Una grande amarezza. Quello 
che è successo è inspiegabile. Ci 
saran n o an eh estatedel I e i rregol a- 
ritàformali, masfidochiunquea 
non commetterlequandoin ballo 
ci sonotanti investimenti elabu- 


rocrazi a èquel I o eh eè. C h i pari a di 
illegalità, come i commercianti 
checi avversano, non diceil vero. 
Anzi, in una zona piena di lavoro 
neronoi abbiamoassuntolagente 
con concorsi trasparenti. E questo 
forsedàfastidioaqualcuno». 

Lei hafamigl ia? 

«Sì hotrefigli,di cui unovaall'u¬ 
niversità, a Napoli. Fio fatto tanto 
per mantenerlo e ora, semi licen¬ 
zieranno, dovrò dirgli: ragazzo, 
datti datare. Cioè dovrò chieder¬ 
gli di smetterla di studiare. Ma 
quello che mi fa più rabbia èche 
comeme,cenesonoadecinedi la¬ 
voratori di mezza età, coi figli 
grandi chestudiano. Molti di loro 
facevano i pasticcieri, o i macellai 
e hanno abbandonato il loro vec¬ 


chio lavoro perché credevano nel 
progetto del la Coop». 

Tuttavia la maggior parte di voi 

sonodonne... 

«Sì, donneai loro primo impiego, 
che finalmente avevano trovato 
un lavoro senza dover ricorrereal- 
l'aiutodei politici». 

Machivihafattolaguerra? 
«All'inizio 60 commercianti ci 
hanno fatto ricorso, ma in questa 
ultimafasei ricorrenti si erano ri¬ 
dotti a4,tutti proprietari di piccoli 
supermercati al di fuori di Avelli¬ 
no. Equesto vuol direcheil ricorso 
n o n era dovuto adundanno effet- 
tivocheprocuravamoai commer¬ 
cianti, ma solo alla pressione di 
piccole lobby che veda/ano mi¬ 
nacci ato i 11 oro orti cel I o». 

Adesso cosa pensa di fare? 

«Non scenderò certo in piazza a 
bruciare i cassonetti, perché non 
fa parte della mia cultura e della 
miaindole. Mavorré chei media 
e le istituzioni ci ascoltassero. Il 
sindacodi Avellino eil presidente 
della provincia finora ci hanno 
dato ragione e ci hanno concesso 
le licenze. Ma evidentemente il 


giudice del Consiglio di stato sta- 
biliscelui a cosa servonogli ammi¬ 
nistratori...». 

E alla Coop Toscana Lazio cosa 
chiede? 

«Spero che non abbandonino 
Avellino echeriescano a riaprire. 
Mollare, andarsenevorrebbedire 
spegnere l'ultima fiammella di 
speranza. Qui non c'è niente di 
programmato odi organ izzato nel 
commercio e l'ipermercato ha 
scosso questo mercato vecchio, 
co n sen ten doci d i avvi arci verso I a 
modernizzazione». 

Pensadi trovareun altrolavoro? 
«Èimpossibiletrovareun altro la- 
vorodaquesteparti». 

E allora pensadi parti re da Avel¬ 
lino,di cercarelavoroda qualche 
altraparte? 

«No, io voglio restare, voglio fare 
d i tu tto per restare. Adesso misen- 
tocomequandoti muoreunaper- 
sonacara. Non hai voglia di pen- 
sareal domani. Macol tempo ci ri¬ 
solleveremo. E allora vedremo co¬ 
sa si può fare per l'immediato fu¬ 
turo». 

Al. G. 


LavicendadeH'lpermercato di 
Avellino vain parallelo conquella 
dell'iperdi Afragola, in provinciadi 
Napoli (400 dipendenti e5milaso- 
ci). Anchequi i commercianti della 
zona hanno fatto ricorso. Mail 
Consiglio di stato non haaccolto la 
richiestadi sospensiva. El'iperère- 
stato aperto. Ad Afragolai com¬ 
mercianti sono divisi el’area rien¬ 
tra nel pianodi sviluppo di Napoli 
Nord.Anchel'iperdiAfragoIaèdi 
proprietàdellaCoopToscana La¬ 
zio, cheinCampaniagestiscei 2 
ipere4supermercati (lOOOdipen- 
denti eoltre20milasoci). All'ulti¬ 
mo cdadellaCoopToscana Lazio 
ha partecipato ancheil presidente 
della Lega, Ivano Barberini esi èdi- 
scusso proprio del ruolo dellecoop 
alSud.Allafinesièdecisodiandare 
avanti inCampania, macol soste¬ 
gno di tutto il movimento coope¬ 
rativo allaCoopToscana Lazio. 



AZIENDA UNITÀ SANITARIA 
LOCALE DI MODENA 


ESTRATTO DI AWISO DI GARA 
L'Azienda USL di Modena indice 
APPALTO CONCORSO per la fornitu¬ 
ra, installazione e conseguente attiva¬ 
zione di un gruppo radiologico teleco¬ 
mandato per l'Ospedale di Carpi. 
L'importo presunto della fornitura 
ammonta a L. 500.000.000 IVA 
esclusa. Termine di scadenza per la 
presentazione delle domande di par¬ 
tecipazione: 25 febbraio 2000 - ore 
12, termine perentorio. Il presente 
avviso è stato inviato per la pubblica¬ 
zione alla Gazzetta Ufficiale della 
Comunità Europea in data 7/ 2/ 2000 
e a quella della Repubblica in data 
9/ 2/ 2000. Per il ritiro del bando inte¬ 
grale gli interessati potranno rivolgersi 
al Servizio Provveditorato, via S. G. 
del Cantone, 23 -41100 Modena. 

Il Direttore Generale 
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♦ D odici ministri si sono pronunciati 
in tal senso. Si parla di aprile 
tre mesi prima degli accordi 


♦ Barak vuole giocare questa carta 
nell'ambito del negoziato 
Preme anche l'esercito 


Israele^ ritiro anticipato 
dalla feda di sicurezza 


Via dal Libano, lo vuole la maggioranza del governo 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Via dal maledetto «Vietnam» medio¬ 
rientale. Via dairincubo degli agguati 
quotidiani, dalle rappresaglie sangui¬ 
nose; via dalle notti allucinanti tra¬ 
scorse in bunker sotterranei nell'Alta 
Galilea in attesa della rappresaglia di 
«Hezbollah». Isradedecidedi dare un 
taglio ad un'avventura durata troppi 
anni e costata troppi morti. E così, 
dopo altre due settimane di passione 
- sette soldati dell'esercito ebraico uc¬ 
cisi, stato d'allerta permanente in Ga¬ 
lilea, decinedi civili libanesi feriti nei 
raid aerei dei caccia con la stella di 
Davide - Gerusalemme si avvia ad un 
ritiro dal Libano. Dodici ministri, su 
19, del governo guidato da Ehud Ba¬ 
rak si schierano decisamente per un 
ritiro in tempi brevi, prima ancora 
della data-li mite del luglio 2000 indi¬ 
cata in campagna elettorale e subito 
dopo la sua elezione dal premier la¬ 
burista. Addio al Libano, dunque. E a 
quella «fascia di sicurezza» che si è 
sempre più rilevata una trappola 
mortale per «Tzahal», l'esercito ebrai¬ 
co. In discussione non è più a quali 


condizioni ritirarsi dal sud del Libano 
e nemmeno se questa decisione deve 
avvenire nel contesto di un accordo 
di pace con la Siria, «grande protettri¬ 
ce» del Paese dei cedri. In discussione, 
a Gerusalemme, sono solo i tempi di 
una scelta invocata, come testimo¬ 
niano i ripetuti sondaggi pubblicati 
dai maggiori quotidiani di Tel Aviv, 
da una schiacciante maggioranza di 
israeliani. E tra questi israeliani vi so¬ 
no anche molti degli abitanti dei vil¬ 
laggi dell'Alta Galilea, bersaglio abi¬ 
tuale dei razzi «katyuscia» sparati dai 
miliziani di «Hezbollah». E da ieri 
questa maggioranza ingloba anche i 
dodici ministri che si sono dichiarati 
per un ritiro immediato, entro aprile: 
«Seda qui ad aprile - annuncia il mi¬ 
nistro delle Comunicazioni Benya- 
min Ben Eliezer - avremo constatato 
che un accordo con la Siria non è fat¬ 
ti bile, il governo ordinerà comunque 
un ritiro». Ben Eliezer si mostra al¬ 
quanto scettico sulla possibilità di 
giungere ad un'intesa entro aprile 
con Damasco, «ma questo - insiste - 
non impedirà al governo di ordinare 
il ritiro dell'esercito». Una scelta uni¬ 
laterale, dunque, cheforza la mano al 


primo ministro. Barak, infatti, non 
nasconde di voler giocare la carta del 
ritiro dal Libano nell'ambito del ne¬ 
goziato con Damasco. Ma l'ex capo di 
stato maggiore sa bene che nelle stes¬ 
se fila dell'esercito cresce la richiesta 
di tirarsi fuori dall'inferno libanese. 
Lo testimoniano, tra l'altro, le decine 
di testimonianze che ogni giorno la 
radio militare manda in onda: giova¬ 
ni di leva, ufficiali sperimentati in an¬ 
ni di prima linea uniti dalla convin¬ 
zione che la sicurezza di Israele non è 
più legata dall'occupazione di una 
fetta di territorio libanese. Ma Barak, 
annota una fonte diplomatica occi- 
dentaleaTel Aviv, sa altrettanto bene 
che decidere oggi un ritiro unilaterale 
di Israele significherrebbe indebolirsi 
al tavolo delle trattative con la Siria. 
Per questo il premier frena i suoi 12 
ministri, rivelando così una frattura 
nel suo governo: «Pensate - dice ai 
microfoni della Tv di Stato - l'effetto 
che farebbe oggi un nostro ritiro uni¬ 
laterale». Un ritiro, spiegano i più 
stretti collabor atori del premier, che 
alimenterebbe la forza della guerriglia 
sci ita e di mostrerebbe I a vu I nerabi I ità 
di Israele. «Capisco Barak - ci dice al 


telefono Yael Dayan, combattiva de¬ 
putata laburista, figlia del mitico ge¬ 
nerale Moshe, l'eroe della guerra dei 
Sei giorni - ma è lui innanzitutto che 
deve comprendere le ragioni che 
spingono la maggioranza degli israe¬ 
liani a invocare un ritiro rapido dal 
Libano. Restare lì significa solo met¬ 
tere a rischio la vita di tanti altri gio¬ 
vani soldati. Abbiamo avuto già trop¬ 
pi morti, è ora di finirla». E c'è chi, 
come lo storico Eli Barnavi, ricorda lo 
striscione dispiegato da un gruppo di 
soldati che ritornavano a casa dopo 
una missione compiuta in Libano. Fe¬ 
lici di ritornare vivi ma senza illusio¬ 
ni sul successo della loro missione, 
espongono sul loro carro armato uno 
striscione dove si può leggere - ricor¬ 
da Barnavi - «questa sinistra parafrasi 
del giudizio degli emissari di Giosuè 
sulla Terra promessa: »ll Libano, pae¬ 
se che divora i suoi conquistatori«». 
«Ora - aggiunge l'autore di «Storia di 
Israele« - se è vero che l'invasione 
israeliana del 1982 non ha inventato 
il fenomeno dello sciismo rivoluzio¬ 
nario all'iraniana, fanatico e oltranzi¬ 
sta, è altrettanto vero che lo ha ali¬ 
mentato e aggravato. 



Un soldato israeliano in una postazione al confine con il Libano 


LONDRA Pur essendo stato «ria¬ 
bilitato» dopo la consegna dei 
due presunti attentatori per l'at¬ 
tentato di Lockerbie, il colonnel¬ 
lo Gheddafi continua a far noti¬ 
zia peri suoi trascorsi. Secondo il 
SundayTimesdi ieri,checitaun 
misterioso documento segreto 
diffuso su Internet negli Stati 
Uniti, i servizi segreti militari bri¬ 
tannici M-16, sarebbero stati 
coinvolti nel 1996 in un fallito 
attentato al la vita del colonnello 
libico. E il ministro degli esteri 
britannico di allora - sempre se¬ 
condo TheSundayTimes-mentì 
pubblicamente quando, un an¬ 
no emezzo fa, negò chel'MI6fos- 
seimplicato in quellacongiurae 
definì «pura fantasia» le notizie 
al riguardo, apparse al l'epoca sui 
giornali britannici. 

Il documento citato dal setti- 
man ale(UKEyesAlpha) descrive 
i dettagli «dei contatti fra l'M16 
ed un gruppo di cospiratori del 
Medio Oriente, che tentarono, 
senza riuscirci, di piazzare una 
bomba contro un corteo di auto¬ 
vetture sul quale viaggiava 
Gheddafi». L'M 16-secondo leri- 
velazioni citatedal giornale-era 
a conoscenza dei piani dei con¬ 
giurati con almeno due mesi di 
anticipo, edal documento segre¬ 
to diffuso su Internet in America 
si apprendechei cospiratori rice¬ 
vettero 250armi di fabbricazione 


Gheddafi, servizi inglesi coinvolti in un attentato 

Rivelazione del Sunday Times* ma il governo Blair ha sempre smentito 


britannica. Compiuto nel feb¬ 
braio del 1996a Sirte, l'attentato 
venne rivendicato il mese suc¬ 
cessivo attraverso le pagine del 
quotidiano in arabo ma stampa¬ 
to a Londra Al Hayat da un grup¬ 
po armato fondamentalista libi¬ 
co, il «Gruppo islamico combat¬ 
tente» guidato da Abdall ah Essa- 
dek. 

Il documento pubblicato ieri a 
Londra diffuso descrive nel det¬ 
taglio i contatti tra l'M 16 e il 
gruppo fondamental ista e rivela 
eh e I e autori tà bri tan n i eh e eran o 
aconoscenzadel piano.Cook-ri- 
corda tuttavia il Sunday Times- 
disse 18 mesi fa che l'M 16 «non 
aveva alcun interesse» in un si¬ 
mi I e co m p I otto e adesso - sotto I i- 
nea sempre la testata - potrebbe 
essere oggetto di un'inchiesta 
parlamentare. Francis Maude, 
ministro degli Esteri del gover- 
no-ombradei Conservatori, vuo¬ 
le infatti sapere se Cook abbia 
mentito o se il ministero gli na¬ 
scose la verità. Interpellato dal 
Sunday Times, un portavoce del 
ministero ha preso le difese di 


Cook. 

Un deputato del l'opposi zi o- 
n e, Fran ci s M aude, con servatore, 
ha subito chiesto un'inchiesta 
intesa ad accertare se Cook non 
abbia mentito. Il contrammira¬ 
glio Nick Wilkinson, segretario 
dellaCommissioneStampadella 
sezione Difesa del governo, ha 
chiesto agli organi di informa- 
zionedi non pubblicareperinte- 
ro i I testo del documento presen- 
tesu Internet, edi non divulgare 
l'indirizzo del sito sulla rete. 
«L'ho visto su Internet, sembra 
autentico, ma chi può sapere se 
lo èoppureno?»- hacommenta- 
to Wilkinson - «sarei propenso a 
pensaredi sì, elo abbiamo tratta¬ 
to come tale». Le prime accuse 
sulla partecipazione britannica 
al l'attentato contro G heddaf i ar¬ 
rivarono nel 1998 da David 
Shayler, che lavorò dal 1994 al 
1996 per l'M 15, i servizi segreti 
britannici responsabili per la si¬ 
curezza internadel paese. Secon¬ 
do Shayler, i servizi segreti fecero 
arrivare finanziamenti per circa 
160.000dol lari ai cospiratori. 


EL ALAMEIN 


Piano deH'Onu 
per 18 milioni di mine 

Aquasi sessantanni daliafine dellasecondaguerramon- 
dialeleminecontinuano ad uccidere ed il problema della 
bonificadi alcunearee, comequelladi El Alamein, vienefi- 
nalmente affrontato. Le Nazioni Unite si sono assunte il 
compito di intervenirein quello chefu il teatro di unadelle 
battaglie decisive della guerra. Nel novembre del 1942 il 
feldmaresciallo Erwin Rommel si lasciò alle spalle la rotta 
di El-Alamein eun paesechepiù di 50anni dopo pagaan- 
cora il prezzo di quella battaglia della seconda guerra 
mondiale. Diciotto milioni di mine, un quinto di quelledi- 
slocatesul pianeta, sono ancora sepolte in 288.000 ettari 
di deserto, e fanno dell'Egitto il paese più minato del 
mondo. 

Adesso l'emergenza passa in mano alle Nazioni Unite. 
Una delegazione dell'Onu ha infatti iniziato una missione 
speciale per trovare il sistema per eliminare gli ordigni. 
Verranno effettuate alcune ricognizioni sul campo perin- 
dividuarelezoneminateeprocèderequindiallabonifica. 
Lemine, sepoltedai tedeschi per fermare l'avanzata del¬ 
l'armata britannica in Africa, sono costate la vita finora a 
novecento persone e impediscono tuttora il decollo dei 
progetti di sviluppo immobiliaredel villaggio lungo laco- 


sta mediterranea dell'Egitto, a circa cento chilometri a 
ovestdiAlessandria. 

Le truppe italo-tedesche del maresciallo Rommel rag¬ 
giunsero B Alamein il 30 giugno 1942 e furono fermate 
dal comandante inglese Auchinleck con una serie di duri 
scontri chedurarono pertutto luglio. 

Dal 31 agosto al 7 settembredi quell'anno Rommel sferrò 
una nuova offensiva, ma fu nettamente sconfitto sulle al¬ 
ture di Alam-el-Halfa. Quindi l'iniziativa passò all'ottava 
armata britannicadel generale M ontgomery, cheneave- 
va preso il comando a metà agosto. Labattagliadi El-Ala- 
mein iniziò il 23 ottobre e terminò il 4 novembre con la 
completa sconfitta italo-tedesca. La superiorità britanni¬ 
ca in uomini e mezzi era schiacciante. La battaglia consi- 
stettein unalentaecostosaavanzatadei reparti inglesi at¬ 
traverso i vasti campi minati difesi dalletruppeitalo-tede- 
schechenon furono in grado di arrestare la massa di carri 
ecannoni. 

Nella battaglia scomparvero alcune tra le migliori unità 
italiane, comeladivisionecorazzata«Ariete»eladivi sione 
paracadutisti «Folgore». La massa dellefanteria, sprovvi¬ 
sta di automezzi, fu catturata dagli inglesi che potevano 
contare su alcuni reparti motorizzati. Fu una delle batta- 
gliedecisivedellasecondaguerra mondiale. 

La vittoria sul campo permise agli Alleati l'occupazionedi 
tutta l'Africa settentrionale e ridiede loro l'iniziativa della 
condotta bellica, poi sempre mantenuta. La delegazione 
delle Nazioni Unitedovràora valutarecomeeinchetem- 
pi effettuare la bonifica dell'area che richiederà molto 
tempo. 


Londra 
Carlo da re 
si chiamerà 
Giorgio VII? 

LONDRA Non sarà Carlo III il 
prossimo redei Regno Unito, ma 
Giorgio VII. Il principe Carlo, 
erede al trono d'Olremanica, in¬ 
fatti, vuoleripudiareil suo nome 
- secondo lui offuscato dai reali 
che lo hanno portato nei secoli 
scorsi - e assumere quello più 
«trasparente»di Giorgio quando 
la regina Elisabetta II gli passerà 
lo scettro. Carlo-spiega il dome 
nicaleSunday Times, chepubbli¬ 
ca oggi l'indiscrezione-non vuo¬ 
le avere niente a che fare con il 
suo antenato Carlo I, il quale 
venne decapitato nel 1649. Un 
«incidente», questo, ha spiegato 
alla testata un amico del princi¬ 
pe, che costituisce un «legame 
infausto» con questo nome. E 
neancheCarlo II, nonostantegli 
sforzi, ri uscì a ri abi I i tare i I suo n o- 
medi battesimo. 

Soprannominato il «monarca 
allegro»perviadellasuafamadi 
donnaiolo, Carlo II non riuscì a 
procreare n ean cheun figl io legit- 
timo nonostante il suo nomi¬ 
gnolo di Padre del suo Popolo. 
«Carlo II era noto per i suoi nu¬ 
merosi figli illegittimi - hasotto- 
lineato l'amico del principe del 
Galles- lafamigliarealeconside- 
ra i regni di entrambi i monarchi 
tristi edel udenti ».Sempresecon- 
do la fonte, dunque, il principe 
«reputa che il nomeproprio Car- 
losiastatoinqualchemodooffu- 
scato»dai reali che lo portarono 
primadi lui. Meglio Giorgio, vale 
a d i re i I n o me eh eadottò I o stesso 
nonnodi Carlo-il padredellare- 
gina Elisabetta-quando divenne 
renel 1936. 

In quell'anno, infatti, il princi¬ 
pe Al berto, Ducadi York, scelseil 
suo quarto nome di battesimo 
per sai i reai trono edi ven neG ior- 
gio VI dopo l'abdicazione di 
Edoardo Vili. Eancheil principe 
del Galles ha quattro nomi ana¬ 
grafici - Carlo, Filippo, Arturo e 
Giorgio-ed èperquesto chepo- 
trebbe cambiare identità una 
volta diventato re. «Nella scelta 
del nome, un re dà al suo regno 
un'autorità particolare- ha spie¬ 
gato un funzionario di corte-Co- 
sì comeGiorgio VI volledareun 
segnaledi continuità, ancheCar- 
lo vorrà sottolineare il senso di 
continuità con sua madre e suo 
nonno». Carlo, ha quindi confi¬ 
dato il suo amico al 'Sunday Ti¬ 
mes', ritiene inoltre che il nome 
Giorgio sia più prestigioso per- 
chéGiorgioVI guidò laGran ESre- 
tagna attraverso tutta la seconda 
guerra mondiale. «La regina ma¬ 
dre sarà profondamente com¬ 
mossa per questa scelta - ha ag¬ 
giunto l'amico - Lo interpreterà 
come un tributo a suo marito 
scorri parso ». La regi n a El i sabetta 
II, invece, non si è mai posta pro¬ 
blemi di questo genere. Dopo la 
morte di suo padre, il 6 febbraio 
del 1952, infatti, il suo segretario 
privato le chiese quale nome 
avrebbe adottato ai momento 
del la successione. E lei, senza esi¬ 
tare un istante, rispose: «Il mio 
nome, Elisabetta, naturalmen¬ 
te». 


Iran, proteste in nomedi Montazeri 

I conservatori riesumano la condanna a morte per Rushdie 



JOLANDA BUFALI NI 

Irrompe il convitato di pietra sul 
palcoscenico delle elezioni ira¬ 
niane. È l'ayatollah Hossein Ali 
Montazeri, ostracizzato dal pote¬ 
rereligioso perch é u n tem po f u i I 
delfino dell'Imam eperchécon- 
serva intatto il proprio prestigio, 
sebbene si a agli arresti domicilia¬ 
ri dal 1997. 

Irrompe per interposta perso¬ 
na nella campagna elettorale di 
Ahmad Shirzad, candidato rifor¬ 
matore ad Isfahan, il quale ha 
osato romperei I tabù eprotestare 
contro la restrizione del la libertà 
del l'esponente del dissenso. Eia 
risposta non si è fatta attendere: 
spintoni, strattonamenti, urla 
dei supporterdello statusquo, si 
èconcluso così il raduno eletto¬ 
rale convocato in una moschea 
del I a peri feri a del I a ci ttà. 

Ma la controffensiva del «ve- 


layat-e-faqih» 

(dell'autorità 
religiosa della 
guida supre¬ 
ma) non si èac- 
contentata di 
quelle conte- 
stazioni dal 
basso. Ad ac¬ 
cendere ancor 
più gli animi è 
venuta la ri¬ 
conferma, da 
parte di un or- 
ganismo conservatore, della fa- 
twa contro Salman Rushdie. «È 
sempre in vigore», recita un co¬ 
municato dell'Organizzazione 
iraniana della propaganda isla¬ 
mica, un organismo di Stato do¬ 
minato dai conservatori. La con¬ 
ferma vieneal la vigiliadel l'anni¬ 
versario della fatwa emanata da 
Khomeini il 14febbraio del 1989 
evorrebbesuonarecomesm enti¬ 
tà degli impegni assunti dal go¬ 


verno presieduto da Moham- 
mad Khatami. Nel 1998, infatti, 
ilgovernosieraimpegnatoanon 
farapplicarelasentenzadi morte 
contro lo scrittore britannico, 
che la fatwa contiene. E il mini¬ 
stro degli Esteri iraniano aveva 
confermato, in settembre, all'o¬ 
mologo inglese Robin Cook, che 
quell'impegno sarà rispettato da 
tutti. 

«Non si governa gridando 
morteaquestoemorteaquello», 
aveva sosten uto, i n vece, i I can d i - 
dato Ahmad Shirzad di Isfahan 
nel la sua apologia di Montazeri. 
E questo dà la misura di come in 
Iran, nonostante le mediazioni, 
le paure, le prudenze, ormai sul 
tappeto sono lequestioni di fon¬ 
do: la democrazia, il rapporto 
con l'Occidente.«Tutti icittadini 
di questo paese - ha sostenuto 
Shirzad - devono essere liberi di 
esprimere la loro opinione, an¬ 
che sulle questioni di giurispru¬ 


denzareligiosa». 

E il pareredell'ayatollah Mon¬ 
tazeri è che «la guida suprema 
non è infai I ibi lee, soprattutto, ci 
deve essere la possibilità di criti¬ 
carlo da partedell'opin ionepub¬ 
blica». Il Corano, ha affermato 
l'ayatollah dissidente in una re 
cente intervista concessa via fax 
dal suo domicilio coatto, «enfa¬ 
tizzai! ruolo della consultazione 
negli affari che riguardano laco- 
munitàdei musulmani eil gover¬ 
no è una di questi pubblici affa¬ 
ri». Questeopinioni costarono al 
religioso la chiusura della sua 
scuola, l'assalto al suo ufficio nel- 
lacittàsantadi Qom e, poi, i I con¬ 
fino in casa. Mail suo prestigio, 
nonostante queste vicissitudini, 
èri masto intatto. 

Esi raccontachenellasuacittà 
natale, Najafabad (un milione e 
mezzo di abitanti, non distante 
dalsfahan) l'effigedel l'ayatol lah 
guardi i cittadini dai muri e nes¬ 


suno può azzardarsi a strappare i 
manifesti. 

Se ci sono dei contrasti, gli ha 
fatto eco i I seguace ri fo rm i sta del - 
la circoscrizione di Isfahan, 
«questo non può portare ad azio¬ 
ni illegali comelarestrizionedel- 
la libertà, particolarmente se si 
trattadi figureemineti di religio¬ 
si». Shirzad ha aggi unto: «Non si 


può cambiare la storia esua emi¬ 
nenza M ontazeri è stato uno dei 
protagonisti della rivoluzione. 
Noi speriamo che la situazione 
migliorerà e nessuno dovrà più 
soffri re perlaviolazionedei suoi 
diritti». 

Èfinitain ri ssa,fatto non ecce¬ 
zionale per Isfahan dove i sup¬ 
porter del la conservazione, que¬ 


gli stessi che vengono chiamati 
per gridare «a morte l'America», 
«a morte I srael e» n el I e ri corren ze 
pubbliche, amano menar le ma¬ 
ni. Qualche mese fa attaccarono 
anche l'ayatollah Tajeri, titolare 
del la cattedra del la pregh iera del 
Venerdì, quello stesso che con¬ 
dannò duramente le violenze 
contro gli studenti. 
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+Simeone (An) difendete sua legge ♦ L Associazione magistrati 
«L'omicida di Palermo era stato difende i giudici di sorveglianza: 

scarcerato perché infermo di mente» «M ettetei i in condizione di lavorare» 

Vertice sulla sicurezza 
il governo cerca l'intesa 

Pisapia attacca Bianco: «Non conosce le leggi» 


ROMA Mentrenellamaggioranza 
il climaèpiùdisteso,dopolepole- 
michetrai ministri dei la giusti zi a 
edell 'interno chehanno fatto sal¬ 
tare l'incontro tra i sottosegretari 
sulla sicurezza, si riaccende il di¬ 
battito sulle scarcerazioni facili e 
sotto accusa finiscono, ancora 
una volta, le leggi Gozzini e Si¬ 
meone, le norme sui benefici pe- 
n itenziari esugl i sconti di pena. 

Alla vigilia del vertice di mag¬ 
gioranza eh e oggi dovrà metterea 
punto gli emendamenti al pac¬ 
chetto sicurezza e eh e, secondo il 
responsabilegiusti zi a dei DsCarlo 
Leon i, servi ràa ricompattaremag- 
gi oran za e go vern o, è stato u n fat¬ 
to di cronaca nera ad accenderei! 
dibattito: l'omicidio compiuto a 
Pai ermo daun detenuto in semili¬ 
bertà. «L'omicida di Palermo era 
uscito dal carcereerientrato in so¬ 
cietà grazie all'applicazione della 
legge Gozzini; parlare in questo 
caso d el I a I egge S m eo n e-Saracen i 
àsolo demagogia». Così l'onore¬ 
vole Alberto Simeone (An), uno 
dei padri dellaleggeal centrodelle 
polemiche di questi giorni, com¬ 
menta lereazioni polemichenate 
dopo il delitto di Palermo. Smeo¬ 
ne, poi,criticaancheil procurato- 
redellaRepubblicadi Pai ermo Pie¬ 
tro Grasso. «Ha affermato che il 
carcere ri sol vetutti i problemi ma 
in questo casol'omicida aveva ot¬ 
tenuto i benefici an eh e perché ri¬ 
conosci uto seminfermo di mente: 
se fosse stato curato non avrebbe 
ucciso di nuovo». In molti pro¬ 
pongono unamodificadella legge 
Gozzi ni, perrenderlapi ùaspraeli- 
mitare le possibilità di ottenere i 
benefici previsti. 

Lo hachiesto il presidentedi An 
Gian franco Fi ni, convintoch esia- 
n o n ecessari e«modi fi cherestritti¬ 
ve» non solo alla legge Gozzini, 
ma ancheallalegge Simeone. Elo 
hachiesto ancheil segretario del lo 
Sd i, En ri co Bosel li, dicendosi però 
favorevole a modifiche alla legge 
Gozzini «nelle parti in cui non ha 
funzionato», purché «nel quadro 
di un rispetto reai e dei diritti di li¬ 
bertà dei cittadini». Attacca il pro- 
curatoreGrassoeil ministro Bian¬ 
co, l'ex PresidentedellaCommis- 
sione giustizia del la Camera Giu¬ 
li ano Pi sapi a. 

Il procuratoredi Palermo Pietro 
Grasso cita leggi sbagliate e il mi¬ 
nistro dell'interno Enzo Bianco 
«non conosce neppure le leggi di 
cui parla». «È stupefacenteedeso- 
I ante - di ce Pi sapi a - con statare I e 
inesattezzeein alcuni casi leveree 
propriefalsità contenutenei le di- 
chiarazioni rilasciate in questi 


giorni da autorevoli magistrati e 
da esponenti politici chedovreb- 
bero conoscere le leggi o quanto¬ 
meno, prima di ri lasci are dichia¬ 
razioni, andarsele a leggere». Ine¬ 
sattezze o falsità che, per Pisapia, 
«finiscono col far credere che il 
probiemasiaquellodi modificare 
ienormeesistenti enon quello di 
appi icari e come previste dal codi¬ 
ce». A G rasso Pi sapi a ri m proverà i I 
fatto d i aver afferm ato eh e I a scar- 
cerazione di Salvatore Longo sa¬ 
rebbe stata possibile grazie allo 
sconto previ sto dal I a I egge Si meo- 
n e. « Peccato - d i ce - eh e I a I egge Si- 
meonenon abbianienteacheve- 
derecon l'istituto della liberazio- 
neanticipatadi cui parlail procu¬ 
ratore e eh e ri guarda il caso di Pa¬ 
lermo. Sempre Grasso, dopo aver 
affermato, contrariamente a 
quanto prevede la legge Gozzini, 
chequesta "non disti nguetra tipi 
di reato" sorvola sul fatto eh e pro¬ 
prio la magistratura di Palermo, 
ben primadellacondannadefini- 
tiva,avevaconcessoataleimputa- 
to gli arresti domiciliari ritenen¬ 
do! o, qui ndi, non social mentepe¬ 
ricoloso». Per Pisapia invece di 
modificare «in maniera schizofre¬ 
nica l'attuale impianto legislati¬ 
vo», basterebbe «applicare e fare 
app I i care correttami entelenorme 
vigenti». 

La magistratura di sorveglianza 
deveesseremessain condizionedi 
operareal meglio con informazio¬ 
ni puntuali e tempestive che le 
consentano la definizione dell' 
esatto profilo criminale dei dete¬ 
nuti che possono accedere ai be¬ 
nefici previsti dalla legge. A soste¬ 
ner! o è I a G i un ta esecuti va del l'As¬ 
soci azione magistrati che, in una 
nota, sottolinea come«l'attuazio- 
nedellalegalitànon puòessere af¬ 
fidata solo alla magistratura, ma 
richiede interventi più complessi 
che riguardano tutti i settori di 
controllo e di garanzia». L'Anm 
parla di «confusione ingenerata 
dal susseguirsi di riforme irrazio¬ 
nai i » eh e «h a com promesso l'effi - 
caciadei giudicati penali edellalo- 
ro esecuzione, con unsistemasan- 
zionatorio che dimostra tutta la 
sua inadeguatezza di fronte al bi- 
sognodi legalitàechenonèpiùin 
grado di garantire né la sicurezza 
dei cittadini, né la rieducazione 
dei condannati». L'Anm, quindi, 
pone l'accento sulla delicatezza 
del ruolodei giudici di sorveglian¬ 
za chi amati a«gestireleesecuzioni 
del I e pen e perseguendo i I fi n edel - 
larieducazionedei condannati at¬ 
traverso valutazioni circa i possi¬ 
bili futuri comportamenti dei rei». 


ILA SCHEDA 


«Gozzini»e«Smeone» 
le normeddla discordia 


ROMA Difeseecriticate,daannial 
centro di attenzioni, polemiche, 
appassionate battaglie. Sono la 
«Gozzini» e la «Smeone-Sarace- 
ni», ledueleggi chehanno modi¬ 
ficato in Italia le normesull'ordi- 
namento penitenziario in vigore 
dal 75. Nate entrambe con l'in¬ 
tenzione di decongestionare le 
carceri e insieme di renderle più 
umane, ledueleggi sono stateap- 
provateal2anni di distanza,il 10 
ottobredell'86laprima, il 27mag- 
giodel '98laseconda. Ecco, in sin¬ 
tesi , eh ecosa prei/edon o: 

LEGGE GOZZINI (n.663 10/10/ 
86): prende il nome dal suo pri¬ 
mo proponente, l'allora senatore 
Pei Mario Gozzini. Ha introdotto 
per la prima volta nell'ordina¬ 
mento penitenziario l'istituto 
giuridico della detenzione domi¬ 
ciliare (art. 14 ter) riservandolo 
alle espiazione di pene non su¬ 
periori a due anni e a particolari 
categorie di condannati (donne 


LA VICENDA 



IMH 




in gravidanza o in allattamento, 
persone in condizioni di salute 
particolarmente gravi, anziani 
sopra i 65 anni di età o giovani 
sotto i 21 per comprovate esi¬ 
genze di studio, famiglia, lavo¬ 
rò). Il punto centrale e più con¬ 
testato della legge è però nella 
introduzione dei benefici (per¬ 
messi premio, lavoro esterno, af¬ 
fidamento ai servizi sociali, libe¬ 
razione anticipata) dei quali pos¬ 
sono usufruire, previo giudizio 
del magistrato di sorveglianza, i 
detenuti condannati in via defi¬ 
nitiva. Prevista dalla legge Gozzi¬ 
ni, anche la concessione del 
47bis, ovvero l'affidamento in 
prova alle comunità per i tossi¬ 
codipendenti o gli alcolisti che 
abbiano in corso un programma 
di recupero o «che intendano 
sotto porvi si «. Alla legge Gozzini 
si deve però anche l'introduzio¬ 
ne dell'articolo 14bis (regime di 
sorveglianza particolare) nei 


confronti di detenuti ritenuti 
parti col armen te peri col osi. 
LEGGE SIMEONE-SARACENI 

(N.165, 27/5/98): prende il no¬ 
me dai due promotori, il deputa¬ 
to di An Alberto Simeone e il de¬ 
putato della Sinistra democratica 
Luigi Saraceni. Prevede la possi¬ 
bilità di usufruiredi misure alter¬ 
native al carcere nel caso di con¬ 
danne per pene non gravitino a 
un massimo di tre anni. L'acces¬ 
so al le pene alternative non è au¬ 
tomatico: bisogna farne richie¬ 
sta, entro un mese dal la condan¬ 
na, e la concessione spetta al ma¬ 
gistrato del tribunale di sorve¬ 
glianza. La legge Smeone esclu¬ 
de tassativamente dal la possibili¬ 
tà di ottenere una sospensione 
della pena i detenuti condannati 
per reati gravi (omicidio, seque¬ 
stro di persona, criminalità orga¬ 
nizzata, mafia, terrorismo, ever¬ 
sione) per i quali, anzi, assume 
valore più restrittivo. 


Gli undici mesi del «pacchetto» 


ROMA Gli emendamenti al pacchetto 
sicurezza, presentati due giorni fa dal 
ministro dell'Interno Enzo Bianco, 
giungono undici mesi dopo il varo da 
partedel Consigi io dei ministri del dise- 
gnodi leggecheadottavamisuredi sicu¬ 
rezza per contrastare la criminalità nel 
paese. Ecco un ri epi I ogo del I avi cen da. 

- 18 MARZO 1999: sull'onda dell'e- 
mergenza criminalità a Milano, dove 
erano avvenuti nove omicidi in dieci 
giorni all'inizio di gennaio, il Consi¬ 
glio dei ministri approva un disegno di 
legge per risponderealleesigenzedi si¬ 
curezza dei cittadini. 

-19 MARZO: critiche da destra e da si¬ 
nistra sul pacchetto. Forza Italia e Al¬ 
leanza nazionale bocciano le misure 
come velleitarie e insufficienti, mentre 
di «provvedimento liberticida» e di 
«militarizzazione del territorio» parla¬ 
no Rifondazione e anche i Verdi, che 
arrivano a minacciare una crisi di go¬ 
verno. «Tolleranza zero come chiede il 
Polo? No. Efficienza dieci», risponde 
l'allora ministro dell'lnternojervolino. 


Difende il "pacchetto" il ministro della 
Giustizia Diliberto. 

- 17 SETTEMBRE: preoccupato dal¬ 
l'applauso che aveva ricevuto un com¬ 
merciante di Brescia dopo aver sparato 
al rapinatore il presidente della Came¬ 
ra Luciano Violante afferma «è segno 
chela sicurezza della gente va garanti¬ 
ta in tutti i modi e che la sicurezza vie¬ 
ne prima della giustizia». La frase rin- 
fuoca il dibattito sulla criminalità. 

- 22 SETTEMBRE: gli emendamenti 
elaborati dai ministeri Interno e Giu¬ 
stizia al "pacchetto sicurezza", all' esa¬ 
me della commissione Giustizia della 
Camera, ricevono un sostanziale con¬ 
senso da parte del centrosinistra dopo 
un vertice tra D'Alema e i capigruppo 
della maggioranza. 

- 18 OTTOBRE: si svolge a Milano il 
«Crimeday», giornata sulla criminalità 
organizzata dalla Confcommercio. Il 
presidente Billè chiede una sessione 
straordinaria del Parlamento. 

- 25 GENNAIO 2000: il nuovo mini¬ 
stro dell'Interno Bianco si incontra 


con il ministro Diliberto. Peri due l'o¬ 
biettivo è far approvare il pacchetto al¬ 
meno da un ramo del Parlamento en¬ 
tro primavera. 

- 5 FEBBRAIO: si riaccendono le pole¬ 
miche per una sparatoria avvenuta a 
Milano dove un'ergastolano in semili¬ 
bertà feri sce d u e agen ti. 

- 8 FEBBRAIO: la commissione Giusti¬ 
zia della Camera approva il testo base 
scritto dal relatore Giovanni Meloni 
(Pdc). 

- IO FEBBRAIO: il ministro Bianco 
presenta al Viminale il Piano di sicu¬ 
rezza 2000. Alcune sue dichiarazioni 
sulla carcerazione dopo il primo grado 
di giudizio creano tensioni nel gover¬ 
no. 

- 11 FEBBRAIO: annullato l'incontro 
tra i sottosegretari Giustizia e Interno 
sul "pacchetto". A margine della riu¬ 
nione del Consiglio dei ministri Bian¬ 
co spiega a D'Alema di non aver parla¬ 
to di esecutività delle pene dopo con¬ 
danne di primo grado bensì di misure 
cautelari in casi di eccezion al e gravità. 


L'INTERVENTO 


IMMIGRATI, SUBITO 
LA LEGGE SULL’ASILO 

di MARIDA BOLOGNESI 

S ono 63mila le persone straniere prove¬ 
nienti da Stati extracomunitari chel'lta- 
lia, con il recente decreto sui flussi migra¬ 
tori, ha stabilito di poter accogli ere nel 2000. 
Personecheentreranno nel nostro Paeselegal- 
mente per vi vere e lavorare, per con tri bui re al 
nostro benessere e per condividerlo. Il flusso 
migratorio programmato e le attività di inte¬ 
grazioneprevi stedal la nuova leggesul l'immi¬ 
grazione non esauriscono però la complessità 
del fenomeno. È sotto gli occhi di tutti l'esigen¬ 
za di rispondere all'immigrazione clandesti¬ 
na in un Paese che vive un'ambivalenza: da 
un latosubisceil bisogno della propria econo¬ 
mia e l'ineluttabilità dei processi migratori, 
dall'altro è assalito dalla paura del carico di 
dolore che li accompagna e della diversità. 
Un'ambiguità chemoltiplica i messaggi di in¬ 
sicurezza ma che non può farci dimenticare 
pur nel rispetto di una legge con qui stata con 
fatica, il dirittodi tutti a un trattamento uma¬ 
no e rispettoso della dignità personale. Tra 
quellestoriedifficili, confusi tra quei volti, ce 
nesonomolti segnati dalla guerra, dalla perse¬ 
cuzione politica, dalla pulizia etnica. Sono 
personechehannoil diritto inalienabiledi es¬ 
sere ospitati e protetti anche in Italia ma che 
oggi rischiano di vedere respinta la loro richie¬ 
sta di aiuto. 

Alla nuova politica del le regol e e del l'acco¬ 
glienza, chedevetrovareformesolidedi attua¬ 
zione, manca ancora un pezzo importantissi¬ 
mo: quella leggesull'asilo cheèancora in di- 
scussionein Parlamento. Non possiamo igno- 
rareil segnaied'attenzioneianciato dalle as¬ 
sociazioni italiane che si occupano di questo 
problema: il Consorzioitalianodi solidarietà 
riunito in assemblea in questi giorni, ma an- 
chelaCaritas, nel suo Rapporto su II'immigra¬ 
zione, hanno denunciato che nel 1998 solo a 
un richiedentesu 7 èstato riconosciutolo sta¬ 
tus di ri fugiato, prevai en temente a causa di er¬ 
rori formali nel le prati che. E la guerra in Kos- 
sovo non ha potuto che aggravare! a deri va bu¬ 
rocratica. Donneebambiniin fugasi trovano 
soli, ridotti alla clandestinità e facile preda 
della criminalità organizzata edei mercanti di 
corpi. Penso chela nuova legge sul l'asilo do¬ 
vrebbe prevedere peri bambini rifugiati luoghi 
accoglienti nei quali abitarecon lepropriefa- 
migliee case-famigli a preparate ad accogli er- 
nela solitudine E sei Italia dovrà offri re rifu¬ 
gio ai cittadini del mondo violati nei corpi e 
nella libertà, a maggiorragionedovrà tutelare 
ledonnevittimedi violenze, apartireda quella 
cheè, anche simbolicamente, la più evidente: 
la muti!azionegenitale. L'Italia, prevedendo¬ 
lo esplicitamente nella normativa, dovrà 
aprirsi a quelledonneche, proprio perché han¬ 
no subito praticheinumanecomei'escissione 
el'infibulazionechesi tramandano di madre 
in figlia, scelgano di fuggi re per sa Iva re le pro¬ 
prie piccole. Ogni anno infatti due milioni di 
bambine dai 4 ai 12 anni di età, in 28 Paesi 
dell'A frica a 11 del Sud-est asiati co, subiscono 
mutilazioni genitali. Oggi si stima chevivano 
nel nostroPaesegià moltissimedonnemutila¬ 
te, le strutture sanitarie, sociali e giudiziarie 
non sono ancora prontead affrontami i proble¬ 
ma con il rischio chela pratica si propaghi sen¬ 
za checisia mododi contrastarla tempestiva¬ 
mente. In altri Paesi come Inghilterra eCana- 
da, speci fi eh e leggi hannodichiaratoil legali le 
mutilazioni e negli Stati Uniti una giovane 
donna del Ghana ha ottenuto l'asilo politico 
perché la mutilazione genitale femminile è 
stata riconosciuta comeforma di persecuzione 
alla persona. Q uando la sinistra europea pen¬ 
sa alla costruzionedi una soci età intera enon 
frammentata, provvedendo a tute! areii diritto 
al la pace, al lavoro, allasolidarietà eall'inclu- 
sionesocialedei propri cittadini, non può che 
pensarsi con regolechiaresull'asilo. Una bat¬ 
taglia di civiltà, questa, chenon puòcheessere 
tra I epri ori tà del la si n i stra italiana. 
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Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Luisa Passerini 

Il Sessantotto e il tabù della vecchiaia 



La fontana della 
giovinezza 
di Luisa Passerini 
Giunti 
pagine 127 
lire 20.000 


ANDREA CARRARO 

N on avevo mai letto nulla di Lui¬ 
sa Passerini e questo suo ultimo 
libro «La fontana della giovinez¬ 
za» è stato per me una piccola rivelazio¬ 
ne. Si tratta di un testo «di confine»: fra 
confessione autobiografica, ricognizione 
storica, saggio, racconto, nel quale l'au¬ 
trice affronta senza ambiguità e reticen¬ 
za, al contrario con ammirevole, spieta¬ 
ta sincerità, il tema doloroso della vec¬ 
chiaia, dell'invecchiamento. Le note bio¬ 
grafiche ci informano che Luisa Passeri¬ 
ni ha 59 anni, ovvero 4 anni in più della 
sua protagonista. C'è dunque una corri¬ 
spondenza pressoché totale che riman¬ 
da a una robusta radice autobiografica. 
Quanto all'uso della terza persona (con¬ 


sigliato all'autrice anni fa dalla com¬ 
pianta Grazia Cherchi, come ci informa¬ 
no le note al testo firmate dalla stessa 
Passerini), esso crea un «distacco» nella 
narrazione, ne «raffredda» la materia 
emotivamente scottante, rivelandosi 
una felice scelta stilistica. Il fascino 
maggiore del libro risiede infatti nel 
cortocircuito espressivo fra lo stile fred¬ 
do, distaccato e la materia vibrante og¬ 
getto della narrazione, oltre al sapiente 
alternarsi di diversi registri in sintonia 
con l'ibrida natura del testo. 

Ci sono molte ragioni per cui mi sen¬ 
to di consigliare vivamente la lettura di 
questo libro. Anzitutto la sua pregevole 
fattura letteraria. Inoltre il suo alto valo¬ 
re testimoniale: sulla vecchiaia grava un 
pesante tabù sociale e culturale e per 
questo viene sovente trascurata dalla 


sociologia, ma anche dalla letteratura, 
agendo in chi scrive una sorta di auto¬ 
censura più e meno cosciente. Ma al di 
là della testimonianza c'è ima valenza 
«poetica» che va rimarcata: «La fontana 
della giovinezza» si propone come sca¬ 
vo individuale, doloroso e come spec¬ 
chio del disagio esistenziale di un'intera 
generazione, quella del sessantotto, in¬ 
capace di accettare l'idea dell'invecchia¬ 
mento in quanto cresciuta nel mito di 
ima giovinezza protratta all'infinito, 
sotto l'egida della novità, del cambia¬ 
mento a tutti i costi: «Forse per questo 
le pareva spesso di riconoscere, andan¬ 
do per strada, dei giovani sconosciuti, 
mentre alcuni coetanei le sembravano 
irriconoscibili. I suoi simili erano ancora 
quelli, che portavano il nuovo, e lei po¬ 
teva sempre sostituire il nuovo al vec¬ 


chio se non volgeva lo sguardo su se 
stessa. Forse Sartre aveva sentito que¬ 
sto, quando era andato ad abitare quasi 
cieco con giovani che chiamavano Si- 
mone de Beauvoir «la vecchia». 

La protagonista è stata in passato 
un'ardente militante femminista: da 
qui, la riflessione amara, disincantata, 
quanto estremamente lucida, sulle nefa¬ 
ste illusioni del «movimento» circa la 
possibilità di prolungare oltre la giovi¬ 
nezza e la maturità, fino alle soglie della 
vecchiaia, gli ideali di parità fra i sessi e 
di libertà sessuale che erano stati la sua 
bandiera. Queste meditazioni della pro¬ 
tagonista prendono le mosse dalla 
«nuova giovinezza» del suo ex marito, 
messosi con una dorma assai più giova¬ 
ne di lui e diventato tardivamente pa¬ 
dre. Meditazioni arricchite dalle belle 


digressioni saggistiche attorno ad alcu¬ 
ni miti, leggende, iconografie sulla vec¬ 
chiaia femminile presenti nella tradizio¬ 
ne non solo occidentale: quello della 
fontana della giovinezza che dà il titolo 
al volume, mutuato da un celebre di¬ 
pinto di Lucas Cranach; il mito nordico 
della vecchia eroina «Louhi», dal poe¬ 
ma finnico «Kalevali»; il mito di Filemo- 
ne e Bauci nelle metamorfosi ovidiane e 
nel «Faust» di Goethe; la leggenda ame¬ 
ricana della Vecchia Narratrice. Vero è 
che la lingua molto educata, unidimen¬ 
sionale della Passerini, non sempre ade¬ 
risce perfettamente alle parti narrative, 
la cui materia incandescente e dolorosa 
(ossessivamente rappresentata) avrebbe 
forse meritato ima maggiore «turbolen¬ 
za» espressiva. Ma a conti fatti è im di¬ 
fetto trascurabile, giacché il conflitto in¬ 
teriore che attanaglia la protagonista 
(vero nucleo poetico del libro) appare 
alla fine ampiamente sviscerato in tutte 
le sue molteplici e contrastanti compo¬ 
nenti psichiche ed emotive. 

carraroandrea@tin.it 


Il Novecento 
e il suo baco 

ANDREA CORTELLESSA 

I mmaginate un raffinato «poèta doctus». Immaginatelo 
vegliare sospirante, nelle notti rafferme, nel cagliare 
specchiante di luci del secolo che muore. Oscura Crea¬ 
tura Che Tutto Capta. Immaginatelo cablarsi alle reti e alle 
retidelle reti (anche a quelle che non vi hanno ancora vendu¬ 
to). Immaginatelo fondere e plasmare tutti quei materiali se¬ 
dimentati. Immaginatelo pantografarne lo scheletro sul tra¬ 
sparente accartocciato di una tradizione fossile (ma non 
estinta). Immaginatelo, il nostro poeta, coraggioso e disin¬ 
cantato. Immaginatelo in possesso della prosa più duttile ed 
elastica che la sua lingua oggi conosca. Immaginate tutto 
questo. Poi aprite gli occhi. Avete davanti «La Plastica della 
Lingua. Nei confronti del presente il letterato ha di norma 
un atteggiamento negativo. La «materia» - quella vile e non 
redenta, la «merce» dunque - sta semplicemente fuori, dietro 
la porta della sua mente. Se vi penetra è solo per essere in 
quel teatro dileggiata, irrisa, fustigata. Mentre la Letteratu¬ 
ra con la maiuscola crede di restare un'isola intatta nel vol¬ 
gare oceano-mondo circostante. Il postmoderno all'italiana 
non ha granché mutato punto di vista. Ottonieri, nipotino 
spirituale di Pynchon e Ballardjw unatteggiamento diverso. 
Lo dimostravano già le poesie di «Elegia sanremese» (Bom¬ 
piani): dove la più vile materia in versi immaginabile, quella 
dellecanzoni di Sanremo, è centrifugata con la tradizione li¬ 
rica più«alta» - con effetti di totale spiazzamento affettivo. 
Che è poi, con esattezza dolorosa, l'ambiguità che viviamo 
tutti, immersi nell'indistinta guazza testuale di fine secolo, 
nel tentare disperatamente di salvare il salvabile (si veda qui 
quel capolavoro di crepuscolare doppiezza che si intitola 
«Trash'endenza della Poesia). 

Siamo noi che ospitiamo la merce, che la traghettiamo nel 
tempo e nello spazio: nella memoria, nell'immaginazione, 
nella speranza di liberarcene. La merce siamo noi. Radicali¬ 
smo che divide e sconcerta: salutarmente. Tutto quanto en¬ 
tra nel calderone, in contatto, tutto si plasma e si fonde al 
fuoco della lingua. I testi (da Busi a Tondelli - in un saggio 
che per una volta usa in modo non banale il concetto di «ge¬ 
nerazione» in una storia dei modi narrativi -, da Ballestra a 
Scarpa e Nove, da Fenoglio a Balestrivi - ridando voce a una 
concezione epica della letteratura) sono coaguli, nodi nel le¬ 
gno, vortici nella corrente. Avvertiva Gadda di non conside¬ 
rarli come «gnocchi», «pacchi postali» isolati. Sono invece i 
filamenti che collegano questi gnocchi di lingua e di pensie¬ 
ro a interessare il critico, il critico «esecutore» («Eseguire 
un testo, «eseguire» una cultura; farsene l'interprete»). Ed 
ecco, allora, un esasperato «morphing» delle indologie di do¬ 
po la fine: tra derive situazionisite, ossessione lirica della ma¬ 
teria ed estasi del posticcio: sino a paradossali realismi po¬ 
stremi (che vengono da «sotto», dal sospiro della terra e del¬ 
la strada - anziché da voli planari e prospettive zenitali) e 
persino a una nuova etica «resistenziale» connaturata, co- 
m'è ovvio, al tempo di dopo. 

Un'etica profonda che non tutti sapranno o vorranno per¬ 
cepire: nell'esporsi, per esempio, alle sirene e al sex appeal 
dell'inorganico - restando però legati all'albero maestro della 
«materia»: in un'interpretazione corporea, tattile - «aptica», 
direbbe lo storico dell'arte -, vicina a quella che del virtuale 
ha dato il Cronenberg di «eXistenZ». Se di plastica si deve 
parlare (curioso che pure Luigi Baldacci in «Novecento pas¬ 
sato remoto» definisca «di plastica», e non negativamente, 
lo stile di Moravia), si parli della «plastica» che Ottonieri fa 
«alla» lingua, alla lingua saggistica (così spesso in ritardo 
nei confronti dei propri oggetti - qui la sensazione, pertur¬ 
bante, è semmai opposta): si va dal divertissement davvero 
«cannibale», che ingrandisce i propri esili oggetti sino a farli 
esplodere, al nitore metallico dell'analisi di un porfido ende- 
casillabico di Gabriele Frasca, dall'abbandono «neoromanti¬ 
co» all'emotività figurale di un pure lui endecasillabico ar- 
cheo-Novesino allo squadernarsi di riferimenti «alti» di 
fronte a ponderosi pensatori e teorici (da Lotman e Bloom ad 
Agamben Fermili Tagliaferri). Che cosa resta alla fine del 
trip ? Affossato, installato lì, nel vacuimi ciclonico-depres- 
sionario della semiosfera in tempesta, chi permane postremo 
non è altri che lui, l'infrenabile scriba. Che capta mesmerico 
il ronzare sottile delle eco notti vaghe, il lampeggiare oc- 
chieggiante dei tracciati sugli schermi. Come Dino Campa¬ 
na a Castel Pulci, che si credeva onnicablata centrale delle 
onde radio già allora nell'aria febbrili. Quasi un secolo dopo, 
nell'ormai acquisito data crash del «troppo» semiotico, l'«e- 
secutore» si immerge sempre più nel mare montante dell'in¬ 
formazione, nell'universo spiralante delle testualità diffuse. 
Lui, vero baco di un millennio di letteratura e falsa coscien¬ 
za, mantrugia rumina e metabolizza: il metaboltzabUe e 
l'immetabolizzabile. E masticando va avanti: flàneur iperac- 
cessoriato, ironico mad max dei tempi che, volenti o nolenti, 
sono i nostri tempi. 

La Plastica della Lingua. Stili in fuga lungo una età 
postrema 

di Tommaso Ottonieri 
Bollati Boringhieri 
pagine 235 
lire 35.000 


«La fragilità del pensare» è una sorta di mini-zibaldone - curato da Emanuela Muratori - in cui l'artista 
si misura con i mali del mondo, gli egoismi dei singoli, la «macchina cieca» dell'industrializzazione 


E cco il libro dei libri ceronet- 
tiani, minizibaldone di sen¬ 
tenze, oracoli, condanne, 
schegge roventi, l'antidizionario 
per questo scorcio millenarista. Lo 
ha confezionato, con l'amore 
esclusivo di un discepolo, Ema¬ 
nuela Muratori, accostando in un 
alfabetico puzzle i frammenti dal¬ 
le opere edite e dalle centinaia di 
quaderni e taccuini inediti, intarsi 
poetici inclusi. Nell'epoca che ha 
inventato il montaggio e i collage 
postumi, questa singolare «anto¬ 
logia filosofica personale porta in¬ 
vece l'imprimatur e il riconosci¬ 
mento amorevole dell'Autore per 
la curatrice, e una concisa, eni¬ 
gmatica, premessa licenziata «al 
termine della notte del XX e. v.». 

La penna di Ceronetti è uno sti¬ 
lo che colpisce subito al cuore la 
follia e la crudeltà della specie 
umana, la «demenza planetaria», 
gli «angeli sterminatori della fi¬ 
nanza e della tecnica», la «macchi¬ 
na cieca dello sviluppo industria¬ 
le»: «L'unificazione tecnica plane¬ 
taria è il massimo dei mali palpa¬ 
bili, la più grande delle sciagure e 
il più terrificante dei totalitari¬ 
smi»: «L'alterazione del rapporto 
tra civiltà umana e natura è ormai 
troppo avanti per poter essere fer¬ 
mata. Questa è una locomotiva 
che corre al baratro senza vedere 
nessun segnale; i passeggeri dor¬ 
mono tutti». D'altra parte, sta già 
nel titolo di questo centone apoca¬ 
littico («La fragilità del pensare») 
la chiave dello scetticismo cero- 
nettiano. «L'esperienza della so¬ 
cietà e della storia insegna che 
l'uomo è, per eccellenza, l'essere 
non pensante». Scetticismo non 
disgiunto tuttavia da un senti¬ 
mento di «pietas» a tutto campo, 
da mistico orientale, che non si fer¬ 
ma all'infelicità umana, ma ab¬ 
braccia «tutto il male del mondo»: 
«La disumanità, l'astratta, l'orri¬ 
bile disumanità, ha le sue reti in 
ogni vacanza intellettuale del pro¬ 
blema del dolore. Non capire che 
tutto soffre equivale a non capi¬ 
re»... «E dicono di aver abolito i sa¬ 
crifici animali! Soltanto il rito han¬ 
no abolito, li sterminano ininter¬ 
rottamente, illimitatamente senza 
bisogno: il sacerdote si è fatto in¬ 
dustria». 

Unico balsamo, tra le righe an- 


Gli errori dei sensi curati dalla poesia 
L'antologia filosofica di Ceronetti 

PIERO PAGLIANO 



La fragilità del 
pensare 
di Guido 
Ceronetti 
Rizzoli 
pagine 343 
lire 16.000 


cora fumanti dell'escatologia ce- 
ronettiana, qualche (provvisoria) 
chance di salvezza sembra venire 
soltanto da una presenza femmi¬ 
nile: «La donna (...) è il contravve¬ 
leno della storia (...). Non può es¬ 
serci che del buono in quel che ci fa 
dimenticare il governo, i giornali, 
la scienza, la teologia, l'obitorio, 
mettendo al primo posto una ma¬ 
nica, un condimento, ima lettera»: 
o dal «farmaco Poesia». «Dove 
passa la poesia c'è un po' meno 
dolore», «la poesia ripara gli errori 


della Ragione, riempie i vuoti dei 
sensi, toglie il velo di Maya dai no¬ 
stri occhi. È la vera conoscenza»: 
«Tutto il buio creato traluceva / E 
lo strazio infinito e senza volto / 
Era un uomo che grida, io ascolta¬ 
vo...». 

Voce, tra le poche dissonanti, 
che grida nel deserto, Ceronetti 
appartiene a quella piccola costel¬ 
lazione di scrittori (Beckett, Cio- 
ran, Kraus, Céline...) che hanno la 
forza di risospingerci verso il pen¬ 
siero profondo, verso ciò che sta 


dietro l'ipocrita e ingannevole 
spettacolarità delle parole e delle 
immagini. Certo, anche questi 
suoi distillati frammenti non van¬ 
no letti tutti insieme, l'effetto sa¬ 
rebbe da overdose; ma presi nella 
giusta misura (due o tre aforismi 
al giorno, come una medicina, evi¬ 
tare l'uso prolungato...) danno 
forse quello choc salutare che ci 
stacca per un momento dalla 
«presa diretta» con la quotidiana 
routine che spesso avvolge insen¬ 
sibilmente le nostre vite. 


Intersezioni ♦ Hansjonas 

Il sapere «etico» che apre le porte del mondo 



FRANCO RELLA 

H ans Jonas, allievo di Heideg¬ 
ger, è autore negli anni '30 di 
un grande studio sulla gnosi 
tardo antica. Dalla fine degli anni '60 
alla sua morte si è occupato quasi 
esclusivamente di problemi di etica, e 
in particolare della prassi del «princi¬ 
pio di responsabilità», soprattutto 
nell'ambito della medicina e della 
bio-etica. Ma esiste un nesso tra que¬ 
sti due momenti della sua riflessione, 
che «Organismo e libertà» (Einaudi, 
Torino 1999), questo straordinario li¬ 
bro della fine degli anni '60 mette in 
luce aprendo una ricchissima pro¬ 
spettiva su tutta la sua riflessione. 

Jonas, nelle pagine finali di «Orga¬ 
nismo e libertà» spiega come proprio 
il nichilismo heideggeriano l'avesse 
spinto verso il dualismo gnostico, 
verso quella remota e inospitale pro¬ 
spettiva filosofico-religiosa. La gnosi 
si fonda infatti su un dualismo che 
non trova alcuna mediazione tra uo¬ 
mo e mondo, così come tra Dio e 


mondo: l'uomo si trova esiliato nell'e¬ 
straneo. Per lui esiste salvezza soltan¬ 
to fuori dal mondo. Ma anche per l'e¬ 
sistenzialismo heideggeriano non c'è 
rapporto tra uomo e mondo. La natu¬ 
ra non ha «cura» di nulla. Solo l'uo¬ 
mo «si dà cura» e, «non avendo nella 
sua finitezza dinanzi a sé che la mor¬ 
te», è risospinto alla «sua accidentali¬ 
tà e all'oggettiva insensatezza dei 
suoi progetti di senso». Si trova dun¬ 
que costantemente sospeso sul bordo 
di una crisi tra il passato e un futuro 
in cui scorge solo la propria morte, 
tanto che viene costantemente ricac¬ 
ciato nella sua «mera effettività». Ma 
questa non gli offre alcun spazio in 
cui permanere, in cui abitare. 

È di qui che Jonas si muove per un 
ripensamento che ripercorre le tappe 
del pensiero occidentale, dal moni¬ 
smo animistico iniziale, in cui il pro¬ 
blema, nel dominio della vita, è costi¬ 
tuito dall'enigma della morte, fino al 
rovesciamento di queste posizioni nel 
monismo meccanicista, che individua 
proprio nel vivente il «ludibrium ma- 
teriae» l'inganno della materia, tanto 


che il cadavere diventa «fra le condi¬ 
zioni del corpo quella più comprensi¬ 
bile». Ma questo monismo è in realtà 
un dualismo mascherato. La scissione 
cartesiana tra «res cogitans» (la men¬ 
te, l'anima) e «res extensa» (la natura, 
il corpo) viene a negare il fatto che «il 
corpo vivente è l'archetipo del con¬ 
creto» e che «il «mio» corpo, nella sua 
immediatezza di interiorità e esterio¬ 
rità insieme, è in generale l'unico con¬ 
creto dell'esperienza». Nega che l'o¬ 
rizzonte interiore dell'esperienza ga¬ 
rantisca che «l'essere esteso» non è 
tutto l'essere del corpo, del «mio» 
corpo, e che dunque «la pura esten¬ 
sione così come la pura interiorità po¬ 
trebbero apparire come astrazioni». 

Manca però ancora un passo per¬ 
ché la dimensione dualistica sia dav¬ 
vero vinta e possa emergere una di¬ 
mensione etica. Jonas individua que¬ 
sto passo nella «mediatezza». Ci sono 
vari livelli di mediazione, dal meta¬ 
bolismo fino al simbolico. In essa, pa¬ 
radossalmente, la scissione «raggiun¬ 
ge la sua forma più estrema» nel mo¬ 
mento stesso in cui cessa di essere 


mera opposizione. Infatti è proprio 
nell'«incommensurabile distanza del¬ 
l'essere il suo proprio oggetto che 
l'uomo può avere sé» e aprire così 
quell'avventura in cui si può godere 
dell'essere se stesso proprio nell'in¬ 
contro con l'alterità. Il prezzo da pa¬ 
gare per questa «mediazione» è altis¬ 
simo. L'uomo supera nel godimento 
e nella felicità ogni dimensione ani¬ 
male, così come avviene però per la 
sofferenza, anch'essa incommensura¬ 
bile per l'uomo, anch'essa estrema. 

«L'interiorità del soggetto» è dun¬ 
que, in questa paradossale scissione 
unificante, «il prodotto tremante di 
una relazione sempre mediante, inve¬ 
ce che oggetto di possesso immedia¬ 
to». Nel momento in cui tale sapere, il 
sapere che nasce e si sostiene su que¬ 
sta domanda, «sarà di nuovo parte di 
noi, esso potrà fornire una base per il 
sapere necessario intorno ai fini». Il 
sapere etico, appunto, il sapere che si 
prende cura proprio di quel soggetto 
che emerge precario, «tremante», ma 
aperto a sé e al mondo, dalla media¬ 
zione. 


CRITICA 


Cinema 

d'Argento 

R ivalutare John Wayne. Da 
sinistra. E alla vigilia del 
'68. È capitato davvero gra¬ 
zie a un critico molto particolare. 
Dario Argento che, prima di di¬ 
ventare Dario Argento, si intru¬ 
folò nella redazione di «Paese se¬ 
ra» con una specie di stratagem¬ 
ma. Propose una rubrichetta set¬ 
timanale sugli incassi facendosi 
passare sottobanco da un amico 
gli allora segretissimi dati Con- 
trolcine. Da lì cominciò a scrivere 
a valanga: recensioni, interviste, 
resoconti, corrispondenze da fe¬ 
stival. Persino il diario entusia¬ 
smante di una giornata romana a 
spasso conjohn Wayne. 

Il tutto, adesso, è raccolto in un 
volumetto, «Il brivido della criti¬ 
ca», curato da un autore sempre 
molto attento alla genialità im¬ 
plicita nel cinema di genere come 
Stefano Della Casa, direttore del 
Festival di Torino. 

Si tratta di articoli di giornale, 
certo. E dunque spesso occasio¬ 
nali, a volte decisamente datati. 
Ma ci mostrano comunque un 
Dario Argento affilato, con una 
sua idea di cinema. Uno che usa 
la critica, forse ancora inconsape¬ 
volmente, come propedeutica al 
fare cinema. Senza però l'intellet- 
tualismo dei colleghi dei «Ca- 
hiers». Da militante e dunque 
non senza incrostazioni ideolo¬ 
giche, ma con un tocco di anar¬ 
chico individualismo che lo spin¬ 
ge a recensire anche i cartoni ani¬ 
mati di Tom & Jerry, a innamo¬ 
rarsi di Sergio Leone, a identifi¬ 
care Godard come un «odioso ar¬ 
rogante». Insomma, che gli con¬ 
sente colpi di coda e giudizi ori¬ 
ginali sparsi. Per non parlare 
della battaglia contro la censura - 
ancora attualissima in tempi di 
processi penali a un film - che ser¬ 
peggia in moltissimi articoli e che 
il regista considera tuttora una 
sua personale ossessione arri¬ 
vando a dire che «chi taglia un 
film è un pazzo come chi sfregia 
un quadro con un taglierino e an¬ 
drebbe mandato in galera». 

«Oggi arrossisco a leggere cer¬ 
ti miei articoli, così pervasi da ar¬ 
dori politici esagerati. E alcune 
recensioni mi fanno vergogna- 
re», commenta col senno di poi. 
Ricordando come si dovesse 
«ignorare» il cinema non politi¬ 
co, non schierato. Come fosse im¬ 
possibile, insomma, mettere tra 
parentesi la natura comunista 
del giornale. 

Anni '60. Quando Bellocchio 
faceva discutere con «I pugni in 
tasca» e preparava «La Cina è vi¬ 
cina», quando «La battaglia di 
Algeri» era in sala, quando Anto- 
nioni aveva appena girato «Blow 
up»... Anni mitici. Tanto più per 
un giovanissimo critico che sa¬ 
rebbe divenuto, come scrive Ste¬ 
ve Della Casa nella breve intro¬ 
duzione, «non solo il più grande 
regista di genere del cinema ita¬ 
liano ma anche il nostro più gran¬ 
de talento visivo». E, cosa rara, 
un autore dotato di autocoscien¬ 
za. Cristiana Paterno 

Dario Argento, il brivido della critica 
a cura di Stefano Della Casa 
testo&immagine 
pagine 142, lire 24.000 
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♦/n una manifestazione a Roma 
il leader di An usa toni pesantissimi 
«Vogliono sbarrare la via a Berlusconi» 


♦ L'alleanza con i radicali? «Solo 
intese elettorali, no invece 
a programmi comuni di governo» 


♦ Imbarazzo per l'accordo con la L ega: 
«Sa chiaro che sono loro 
che votano per il Polo e non viceversa» 


Conflitto d'interessi, fini alza le barricate 


«Secambia il testo della Camera opposizione più dura chesulla par condicio» 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Apre cautamente e con pre¬ 
cisi paletti ai radicali con i quali si 
possono fare solo «intese elettorali» 
- o meglio, una sorta di patto di de¬ 
sistenza in cambio di un impegno 
del Polo sui referendum - e non in¬ 
tese «programmatiche». Si mostra 
perplesso suN'unificazione delle da¬ 
te dei referendum e delle elezioni 
regionali, mentre Berlusconi l'altro 
ieri era stato netto, definendo l'ipo¬ 
tesi «offensiva» per i cittadini. Ma 
sul conflitto di interessi interviene 
con parole e toni pesantissimi. Dal 
palco del palazzo dei congressi del- 
l’Eur, concludendo la tre giorni de¬ 
gli amministratori di An, Gianfran¬ 
co Fini avverte che l’opposizione 
del Polo «sarà durissima», se la leg¬ 
ge sul conflitto di interessi mira «a 
rendere impossibile la candidatura 
di Silvio Berlusconi». «Se partendo 
dal conflitto di interessi - scandisce 
Fini - il centrosinistra pensa di eli¬ 
minare Berlusconi, la reazione sarà 
durissima non solo da parte di For¬ 
za Italia, ma anche da parte di Al¬ 
leanza nazionale». E rincara la dose: 
«Avrà un'intensità ancora maggiore 
rispetto a quella che ha caratteriz¬ 
zato la nostra opposizione alla par 
condicio». Cosa intende, on. Fini? - 
gli chiedono i cronisti, E lui: «Sfogo 
alla fantasia. Ci penseremo». La so¬ 
luzione? «C'è un testo già approva¬ 
to alla Camera. Basta riprenderlo e 
approvarlo al Senato». E se le cose 
non andranno così, «quello che ab¬ 
biamo fatto contro la par condicio 
è niente in confronto a quello che 
il Polo farebbe di fronte ad provve¬ 
dimento tipico dell'ideologia co¬ 
munista, cioè uccidere gli avversari, 
questo non è degno di un paese de¬ 
mocratico». Un affondo duro, du¬ 
rissimo quello di Gianfranco Fini 
fatto in vista della campagna eletto¬ 
rale per la quale il Polo rinserra le 
file. Ma sulle alleanze con le quali 
fronteggiare l'appuntamento nel 
centrodestra restano interrogativi e 
fibrillazioni, «È chiaro - osserva 
Giuliano Amato in un'intervista a 
"La Stampa" che se arriva la Boni¬ 
no, il Polo salta. In uno schiera¬ 
mento in cui si possono rappresen¬ 
tare i moderati cattolici Emma Bo¬ 
nino entra come una carica di dina¬ 
mite». 

Quindi sì di Fini ad «eventuali in¬ 
tese elettorali» con i radicali. No, 
invece, ad «un'intesa programmati¬ 
ca» di governo: ci sono principi sui 
quali esistono «divergenze profon¬ 
de», «è giusto, quindi, che il dialo¬ 
go Polo-Lista Bonino vada avanti, 
ma avendo ben chiaro questo pun¬ 
to». Alcuni «principi» dei radicali 
sono «inaccettabili per An e per il 
centrodestra: la sacralità della vita, 
la centralità della famiglia, la neces¬ 
sità di una lotta dura contro ogni 
droga». «Occorre chiarezza - avver¬ 
te Fini - le alleanze si fanno con chi 
ha valori di riferimento comuni, al¬ 
trimenti i nodi prima o poi vengo¬ 
no al pettine». Dopo alcuni giorni 
di silenzio sul tema che ha provoca¬ 
to una levata di scudi da parte di 
Ccd e Cdu e provocato pesanti rea¬ 
zioni anche da parte di Bossi, il pre¬ 
sidente di An delinea la sua via «in¬ 
termedia» che in sostanza consiste 
in questo: accordi di desistenza lad¬ 
dove è possibile, con i radicali i 
quali, «non presentando i propri 
candidati» aiutano il Polo «a vince¬ 
re almeno in cinque Regioni». Il Po¬ 
lo, dal canto suo, una volta realizza¬ 
ta questa vittoria, «si impegna a ve¬ 
rificare se può fare una campagna 
referendaria». Insomma, cauta l'a¬ 
pertura di Fini, alle prese con la 
protesta interna ad An dell’area cat¬ 
tolica, ma al tempo stesso evidente¬ 
mente interessato alla consonanza 
con i radicali sui due referendum 
lanciati da An contro la quota pro¬ 
porzionale e il finanziamento pub¬ 
blico ai partiti. I paletti posti da Fini 
però non bastano affatto all'espo¬ 
nente dell'area cattolica di An, Pu¬ 
blio Fiori che polemizza con il lea¬ 
der: «Se in un'alleanza tra partiti 
fosse possibile scindere l’aspetto 
elettorale da quello politico-pro¬ 
grammatico allora An potrebbe fare 
alleanze anche con Cossutta e Ber¬ 
tinotti! I radicali negano, forse più 
della stessa sinistra, i nostri valori 
di riferimento». 



ILCORSIVO 


Quando Bisaglia 
si fece da parte 


P 


arnia di Fini: se passa 
una legge sul conflitto 
d'interessi che estromet¬ 
te Berlusconi dalla politica, se 
nevedrannodellebelle Tanto 
chein confronto, paredi capi¬ 
re, la reazione alla par condi¬ 
cio sembrerà una festa del 
santo patrono. Non si sa a cosa pensa i I leader di An, enonsi sa 
nemmeno sei n realtà in cuor suoi a con si dera un 7 potesi così ca¬ 
tastrofica, ma in politica, soprattutto in tempi di elezioni, èia 
bandiera checonta. È vero chela maggioranza ha spiegato che 
nessuno vuol fareuna leggeper éirninarepoiiticamenteBeriu- 
sconi, ed èverochein nessun paesedemocratico ci si accapiglia 
su un problema che! eregoleconsi deranorisol toalla radi ce, però 
i toni risultanoancora incredibiImentealti. 

Allora consigliamo a tutti una istruttiva lettura, offerta dal 
Corrieredella Sera nel suo inserto "Un secolo in prima pagina". 
Riproducendo la prima pagina del giornaledi 20 anni fa (mer¬ 
coledì 10 dicembre 1980) perricordarel'uccisionediJohn Len- 
non, si scoprecheil titolo pi ù importantedi quel giorno, il quoti¬ 
diano lo dedica alla seguente notizia: «Bisaglia si dimette». I 
caratteri tipografici sono scuri e grossi, comesi conviene a una 
notizia importante, l'occhi elio (ossi a la riga sopra il titolo) reci¬ 
ta così: «Lascia il di casterodé l'industria per scioglierei! proble¬ 
ma dell'incompatibilità col suo lavoro di assicuratore». Non è 
finita. Un corsivo anonimo, dal titolo «Una deci sione opportu¬ 
na», chiosa così l'avvenimento: «Si dimetteil ministro dell'in¬ 
dustria Antonio Bisaglia. Chedirà questa mattina lagenteleg- 
gendo questa notizia?Chesel'aspettava?Chelo sperava? Che 
il ministro ha fatto bene? Difficile rispondere. Certamente la 
gentevoleva un segnochiaro, semplice, daintenderesenza allu¬ 
sioni, bizantinismi, ambiguità...!'incompatibilità tra l'incari¬ 
co di governo equéi odi dirigentedi una società di assicurazioni 
era troppo apertamente cri ti cabile., le regoledel gioco vanno ri¬ 
spettate, l'opinione pubblica lo chiede, lo pretende dal la classe 
politica...». Prosegui re nel la trascrizione, sembrerebbeuna pro¬ 
vocazione. I personaggi sono diversi, èvero, i fatti (un po’) diver¬ 
si, i parallelismi improponibili. Ed era anche la famosa prima 
repubblica. Prendiamo il tutto come un aiuto alla riflessione. 
Purchèriflettaanchechi vorrebberifarela De. B.Mi. 


Chiaro però che sui referendum 
Intanto, sulla possibilità chevenga- 
no accorpate le date dei referen¬ 
dum e delle regionali Gianfranco 
Fini prefrisce glissare, rimandando 
la palla al governo. Molto netto, in¬ 
vece, l’altro ieri da Campobasso 
Berlusconi che ha definito «offensi¬ 
vo» nei confronti dei cittadini «ai 
quali abbiamo parlato tanto di fe¬ 
deralismo» far coincidere le due 
scandenze. Contro l'ipotesi scende 
in campo anche il presidente dei 
deputati forzisti, BeppePisanu. Una 
voce favorevole ail’accorpamento 
invece si leva dentro An, quella del 
presidente dei senatori Giulio Ma- 
ceratini il quale propone che le ur¬ 
ne restino aperte fino al diciassette 
di aprile. 

«Il governo-si limita a dire Fini - 
dovrà tenere conto anche di chi è 
contrario a tale ipotesi, Perché vi 
sia convergenza sull'unificazione 
delle date, è necessario un accordo 
della stragrande parte delle forze 
parlamentari. Ci sono da parte di 
Forza Italia, ma anche da parte di 


altre forze dell’opposizione dei mo¬ 
tivati dubbi o delle chiare ostilità al 
riguardo». 

Quanto alle intese elettorali con 
la Lega, Fini di fronte ai suoi pun¬ 
tualizza: «Sia chiaro: è la Lega che 
vota per il Polo e non viceversa». 
Ma stavolta si dice «convinto» del 
fatto che la Lega ripudierà la seces¬ 
sione. «Nel momento in cui - osser¬ 
va - la Lega dice di voler ripudiare 
l'opzione delle secessione - e sono 
convinto che stavolta lo faranno - 
allora abbiamo il dovere di verifica- 
re se si possa scrivere un program¬ 
ma regione per regione». Intanto, 
An prepara la manifestazione del¬ 
l'undici di marzo a Roma per «riaf¬ 
fermare i valori della destra», di cui 
il quattro marzo verrà presentato 
un «manifesto». 

Ma stavolta il leader di Alleanza 
nazionale non presenta quella del¬ 
l'undici di marzo - a differenza di 
quanto aveva fatto un paio di setti¬ 
mane fa - come una manifestazione 
contro i tentativi di ritorno «alla 
Prima Repubblica». 


L'INTERVISTA ■ CLAUDIO BURLANDO, vicepresidente deputati ds 

«Andremo acanti senza fard intimidii 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA Claudio Burlando, vicepre¬ 
sidente dei deputati Ds, non teme 
le minacce di Gianfranco Fini e di¬ 
ce: «Sono l'espressione di una cul¬ 
tura politica assai primitiva. Sul 
conflitto d'interessi faremo una 
battaglia serena, senza farci inti¬ 
morire. Non è più tempo di ricatti. 
Il centrosinistra ha i numeri per 
vincere». 

Onorevole,cosa pensadelleparo- 
ledel presidentedi An? 

«Dicosolochenon ci faremo intimo¬ 
rì re, porteremo avanti 
una battaglia serena, 
perché il tema delle re¬ 
gole è rimasto sopito 
troppo a lungo e va ri¬ 
messo al centro dell'at¬ 
tenzione. Ma questo 
non significa che ci 
muoveremo con spiri¬ 
to di vendetta. Del re¬ 
sto anche la destra dice 
che questo tema va de¬ 
finito». 

Sì, ma Fini ricorda 
che al Senato si di¬ 
scuterà un testo già 
approvato anche dal centrosini¬ 
stra alla Camera. La maggioran¬ 
za obi etta però cheètroppodebo- 
le. Perché? 

«II tema, secon do cui I a si n i stra h a af¬ 
frontato con un certo ritardo il con- 
flittodi interessi, èrealaForseperché 
c'èstataunalungastagioneriforma- 
tri ce, q uel I a del I a bi cameral e, i n cu i si 
è sperato in un grandeaccordo eche 
tuttaunaseriedi questioni venissero 
affrontateaquel livello di concordia 
istituzionale. Oforseperchénel l'ulti¬ 
mo periodo si èprivilegiata l'attività 
di governo. Però alla lunga questo 
non è un grande argomento, in 
quanto il tema vero è se par condicio 
econflitto d'interessi sono questioni 
ben posteo no. E lo sono, dato chela 
comunicazione politicaèregolata in 
tutta Europaeil tipo di confi itto d'i n- 
teressi di cui ci occupiamo non ètol- 
lerato da nessun Paeseeuropeo». 
D'accordo, ma perché la legge 


uscita dalla Camera è troppo 
blanda? 

«Nel merito si vedrà, non voglio par¬ 
larne perché non è materia di mia 
competenza. Politicamente il mes¬ 
saggi o eh e vogl i o dare è eh e n oi au- 
spichiamo non si crei un muro con¬ 
tro muro, ma anche che non siamo 
spaventati dalle minacce di Fini. Se 
siamo convinti che fare certe cose 
corrisponde al bisogno di giustizia e 
di equità, il fatto cheil presidentedi 
An minacci fuoco e fiamme non ci 
spaventerà. Noi abbiamo già subito 
troppo da loro in questi anni, non è 
pi ùtempodi ricatti». 


Il Polominacciaunadurareazio- 
ne sul conflitto d'interessi e in¬ 
tanto per le elezioni regionali 
stringe accordi con la Lega che, 
però, non gradisce un ingresso 
dei radicali nella coalizione al¬ 
largata. Come giudica questa si¬ 
tuazione? 

«Questo èil prodotto di unapolitica 
checercadi mettere insieme dei pez¬ 
zi, cosa comprensibile, ma molto 
confusa. Fini ha detto checon i radi¬ 
cali si possono fare al massimo dei 
patti di desistenza. Pernoi lastagione 
di questo ti podi patti ècondusa. L'ha 
detto anche Fausto Bertinotti. La 
transizione al maggioritario prevede 
duecoalizioni ampie, maapattoche 
questeabbianoal lorointernoaccor- 
di seri sul piano programmatico. In¬ 
vece coalizioni che abbiano l'am¬ 
piezza per vincere, manon per gover¬ 
nare, sono superate II centrodestra, 
che sem brava avesse tutte I e carte per 


vincere, oranon sembra più in quelle 
condizioni, dimostra inveceunacer- 
tadifficoltà». 

Però si hal'impressionechea sini¬ 
stra vi sia una coalizione ampia 
cheha vinto, machehadifficoltà 
agovernare. 

«Noi abbiamo affrontato beneil pas¬ 
saggio crucialedella crisi del 98. Alla 
rottura con Bertinotti è seguito un 
governo diverso che ha iniziato un 
percorso con la stessa chiarezza pro¬ 
grammatica di quello precedente 
Quando faremounbilanciodi questa 
legislatura si vedrà che il centrosini¬ 
stra hacambiato il Paese, nonostante 


lefibrillazioni cheha vissuto. A fine 
mandato avremo un Paese risanato, 
maanchein crescita. Quindi obietti¬ 
vamente, ri spetto ai sette mesi di Ber¬ 
lusconi, i cinque anni del centrosini¬ 
stra sono un'esperienza non compa¬ 
rabile». 

Ma come si può paragonare una 
i n tera I egi si atu ra a settem esi ? 

«Sette mesi perché il governo Berlu¬ 
sconi è saltato per aria e questo è già 
un giudizio. Invece questa maggio¬ 
ranza, purtrascossoni vari, lasciaun 
segno positivo». 

Tuttavia gli scossoni dentro la 
maggioranza sono tali chenon si 
riesce ancora a risolvere la que¬ 
stione delle candidature per le 
elezioni regionali,acui si aggiun- 
gonoquelleper Napoli eCatania. 
«Non nascondo le difficoltà della 
coalizione, anzi delleduecoalizioni, 
vari egatee probi emati eh e. M a q uel I a 
di centrosinistraèdiventataun pun¬ 


to di riferimento nei processi di go¬ 
verno di questo Paese. E questo do- 
vrebbeindurci aridurreleten sioni ea 
cogliere il massimo possibile in ter¬ 
mini di consenso per l'azione di go¬ 
verno.Tuttaviasottolineo cheil pro¬ 
dotto della crisi di dicembrenon c'è 
già più, perchésesi mettono in piedi 
delleoperazioni sganci atedai proces¬ 
si reali questeproducono poco, come 
dimostra la vicenda ormai finita del 
Trifoglio. Voglio aggiungere che in 
questi ultimi mesi abbiamo avuto in 
Parlamento due dibattiti primari: 
uno sul la crisi di governo e uno sulla 
par condicio. Durante il primo il cli¬ 
ma per il centrosinistra 
era tremendo. Sembra¬ 
va che la coalizione fos¬ 
se spacciata. La settima¬ 
nascorsa, invece, quan¬ 
do abbiamo discusso di 
par condicio, era tutto 
diverso. Perché in mez¬ 
zo c'è stato il nostro 
buon congresso che ha 
fatto cambi arei I clima». 
Un congresso però 
molto criticato da¬ 
gli alleati, soprat- 
tuttodal Democrati¬ 
ci. 

«Lo so. Fatto sta cheil clima sulla par 
condicio era migliore: fatto sta che il 
tiro a D'AI ema si èmolto ridimensio¬ 
nato. Nel frattempo il Trifoglio, che 
era la spina nel fianco, non c'è più, 
unasua partesi ècollocatanettamen- 
tecon grande coraggio nel centrosi¬ 
nistra. Rifondazione ha fatto un ac¬ 
cordo serio sulla par condicio, che 
forsevarràqualcosadi più in prospet¬ 
tiva. Un pezzo di Lega si è schierato 
contro. M orale: il centrodestra spera¬ 
va di averei numeri permetterci sot¬ 
to; ora siamo noi ad avere i numeri 
per giocarci la partita delle elezioni. 
Bisogna però mettere al centro della 
battaglia le gran di questioni del Pae¬ 
se, perch é ci ò d i mostra eh e si è messo 
final menteinmoto-comeinsegnala 
vicendaTelecom-Seat. Se ci occupia¬ 
mo più di questo emeno di litigi edei 
problemi di visibilità dei singoli edei 
piccoli gruppi la partita elettorale si 
può giocare». 


// 


Leparoledi Fini 
sono espressione 
di una cultura 
politica primitiva 
Manon èpiù il 
tempo dei ricatti 


n 



it 


E vero, si è perso 
tanto tempo 
ma ora 
andremo fino 
in fondo 
con serenità 


n 


IL GIURISTA 


Gallo: «Così com'èla legge 
non risolverebbe alcun problema» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Siamo arrivati al punto 
nodale, il conflitto di interessi, 
quindi non mi stupiscono i toni 
esasperati che usa il Polo». Il giuri¬ 
sta Ettore Gallo, ex presidente della 
Corte Costituzionale, ora presiden¬ 
te emerito, non si scompone di 
fronte al fuoco di fila sparato da 
Forza Italia e da An: dalle dichiara¬ 
zioni di Berlusconi sulla «non legit¬ 
timità» delle prossime elezioni, al¬ 
l'ultimo annuncio fatto ieri da 
Gianfranco Fini di una reazione, 
anche da parte di An, più dura di 
quella avuta sulla par condicio se 
nella legge sul conflitto di interessi 
sarà «resa impossibile la candidatu¬ 
ra di Berlusconi». Cosa vuol dire 
questo? Sempre più spesso sembra 
che il Polo non riconosca sia la le¬ 
gittimità del Parlamento che le re¬ 
gole e le leggi stesse. Ettore Gallo 
non si meraviglia dei toni infuoca¬ 
ti, dicevamo: «C'era da aspettarsi 
che la reazione sarebbe stata più al¬ 
ta e più forte di quella avuta sulla 
par condicio, perché per il Polo 
questa è la battaglia finale. In tanti 
anni non si è mai andati a fondo 
sulla questione del conflitto di in¬ 
teressi, che invece esisteva e esiste 
clamorosamente. Non c'è nessun 
paese dell'Europa che si trovi nella 


situazione in cui si trova l’Italia 
con il cavalier Berlusconi. Non esi¬ 
ste presidente del Consiglio o Capo 
di Stato che possegga tre televisio¬ 
ni, giornali... Tutti strumenti del 
potere». Il Polo quindi si vedrebbe 
smontato come un castello di car¬ 
te? «È chiaro che a questo punto si 
gioca il tutto 
per tutto, per¬ 
ché la decapita¬ 
zione, diciamo 
così, del capo 
dell'opposizio¬ 
ne non può es¬ 
sere indolore, 
ormai. Adesso è 
evidente che si 
mette fuori cau¬ 
sa un leader che 
oltretutto ha 
tutti i mezzi 
economici e finanziari per sostene¬ 
re u n a battagl i a el ettoral e». M a Fi n i 
scende in campo così apertamente 
soltanto ora. È una mossa difensi¬ 
va? «Be', anche Fini, che da tempo 
non è più tenero con Berlusconi, 
capisce che la ferita a Forza Italia 
può comportare qualche eco anche 
n el I a su a posi zi on e». M a è possi bi I e 
che per il centrodestra quello che è 
un voto parlamentare diventi «un 
colpo di maggioranza»? Sdramma¬ 
tizza quasi divertito, Ettore Gallo: 
«A queste cose non si deve dare im¬ 


portanza, perché se ci sono dei pro¬ 
cessi contro Berlusconi sono dei 
"complotti politici"... - (risatina) - 
Se si tenta di instaurare come negli 
altri paesi la par condicio sono 
"colpi di maggioranza"...- (altra ri¬ 
sata) - Immaginiamo adesso, per 
loro è addirittura un "colpo di Sta¬ 
to"... - (risata fi¬ 
nale) -. Perché 
tutti capiscono 
che se lui non 
potesse diventa¬ 
re più deputato 
difficilmente 
sacrificherebbe 
gran parte delle 
sue possibilità 
solo per i begli 
occhi di Forza 
Italia. Possiede 
oltre 2000 mi¬ 
liardi». 

Se è ironico nei confronti del¬ 
l'opposizione, Ettore Gallo non na¬ 
sconde il suo scetticismo verso la 
soluzione del conflitto di interessi: 
«Non credo molto che sarà portata 
avanti fino in fondo la questione, 
troppe volte in questi anni è stata 
accantonata». Fini ripropone il te¬ 
sto di legge che è stato approvato 
alla Camera e che ora èfermo al Se¬ 
nato: «Per forza, quel testo è inde¬ 
cente. È stato scritto dai famosi tre 
saggi che, praticamente, li ha no¬ 


minati lui. Qualcuno era anchesuo 
amico, è noto». I tre saggi che nel 
luglio '94 hanno elaborato il testo 
di legge sul conflitto di interessi so¬ 
no Antonio La Pergola, Agostino 
Gambino e Giorgio Crisci. E FI ri¬ 
vendica di avere contribuito a far 
passarequel testo allaCamera: «Era 
molto benevolo, grazie che l'han¬ 
no approvato». Infatti non prevede 
né l’ineleggibilità né l'incompatibi- 
lità con cariche parlamentari. È 
studiato ad hoc per Berlusconi? 
«Gli ha fatto molto comodo. I tre 
saggi si sono limitati a escogitare 
un modo per consentire a lui di 
continuare a fare il Presidente del 
Consiglio nonostante tutto. Non 
ha dismesso la proprietà: ha collo¬ 
cato prima suo fratello, poi il suo 
uomo di fiducia, ma in pratica è ri¬ 
masto il padrone, con le azioni in 
mano». E ora vorrebbe passarne la 
metà ai figli. «Perché, i figli sono 
nemici? Ci vuol altro, la legge de¬ 
v'essere molto più rigorosa, dev'es¬ 
sere completa». 

Ma la perplessità del giurista na¬ 
sce dal fatto che questo argomento 
non sia mai stato affrontato decisa¬ 
mente, nemmeno dalla sinistra. 
Per quale motivo? «I rapporti sono 
andati in quel senso: c'era la spe¬ 
ranza che con la Bicamerale fosse 
possibile fare delle riforme, e allora 
sarebbe stato inopportuno metterci 
di mezzo il conflitto di interessi. 
Confesso che non me l'aspettavo 
che avrebbero tirato fuori la que¬ 
stione, però non ci credo finché 
non lo vedo. Se lo fanno sono co¬ 
raggiosi e bravi, ma in questi anni 
abbiamo avuto troppe delusioni, 
da quando Berlusconi è andato al 
potere». Vuol dire che gli è stato 
permesso? «È stato tollerato». 


■ CONFLITTO 
D’INTERESSI 

«Non mi stupisco 
dei toni 
esasperati 
del Polo 
siamo arrivati 
al punto nodale» 


I I TRE 
ESPERTI 
«Sono stati 
nominati 
dal Cavaliere 
ecco perché 
quel testo 
è indecente» 
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RISULTATI 


CLASSIFICA 


ATALA NTA-RAVENNA 

oggi 

CESENA-TREVISO 

2-0 

CHIEVO-ALZANO 

0-0 

FERMANA-NAPOLI 

3-2 

MONZA-COSENZA 

0-0 

PESCA RA-GENOA 

3-1 

SALERNITANA-BRESCIA 

2-0 

SAM PDORIA-EM POLI 

1-1 

SAVOIA-PISTOI ESE 

1-1 

VICENZA-TERNANA 

0-0 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 20 / 02 / 2000 ) 

ALZANO-VIC ENZA 
BRESCIA-FERMANA 
COSENZA-PESCARA 
EM POLI-M ONZA 

GENOA-CESENA _ 

N APO LI - ATALAN TA 
PISTOIESE-SALERNITANA 
RAVENNA-SAM PDORIA 
TERN AN A-C HI EVO 
TREVI SO - SAVO IA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

39 

26 

13 

22 

11 

6 

5 

39 

23 

SAM PDORIA 

36 

21 

15 

22 

9 

9 

4 

22 

16 

ATALANTA 

35 

25 

10 

21 

10 

5 

6 

29 

20 

BRESCIA 

35 

18 

17 

22 

9 

8 

5 

29 

20 

NAPOLI 

33 

21 

13 

22 

8 

9 

5 

29 

24 

SALERNITANA 

32 

25 

7 

22 

8 

8 

6 

32 

29 

ALZANO 

31 

22 

9 

22 

8 

7 

7 

21 

24 

RAVENNA 

30 

19 

11 

21 

7 

9 

5 

23 

20 

CESENA 

29 

22 

8 

22 

6 

11 

5 

29 

24 

COSENZA 

29 

18 

11 

22 

6 

11 

5 

19 

18 

TREVISO 

28 

25 

3 

22 

8 

4 

10 

26 

27 

CHIEVO 

28 

21 

7 

22 

7 

7 

8 

25 

27 

PESCARA 

27 

16 

11 

22 

5 

12 

5 

30 

26 

MONZA 

26 

18 

8 

22 

4 

14 

4 

22 

23 

TERNANA 

26 

16 

10 

22 

5 

12 

6 

22 

27 

EMPOLI 

25 

21 

4 

22 

6 

7 

9 

16 

28 

GENOA 

24 

19 

5 

22 

6 

6 

10 

24 

26 

PISTOIESE 

21 

21 

4 

22 

6 

8 

9 

17 

24 

FERMANA 

19 

16 

3 

22 

4 

7 

11 

21 

33 

SAVOIA 

17 

15 

2 

22 

3 

8 

11 

18 

33 


Atalanta e Ravenna una partita in meno 
Pistoiese 4 punti di penalizzazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


PESTAGGIO 
A VENEZIA 

Fa sorridere, di fronte a tutto ciò, 
l'ennesimo appello lanciato appe¬ 
na tre giorni fa dal presidente del¬ 
l’associazione calciatori, Sergio 
Campana, che aveva chiesto di 
piantarla con lesimulazioni e ave¬ 
va richiamato la categoria a un 
comportamento più civile. Il pri¬ 
mo a sgarrare è stato i I «veronese» 
Morfeo: una gomitata a Pernotta. 
Poi il ruzzolone in area di Osma- 
nowski, ammonito per simulazio¬ 
ne: se anche gli svedesi perdono 
l’autocontrollo e cercano di fare i 
furbi, significa che il pallone ita¬ 
liano sta davvero sgonfiandosi. 

Nello scrivere, ci sente un poco 
fessi, i soliti moralisti da quattro 


soldi. Ci si sente anche presi in gi¬ 
ro: in settimana tutti recitano la 
parte dei buonisti e poi, la dome¬ 
nica, ricomincia la sarabanda. L'e¬ 
pisodio di Venezia è grave per una 
serie di motivi: perché tre contro 
uno è un’aggressione vigliacca, 
perché nessuno è intervenuto in 
tempo per evitare il pestaggio, 
perché una rissa da saloon tra mi¬ 
liardari è una cosa indegna e an¬ 
cheridicola. 

La Federcalcio del tenero Nizzo- 
la ha un’occasione d’oro per alza¬ 
re la testa dopo tempo immemo¬ 
rabile: è tempo che un'inchiesta 
sia davvero un'inchiesta e che le 
sanzioni siano esemplari e non al¬ 
l’acqua di rose. 

Colpiva, mentre parlava ai mi¬ 
crofoni di «Stadio sprint», l'aria 
indisponente di Fabio Capello. È 
un allenatore bravo, ha vinto co¬ 
me pochi in Italia, ma ha il vizio, 
comune a molti colleghi, di non 
sopportare le domande «non gra- 


dite»edi farlo capirein modo elo¬ 
quente. Dicono che è colpa dello 
stress, che forse non bisognerebbe 
fare interviste a caldo, ma certe 
cose accadono anche quando la 
partita è lontana ore, se non gior¬ 
ni. La verità è che impegnati a rin¬ 
correrei soldi (calciatori, allenato¬ 
ri e presidenti) e a fabbricare miti 
di cartapesta (i media) si è perso il 
senso della misura. Soprattutto, la 
buona educazione, che non è un 
optional: possibile, tanto per fare 
un nome, che uno come Ancelotti 
non perda mai le staffe mentre la 
maggior parte dei suoi colleghi 
non riesce a controllarsi? Possibi¬ 
le: finché l'ambiente non tornerà 
con i piedi per terra e finché una 
partita di calcio sarà vita o morte. 
M a questo ormai è un paese dove 
può accadere di tutto, anche che 
Berlusconi dica che il ministro de¬ 
gli Interni Bianco fa la star televi¬ 
siva. E ora, pubblicità. 

STEFANO BOLDRI NI 


Venezia, finisce a pugni e calci 

Valtolina in ospedale «Sono stati tre giocatori del Cagliari » Un brutto pareggio per i nerazzurri 


VENEZIA Il Veneziavincelasfida- 
salvezza con il Cagliari (3-0), ma 
poi negli spogliatoi scoppia la ris¬ 
sa: secondo quanto riferito da 
Ganz, i cagliaritani Berretta, Lo¬ 
pez eScarpi avrebbero aggredito e 
malmenato il giocatore avversa¬ 
rio Fabian Valtolina. Scarpi dal 
canto suo ha respinto l'accusa: 
«Non sodi cosa parli Ganz, chefra 
l'altro non era neanche presente. 
Rientrando negli spogliteli ho vi¬ 
sto una rissa e sono intervenuto 
per dividere le persone coinvol¬ 
te». Di certo ci sonoi referti medici 
cheparlanodi «contusioni al tora- 
ce»ed «escoriazioni al volto»peril 
centrocampista veneto, cheèsta- 
to medicato (esubitodopodimes- 
so)nell'ospedaledi Mestre. Luppi, 
capitano del Venezia, ha raccon¬ 
tato che Valtolina - entrato in 
campo solo nella ripresa - a fine 
partita è tornato negli spogliatoi 
piangendo: «Ci ha detto che lo 
avevano aggredito, che era stato 
spinto, tenuto stretto, colpito e 
gettato a terrae che aveva tentato 
di difendersi come poteva». Nel 
secondo tempo in campo c'erano 
stati diversi episodi di nervosi¬ 
smo. Secondoi dirigenti del Vene¬ 
zia, l'aggressione sarebbe poi av¬ 
venuta sotto gli occhi dei guarda- 
lineeedel quartouomo. La parola 
ora passa al l'ufficio indagini della 
federcalcio. Lasocietàlagunareha 
aggiuntocheperoranon intende 
«adi relevielegali, aspetti amo pri¬ 
ma di vedereil referto del l'arbitro 
easpettiamoledecisioni del giudi¬ 
cesportivo». 

Per quan to ri guarda I a parti ta, i I 
successo - che consente ai veneti 
di guadagnare il quartultimo po¬ 
sto scavalcando il Verona-èstato 
firmato dai duenuovi milanisti in 
prestito: Ganz, autoredi unadop- 
pietta, eOrlandini con la reteche 
hachiusolapartitamanon lescin- 
tilletra alcuni giocatori chesono 
poi esplosenegli spogliatoi. Il Ca¬ 
gliari, ieri privo di duepedineim- 
portanti comeM'Bomae'O Nell, 


precipita invece all'ultimo posto, 
raggiuntodal Piacenza. Il parados¬ 
so di duesquadresemifinalistedi 
Coppa I tal i a costrettea I ottare per 
I a sai vezza èruotato i ntorn o a un a 
partita giocata con una dispera¬ 
zione da ultima spiaggia. La cro¬ 
naca. 

Nel primo terni poi rossoblu, che 
nonhannomai vinto al Penzo,so¬ 
no meglio disposti, dominano il 
centrocampo etentano il colpac¬ 
cio. Il Venezia sembra una squa¬ 
dra di fantasmi, costretta a lanci 
lunghi per cercare la testa di Ma¬ 
niero odi Ganz in area. Entrambe 
lesquadreproducono poco: un ti¬ 
ro di Oliveira al 13' parato, una 
bordata di Mayeleal 46'chesfiora 
latraversaeal 18'un col podi testa 
di Manieroafildi palo. Nellaripre¬ 
sa il rigore concesso al Venezia 
cambia volto all'incontro. Primo 
spintone di Zebinasu Maniero e 
successivofallodi Modestocheat- 
terra Pedonei n area: Ganztrasfor- 
ma spi azzando Scarpi con un raso¬ 
terra. 

Ed èsem prel'ex rosson ero a rad- 
doppiareotto minuti dopo: puni¬ 
zione di capitan Luppi, torre di 
M aniero e tiro dell'attaccante in 
rete. Il Cagliari accusaTuno-duee 
rischia di essere travolto dagli av¬ 
versari, che ritrovata la fiducia 
pressano e macinano gioco, sfio¬ 
rando tre voi te il terzo gol in sette 
minuti,trail 13'eil 20':primacon 
il solito Ganz (colpo di testa alto 
sulla traversa), poi con Berg (che 
sbaglia a distanza ravvicinata) e 
infine con Maniero (che calcia 
fuori un cross di Pedone). Al 23' 
Valtolina sostituisce Ganz, ap¬ 
plaudito dal pubblico comeil vero 
salvatoredellasquadra. Il Cagliari, 
nonostante le tre sostituzioni, 
non combina un granché, pur 
ten tan d o d i assed i are l'area awer- 
saria. L’unico a fare gran movi¬ 
mento è Mayele, cheal 39'si fa re¬ 
spingere un tiro daCasazza. Al 44' 
arriva il terzo gol di Orlandi ni. Poi 
lari ssa. 



VENEZIA 3 

CAGLIARI _O 

VENEZIA : Casazza 6, Brioschi 6, N' Gotty 
6,5, Luppi 6,5, Bettarini 5,5 (33' st Carna¬ 
sciali 6), Orlandini 6,5 (48' st Nanami sv), 
Berg 6, Volpi 6,5, Pedone 5,5, Maniero 6, 
Ganz 7 (23' st Valtolina 6,5). (12 Benussi, 
15 Ginestra, 19 Budan, 24 Cardone). 
CAGLIARI: Scarni 5, Lopez 5,5, Villa 5, Ze- 
bina 5, Sulcis5 (8' st Corradi 5,5), Modesto 
5 (30' st Carrus 5,5), Berretta 5, De Patre 6 
(T st Cavetti 5,5), Macellari 6, Majelè 6, 
Oliveira 6. (12 Franzone, 2 Diliso, 26 Melis, 
31 Bianconi). 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5,5. 

RETI: nel st, 2' Ganz su rigore, 8' Ganz, 
44'0rlandini. 

NOTE: Angoli: 2-0 per il Cagliari. Recupe¬ 
ro: 3'e 6'. Ammoniti: Luppi, Berg e Volpi 
per gioco falloso, Valtolina e Modesto per 
reciproche scorrettezze. 


STRISCIONI 

Tolto uno al Penzo 
Al Meazza tifosi 
contro... Collina 

distriscioni. Ironico il primo: «Seilcalcioèquesto...ladomenicaandiamo in 
collina». Ilsecondosi riferivaancheal provvedi mento controgli striscioni 
violenti erazzisti: «Basta stri sdoni violenti earbitri incompetenti». 
AmetàdéprimotempodélapartitatraVeneziaeCagliari,lapoliziache 
presidiavalostadiolagunarehafattorimuovereunostrisdoneconlascritta 
«Sardi bastardi», cheera stato esposto neilacurva sud, dovesonocollocati 
gli ultrasarancioneroverdi. 

Pochi, nel complesso, gli striscioni esposti dalleduetifoserie, chenellefasi 
precedenti l'awiodél'incontro sono entrateincontattonégiardinipro- 
spicentil'imbarcaderodi Sant'Bena.C'èstatoqualchepiccoloscontro. A 
famelespesesarebbestatountifosocagliaritano,finitoaterra. Manessuno 
si èpresentatoalTospedale. 


Vicendastriscioni ancora sotto i 
riflettori. Più rivolti all'arbitrag- 
giodiCollinadidomenicascor- 
sachead altro, quelli esposti al 
«M eazza». I tifosi interisti non 
hannoancoradigeritoladire- 
zionedigaradi Parma-lntere 
l'hannofattosaperecon un paio 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Marcello Lippi avrà tante 
colpe nella vita, Quella di essere sta¬ 
to juventino, di fumare il sigaro, di 
assomigliarea Paul Newman.di esse¬ 
re toscano senza fare il toscanaccio, 
di tirarsela un pò troppo e, perfino, 
d'aver frequentato il suo conterra¬ 
neo Pierluigi Collina che poi (scher¬ 
ziamo) l'ha ripagato come sappiamo, 
Okay, tutto vero, Ma di una cosa 
non si può veramente accusarlo: di 
non dar spazio ai suoi attaccanti, 
Chi lo dice, fosse pure il marchesino 
Roberto Baggio, deve fare il favore di 
riguardarsi questo caotico pareggio 
tra Inter eTorino. Un pareggio chei 
granata hanno ampiamente merita¬ 
to e che gli interisti, mattone dopo 
mattone, hanno colpevolmente co¬ 
struito perdendo forse l'ultimo treno 
per la corsa allo scudetto, Bene, ma 
torniamo a Lippi. L'Inter parte con 
tre punte, Baggio eVieri davanti, Re- 
coba sulla sinistra con licenza di col¬ 
pi re e di rifornirei due colleghi. Non 
solo: a centrocampo, che Mondoni- 
co ha affollato come la metropolita¬ 
na di Tokio (Tunica punta è Ferran¬ 
te), il tecnico interista mette anche 
Seedorf, uno che, se non lo tieni alla 
catena, si lancia verso la porta come 
un setter quando annusa la preda. In 
più, Georgatose Panucci, due terzini 
che giocano come le famose ali di 
una volta: tanti cross e poca copertu¬ 
ra, insomma, 

Con questo po po di artiglieria, 
dopo venti minuti l'Inter è sotto di 
un gol (Mendez) e di due traverse 
(Galante e Sommese). IITorino avrà 
pure il famoso cuore granata, però 
tecnicamente è poca cosa. Eppure 
gioca meglio. Il suo centrocampo la¬ 
vora bene. Il Torino corre. Chi non 
corre è l'Inter anche perché ha la te¬ 
sta molto confusa. L'unico che ci ca¬ 
pisce qualcosa è Alvaro Recoba, il 
gioiellino uruguaiano che ha il sini¬ 
stro preciso come un laser, Recoba, 
dalla sinistra, comincia il suo lavoro 
di picador, Cross, serpentine, assist 


calibrati al millimetro. Il Toro sban¬ 
da. La prima volta Vieri sbaglia, la se¬ 
conda no, Il traversone è di quelli 
come manuale comanda: teso e a 
rientrare. E Vieri, che di testa è una 
belva, batte Pestine. Questo è il mo¬ 
mento miglioredell'lnter, però ban¬ 
che il momento in cui gli uomini di 
Lippi perdono il famoso attimo, Sia 
Vieri che Baggio, sempre serviti da 
Recoba, possono colpire. M a Pastine, 
uno dei migliori, s'oppone con bra¬ 
vura a Baggio. Vieri invece, impreci¬ 
so con i piedi, sbaglia da solo, 

Nella ripresa, Lippi fa uscire Bag¬ 
gio per rinforzare il centrocampo 
con Cauet, ma l'Inter è di nuovo 
opaca. Mancano rifornimenti, idee, 
precisione. Georgatos, che dovrebbe 
scodellare palloni, non si vede. See¬ 
dorf idem, Non copre, ma neppure 
costruisce. E il Torino colpisce anco¬ 
ra con Lentini che, servito daTricari¬ 
co, smozzica di testa un altro legno 
di Peruzzi. A questo punto, con la 
frittata già fatta, Lippi inserisce altri 
due attaccanti : Modero eZamorano, 
Come dire: buttatela dentro, fate 
quello che volete, ma datemi i tre 
punti, Niente da fare. Il Torino, met¬ 
tendosi all'angolo come un vecchio 
pugile, porta a casa il pareggio. 


INTER 1 

TORINO _1 

INTER : Peruzzi 6, Panucci 5 (23' st M Olie¬ 
rò 5.5), Blanc 6, Cordoba 6.5, Georgatos 
5, Zanetti 5.5, Di Biagio 5.5, Seedorf 4.5 
(23' st Zamorano 5), Recoba 7, Baggio 5.5 
(l'st Cauet 5.5), Vieri 6. (22 Ferron, 6 Se¬ 
rena, 13 Simic, 16Mutu). 

TORINO: Pastine 7, Bonomi 7, Grandoni 
6.5, Galante 6, Mendez 6.5 (35' st Coco 
a/), Jurcic 6, Brambilla 6 (45' st Ficcadenti 
a/), Lentini 6.5, Pecchia 6.5, Sommese 7 
(41' pt Tricarico 6), Ferrante 6. (22 Nista, 
21 Ivic, 30 M inotti, 33 Calaiò). 

ARBITRO: De Santis di Tivoli 6. 

RETI: nel pt 20' Mendez, 31'Vieri. 

NOTE: Angoli: 7-5 per l'Inter Recupero: 2'e 
4'. Ammoniti: Mendez, Georgatos, Bram¬ 
billa per gioco falloso, Pastine per compor¬ 
tamento non regolamentare, Pecchia per 
proteste. Spettatori: 57 mila 


Bctigol ci mette una toppa 

I viola strappano un pari all'Udinee 


FIORENTINA 

UDINESE 


1 

1 


FIORENTINA: Toldo 6, Adani 6, Firicano 6, 
Pierini 6, Bressan 5 (21' st Rossitto 6), Cois 

6, Amoroso 6 (25' st Tarozzi 6), Heinrich 5, 
Rui Costa 7.5, Balbo 5 (10' st Mijatovic 6), 
Batistuta 6. (12 Tagliartela, 2 Repka, 7 
Amor, 13 Pagliuca). 

UDINESE: Tura 7, Zanchi 6, Sotti 16.5, Ber- 
totto 6, Bisgaard 6, Giannichedda 6, Fiore 

7, Jorgensen 6.5 (23' st Esposito sv), Man- 
freaim 5.5 (44' st Zamboni sv), Locateli 6 
(9' st Alberto 6), Sosa 5.5 (22 De Sanctis 
28 Warley, 29 Margòtta). 

ARBITRO: Ayroldi di Molfetta 6. 

RETI: nel st, 17' jorgensen, 27' Batistuta. 
Angoli: 8-4 per la Fiorentina. 

NOTE: Ammoniti: Firicano, Pierini, Cois, Al¬ 
berto, Tarozzi, Rui Costa. 


FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE Gabriel Batistuta,all'ini¬ 
zio del la ri presa, ha chiesto al ma¬ 
gazziniere un nuovo paio di scar¬ 
pe. Un presen¬ 
timento, forse. 
Sta di fatto che 
l'argentino, 
dopo un primo 
tempo incolore 
e mentre la Fio¬ 
rentina si stava 
avviando al¬ 
l'ennesima fi¬ 
guraccia, ha ti¬ 
rato fuori dal ci¬ 
lindro il solito 
colpo délado- 
menica che ha 
vanificato le 
speranze del¬ 
l'Udinese. Adi¬ 
re il vero il gol 
non édi quelli 


da manuale: Adani hasparacchia- 
to da fuori area un pallone che 
non eranéun tiro néun cross. La 
palla é arrivata fra i piedi di Bati¬ 
stuta eh econ u n si n i sstro sbi I en co 
ha ingannato Turci. Batistuta, 
dunque. Semprelui: 19partite, 12 
centri. Più della metà da gol se¬ 
gnati dallaFiorentina. Finoaquel 
momento l'Udinese sembrava la 
Fiorentina della scorsa stagione: 
utilitaristica al massimo, al limite 
del cinismo: un tiro in porta, un 
gol. 11 nuovo entrato Al berte ave¬ 
va messo a sedere mezza difesa 
vi ola e scodellato in area un pai I o- 
necon Jorgensen checon un' in- 
conrnata ha trafitto Toldo. Gelo 
sul «Franchi».S,perchélaFioren- 
tina vista fino a quel momento 
non aveva dato l'impressione di 
poter ri agguantare il pari. DeCa- 
nio aveva schierato una squadra 
eq u i I i brata i n ogn i setto recon Fi o- 
reacentrocampoadettarei tempi 
della manovra bianconera. Dal¬ 


l'altra parte il solo Rui Costa sem¬ 
brava tornato quello di qualche 
tempo fa. Grande partita per il 
portogh ese (h a col pi to an eh e un a 
traversa) culminata con i crampi 
cheladiconolungasu quanti chi¬ 
lometri hamacinato peri novanta 
minuti. Peccato però per I ui eperii 
Trap che molti dei compagni si 
erano presi unagiornatadi vacan- 
zaequeU'ammonizionechegli fa¬ 
rà saltare il match dell'Olimpico. 
Con Di Livio,Chiesa,Torricelli in¬ 
fortunati (nél'Udinese mancava 
Muzzi), Balbo, Bressan ed Hein¬ 
rich impresentabili, Rui Costa ha 
cercato di tenere a galla una Fio¬ 
renti na che ha dato l'impressione 
diessere "dipendente" da inven¬ 
zione personale. 3 giocava per la 
piccola Europa. Perquélasettima 
piazza cheap releporteperlaCop- 
pa Uefa (a meno, per i viola, di un 
miracolo in ChampionsLeague). 
L'Udineseha impostato la partita 
come doveva. E tutto sommato il 
pari gli consente di mantenere 
unaposizioneche... li tienein Eu¬ 
ropa. Nonostante tutto però alla 
fine èia Fiorentina a dover recri¬ 
minare, perchédopo il gol dé pa¬ 
ri, Turci si é dovuto superare su 
Rossitto e su una svirgolata dé 
compagnodi squadra Bertotto. 


Piacenza salvezza lontana 


La Reggina impone lo 0-0. Baronio infortunato 


PIACENZA È fallito perora il ten- 
tativodé Piacenzadi awicinarela 
zona salvezza. Gli emiliani non 
sono riusciti a battere la Reggina 
(0-0) ehan no fin ito eoa peraggra- 
varelalorosituazione. I padroni di 
casa sono in- 

_____ cappati in una 

PIACENZA O brutta giornata 

REGGINA _O ehannodicon- 


PIACENZA : Roma 6, Polonia 6, Lucarelli 
6, Sacchetti 6.5, Piovani 5 (29'stTagliaferri 
sv), Cristallini 5, Mazzola 5 (17'st Gautieri 
5), Morrone 5.5, Lamacchi 7, Gilardino 5 
(12'st Rizzitelli 5), Rastelli 5. (22 Bagnacani, 
16 Caini, 14 Buso, 23 Di Napoli). 
REGGINA: Taibi 6, Vargas 5 (4'st Oshado- 
gan 6), Cirillo 6, Stovim 6.5, Giacchetta 6, 
Foglio 5.5, Brevi 6, Baronio 6.5 (17'st Prali- 
ja 5.5), Pirlo 6, Possanzini 6, Reggi 5 (22'st 
kallon a/).(22 Belardi, 10 Cozza, 17 Vicari, 
23 Bernini). 

ARBITRO: Treossi di Forlì 6. 

NOTE: Angoli: 4-1 per il Piacenza. Ammo¬ 
niti: Rastelli, Reggi, Possanzini, Cirillo, Giac¬ 
chetta, Lamaccni e Piovani. Spettatori: 11 
mila circa. 


seguenza age¬ 
volato il com¬ 
pito degli uo¬ 
mini di Colom¬ 
ba. La Reggina 
ha giocato una 
gara giudizio¬ 
sa, meritando il 
pareggio anche 
se nel finale è 
stata graziata 
daCri stallini. 

È stato dé u- 
so chi si aspet¬ 
tava un Piacen¬ 
za subito ag¬ 


gressivo. I biancorossi hanno ini¬ 
ziato a ritmo blando. Così i cala¬ 
bresi con BaronioePirlohannosa- 
putodettarequalchebuon sugge¬ 
rì mento eia rapidità di Possanzini 
ha creato non pochi problemi a 
Lucaréli ecompagni. Il Piacenzaè 
sembrato insomma la brutta co- 
piadélasquadra ammirata dome 
n i cascorsa a Lecce. I n capaci d i gi o- 
carein modo semplice e lineare, 
gli emiliani hanno fatto parecchi a 
confusionegià né disimpegno e, 
né corso dé primo tempo, non 
sono mai arrivati alla conclusio¬ 
ne. LaRegginahacontrollatocon 
una certa disinvoltura, ma ha ac¬ 
cusato qualche scompenso sulla 
fascia sinistra di competenza di 
Vargas. Troppi in qué settore 
hanno cercato di incunearsi,atur- 
no Piovani eCri stallini, senza tet¬ 
tavi a riuscire ad assecondare il 
tandem di punta. 

Gilardino si èconfermato acer¬ 
bo per la serie A e ha fornito un 


contributo assai modesto. Rastelli 
ha provato a spaziare sul fronte 
d'attacco, trovando però solo 
ostacoli insormontabili. Con il 
passare dé minuti, la pressione 
dé Piacenzaèaumentatacon il ri¬ 
sultato almeno di costringere gli 
ospiti sulla difensiva. In realtà, la 
Regginahalimitatoal minimoi ri¬ 
schi i, badan do a con servare la cal¬ 
ma anche nei momenti all'appa¬ 
renza più difficili. Colomba si è 
giustamente preoccupato délo 
scarso rendimento di Vargas e, in 
avvio di ripresa, hasostituito il ci¬ 
leno con Oshadogan. Dopo tanto 
torpore, il Piacenza ha dato segni 
di risveglio, se non altro sul piano 
déla determinazione (su quélo 
tattico dentro Rizzitéli e Gautie¬ 
ri). Ai biancorossi peròèmancata 
l'indispensabile lucidità e la so¬ 
stanza dé confronto non è cam¬ 
biata. Oltretutto la Reggina ha 
perso per i nfortun i o Baron i o, ci oè 
unodé suoi uomini migliori, ma 
il Piacenza ha sprecato al 31' con 
Rastelli eal 38'con Cristallini due 
grosse occasioni da gol, leuniche 
déla sua partita. Néla seconda 
circostanza, il centrocampista ha 
indugiato troppo a pochi metri da 
Taibi, consentendo la respinta al 
portiere. 
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Perché Haider 
non rende omaggio 
alla vicina Mautnausen? 

■ Carodirettore, 

dasempreho ammirato M argherita 
Hack, perlesuedoti di scienziata, vere 
quantoèalta lasuacoscienza civile. Ein 
questi giorni, con il suo spirito battagliero 
eil suo profondo buon senso, dàatutti noi 
unagrandelezionedimoraleaproposito 
del signorHaider. Vorrei cheil sindaco di 
Trieste, primadi «ri spettarelasua posizio¬ 
neistituzionale», messaindiscussionedai 
dirigenti politici dituttal'UnioneEuropea, 
ascoltasseleparoledi questa studiosa: an- 
zichédarcredito al politico austriaco, do¬ 
vrebbe tifi ettere eh e I a vi sita alla Risi eradi 
San Sabapuò essereun facilealibi. I nazisti 
hanno sciaguratamented issemi nato d i 
campidisterminiol'Europadaloro schia¬ 
vizzata: perchéil signorHaider, primadi 
venirein Italia-personanon grata alla 
maggioranzadei cittadini-non vaaren- 
dereomaggio a M authausen, cheèalle 
portedi casa sua, oaDachau, non lontano 
dadoveabitailsignorEdmundStoiber, 
chehadefinito«folliadiplomatica»l’at- 
teggiamento dei governanti europei? 

Corrado Vivanti 
Roma 

Un'Austria razzista 
nell'Europa del profitto 

■ Carodirettore, 

mi auguro cheil «fenomeno»Haider, fac¬ 
cia riflettereemeditarealungoun'Europa 
molto presada un M ercato chehasoffo- 
catoognicosainnomedel profi tto.Hai- 
derèl'espressionesemplificatadi un con¬ 
cetto di M ercato ormai radicato, in Euro- 
paespecialmentein Paesi comel'ltalia. 

La stessa privatizzazione(lavoro all'E¬ 
nel), haintrinsecounconcetto razzista. 
Facciosolociòchepiùmiconvienee«me 
nefrego»(ricordapercasoqualcuno?)di 
tutto il resto, del bagaglio umano chel'in- 
dividuosi portadietro. 

Deveesseretutto perfetto ! N essuna 
malattia, nessun handicap, nessunadon- 
naamenochénon rinunci allamatemità: 
itigli, gli anziani hanno bisognodi cura(l 
care), chi hadegli handicap sul postodi la¬ 
voro ha un costo maggiore, non convie¬ 
ne. Poi selaSocietào Ditta(v. Goodyear, 
laCirioecc.)chiude, sappiamo benissimo 
chein ltalialeSocietà«falliscono»con una 
certafacilità, i lavoratori vengono licen- 
ziati.Tollerare, significasopportarequal- 
cosachedafastidio. Il problemaèproprio 


Maria Rita Muzi 
Roma 


Le manifestazioni 
«non gradite» 
dal Vaticano 


Qui a Bruxelles 
l'on. Sgarbi 
non si vede mai... 


IL CASO ■ Le c ase n on ricostruite, le tombe abbandonate 

Sama Dimenticata 


Carodirettore, 

AlcetìteSantini sull'Llnità, a proposito del¬ 
le p rotestevaticaneper i I raduno gayaRo- 
ma, ha ricordato alcuni dei molti episodi 
di intolleranzaclericaledegli anni 50. Un 
episodio poco noto, ma molto grave, fu in 
quegliannil'opposizionedelVaticanoe 
del governo allo svolgimento in Roma 
delI'VIIICongressointemazionaledisto- 
riadellereligioni, un congresso scientifico 
di studiosi di tutto il mondo: il presidente 
RaffaelePettazzonidovettelottarealun- 
go contro il tentativo di sopraffazionee 
soltanto pochi mesi primadelladata pre¬ 
stabilita ottennel'autorizzazioneaten ere 
ilcongressonella«città sacra». 

M a rio G andini 
5. Giovanni in Persiceto 


Egregio direttore, 

siamo ungruppo di emigranti italiani in 
Belgiocheabitanodamoltianniormaia 
Bruxelles Alcunitra noilavorano nelleisti- 
tuzionicomunitarieecipiacerebbeogni 
tanto averecontatti con i nostri deputati. 
Questo èmoltodifficileperchéqui vengo¬ 
no pochi eperpoco tempo. 

lo, poi,sonooriginariodiFerraraeho 
cercatopiùvolteildeputatodellamiacit- 
tà, Vittorio Sgarbi. Non sono mai riuscitoa 
trovarlo perchémi hanno detto cheva 
poco aStrasburgo nellesessioni generali 
del parlamento europeo equi aBmxelles 
nonvienequasimai.NoidiciamoaSgarbi 
senon si vergognaa prenderelo stipen- 
diocheprendepernemmenofarelafati- 
cadivenirequi. 

Sappiamo cheèimpegnato in tuttele 
suetel evi sioni eancheal parlamento ita¬ 
liano. Eallorachesi decidaalasciareil par¬ 
lamento europeo aqualcuno cheviene 
quiaonorareilnomedellanostraltalia. 

N oi emigranti ci vergogniamo di lui. 

M arco Poggiati 
Bruxelles 


Caro di rettore, 

sonoun erededellevittimedellafrana di 
Sarno. Fio perso tutta la miafamigliae la 
mia casa non esiste più. Purtropposiamo 
- moltealtrepersonecondividono i mie 
problemi - ancora in una situazione «pel¬ 
legrina», in casechenonsononostre... 

Gli affitti non vengono erogati regolar- 
mente perritardi burocratici, così si giu¬ 
stifica il Comune, edobbiamosostenere 
dei ritardi verso chi ci ospita ricevendo 
anchequalcheminacciadi sfratto. 

Non esiste nessuna leggecheci esone¬ 
ri dalla tassa di successione. Dove sorge¬ 
va lamia casa non èpossibilela ricostru¬ 
zione, perchénon si prowedein un altro 
modo? ASarnonon mi èrimastopiù nes¬ 
suno, vogliospostarmi in un altro paese. 
La situazionealcimiteroèrimasta quella 
del 5 maggio 1998, anzi sta peggiorando, 
visto che letombesono ingolfate di acqua 
efango. Chissà per quanti anni ancora re¬ 
steremo in questasituazione. 

NELSochequesta lettera nonservea 
nulla, però vorrei farconoscerea tutta l'I¬ 
talia la nostra situazionedi abbandono, 
di menefreghismoedi abusi da partede- 
gli altri. Una situazione primitiva, a volte 
midicochel'hoscampata, midomando 
perché. 

Paolo Carillo 
Sarno 


Par condicio 
finalmente 

■ Carodirettore, 

voglio ringraziareil governo D’Alemae 
tutti i Deputati chehanno votato lalegge 
sulla parcondicio. Una leggesacrosanta, 
nonsenepotevapiu' di sorbirsi tutti il 
giorni, falsi sorrisi, efalsepromessedi Ber¬ 
lusconi, da mesi ero con il fiato sospeso, fi¬ 
nal menteil Governo hafatto il Governo 
era ora, adesso avanti a tutta bi rra perfare 
una leggesul conflitto d'interessi elerifor- 
me, il mondo del lavoro edellagente 
«normale»ècon voi, eguardacon molta 
attenzioneaciòcheilgovemodiCentro 
Sinistra hafattoeriusciraafaredaqui al 
2001 . 

Gerolamo Fontana 

Le monetine 
degli uni 

e quelle degli altri 

■ Spettab i I e d i retto re, 

può spiegarmi, omagari fariofared iretta- 
mentea Piero Sansonetti, il motivo percui 
eglichiama«quattroscemi»coloroche 
hanno lanciatolemonetineaDinieM in- 
niti, e«fascisti»i quattro scemi chelehan- 
no lanciateaCastagnetti?Entrambi pro¬ 
testavano, anchesei primi erano più 
«emozionati»datalacircostanza.D'al- 
tronde i fascisti ind ivid uati da Sansonetti 
erano militanti di Forzaltalialecui origini 
non mi sembrachevadano ricercatene! 
Pnf. Comesi fa ad andareoltrefsenzaov- 
viamentedimenticarelastoria) il passato 
di entrambi gli sch ieramenti seci si accusa 
semprel'un l'altro asuon di comunisti efa- 
scisti?Siatetutti un po'piùseri. Ègiustoin- 
veceeben hafattoSansonetti in questo 
caso, nello stesso articolo, afarrisaltarela 
notiziainbaseallaqualeBerlusconiavreb- 
betentato di barattarela Finanziariadi si¬ 
nistra, ritirando gli emendamenti del Po¬ 
lo, con un «buono sconto»afavoredi M e- 
diasetsuH'affittodellefrequenzetelevisi- 
ve. Sono questi vivaiddio gli atteggia¬ 
menti chemettono in lucel'effettiva so- 
stanzadegli schieramenti el'affidabilità 
dei politici, enonaltro. 

Aniello Greco 
Turi (Ba) 

Nel mio articolo io ho scritto «fascistelli», 
non «fascisti». Che differenza c'è? Che 
non volevo dare nessun valore «ideologi¬ 
co» a quel termine. E del resto tra «fasci- 
stelli» e «quattro scemi» non mi pare che 
ci sia un abisso concettuale: sono en- 


LA RISPOSTA 


ENRICO FIERRO 

Ci siamo occupati di Sarno qual che setti manata con una 
inchiesta pubblicata nell'inserto «Metropolis». Lasitua- 
zionedellacittàedellezonecolpitedallafranadel 5mag¬ 
gio 1998 è esattamente identica a quella descritta dal si¬ 
gnor Paolo Carillo. Parolepacate, lesue, equestoèun me¬ 
ritogrande, perchéil signorCarillo-cometantissimi abi¬ 
tanti di Sarno - portasullasua pelIei segni di quel tragico 
evento. LasignoraAntoniettalavoravanei campi, il signor 
Ciro nei «lavori social mente utili», Giuseppina, 24anni, 
aveva un diploma da ragionieraeun lavoro lo aspettava 
ancora. La sera dell afrana, li trovaronoabbracciati in cuci- 
naaGiuseppinaPascale, lanonna, soffocati dal fango. 

Questa eralafamigliadel signorCari Ilo. 

La frana ha seminato lutti, sconvolto famiglie intere, 
cambiato destini. Dopo latragedialepromesseeledelu- 
sioni. È un tratto, questo, che segna trutti gli eventi cata¬ 
strofici chesi verificano nel nostro Paese. 

Siamo stati a Sarno e il signor Cari Ilo ha ragione. La si¬ 
tuazione del cimitero (chericordiamo invaso dal fango e 
distrutto) èvergognosa, alcuni morti dellafranasono an¬ 
cora ospitati in loculi «provvisori». Sul la montagna si no¬ 
tano i segni dei lavori di «messain sicurezza», malecose 
sembrano andare molto a rilento. La ricostruzione del le 
casedistrutteodi quellechecomunquedevonoessereab- 
battutteericostruitein siti meno pericolosi non èancora 
partita. E intanto la magistratura indaga sulla penetrazio- 
nedellacamorranei grandi appalti. 


L'enorme produzioni di leggi, leggi needeli bere(èdiffi- 
cile tenere il conto di quelle scritte dal Commissariato 
straordi nario) costruisceun muro burocratico i mpenetra- 
bile. Èvero, latragediacambialavitadi chi haavutolaven- 
tu rad i sai varsi, costretto - comenel caso del n ostro I ettore- 
ad insegui rele«pratiche», a bussareami lleportescontran- 
dosi semprecon risposteunadiversadall'altra. 

Unavitad'inferno. 

La casa da ri costru ire, i tempi degli uffici, lenormemale 
interpretate, i piani di ricostruzione che non arrivano. 
U no sconforto, tanto chei I signorCari I lo (maaSarno non 
èil solo) sta seriamente riflettendo sulla possi bilitàdi an¬ 
darvi a. 

No, legrandi catastrofi ei problemi legati alla ricostru¬ 
zione del le zone distrutte, non hanno insegnato proprio 
nulla. Non toccaanoi fareproposte, ma l'esperienza del le 
interminabili ricostruzioni del Belice(terremotodel 1968) 
edel I 'I rpi n ia (terremoto del 1980) avrebbedovuto impor- 
reunasemplificazionedelleleggi. 

Laproliferazionedellenormenon aiuta, un testo unico 
semplificatoeleggibileanchedaun nonaddetto ai lavori, 
cheriescaacontenerei casi (sempreuguali, dopo ogni tra¬ 
gedia) legati alla ricostruzione, èsemprepiù necessaria. E 
invece no, la tragedia produce un dramma: il cresceredi 
una macch i n a bu rocrati cael efanti aca ei mprodutti va. N e- 
micadi unari costruzionegiusta, rapi daed efficiente. 

A Sarno operano alcuni comitati formati dai familiari 
dellevittimeedacomuni cittadini, si trattadi personese- 
riechevigilano sul la ri costruzione. È questa l'unica strada 
perchélatragediadi Sarno non diventi infinita. 


trambe espressione non proprio luisin- 
ghiere e neppure molto impegnative. Un 
abisso invece c'è stato tra l'atteggiamen¬ 
to di Boselli - socialista - e quello dei diri¬ 
genti di Forza Italia. Il primo si è subito 
dissociato dall'idiozia dei suoi tiratori di 
monete, i secondi (vedi Urbani) hanno 
difeso (e qualcuno esaltato) la bravata, e 
se la sono presa con Castagnetti. Dimo¬ 
strandosi anche loro un po' fascistelli, o 
almeno discretamente scemi... 

Perii resto, signor Greco, io sono d'ac¬ 
cordo con lei: badiamo di più ai fatti e 
meno alle etichette. Giusto. (Piero Sanso¬ 
netti) 

Cara Unità, 
mi fai arrabbiare 
(ma non c'è di meglio) 

■ Cara Unità, 

prendospuntodallaletteracheinvitava 
quanti non partecipanoallosportdispu- 
tare sul vecchioPciafarsi sentire. Non vo- 
glioripeterelaoramai tritalitaniadell'i- 
scrittoda40anni, del diffusoreperquasi 
sette, del lettoredaquasi 50, marimaneil 
fatto chequesti numeri sono veri. L'Unità 
di oggi a mesembra uno di quei padri che 
in etàavanzata si buttano su di unacattiva 
strada, chenon si approvano, masi conti¬ 
nuano ad amare. 

Perciòcontinuoacomperarlatutti i 
giorni, anchesesono convinto chelear- 
rabbiaturechemifateprenderemiaccor- 
ceranno lavitadi qualcheanno. Perfortu- 
nachecisonoElleKappa, M ichelee 
M .N .Oppo, chedasoii valgono il costo 
delgiomale.Sochecontinueròacompe- 
rarvi ed ad arrabbiarmi, ma non c’èmolto 
di meglio, oggi, nel panoramadellacarta 
stampata, equesto vi aiuta, anchese, sin¬ 
ceramente, non so perquanto. 

Luciano Heller 

I socialisti 
del Polo 

e quelli dell'Ulivo 

■ Leggosull'Unitàdel 5febbraio un sapido 
ecorrosivocorsivodi M icheieSerraintito- 
lato«autofrazionismo»dedicatoallenuo- 
verissefraM artelli, Boselli, DeM ichelis, 
BoboCraxiecompagnia bella. 

Peccato chel'autorecompiadueerro ri 
politici purtroppo molto comuni nel no¬ 
stro partito: 1) «Lapiùanticafamiglia poli- 
ticaitaliana»non si esauriscenei succitati 
personaggi elasuastorianon può essere 
ridotta al solo periodo craxiano. Èun gra- 
veerrorelasciareacostoro il diritto di fre¬ 
giarsi del nomedi socialisti edi eredi della 
storiadel partito socialista. 

2) «Il grosso(dellafamigliasocialista)è 
giàconfluito»con Berlusconi. Forseque¬ 
sto èparzialmentevero perquanti sono 
stati conCraxifinoall'ultimogiomo.Maè 
ingeneroso nei confronti di quei militanti 
socialisti chenegli anni 80e90 hanno si- 
lenziosamenteeal la spicciolata abban¬ 
donato il loro partito, ormai inquinato, 
persceglieredi darela loro adesioneed at¬ 


tività al l'altro partito «del lafamigl ia socia- 
lista»dovesistavanofaticosamenterecu- 
perando lenobili comuni origini del socia¬ 
lismo. Può ben testimoniarlo chiunque 
frequenta lesezioni dei Dsdoveèben dif- 
ficilenon trovaremilitanti deil'exPsi. 

Ettore Carettoni 
Cons. naz. Garanti Ds 

L'evasione fiscale 
del «mezzo in nero» 

■ Cara redazione, 

l’Unitànei giorni scorsi argomentavailfe- 
nomenodi massa, ricavatodaun'indagi- 
nedel Cer, ovvero l'evasionefiscale. N el- 
l'articolo,oltrelecategoriechegiàcono- 
sciamoessereabituédell'evasione, man¬ 
ca un'altrafasciadi evasori. Quelladei 
proprietari di appartamenti cheriscuoto- 
no, in media, metà affitto in nero, l'altra 
metà vienedenunciata. Già molti episodi 
eclatanti sono stati ricordati da mezzi di 
comunicazione, ma statistichein questo 
settorenon scendono nello specifico, 
questa voltal'indagine, purtroppo, si èdi- 
menticatadidarequalchenumeroche,a 
mio avviso, sarebbeimportante. 

Laleggen.431del9/12/1998puòin- 
fluiresolo marginaimentesu questi aspet¬ 
ti di evasionetroppo radicati. M i auguro 
fortementecheintervengail ministro del- 
leFi nanzeemetta un freno a q uesto mal¬ 
costume. 

Romano Boldrini 
Alba Adriatica (Te) 

Il libretto casa 
e il valore 
degli alloggi 

■ I II ustredi rettore, 

stannodiscutendo in Senato l'introduzio- 
nedel fascicolo casa. M irisultachei Co¬ 
muni dovranno individuarelezonein cui 
sarà necessario procederesubito all'ado- 
zionediquesto fascicolo. Immaginogià 
comeandràafinire: chetutti gli alloggi 
compresi nellezoneindividuateperpri- 
medaiComunisubirannounafortedimi- 
nuzionedi valore. Così lamiaabitazione, 
chestain un immobilesolidissimo, potrà 
avereunaperditadivaloreperchéilCo- 
munepotrebbeindividuarelazonadove 
io risiedo, in cui, non distantedadoveabi- 
to, ci sono effettivamentestabili chepos- 
sono apparireinsicuri. Così ci perderòdue 
volte: pagherò la pratica perii libretto ca- 
saeci rimetterò laperditadi valoredi casa 
mia! 

Antonio Colombo 
M ilano 

Berlusconi 
prenda lezioni 
dal Cile 

■ Cara Unità, 

non si èancora spento l'eco del congresso 
dei Ds, percui ritengo opportuno parteci- 
pareai dibattito. Ritengo positiva, pernoi, 


lamancata partecipazionedi Cossiga. 
Concordo con quanti ritengono il perso¬ 
naggio inaffidabile, datelesuecontinuee 
repentinegiravolte. M i lascia perplesso, 
invece, ladefezionedegli esponenti del 
Polo. N on avevo eccessivo desiderio della 
loro partecipazione. Ritengo, tuttavia, 
chein unPaesedovelademocraziahafat- 
to passi notevoli, lalegittimazionereci- 
procasarebbeunsegnodiciviltàedi ma¬ 
turità. llcilenoLavinhadatounottimo 
esempio di stile. Purtroppo daquel paese 
siamo concettualmenteegeografica- 
mentemolto lontani. Credo cheBerlu- 
sconi esoci si siano resi conto di averse- 
gnato un'autoretee, per recuperare, si sia¬ 
no dati ai soliti sguaiati schiamazzi. Sono 
troppo ottimistaseipotizzochesiano sta¬ 
ti presi dallasindromedellasconfitta, no¬ 
nostante! surreali sondaggi di Forza Ita¬ 
lia? 

Sono stato preso anch'io, cornei con¬ 
gressi sti, dall'ebbrezzaprovocatadall’an- 
damento euforico dei lavori. I buoni pro¬ 
positi scaturiti in quel Lassiseavranno con- 
seguenzepratichesul cammino intrapre¬ 
so nel campodelleriformeedelleiniziati- 
vepercompletareil risanamento del Pae- 
seemiglioramelecondizioni economi- 
ché?lo, servo dellagleba,chehounamili- 
tanza atti va d i ci rea 40 an n i, stento a 
trovareargomenti perconvincereex mili¬ 
tanti enostri passati elettori oraemigrati 
nel partito degli astensionisti. L'elettore 
alleesibizionidaprimadonna preferisce 
semprei fatti eleproposteconcrete. 

Salvatore Ricotta 
Caltanisetta 

Gratis a Brera 
Ma perché «over 65»? 

■ L'altrogiomo abbiamo appreso che, alla 
Pinacotecadi Brera, l'ingresso gratuito- 
dasempresottoi léanniesoprai 60-è 
stato spostato pergli anziani a sopra i 65 
anni. Chesia un governo di centrosinistra 
ad apportarequesta novità ci spiace, per- 
chéquei pochi ultrasessantenni (pensio¬ 
nati) cheamano l'arteesi ritrovano con 
piùtempoliberoadisposizioneavrebbe- 
ro final mentepiaceredipassarepartedi 
questo tempo visitando la Pinacoteca (e 
tutti i musei pubblici), concai ma, senza 
stancarsitroppo,osservandoestudiando 
magari 3-4operepervolta. 

Pertanto attraverso l'Unità vorremmo 
sollecitareil ministro M elandri aripristina- 
rel'ingressogratuitoacominciaredai60 
anni(eventualmenteingiomiferiali). 

Corrado Romano 
M ilano 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere » 
via Due Macelli 23/13 
M 00186 Roma 
Fax 0669996217 
Email lettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alle 20 righe. 

La politica 
èun gioco: dadi 
scaccni o poker? 

■ «I care»: il famoso slogan con cui il segre¬ 
tario WalterVeltroni haaperto il Congres¬ 
so nazionaledei Democratici di Sinistraa 
Torino, possiedeun indiscutibileappeal, 
unasortadi aforismasuadenteeglobale 
del «buonismovisionario»dellanuova si¬ 
nistra. 11 compagno presidentedel Consi¬ 
glio M assimo D'Alema, haesplicitato un 
ragionamento politico chepotrebbees- 
seresintetizzato nello slogan «I can»(lo 
posso). 

Torinoèforselacittàitalianapiù lonta¬ 
na, più distantedallaSicilia,dallanostra 
Provincia, dallanostraCittà. 0 almeno 
così pare. 

Larimossa «Questionemeridionale», è 
unadi queilequestioni, di quei problemi 
(forsetroppo poco «alapàge») cheil 
Congresso nazionaledei DsaTorino, non 
hasaputo, potuto rappresentare. 

M i chiedo, vi chiedo, dobbiamo accet- 
taresupinamente, passivamente, stru¬ 
mentai mentel'ordinedi un mercato, o 
ancora peggio di comitati di affari, che 
dettano leregoledellenuoverelazioni so¬ 
ciali, mentrelapoliticaelasocietà sono 
espulse violentemente. Nellacittàcon- 
temporanea, nella metropoli globale, da 
Torino aCaltanissetta, daToronto aGela, 
daLondraaPalermo,i«giochi»,leopzioni 
che, comepolitici possiamo scegliere, so¬ 
no tre: i dadi, gli scacchi, il poker. 

Il primo affidato completamenteal ca- 
so, il secondo allaragione, il terzoall'av- 
ventura, cheèinsiemecaso eragione. M a 
unificati tutti dal rischioestremo: quello 
della postaingioco(il potere?, lademo- 
crazia?gli affari?, il servizio?), destinataa 
spingersi sempreoltrei limiti del possibile. 
Secosì nonfossel’aspetto ludico prende¬ 
rebbe!! sopravvento equalsiasi idiota po- 
trebbevantarsi di essereungiocatore. 

«Questoèiltempo-comehadettoMi- 
no M artinazzoli al Congresso diTorino - in 
cui, perrischiaredi vincere, leideevalgo- 
no non perquello cherendono, ma per 
quellochecostano». 

Leandro Janni 
Coord. prov. Ds Ambiente 
Caltanissetta 

Rifacciamo i conti 
delle pensioni 

■ SonounmodestofunzionariodellaCgildi 
Modena, hoquarantottoanni, dicui ven- 
ticinquededicati al lavorodi dirigentesin¬ 
dacale, dopoesserestato delegato nell'a¬ 
zienda in cui lavoravo comedipendente. 
Fra pochi giorni si ritomeraapariaredi ri¬ 
formestrutturali, ed in particolaredi rifor¬ 
maprevidenziale. M i chiedo senon sia 
possi bileattivare un meccanismo che 
consentaal tempo stesso: un distacco più 
morbido egraduale; unagaranziaperii la¬ 
vo ratorediandaredefinitivamentein 
pensionead unaetàstabilita; un reddito 
costantefino ataleetà. Esempio: unlavo- 
ratorecheabbiaraggiuntounadetermi- 
nataanzianitàcontributiva(32-35anni) 
edunadeterminataetàanagrafica(52-55 
anni), impegnandosi anon richiederei! 
pensionamento definitivo fino ad unade- 
terminataetàanagrafica(60-62anni)po- 
trebbeoptareperuna pensione part-ti¬ 
me, epercepire,fino all’etàdel pensiona¬ 
mentodefinitivo, lo stesso reddito, for¬ 
mato al 50% da retribuzione, eal 50% da 
pensione. 

L'I npso Inpdap avrebbero un esborso 
limitato al 50%, dal qualevanno detratti : i 
contributi checontinuerebbero ad incas- 
saresul 50% dello stipendio, i contributi 
del neoassunto chepotenzialmentean- 
drebbeasostituirein aziendali pensio¬ 
nando perii 50%, in più gli stessi istituti 
avrebbero lagaranziadel pensionamen¬ 
to posticipato. 

Giacomo Ingrami 
Rubiera (Re) 

Mi sono iscritta al Pds 


ilvio Berlusconi 

Caro direttore, 

inquesti giorni senesonosentiteevistedi 
tutti i colori. Questi socialisti beriusconiani 
cheinsultanocontinuamentei comunisti, 
dovrebbero vergognarsi. lo ho avuto un 
padresocialista cheora si starà rivoltando 
nellatomba vedendo questa marmaglia 
chesi èmessaal servizio della peggiorde- 
straeil più falso politico (Berlusconi) che 
esistesullaterra. lo non ho mai odiato nes- 
suno(ho62 anni) maquesto personaggio 
èriuscito afarmi conoscerel'odio. 

Arrivo al punto di pregareDio (enon so¬ 
no catto! ica) chelo faccia d iventareafo- 
no. lo mi sono iscritta al PdsoraDsquan- 
do si èmesso in politica Berlusconi. N on so 
quantodarei perfarglielo sapere. 

Ondina Perego 
Bemareggio(Mi) 
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SCHROEDER 


SNOOPY 



Quella di Schroeder, più 
che una nevrosi è una vera 
ossessione: si chiama Bee¬ 
thoven. Ad ogni com¬ 
pleanno del celebre musi¬ 
cista (16 dicembre) orga¬ 
nizza solenni onoranze e 
celebrazioni ed arrivafino 
al punto di organizzare 
una colletta per costruire 
un mausoleo sulle rive del 
Reno, dedicato al compo¬ 
sitore. E poi esegue, in¬ 
stancabilmente, le com¬ 
plicate partiture beetho- 
venianechescorrono nel¬ 
le vignette al posto dei 
tradizionali «balloon». E 
niente può distrarlo dalla 
sua musica: né Lucy, che 
lo corteggia, né Woo- 
dstoock e Snoopy che ne 
combinano di tutti i colo¬ 
ri. Si scompone raramen¬ 
te, ma quando reagisce 
sono dolori. 



Èil bracchetto piùfamoso 
del mondo. Epensareche 
agli inizi dei Peanuts era 
soltanto un cane che ab¬ 
baiava e scondinzolava. 
Poi, negli anni, ha preso la 
manoaSchuIzedèdiven- 
tato un protagonista: for¬ 
se il protagonista per ec¬ 
cellenza delle strisce. Pra¬ 
ticamente uno Zelig a 
quattro zampe (ma la sua 
evoluzione lo fa cammi¬ 
nare eretto, come un ho¬ 
mo sapiens) si trasforma, 
di volta in volta, in aviato¬ 
re, avvocato, chirurgo, 
pattinatore, avvoltoio, 
giocatoredi hockey, capo 
scout, playboyescrittore. 
Lasuacucciaèunadimora 
lussuosa con lampadari, 
biliardi e tele di Van 
Gogh. Elesue notti, noto¬ 
riamente, sono buie e 
tempestose. 


WOODSTOCK 



Èil più piccolo dei perso¬ 
naggi di Schulz, ma, a suo 
modo, è davvero un gi¬ 
gante. È uno dei bersagli 
preferiti degli scherzi di 
Snoopy, di cui, però, è 
amico e confidente. Qua¬ 
si come un'ombra, sta pe¬ 
rennemente alle costole 
del bracchetto ed è pron¬ 
to a seguirlo nelle sue 
strampalatissime impre¬ 
se. Ovviamente non par¬ 
la, forse cinguetta, più 
spesso si esprime con 
punti esclamativi; scrive a 
macchina ed è un provet¬ 
to stenografo. Organizza 
cortei di protesta con i 
suoi fratelli di piume. Usuo 
volo non è certo parago¬ 
nabile a quello di un falco 
o di un'aquila: incerto e 
sbilenco finisce spesso 
per infrangersi sullepareti 
dellacucciadi Snoopy. 



Fabbri: «Afori ani 
per terapie di massa» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Più che Charlie Bown, il mio 
personaggio preferito è Schrò- 
der, piccolo pianista autistico. 
Ma amo molto ancheSnoopy, il 
bracchetto maniacale e autoiro¬ 
nico che vive la sua maniacalità 
sdoppiandosi. Ma in tutti gli eroi 
di Schulzc'èun filoconduttore: il 
linguaggio aforistico. E un certo 
disincanto moraleggiante, dati¬ 
ne delle illusioni americane». 
Dunquei «Penuts», fumetti con¬ 
geniali al semiologo, in questo 
caso Paolo Fabbri, 
docentedi semiotica 
al Dams. Cheal loro 
autore scomparso, 

Schulz, tributa il suo 
omaggio motivato: 
«Inimitabile la sua 
lezione. E non river¬ 
sabile in fiction o 
carton i, comeèacca- 
duto per altre 
strips». E c'è in que¬ 
sto giudiziodi Fabbri 
più che un omaggio 
di maniera. C'èl'eco 
di quel che sostiene 
in «Elogio di Babele» - Meltemi 
editrice-e cioè: «Portareun gene¬ 
reo personaggio al l'acmesignifi- 
ca ren derl o i n traduci bi I e». 

Nel giorno della sua ultima vi¬ 
gnetta Schulz se ne è andato per 
davvero. Un addio amaro epara- 
dossale come l'umore delle sue 
«strips»? 

«Un addio ironico, come se ci 
avesse lasciato il compito di gio- 
caredasoli con i suoi personaggi. 


Che sono poi figurinette antie¬ 
roi eh e e pessimi ste. Li ha inven¬ 
tati negli anni cinquanta, all'in¬ 
segna di una struttura classica. 
Senza prospettivaspaziale, esen- 
za magniloquenza retorica. La 
scena è semplice. Pochi perso¬ 
naggi in una sola inquadratura. 
Di profi lo o di faccia, senza sfon¬ 
do. Parlati dai loro pensieri. Rare¬ 
fatti. Più chevignette, sono afori¬ 
smi». 

Peanuts aforisticamente Infilza¬ 
ti dailoropensieri? 

«Esatto. Schultzcon lesuemassi- 
me fa pensare a La Rochefou- 
cault. Elasuafruizio- 
ne presuppone sem¬ 
pre un piano intellet¬ 
tuale retrostante. Il 
suo pubblico non è 
quellodiTopolino». 
Fumettointellettua¬ 
listico, malgrado il 
grandesuccesso? 
«Già, richiede sem¬ 
pre una doppia lettu¬ 
ra. E il suo enorme 
successo non è certo 
dipeso dal favore dei 
bambini. L'exploit lo 
ha avuto presso gli 
adulti, primadi tutto americani. 
Ha inventato uno stileoriginale. 
Chebrillavatra lafolladegli altri 
comics. Quanto al gran successo, 
ho qui alcuni dati degli anni set¬ 
tanta. Su Comunications, rivista 
semiologicafrancese, ho trovato 
chenel 1975pubblicavasu 1600 
giornali, arrivavaaun milionedi 
I etto ri, era co m parso su 3 5 m i I i o- 
ni di tascabili. Guadagnava 150 
mi rioni di dollari all'anno...». 


Adesso guadagnava un miliardo 
didollari... 

«Fantastico. Negri Usaeradiven- 
tato una specie di Mark Twain 
pessimista. I suoi eroi fanno pen- 
sareaTom Sawyer, senza la gran - 
deAm eri ca al I espal I e... ». 

Eclisse del mitoamericanoinpil- 
loledi saggezza? 

«Il suo resta comunque un mito 
popolare. M ito pieno di osserva¬ 
zioni acute, ma strabilianti. Pen¬ 
so al piccolo Sch roder, chequan- 
do gli regalano il grande piano¬ 
forte beethoveniano, lo restitui¬ 
sce. Etornaasuonaresul suo pic¬ 
colo pianoforte. Lì l'enfasi mito¬ 
logica del successo divienedispe- 
rante autoironia minimalista. 
Dietro, c'èil milieu del l'élite cul¬ 
tural e americana. Il rifiutoantie- 
roico dell'ideologia, e un po' di 
nostalgia umanistica per letradi- 
zioni svanite. I valori liberal del¬ 
l'America però ci sono tutti one¬ 
stà, sincerità, puritanesimo in¬ 
dulgente, humour senza cattive¬ 
ria. El'epicadi un disincanto be¬ 
nevolo, che prende congedo 
poeticamente dalle illusioini. In 
fondo, secondo l'intuizione di 
Italo Calvino, i Peanuts, sono 
tutti figli di "Fritz thè Cat", fu¬ 
metto svagato e antieroico per 
eccellenza. Tutto il contrario di 
quel cheaccadeora...». 

Rivincita del barocco e dell 'hor- 
rornellestrips? 

«Sì, si amo torn ati al I o sti I esfarzo- 
soallaMoebius,oal fumetto del¬ 
l'orrore, prediletto dai giovani. 
Schulz muore, e i comics imboc¬ 
cano un'altra strada...». 

Un po' di sociologia schulziana: 


u 

Il mio preferito 
è Schroeder 
ma l'eroe 
più raffinato 
è quel bracchetto 
maniacale 
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dove abitano e chi 
sono i genitori dei 
piccoli Peanuts? 

«Abitano in perife¬ 
ria. I genitori - mid- 
dleclasscolta-nonsi 
vedono mai. Rari gli 
incontri col mondo 
adulto. Una volta 
Charlie Brown pro¬ 
testa perché a Snoo¬ 
py hannodato lapa¬ 
tente invece della li¬ 
cenza di pesca». 

Un mondo alla ro¬ 
vescia, guardato da 
bambini autistici ecolti? 

«Si, macomeproiezionedi adulti 
smarriti. Schulz, autore per adul¬ 
ti, ha salvato il fumetto dagli au¬ 
tori dei fumetti per bambini. E lo 
hafatto attraverso i bambi n i. Ste¬ 
ven Jay Gould, studioso del l'evo¬ 
luzione, ha notato che all'inizio 
Topolino era un mezzo delin¬ 
quente, come il primo Chaplin. 
Poi s'è arrotondato, divenendo 
infantile. Riuscendo acondensa¬ 


re saggezza adulta e 
verità sociologica. Lo 
stesso nei Peanuts, 
proiezioni degli adul¬ 
ti di oggi. Adesso tor¬ 
nano i personaggi 
adulti e malvagi. 
Schulz si è tenuto aria 
linea neoclassica del 
fumetto moderno, 
oggi in disarmo». 

Con la morte di 
Schulz, escedi scena 
una poetica dei fu¬ 
metti ben preci sa? 
«Finisce la poetica 
m i n i mal i sta. Ed esced i scen a una 
poesia introvertita, sommessa, 
soggettivista. Che aveva un'effi¬ 
cacia "terapeutica" di massa. In 
un saggio del 1963, intitolato "A 
che servono i Peanuts", Martin 
Jazer racconta di un psichiatra 
chetrovò nel suo studio unastri- 
scia lasciata da un suo paziente. 
Con la scritta: "Addio. Ho letto i 
Peanutsehocapitoquel chenon 
vain me"». 


Il 

Era diventato 
un Mark Twain 
pessimista 
Da qui era nato 
il suo successo 
in America 
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UN'INTERVISTA A ECO 


E Vittorini disse 
«Meglio da Salinger» 


Pubblichiamo alcuni stralci dd- 
l'intervista di Umberto Eco a Elio 
Vittorini e Oreste Del Buono, ap¬ 
parsa sul primo numero di «Li- 
nus», ndl’apriledel 1965. 

Eco 

Tu cheti sei occupato trai primi in Italia 
della tradizione narrativa americana, co¬ 
me collochi Charlie Brown nella lettera¬ 
turaamericana? 

Vittorini 

Bisognerebbe prima stabilire a che tipo 
di letteratura appartiene Schulz, ma co¬ 
munque, senza andare nel difficile, io lo 
avvicinerei a Salinger, però con un inte¬ 
resse molto più ampio e secondo me 
molto più profondo. 

Eco 

Al I ora secondo te è pi ù arti sta Schulz? 

Vittorini 

Certamente. Salinger, resta, se vogliamo, 
poeta: però non riesce ad essere il poeta 
di una società, rimane un prodotto in 
fondo molto luterano. (...) Salinger èun 
«patetico» che evade nel mondo dell'in¬ 
fanzia la quale non è, per lui, rappresen¬ 
tativa del mondo degli adulti, della ma¬ 
turità come lo è per Schulz dove l'infan¬ 
zia è il «signifiant», il veicolo di questo 
mondo completo che è l'uomo maturo 
[...]. 

Eco 

E tu Del Buono come vedi Charlie 
Brown? 

Del Buono 

lo sono un convertito a Charlie Brown. 
All'inizio non mi piaceva affatto. (...) 
Trovavo persone che ridevano, leggendo 
C harl ie Brown, e cercavo questa parte di 
comico senza trovarla. Però a un certo 
punto è avvenuta proprio una specie di 
rivelazione: ho scoperto che i fumetti di 
Charlie Brown sono assolutamente reali¬ 
stici. È avvenuta addirittura un'identifi¬ 
cazione: Charlie Brown sono io. Da que¬ 


sto punto ho cominciato a capirlo. Altro 
che comico, era tragico, una tragedia 
continua. Ed ecco finalmente ne ho co¬ 
minciato a ridere. Un fumetto come dia¬ 
gnosi, prognosi ed esorcismo. 

Vittorini 

E qui vorrei fare un'osservazione di ca¬ 
rattere strutturale rispetto a quello che 
dice Del Buono: lui denuncia un'incom¬ 
prensione rispetto ai primi contatti con 
le strips di Charlie Brown. Il primo con¬ 
tatto in effetti non soddisfa: una singola 
strip di Charlie Brown non dice niente, 
è una barzelletta; però, nella quantità, 
quando interviene anche la ripetizione 
di certi motivi, e le strips si succedono 
costituite, un po' come le frasi musicali 
(...) si ha allora un «continuo» che ap¬ 
profondisce non solo numericamente il 
significato iniziale e lo snoda, lo artico¬ 
la, fino a farlo coincidere con tutti gli 
aspetti di una realtà data. 

Eco 

Questo mi pare importante perché mol¬ 
te volte quando si cerca di spiegare a 
qualcuno, chenon è abituato ai fumetti 
di Charlie Brown, che oggi sono impor¬ 
tanti, questo qualcuno tendea giudicarli 
eoa come giudicherebbe una pagina di 
romanzo, una pagina letteraria. Legge 
un brano isolato, due otre pagine e non 
vi trova effettivamente nulla. Per giudi¬ 
care i fumetti per quello che valgono 
realmente, bisogna tener conto proprio 
della loro tecnica di distribuzione e di 
consumo, eoa come certe epiche popo¬ 
lari di un tempo trovavano il loro svi¬ 
luppo proprio attraverso il ripetersi delle 
avventure. È quindi impossibilegiudica- 
reil fumetto con i criteri che si applica¬ 
no alla letteratura normale. (...) La forza 
di Charlie Brown è che ripete sempre 
con ostinazione, ma con un senso del 
ritmo, qualche elemento fondamentale. 
Come certo jazz ripete con ostinazione 
una certa frase musi cale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL MAGICO 
SCRITTORE 

Schulz era disposto a morire 
dopo aver disegnato la vitto¬ 
ria, Charlie Brown che calcia 
la palla ovale che sparisce nel 
cielo. Non ce l'ha fatta. Nel¬ 
l'ultima striscia che ha dise¬ 
gnato, quando Charlie arriva 
sulla palla per calciarla la pal¬ 
la non c'è più, esattamente 
come in tutte le strisele pre¬ 
cedenti. Il destino dell'uomo 
è quello di Tantalo, avere la 


mela a portata dei denti, ma 
non riuscire a morderla: cre¬ 
de di mangiare ma non man¬ 
gia mai. Il bracchetto comin¬ 
cia tutti i suoi romanzi con la 
formula planetaria: «Era una 
note buia e tempestosa», Li- 
nus non si leva mai di dosso 
Ia coperta, Sch roeder ri pete al 
pianoforte Beethoven con di¬ 
vina maestria, Lucy vende 
frasette psicanalitiche dal suo 
banchetto...: Schulz non rap¬ 
presenta l'americano padro¬ 
ne del mondo, ma l'america¬ 
no non padrone del la propria 
vita, non la storia ma l'esi¬ 
stenza. La storia dice vittoria 


mondiale e aggressione al 
mondo, Corea, Guerra Fred¬ 
da e Vietnam, Schulz dice 
l'impossibilità di amare, non 
trionfi ma fobie, il disagio 
personale, la storia dice fab¬ 
bri ca-esercito-marines, 

Schulz dice scuola-ragazzini. 
Nella storia di questa seconda 
metà del secolo, fino a ieri 
compreso (giorno della morte 
di Schulz), la moneta ameri¬ 
cana ha sempre marciato sul 
mondo e ormai riassume la 
storia dell'America, e la mo¬ 
neta ha un simbolo, $, chi ha 
$ ha tutto; dall'inizio del se¬ 
colo è nata la scienza che 


mette a nudo i problemi del¬ 
l'uomo, e dice che il vero uo¬ 
mo è nei suoi sogni e nelle 
sue fantasie, dove nessuno se 
l'immagina, e quella scienza 
il suo fondatore la chiamava 
brevemente, nelle lettere, 
psa, anzi in greco, ya; bene, 
Shulz ha contrapposto ya a $. 
La vera America sta nell'inti¬ 
mo degli americani, dove la 
storia non sa indagare. 
Schulz rappresenta gli irra- 
presentati. Gli irrappresentati 
sono frustrati e sognanti. So¬ 
gnano due cose: di essere «al¬ 
trove» e di essere «altrimen¬ 
ti». Schulz èstato il descritto¬ 


re di questo altrove e di que¬ 
sto altrimenti. Nel loro inti¬ 
mo, buio e sotterraneo, do¬ 
minanti e dominati si somi¬ 
gliano: Schulz è comprensibi¬ 
le dappertutto nel pianeta, il 
suo lavoro è un lungo poema 
epocale, che ha trovato spa¬ 
zio in 75 paesi e 2600 testate. 
Se avesse gustato il trionfo, ri¬ 
tirandosi a godere la fortuna, 
Schulz avrebbe avuto una fi¬ 
ne «americana», e si sarebbe 
contraddetto: la sua ya sareb¬ 
be diventata $, e lui sarebbe 
morto in contraddizione. 
Forse (lo temo) lui sognava 
questo. Forse c'era in lui il 


germe della contraddizione, 
il bisogno, la nevrosi. Non ha 
avuto questa sorte. Al trionfo 
mondiale, a quelle 2600 te¬ 
state, s'è opposto un piccolo 
ma immedicabile cancro al 
colon: e lui è morto al lavoro, 
lasciando un Charlie Brown 
che ancora una volta non cal¬ 
cia la paria in cielo. Questo si¬ 
gnifica che quel mito amaro e 
universaledi Tantalo vale per 
tutti, anche per lui. Il modo 
in cui Schulz è morto è la 
conferma della sua ragione. È 
la morte che calcia le sue stri¬ 
sele nel cielo del domani. 

FERDINANDO CAMON 
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ALLARM E PER L'EVOLUZIONE DELLA DESTRA ITALIANA 


A circa nove settimane dal le 
prossime elezioni ammi¬ 
nistrative, la stampa estera 
si domanda quali possano essere 
gli effetti del fenomeno Haider 
sulla politica italiana. Gli osser¬ 
vatori internazionali sono stati 
molto colpiti dalla ultima tra¬ 
smissione di Santoro «Circus» 
(«ormai tornato ai fasti di un 
tempo» commenta un redattore 
deila Neue Zurcher Zeitung) 
che meglio di ogni altra ha evi¬ 
denziato il «nervosismo italia¬ 
no» (Tasgeszeitung) rispetto a 
quanto sta accadendo in Au¬ 
stria. 

A porsi i primi interrogativi è 
La Vanguardia che, proprio in 
questi giorni, ricordava come 
«Silvio Berlusconi entrò in poli¬ 
tica nel 1994 con un discorso 
che superava Ronald Reagan e 
Margareth Thatcher per i suoi 
contenuti di destra». Ed eccolo 
di nuovo pianificare alleanze 


OSSERVATORIO ESTERO 


KLAUS DAVI 

con Umberto Bossi e Gianfran¬ 
co Fini. 

L'obiettivo? La vittoria delle 
elezioni regionali del 16 aprile 
nonché delle future elezioni 
parlamentari. 

«Il politico più postmoderno 
della scena italiana», osserva 
sempre il quotidiano spagnolo, 
è ora sotto osservazione dopo la 
nuova alleanza con la Lega di 
Bossi, il partito che più di ogni 
altro ha raccolto critiche dalla 
stampa internazionale negli ul¬ 
timi anni. 

Con oltre 30 articoli rilevati 
da Nathan il Saggio con la su¬ 
pervisione di McCann Erickson 


Italiana su oltre 90 testate stra¬ 
niere, le vicende legate alla 
nuova opposizione di centrode¬ 
stra continuano a raccogliere 
dei giudizi piuttosto negativi. 
Con un indice di immagine di 
+15 (da -200 a +200), Forza Ita¬ 
lia perde parte dei punti guada¬ 
gnati negli ultimi mesi con al¬ 
cune abili mosse politiche e 
sconta gli effetti d'immagine 
provocati dall'abbraccio con la 
Lega. 

Voci forti ci arrivano dalla 
stampa francese. Dobbiamo 
leggere sul cattolico La Croix (e 
non sul quotidiano dei Vescovi 
italiani Avvenire^ come mai?) 


uno stimolante interrogativo: 
«Saprà Silvio Berlusconi far ri¬ 
sorgere la Democrazia cristia¬ 
na? Il suo nuovo slogan c'è l'I¬ 
talia che sa solamente odiare e 
quella che sa amare: il 16 aprile 
2000 scegli il tuo campo, è dif¬ 
fuso a tappeto sui canali televi¬ 
sivi Mediaset di sua proprietà». 
Inoltre lo stesso quotidiano sot¬ 
tolinea incuriosito che Berlu¬ 
sconi «per allargare la sua base 
elettorale ha ingaggiato dei cac¬ 
ciatori di teste al fine di trovare 
nuovi talenti politici. Questi 
hanno bussato alle porte delle 
parrocchie, luogo di recluta¬ 
mento ideale quando si è alla 


ricerca di una casa comune a 
tutti i moderati». 

Ma le nuove alleanze nel cen¬ 
trodestra non incuriosiscono 
solo le testate confessionali. An¬ 
che Libération, con tono di¬ 
scutibile, arriva ad alludere pre¬ 
sunte somiglianze tra il gover¬ 
no Haider e il vecchio governo 
Berlusconi, citando perfino «gli 
editoriali di una gran parte del¬ 
la stampa austriaca che ricorda¬ 
no come i post-fascisti di Fini 
sono potuti entrare a far parte 
del governo italiano nel 1994 
senza suscitare un tal clamore». 
Chi prende di mira Bossi è an¬ 
che il conservatore Le Figaro 


sottolineando come «la sola 
formazione politica italiana che 
ha trattenuto qualche legame 
con il leader austriaco è la Lega 
Nord di Umberto Bossi». Il quo¬ 
tidiano parigino aggiunge inol¬ 
tre irritato che «il consiglio re¬ 
gionale del Friuli Venezia Giu¬ 
lia ha avuto degli accordi di 
cooperazione con laCarinziadi 
Haider e ha adottato una mo¬ 
zione di solidarietà con il nuo¬ 
vo governo di Vienna». 

Ma le preoccupazioni in me 
rito agli effetti sull'Italia del fe 
nomeno haideriano inquieta 
particolarmente il mondo iberi¬ 
co. Non è tanto Berlusconi ad 


essere preso di mira dalla stam¬ 
pa spagnola, quanto la sua nuo¬ 
va alleanza con la Lega, che go¬ 
de da sempre di una pessima re 
putazione internazionale. La 
Vanguardia arriva ad asserire 
che «Berlusconi non èamico di 
Haider, però lo è l'uomo con il 
quale vuole unirsi in vista delle 
prossime elezioni, Umberto 
Bossi, leader del delirio secessio¬ 
nista della Padania. 

I rapporti tra Bossi e Berlusco¬ 
ni sono sempre stati burrascosi 
ma tenuti stretti per necessità: 
Berlusconi ha vinto le elezioni 
del '94 grazie al patto con la Le¬ 
ga». E anche i tedeschi stigma¬ 
tizzano l'alleanza Berlusconi- 
Bossi ricordando l'assoluta inaf¬ 
fidabilità del leader della Lega: 
«In altri paesi ci sono altri Hai¬ 
der e tutti insieme rappresenta¬ 
no un gruppo confuso e per for¬ 
tuna non certo potente» affer¬ 
ma DieWelt. 


Uccisi da Pinochet, la Ca sapeva 

La verità sui due americani che ispirarono Gavras per «M issi ng» 


Sud 

Carolina 
Bush teme 
McCain 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Ricordate M/s- 
sing con Jack Lemmon e Sissy 
Spacek, il film sulla disperate 
ricerca dei due ragazzi ameri¬ 
cani arrestati e uccisi dai mili¬ 
tari di Pinochet, e la storia del 
padre e della moglie di uno di 
loro raggirati, ostacolati dai di¬ 
plomatici dell'ambasciata Usa 
a Santiago? È tutto vero, le co¬ 
se andarono proprio nel modo 
incui ce le ha magistralmente 
restituite Costa Gavras. La 
conferma arriva dai documenti 
resi pubblici per la prima volta 
dal Dipartimento di Stato, do¬ 
cumenti chepervent'anni era¬ 
no stati parzialmente censura¬ 
ti. Rigacce di inchiostro nero 
impedivano la lettura di deli¬ 
cati passaggi che dimostrano 
come il Dipartimento distato 
fosse a conoscenza fin dall'ini¬ 
zio che il governo di Pinoche- 
taveva fatto assassinare Char¬ 
les Horman e Frank Teruggi. 
Ora si possono leggere in tutta 
la loro integrità. Ora si può af¬ 
fermare con certezza che gli in¬ 
vestigatori americani erano ar¬ 
rivati alla conclusione che i ci¬ 
leni non avrebbero osato tanto 
senza aver ricevuto un segnale 
di via libera dalI'«intelIigence» 
Usa. E i loro rapporti sono ri¬ 
masti chiusi nel cassetto. 

Sulla spinta dell'arresto di 
Pinochet due anni fa, Clinton 
ha ordinato la declassificazio¬ 
ne di tutti i documenti per fare 
luce sugli abusi dei diritti uma¬ 
ni durante l'era di Pinochet. 
Ciò che non si conosce ancora 
sono i nomi e i cognomi dei 
responsabili materialidegli as- 
sassinii. «Adesso voglio sapere 
chi diede l'ordine di uccidere», 
ha dichiarato al New York Ti¬ 
mes Joyce Horman. Joyce è la 
mogliedi Charles, vivedaanni 
a New York con la madre Elisa¬ 


tina scena 
del film 
Missing 



beth di 95 an¬ 
ni e non si è 
risposata. So¬ 
lo per un caso 
non venne ar¬ 
restata anche 
lei il 13 set¬ 
tembre 1973. 

A ventisette 
anni di di¬ 
stanza, non 
ha smesso di 
sperare e 
adesso chiede 

che i I governo americano com¬ 
pia un passo ufficiale presso il 
nuovo governo cileno per otte¬ 
nere almeno «una spiegazione 


■ DOCUMENTI 
UFFICIALI 

Il Dipartimento 
di Stato 
ha reso noti 
i documenti 
tenuti segreti 
per anni 


onesta». 

Charles Horman e Frank Te¬ 
ruggi appartenevano a un 
gruppo di sinistra americano e 
a Santiago pubblicavano una 
newsletter che riproduceva ar¬ 
ticoli etesti apparsi sulla stam¬ 
pa americana molto critici sul¬ 


la politica estera Usa. Nelle ore 
in cui veniva dato l'assalto al 
palazzo della Moneda, Charles 
si trovava in un albergo aVina 
del Mar e parlò con degli uffi¬ 
ciali della marina americana- 
chiaramente eccitati per il suc¬ 
cesso dei golpisti. Uno di que¬ 
sti era il capitano Ray Davis, 
capo del gruppo militare ame¬ 
ricano presso l'ambasciata in 
Cile. Due giorni dopo vennero 
arrestati lui e il suo amico Te¬ 
ruggi. Portati allo stadio tra¬ 
sformato in carcere e luogo di¬ 
tortura e assassinii se ne perse¬ 
ro le tracce. Teruggi venne ri¬ 
conosciuto all'obitorio di San¬ 
tiago da un amico: la gola era 
squartata e gli avevano sparato 
due colpi di pistola alla testa. 
Quanto a Charles, le autorità 
cilene hanno sempre negato la 
possibilità di effettuare l'auto¬ 
psia. 

L'Odissea del padre di Char¬ 


les, Edmund, e di Joyce è nota, 
come è noto il muro di gom¬ 
ma, il tentativo di depistarli 
dei diplomatici dell'ambascia¬ 
ta americana. Dissero a 
Edmund Horman che suo fi¬ 
glio poteva essere stato rapito 
da un gruppo di estrema sini¬ 
stra e invece risulta che in quel 
momento già sapevano che 
Charles era stato ammazzato. 
«L'intelligence americana può 
aver giocato un ruolo inoppor¬ 
tuno, infelice nella morte di 
Horman - è scritto in una delle 
memorie declassificate -. Nella 
migliore delle ipotesi questo 
ruolo fu limitato a fornire o 
confermare informazioni che 
hanno aiutato il governo del 
Cile a giustificare la sua morte. 
Nella peggiore l'intelligence 
americana era consapevole del 
fatto che Horman era sotto il 
tiro del governo cileno e i fun¬ 
zionari americani non fecero 


nulla per im¬ 
pedire il logi¬ 
co risultato 
della para¬ 
noia del go¬ 
verno cile¬ 
no». Ora si sa 
che la prima 
inchiesta or¬ 
dinata dal Di¬ 
partimento di 
Stato arrivò a 
questa con¬ 
clusione: 

«Siamo persuasi che il governo 
del Cile può aver creduto che 
questo americano poteva esse¬ 
re ucciso senza una reazione 
negativa da parte del governo 
Usa». 

Una seconda inchiesta con¬ 
clusa un mese prima della fine 
della presidenza Ford, invitava 
a dar credito al funzionario 
dell'intelIigence cilena Rafael 
Gonzalez, il quale raccontò co¬ 


■ VENTISETTE 
ANNI FA 

La moglie 
di Horman 
chiede ora 
di sapere 
chi fu 
l'assassino 


me il capo dei servizi segreti di 
Pinochet disse: «Deve sparire». 
Si riferiva a Charles Horman. 
Secondo la famiglia Horman, 
fu il capitano Davis a conse¬ 
gnare ai cileni la carta di regi¬ 
strazione di Charles all'albergo 
al mare con il suo nuovo indi¬ 
rizzo ed è assodato che la Cia 
compilò una lista di persone 
sospette da far arrestare, anche 
se non c'è la prova che sia stata 
consegnata ai militari. Sul 
coinvolgimento degli Usa nel¬ 
la preparazione del golpe e sul 
sostegno alla giunta di Pino¬ 
chet nei giorni drammatici del 
settembre '73 restano ancora 
molti punti oscuri: né il Penta¬ 
gono né la Cia hanno mai sve¬ 
lato i contenuti della docu¬ 
mentazione chiave su quegli 
anni. 

È in gioco la responsabilità 
di Henry Kissinger, allora se¬ 
gretario di Stato sotto N ixon. 


WASHINGTON L'impero di 
George Bush figlio è al contrat¬ 
tacco. Risponde con un fuoco 
rabbioso di propaganda alla ri¬ 
volta del senatore John 
McCain, che gli contende la 
candidatura del partito repub¬ 
blicano per la Casa Bianca. 
Bush sta spendendo milioni di 
dollari e mobilitando centinaia 
di attivisti per la partita decisi¬ 
va che si giocherà il 19 febbraio 
con le primarie nella Carolina 
del sud. Se riuscirà a schiacciare 
con la forza del suo apparato i 
guerriglieri di McCain, nessuno 
potrà più fermare la sua marcia 
vittoriosa. Ma se sarà sconfitto, 
o vincerà di stretta misura, di¬ 
venterà impossibile fare previ¬ 
sioni sull'esito del congresso re- 
pubblicano che l'estate prossi¬ 
ma sceglierà il candidato per le 
elezioni presidenziali in no¬ 
vembre. «Nella Carolina del 
sud - dice Warren Tompkins, 
direttore della campagna elet¬ 
torale di Bush in questo stato - 
dobbiamo vincere per cancella¬ 
re l'impressione negativa delle 
primarie del New Hampshire, 
dove McCain ha trionfato a 
sorpresa». I sondaggi, che un 
mese fa indicavano Bush come 
grande favorito, oggi registrano 
un equilibrio pericoloso per lui. 
Gli elettori interpellati per la ri¬ 
vi sta Newsweek hanno detto 
che voteranno per Bush al 43 
per cento e per McCain al 40 
per cento. Lo scarto tra i due 
candidati è inferiore al margine 
di errore della previsione. Bush 
ha comprato, per 45 mila dolla¬ 
ri, tutti gli spazi pubblicitari la¬ 
sciati liberi nelletelevisioni del¬ 
la Carolina del Sud dal miliar¬ 
dario Steve Forbes, che ha riti¬ 
rato la candidatura questa setti¬ 
mana. La sua spesa per la pub¬ 
blicità televisiva è così salita a 
tre milioni di dollari, mezzo 
milione di dollari in più di 
quanto abbia speso McCain. 



IL CASO 

Haider: «Churchill come Hitler» 

E precisa: «Non ho detto criminale» 


Winston Churchill? «Uno da 
più grandi criminali del XX se¬ 
colo», parola di Jòrg Haider. Il 
leader dell'estrema destra au¬ 
striaca ha così definito lo stati¬ 
sta britannico in una intervista 
al «SundayTelegraph». Nell'in¬ 
tervista, Haider accusa Chur¬ 
chill di avere del i beatamente 
ordinato il bombardamento 
del la città tedesca di Dresdadu- 
rante la Seconda guerra mon¬ 
diale. «In Churchill vi sono 
molte cose buone e molte cose 
cattive», ha precisato Haider. 
«Hafattodel benemaanchedel 
male». Tra le «cattive azioni» 
commesse da Churchill figura 
per Haider «la distruzione di 
Dresda, dovenonc'eranosolda- 
titedeschi masolocivili». 

Ma Haider haormai consoli¬ 
dato il metodo del ti rare il sasso 
e nascondere la mano. Così, do¬ 
po Tintervistaèvenutalasm en¬ 
tità, con annunciodi querelaal 


«Su n d ay Tel egrap h » per avergl i 
attribuito parole che non ha 
pronunciato. È stato il suo por¬ 
tavoce Karl-Hei nz Petritz a ren¬ 
derlo noto. 

Erano molti i temi trattati nel- 
l'intervista, dal l'ostilità del l'Eu¬ 
ropa, alla formazione politica, 
ai miti positivi enegativi di Hai¬ 
der: traquesti ultimi,Churchill. 
Proprio nel capitolo «an ti-eroi», 
il giornalista, Dominic Lawson, 
tira in ballo l'affermazione su 
Churchill che Haider avrebbe 
fatto durante una precedente 
intervista con un settimanale 
viennese, machenonfu pubbli¬ 
cata, egli chiedeseneèdavvero 
convinto. Il leader populista ri¬ 
sponde: «Si, a Churchill si pos¬ 
sono attri buiremoltecosecatti- 
veemoltoonore: hafattobenee 
male, maèil destinodi tutti gli 
uomini politici importanti». 
Petritz conferma che queste ul¬ 
ti me parolesono state effettiva¬ 


mente pronunciate, maassicu- 
rachemai il leaderpopulistaha 
definitoChurchi11 «uncrimina- 
le». 

Ciò che il portavoce del si¬ 
gnor Haider non smentisceèil 
contenuto dell'intervista, dove 
Churchill è paragonato a Hitler 
e dove i due sono messi sullo 
stesso piano, infatti entrambi 
«hanno compiuto degli errori. 
Nel colloquio con il «Sunday 
Telegraph», Haider, infatti, 
spiega chetra le scelte sbagliate 
del premier britannico durante 
laguerravi fu il borbardamento 
di Dresda: «Non c'eranosoldati, 
c'erano solo civili - aggiunge 
H ai der - equesto èI o stesso argo¬ 
mento che usiamo contro Hi¬ 
tler, perché Hitler gettò bombe 
su cittàdovec'erano solo ci vi I i e 
bambini?». Il leader del partito 
del la destra austri acachi osa poi 
che ci furono errori da entram- 
beleparti. 

Haider non risparmia ironia 
sullarecentedecisionedel prin- 
cipeCarlodi annullareunavisi- 
ta in Austria. «Il popolo austria¬ 
co sarebbe ri masto del uso se si 
fosse trattato della principessa 
Diana, ma visto chesi trattasolo 
di lui...»,hadetto. 



FONDI NERI 

Il Bundestag decide la sanzione 
La Cdu trema: «Non distruggeteci» 


BERLINO Trema la Cdu tedesca 
per la qual e sta per scoccare l'ora 
dellaverità. Dopodomani infatti 
il presidentedel BundestagWol- 
fgang Thierse (Spd) annuncerà 
l'ammontare della somma - si 
parlacon insistenzadi 41miliar- 
di di lire-cheil partito di Helmut 
Kohl dovrà versare al lo stato ati¬ 
tolo di risarcimento per lo scan¬ 
dalo dei fondi neri chenon cessa 
di scuotere l'intero mondo poli¬ 
tico in Germania, un paesetutto- 
ra sgomento e ancora sotto 
shock. Econ l'approssimarsi del¬ 
l'annuncio che nessuno nella 
Cdu vorrebbe ascoltare, cresce 
fra i cristiano-democratici l'ap¬ 
prensione per una possibile san¬ 
zionefinanziaria che infierisca e 
metta definitivamente in ginoc- 
chioun partitogiàduramentese- 
gnato dalla brutta vicenda dei 
conti occulti, echedatremesi è 
in caduta libera nei favori dell'e- 
lettorato. È risuonato pertanto 


comeun'implorazione l'appello 
al la clemenza fatto ieri aThierse 
dal leader della Cdu Wolfgang 
Schaeuble. «La somma richiesta 
non deve portare un partito alla 
rovina finanziaria», ha detto 
Schaeubleal quotidiano 'DerTa- 
ges spi egei'. «Già qualche centi¬ 
naio di migliaiadi marchi(centi- 
naia di milioni di lire, ndr) - ha 
aggiunto - ci crea grossi proble¬ 
mi». Anche Bernhard Vogel 
(Cdu),capodelgovernodellaTu- 
ringia, ha chiesto a Thierse mo- 
derazionesullesanzioni. «Non si 
può metterein pericolo l'esisten¬ 
za del partito», ha detto Vogel al 
setti man al e«Focus». 

Ma il cancelliere Gerhard 
Schroeder (Spd), che con molto 
fair-play sullo scandalo della 
Cdu ha mantenuto una posizio¬ 
ne piuttosto distaccata e di pru- 
denteattesa-puntaorai piedi efa 
sentirelasuavoce. «Non cercate 
oradi farepressionesul presiden¬ 


te del Bundestag per ottenere 
unasanzionepiù mite», hadetto 
sottolineando come non spetti 
al l'i mputato stabi I i rel'entitàdei- 
la pena. «Thierse, ha aggiunto il 
cancelliere, deciderà di sicuro 
sullabasedel diritto edel la legge. 
Se non lo facesse ne soffrirebbe 
ulteriormente la coscienza giuri- 
dicadei cittadini». L'ammontare 
complessivo dei fondi neri della 
Cdusiaggiraintornoai 12-13mi- 
liardi di lirecirca. In baseallaleg- 
gesul finanziamento dei partiti 
che vige in Germania, a mo' di 
penale va restituita una somma 
pari atrevoltequella in questio¬ 
ne. Ai 41 milioni di marchi indi¬ 
cati si arriva peraltreirregolarità 
contenute nella relazione di bi¬ 
lancio '98 presentatadallaCdu e 
relative in particolare ai conti 
esteri tenuti dal partito in Svizze 
ra. Nel l'attesa di conoscere la su- 
permultadellaCdu,si intensifica 
il climadi sospetto esfiducia nel¬ 
la politica che-stando a un son¬ 
daggio- induceormai un tedesco 
sutreanon andarea votare. Sin¬ 
tomo ne è la copertina dello 
«Spiegei » i I cui titolo, «Nel paese 
dellebugie»ècostellato dai volti 
di Kohl, Schaeuble, Koch, Kiep, 
Kanther,ealtri. 
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Uno dei protagonisti 
racconta l'ennesimo 
scherzo del c^uppo 
bolognese ideato per 
mettere alla berlina 
il mondo deH’arte 



L'ultima beffa 
di Luther Blisset 


L 


a verità è stata dunque 
svelata. Darko Ma ver, 
l'artista serbo che aveva 
fatto parlare di sé l'anno scor¬ 
so in Italia e in Europa per la 
cupezza, la radicalità, ma an¬ 
che la stramberia delle sue 
operazioni artistiche, è un per¬ 
sonaggio inesistente, frutto 
della fantasia fervida (secondo 
alcuni), malata (secondo altri) 
di un gruppo di giovani che 
operano a Bologna e che si 
fanno conoscere con l'ostico 
nome del sito Internet da essi 
creato (www. 

01001011101011101.ORG) e 
che è uno dei centri delle loro 
attività. Nel 1998 circola in re¬ 
te un periodico elettronico, 
Entartete Kunst («Arte degene¬ 
rata»), redatto da alcuni gio¬ 
vani bolognesi vicino al Lu¬ 
ther Blissett Project. È qui che 
iniziano a girare le prime noti¬ 
zie su un misterioso artista- 
performer che percorre i terri¬ 
tori della ex Iugoslavia la¬ 
sciando in camere d'albergo e 
vecchie case disabitate maca¬ 
bre messe in scena di assassini 
realizzate con manichini (ma 
che a prima vista appaiono 
reali agli occhi degli sconcer¬ 
tati vicini e della polizia accor¬ 
sa sui luoghi). Vengono diffu¬ 
se anche alcune scarse notizie 
biografiche (nascita nel 1962 
vicino a Belgrado, studi inter¬ 
rotti all'Accademia di Belle 
Arti di quella città, trasferi¬ 
mento a Ljubljana, viaggi in 
Italia, inizio nel 1990 del pro¬ 
getto itinerante «Tanz der 
Spinne», «Danza del ragno»), 
e alcuni brevi testi, chiaramen¬ 
te deliranti, sulla «scomparsa 
del corpo» e una improbabile 
«anaforagenetica». Nell'ago¬ 
sto del 1998 la Kapelica Galle- 
ry di Lubiana organizza una 
prima mostra con materiali di 
«Tanz der Spinne», che nel 
febbraio dell'anno seguente 
verrà replicata al Livello 57 di 
Bologna. 

Darko Maver intanto, in 
Serbia e nel Kosovo, viene più 
volte arrestato e rilasciato, con 
l'accusa di propaganda anti¬ 
patriottica, ed è rinchiuso nel 
carcere di Podgorica dall'ini¬ 
zio del 1999. I sostenitori di 
Maver in Italia diffondono la 
notizia in comunicati firmati 
«Free Art Campaign». Due ri¬ 
viste italiane parlano di Maver 
nel marzo del 1999: Tema cele¬ 
ste riprendendo semplicemen¬ 
te il comunicato, e Flesh Out 
con un articolo più ampio a 
firma di chi scrive, corredato 
di immagini. In maggio viene 
diffusa la notizia della morte 
dell'artista in carcere, in circo¬ 
stanze misteriose. Un articolo 
su Modus vivendi, nel luglio 
dello stesso anno, mette in re¬ 
lazione la morte di Maver con 
la guerra della Nato contro la 
Serbia. E con la morte arriva la 
«consacrazione»: Maver ap¬ 


Vita e morte 
dell'inesistente 
artista serbo 
Darko Maver 


ANTONIO CARONIA 


proda alla 48esima Biennale di 
Venezia, nel settembre scorso, 
mentre al Forte Prenestino di 
Roma viene organizzata una 
retrospettiva dell'artista. Alla 
Biennale dei giovani artisti di 
Roma, in giugno, era stato 
presentato uno spettacolo tea¬ 
trale dedicato a Maver. Ades¬ 
so la rivendicazione della bef¬ 
fa. 

Ma qual è il significato di 
questa operazione? Su questa 
stessa pagina rispondono alla 
domanda i principali respon¬ 
sabili, gli esponenti di 
0100101110101101.ORG. Ma 
qualche parola è doverosa an¬ 
che da parte dell'autore di 
questo articolo, che scrisse su 
Darko Maver, come abbiamo 
detto, sulla rivista Flesh Out 
nel marzo scorso. Io ero infatti 
a conoscenza dell'inesistenza 
del personaggio, e se decisi 
(insieme alla direzione della 
rivista) di non rivelare allora 
quello che sapevo, anzi di ap¬ 
poggiare l'iniziativa, fu perché 
credevo nella sua utilità: sape¬ 
vo bene che, presto o tardi, la 
beffa sarebbe stata rivendica¬ 
ta, perché era stata concepita 
proprio a questo scopo. Ope¬ 
razioni del genere non sono 
nuove, nel mondo dell'arte. 
Basti ricordare il gigantesco 
fallo eruttante fuochi d'artifi¬ 
cio (La Vittoria), costruito da 
Jean Tinguely, che 
agli occhi attoniti 
gliaia di persone radunate in 
Piazza del Duomo, a Milano, 
il 28 novembre del 1970, in oc¬ 
casione di una manifestazione 
sul Nouveau Réalisme (una 
stampa imbarazzatissima, il 
giorno dopo, decise di glissare 
bellamente sulla provocazio¬ 
ne). O l'identità femminile di 
Rrose Sélavy con la quale 
Marcel Duchamp, negli anni 
Venti, firmò alcuni ready ma- 
de, costruendo attorno all'ine¬ 
sistente personaggio tutta una 
rete di misteriose allusioni e di 
divertenti e arcani reperti, 
compresa una foto di Man 
Ray che in realtà ritraeva l'ar¬ 
tista in abiti femminili. Que¬ 
ste, e molte altre operazioni 
del genere, sono stati dei veri 
e propri interventi critici, oltre 
che espressioni artistiche, da 
parte di figure ben radicate 
nel mondo dell'arte ma al con¬ 


comparve 
delle mi- 


tempo consapevoli del caratte¬ 
re fittizio, in qualche modo 
«inautentico» delle opere. L'o¬ 
perazione Darko Maver, in 
buona parte, condivide questa 
tensione a ricongiungere (at¬ 
traverso il paradosso) l'arte 
con la vita, ma ha un significa¬ 
to ancora più specifico. Che 
non è tanto quello, come può 
sembrare a prima vista, di in¬ 
gannare critici e giornalisti 
(spesso complici, come abbia¬ 
mo visto, dell'iniziativa), per 
gettare discredito sul mondo 
dell'arte. Nelle intenzione de¬ 
gli autori della beffa c'era an¬ 
che, naturalmente, la volontà 
di mettere in 
luce il caratte¬ 
re artificioso 
di questo 
mondo, il 
ruolo che 
hanno critici 
e galleristi nel 
determinare 
il successo e 
l'insuccesso 
degli artisti, 
ben più della 
misteriosa 
«ispirazione» 
di questi ulti¬ 
mi. E, sullo 
sfondo, come 
sempre, il 
ruolo fonda- 
mentale del 
mondo dei 
media, che 
contribuisco¬ 
no sempre 
più a certifi¬ 
care, agli oc¬ 
chi del citta¬ 
dino-consu¬ 
matore, la 
«realtà». Ma 
tutto ciò, in 
qualche mo¬ 
do, è ben no¬ 
to anche al di 
fuori dei con¬ 
fini dell'un¬ 
derground, 
anche se 
spesso non ci 
si riflette ab¬ 
bastanza. La 

cosa più interessante di tutta 
questa vicenda, per me, è che 
essa porta allo scoperto, con la 
forza dello sberleffo, il caratte¬ 
re sociale della produzione artisti¬ 
ca. Se non ci sono specifiche 


istituzioni sociali (i musei, le 
gallerie, le riviste specializza¬ 
te, ma adesso anche i centri 
sociali, anche i gruppi di op¬ 
posizione radicale) che «ga¬ 
rantiscono» l'opera, l'arte non 
esiste. Se qualcuno di cui in 
qualche modo mi fido (il criti¬ 
co, il commentatore) non certi¬ 
fica l'esistenza e il valore del¬ 
l'artista, l'artista non esiste. 

Ma il patto che delegava a 
queste istituzioni culturali 
specializzate il compito di 
«gestire» l'arte (e la cultura in 
genere) adesso scricchiola, sot¬ 
to la spinta delle nuove tecno¬ 
logie, di Internet, ma non solo, 
sotto la spinta della gigantesca 
scomposizione e ricomposi¬ 
zione sociale che scuote il ca¬ 
pitalismo finalmente globaliz¬ 
zato. E allora, tra le pieghe di 
questi processi, chiunque può 
riprendere la parola, non per 
sbeffeggiare l'arte, non per de¬ 
cretarne la «morte», ma per 
mostrarne la possibile scom¬ 
parsa, riassorbita nel flusso 
della creatività sociale. Darko 
Maver non è ancora tutto que¬ 
sto, s'intende, è solo un indi¬ 
zio che, se si vuole, questo 
può essere fatto. 


L 


GLI «ALTRI» LUTHER BLISSET 


Totò e i nemici 


dello Stato 


uther Blisset può essere 
chiunque. Vero, certo. Ma è 
anche vero che ci sono veri e 
propri collettivi aggrumatisi intorno 
a un'idea, un progetto di guerriglia 
comunicativa, persone che hanno 
scelto di usare il nome collettivo 
Lutther Blisset. In questa pagina si 
parla degli 001 e delle loro beffe. Ma esiste un altro «nu¬ 
cleo» Luther Blisset, il più famoso, perché portato alla 
ribalta (e allo svelamento) dal premio Strega: gli autori 
di «Q». Sarebbe meglio dire «esisteva», visto che dopo 
l'esperienza dello Strega e lo svelamento (seppur parzia¬ 
le) delle rispettive identità, i quattro «guerriglieri» han¬ 
no annunciato di aver sciolto il collettivo, ognuno pro¬ 
cederà per la sua strada. 

Insieme, comunque, i quattro L.B. bolognesi hanno 
prodotto una notevole quantità di «materiale». Articoli, 
libri, riviste e beffe. In campo editoriale, oltre al roman¬ 
zane storico «Q» (Einaudi), il collettivo ha prodotto va¬ 
ri saggi, tra cui «Mind Invaders» (Castelvecchi), l'anto¬ 
logia «Totò, Poppino e la guerra psichica» (AAA edizio¬ 
ni, ora ristampato da Einaudi nella collana Stile libero), 
il pamphlet «Lasciate che i bimbi. Pedofilia: un pretesto 


per la caccia alle streghe» (Castel¬ 
vecchi), «Nemici dello Stato» (Deri- 
veApprodi) e le riviste «Luther Blis- 
set-Rivista mondiale di guerra psi¬ 
chica» e «Quaderni rossi di Luther 
Blisset». Il capitolo più divertente, 
naturalmente, è quello delle beffe. La 
più famosa è quella perpetuata alla 
Mondadori nel 1996: rifilarono a tal Genna scarti di 
vecchi dibattiti controculturali e Genna li trasformò in 
un libro, «Net.generation», edito da Mondadori. L.B. ri¬ 
velò di aver truffato Genna e pochi giorni dopo il libro 
scomparve dalle librerie. Ma c'è stata anche la beffa tele¬ 
visiva: il gruppo si prese gioco di «Chi l'ha visto?» fa¬ 
cendo cercare l'inesistente illusionista Luther. E quella 
ai giornali: L.B. riuscì a far recensire dai giornali il libro 
beffa del pensatore telematico Lee Mortais (leggi Li 
Morti), «Miseria del lettore». 

Ora i quattro autori di «Q» sono impegnati in attti- 
vità più «ufficiali»: il 3 marzo saranno al Teatro poliva¬ 
lente occupato di Bologna insieme a Paco Ignazio Tcdbo 
II e Pino Cacucci per presentare il nuovo libro dello 
scrittore spagnolo «Te li dò io i Tropici» (Il Saggiato¬ 


re). 


«Abbiamo svelato 
l trucchi dei critici» 


G 


li 01001011101011101.ORG 
raccontano qui come «inter¬ 
vengono» nelle loro opera¬ 
zioni «beffarde». 

In checosa si differenziano levo- 
stre operazioni dall'arte «tradi¬ 
zionale»? 

«0100101110101101.ORG cerca di 
"mostrare il meccanismo". Invece 
che produrre un oggetto materiale 
(dipinto, scultura o video che sia) or¬ 
ganizza le informazioni e decostrui¬ 
sce i processi, con lo scopo di sovver¬ 
tire dall'interno - usando le sue stesse 


mostra dalle opere censurate 
dell'artista slovene Damo Maver 
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La locandina della mostra con le 
operecensuratedi DarkoMaver 
allestita a Livello 57 di Bologna nel 
febbraio'99 
In alto il «falso» Maver 


armi - il sistema di produzione, di¬ 
stribuzione e fmizione dell'arte. Du¬ 
champ, tramite i readymade, ha di¬ 
mostrato che, nel moderno siste¬ 
ma culturale, il contenitore è di 
gran lunga più importante del 
contenuto: nel momento in cui un 
orinatoio viene esposto in un mu¬ 
seo diviene automaticamente 
un'opera d'arte, pur trattandosi 
dello stesso oggetto che nel resto 
del mondo viene usato quotidia¬ 
namente. 0100101110101101.ORG 
non ha fatto altro che estremizzare 
questo assunto, 
al punto da 
rendere arte 
qualcosa di ine¬ 
sistente: nel 

momento in cui 
Darko Maver 
esiste come es¬ 
sere mediatico 
(articoli, mo¬ 
stre, manifesti 
ecc.), allora esi¬ 
ste tout court». 
Ma esiste solo 
nella finzio- 
nedei media, 
è in qualche 
modo «vir¬ 
tuale». 
«L'universo 
dei media è sem¬ 
pre più indipen¬ 
dente dalla real¬ 
tà. Per quanto 
distorta, la fin¬ 
zione televisiva 
dipende comun¬ 
que dalla realtà. 
Nel sistema me¬ 
diatico contem¬ 
poraneo, e in 
particolare con 
l'evolversi di In¬ 
ternet, sta ve¬ 
nendo meno 
questa condizio¬ 
ne: l'esistenza 
virtuale è vinco¬ 
lata sempre me¬ 
no all'esistenza 
reale, la "realtà 
mediatica" è 
sempre più indipendente dalla"real- 
tà reale". Se 0100101110101101.ORG 
non avesse svelato la beffa, Darko 
Maver avrebbe continuato ad esiste¬ 
re, a far parlare di se attraverso mo¬ 
stre, documentari, cataloghi e via di- 
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Stefania Scateni 


cendo». 

Cosa avete cercato di dimostrare 
conquestaoperazione? 

«0100101110101101.ORG ha cer¬ 
cato di svelare i meccanismi che sog¬ 
giacciono all'arte contemporanea, di 
mostrare palesemente che sono i cri¬ 
tici ed i galleristi che hanno il potere 
di creare un' artista, indipendente¬ 
mente dal valore del suo lavoro; que¬ 
sto fenomeno è comunemente accet¬ 
tato o dato per scontato e ne viene 
sottovalutata la portata. Nel caso di 
Darko Maver 

0100101110101101.ORG ha sempli¬ 
cemente saltato gli intermediari otte¬ 
nendo il risultato di attirare l'atten¬ 
zione sui processi piuttosto che sulle 
opere. Paradossalmente, nella sua 
dichiarata inesistenza, è più autenti¬ 
co Darko Maver che decine di altri 
presunti artisti. L'arte è una forma di 
alchimia che, invece che trasformare 
il metallo in pietra preziosa, trasfor¬ 
ma la merda in oro (Piero Manzoni 
vendeva i suoi escrementi letteral¬ 
mente "a peso d'oro"). Potenzial¬ 
mente ogni cosa può divenire arte, si 
tratta solamente di conoscere le rego¬ 
le del gioco, trucchi compresi». 

Si ètrattato quindi di una provo¬ 
cazione contro l'arte condotta 
dall'internodei sistemastesso? 
«Non un'azione contro determi¬ 
nate istituzioni o testate - la rivista 
Flesh Out, tanto per fare un esempio, 
ha collaborato attivamente fin dall'i¬ 
nizio - ma una pura azione dimostra¬ 
tiva. Le opere d'arte, anche le più ra¬ 
dicali, finiscono per rafforzare lo sta¬ 
tus quo perché rafforzano la predi¬ 
sposizione del pubblico a ingerire 
passivamente codici rigidi e stereoti¬ 
pi visivi e comportamentali. È solo 
smontando tali meccanismi che li si 
può comprendere e rifiutare; non ab¬ 
biamo bisogno di altri "oggetti d'ar¬ 
te", quanto di opere in grado di ren¬ 
dere il pubblico più consapevole». 
Come pensate di ri usci re a ri sve^ 
gliaredel pubblicoun senso criti¬ 
co? 

«Ad esempio insinuando il dub¬ 
bio: come Darko Maver è stato creato 
a tavolino, allora anche tutti gli altri 
artisti potrebbero esserlo. Seconda¬ 
riamente smitizzando la figura del¬ 
l'artista come genio creatore, isolato 
dal mondo e ispirato dalla musa, idee 
nefaste che si trascinano dal romanti¬ 
cismo». 

E ritenetedi aver raggi unto il vo¬ 
stro scopo? 

«Da zero alla Biennale di Venezia 
in un anno, nemmeno Peggy Gug- 
genheim avrebbe saputo fare di me¬ 
glio. Un'ultima cosa, 

0100101110101101.ORG dedica que¬ 
sta operazione a Piero Cannata, il più 
grande e sottovalutato artista con¬ 
temporaneo che, nonostante l'avver¬ 
sione del mondo, continua la sua in¬ 
credibile opera». A.Ca. 
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la Politica 


l'Unità 


CHI RIFA LA STORIA 
CON L£ AGGRESSIONI 


S tupefacentequell' «Avanti!»in¬ 
timo del Cavaliere che, pren¬ 
dendo spunto da una testimo¬ 
nianza del direttore del «Popolo», 
Gerardo Bianco, pretendedi rifare la 
storia della gestione politica della vi¬ 
cenda giudiziaria di Craxi. Bianco 
aveva dunque sostenuto chenell'a- 
priledel '93, al Ia vigiI ia del voto del¬ 
ia Camera sul le richieste del la magi¬ 
stratura nei confronti di Craxi, l'al¬ 
lora segretario del Pds AchilleOc- 
chetto chiesea M ino Martinazzoli, a 
quell'epoca segretario della De, che 
il gruppo dello scudo crociato votas¬ 
se a favore del la autorizzazione a 
procedere nei confronti del leader 
socialista. Tanto basta all' «Avanti !» 
per accusareAchilleOcchetto di 
avere cercato «spudoratamente una 
spalla parlamentare» nella De: quel¬ 
la sarebbe stata «un'autentica ma¬ 
scalzonata politica», «una immonda 


missione». Non male, eh?, come li¬ 
vello dell'auspicato civileconfronto 
per ri costruì re la stagione di Tan¬ 
gentopoli. 

DUE ERRORI DI MARTELLI 
E UNO DEL «MESSAGGERO» _ 

C laudio Martelli aveva detto che 
Craxi «può essere con si derato 
un martire soci ali sta», aggiun¬ 
gendo: «SaragateNenni spirarono 
in patria. Lui è morto all'estero: co¬ 
me Matteotti, Rosselli, Turati, Buoz- 
zi». Il "Messaggero" lo hacolto in 
castagna: «Erroreda matita blu: 
Buozzi morì in Italia assassinato dai 
nazisti nel '44». In realtà Martelli ha 
fatto dueerrori, e uno èsfuggito an- 
cheal "Messaggero": pure Matteotti 
è morto in Italia, rapito a Roma, sul 
Lungotevere, ed ammazzato dai fa¬ 
scisti nel '24. Mail delfino di Craxi è 
abituato a sbagliare, enon solo in 
politica: più d'uno ricorda ancora il 
suo sfondone dell'88, quando alla 


Camera avvertì De M ita con tono 
solenneche«governo eprogramma 
simul stabunt, simul cadunt». Vole¬ 
va di re, riecheggiando (male) un 
detto latino, che le due cose stanno 
insiemeo insieme cadono. Dai ban¬ 
chi comunisti Alessandro Natta col¬ 
se al volo l'errore: «Cadent, Martelli, 
cadenti». Ma lui fece finta di non 
sentire. 

POVERO DANTE ALIGHIERI 

ARRUOLATO NELLA LEGA _ 

S trepitoso il presidente del «go¬ 
verno della Padania» Borghezio 
che considera Haider la sua 
«stella polare». Attaccano il falco au¬ 
striaco, l'Ueprendeledistanzedal 
nuovo governo di Vienna, la gente 
protesta rinfacciando ad Haider le 
suesimpatienaziste? Lui, Mario 
Borghezio, gli dà un consiglio: «Ri¬ 
cordare il detto del grande padano 
Dante: non ti curar di loro ma guar¬ 
da e passa». «Padano» Dante? Sì, per 


la grottesca logica leghista: vedere 
per credere le previsioni meteo sul 
giornaledi Bossi: lo stivale va dal 
Piemonte all'Umbria, il resto non 
conta, non è Italia. E pensarechese 
c'èstato uno chein pieno Medio 
Evo già pensava non astati estate- 
relli emen chemai asecessioni ma 
ad un'ltalia-nazione, questo era pro¬ 
prio Dante. Ma che ne può sapere 
Borghezio...(A proposito: dopo l'ac¬ 
cordo con Berlusconi le previsioni 
meteo riguarderanno anche la Sici¬ 
lia?) 

LA «INDIPENDENZA» 

VAL BENE UNA MESSA _ 

C onferma Roberto Maroni che 
nelleprossimeorei gruppi par¬ 
lamentari del Carroccio rinun- 
ceranno al nomedi «Lega Nord per 
l'indi pendenza del la Padania» per 
un più prudente «Lega Nord perla 
devolution»o, ancor meglio, «Lega 
Nord Padania». Soddisfatta così la 


(un po' ipocrita) richiesta del Polo 
per la preziosa alleanza elettorale. L' 
«indipendenza»vai beneuna mes¬ 
sa, pardon un po' di eletti e magari 
qualche presidenza di consigli regio¬ 
nali. 

COM'È AMMISSIBILE IN ITALIA 

UNA «CONVENTION FASCISTA»? _ 

L o chiedono al ministro dell'In¬ 
terno i deputati ds Ruzzante e 
Colombo nel segnalare che nei 
giorni scorsi aTrevisosi èsvoltauna 
«Convention fascista del nuovo mil¬ 
lennio». Il tenore degli interventi era 
in piena sintonia con i simboli espo¬ 
sti all'assemblea: fasci, croci runiche, 
ecc. Chi ha lanciato un appello ai 
giovani: «Sarete la scopa forgiata 
d'acciaio chespezzerà l'Italia trasfor¬ 
mata in postribolo». Chi ha procla¬ 
mato che «il burattinaio è il sioni¬ 
smo». Perché è stato consentito il ra¬ 
duno? E perché poi nessuno è inter¬ 
venuto per sciogliere la riunione? 


Si decidesul dopo Bassolino 
Il Ppi: niente veti o rompiamo 

Oggi a Napoli tre riunioni per la scelta del candidato 


REGIONALI 


Elezioni in Calabria 
Ds decida a Roma 
un supen/ertice 


CATANZARO Un supervertice tra 
segretari nazionali eregionali dei par¬ 
titi della maggioranzaperdecidereil 
candidato del centrosinistraallapre- 
sidenzadellaBegioneCalabria. Una 
riunionedefiniti vadatenereaRoma 
«perunapresadi responsabilitàco- 
munechenon consenta più ad alcu- 
nodiassumereiniziativenellacapitalechepoisonorisul- 
tatecontrastanti, senon antitetiche, con lecosedettein 
Calabria». L'ha propostail segretario regionaleDsdella 
Calabria, N uccio lovene,cheha rilanciato l'iniziativaeche 
attende, perleprossimeore, larispostada Veltroni. 

Oggi intanto i democratici di sinistracalabresi hanno 
convocato il coordinamento politico del partito per «una 
valutazionedellasituazioneregionale».Unapprofondi- 
mentosaràpurefattodalladirezionedelloSdi, convocata 
perstamane. Unaspintaafareprestovieneanchedai De¬ 
mocratici, cheminacciano, altrimenti di assumere«deci- 
sioni sofferte». Antonio Carrozza, del coordimenato re¬ 
gionale, chiarisce: «Potremmo presentarci dasoli. N on 
siamo disponibili ad accettaretentativi di egemonizzare 
lacoalizioneoaprolungati giochi aperdere». Aldi làdelle 
sceltesul l'uomo, ri maneancoraaperta la questione posta 
daRifondazioneComunistacheritieneincompatibile 
unasuapresenzanelloschieramentodi centro-sinistra al 
fiancodelPattoSegni,«almenofinoaquandonondiran- 
no pubblicamentedi dissociarsi dallapoliticadel centro- 
destrae, soprattutto, di An». Rilanciano i patti sti echiedo- 
nounincontroalleforzedi maggioranza «perconcordare 
uncomunecomportamentoinrispostaallecontinuepo- 
lemichemesseinattodaRifondazionecomunista». 



PARLAMENTO 
E DINTORNI 





Prima il latino 
E ora Martelli 
«zoppica» 
in storia 

GIORGIO FRASCA POLARA 


VITO FAENZA 

NAPOLI Giornata, forse, deci¬ 
siva quella di oggi per le can¬ 
didature al comune di Napo¬ 
li. Dopo le riunioni di vener¬ 
dì scorso nel quale i Ds han¬ 
no fatto cadere ogni pregiudi¬ 
ziale rispetto ad una candida¬ 
tura per la carica di sindaco 
che arrivi dal centro, stamat¬ 
tina si terranno una serie di 
riunioni: la prima tra i rap¬ 
presentanti del centrosini¬ 
stra, la seconda del «tavolo» 
dei moderati (costituito dai 
rappresentanti dei partiti del 
centro. Democratici, Ppi, e 
Udeur) alla ricerca di un no¬ 
me che possa interessare an¬ 
che Sdi e Lista Dini, una terza 
dovrebbe vedere il sindaco 
dimissionario Antonio Basso¬ 
lino a confronto coi rappre¬ 
sentanti dello schieramento. 

Ad accedere i fuochi della 
polemica, però, ieri é stato il 
ministro dell'Università, il 
popolare Ortensio Zecchino: 
l'obiettivo sono Antonio Bas¬ 
solino e la sua proposta di fa¬ 
re decidere oltre che ad i par¬ 
titi, anche ad un comitato di 
«saggi » iI nome del candidato 
di centro sinistra al comune 
di Napoli. Il Ppi, infatti, ieri 
ha rivendicato il diritto alla 
scelta del candidato a sindaco 
di Napoli e paventa il perico¬ 
lo concreto di una rottura 
dell'alleanza di centrosinistra 
qualora non si rispettino le 
diversità nella coalizione. 
«Siamo pronti a correre da so¬ 
li», ha affermato il segretario 
cittadino Ugo De Flaviis, in 
un convegno del PPI a Napo¬ 
li, mentre il ministro dell'U¬ 
niversità, Ortensio Zecchino, 
ha sostenuto che «su questa 
vicenda si gioca la partita del- 

■v 

E il dicembrel997 - fase fi¬ 
nale déla dura marcia di 
inseguimento dell'Euro - 
quando i segretari generali di 
Cgil, Cisl eUil, Cofferati, D'An¬ 
toni e Lari zza, ottengono dal 
governo Prodi edal ministro del 
Tesoro Ciampi un trattamento 
di favorepergli insegnanti in se- 
dedi rinnovocontrattuale. Perii 
governo dell'Ulivo è una deci¬ 
sione coerente con l'impegno 
assunto fin dalla lunga campa¬ 
gna elettorale 1995/96 di fare 
della scuola, dell'Università, 
della formazione e del la ricerca 
le risorse strategiche sul le quali 
in vesti re per la modernizzazio¬ 
ne del Paese, perii suo recupero 
di competitività, perlasua rina¬ 
scitacivile 

Mail “di pi ù" agl i i nsegn an ti 
- rispetto allealtrecategoriedel 
pubblico impiego - è condizio¬ 
nato, da partedé governo, alla 
destinazione di una parte di 
quelle risorse aggiuntive all'in¬ 
troduzione nella scuola di un 
primo ini zi odi valutazionedé- 
la professionalità individualee 
di conseguente diversificazione 
né trattamentoeconomico. 


la coalizione. Quella di Napo¬ 
li - ha aggiunto - ha inoltre 
una straordinaria importanza 
anche a livello nazionale». 
Zecchino é tornato sulla que¬ 
stione dei saggi («i saggi sono 
i segretari dei partiti», ha det¬ 
to) ed ha criticato possibili 
mitizzazioni delle persone 
che potrebbe portare - ha so¬ 
stenuto Zecchino - a prece¬ 
denti non proprio esaltanti 
della storia napoletana e me¬ 
ridionale». 

Ma le minacce sembrano 
più che altro diretta all'esi¬ 
genza di tenere unito e «visi¬ 
bile» il Ppi in questa vicenda, 
evitando fughe e disimpegni. 
Del resto lo stesso Ciriaco De 
Mita ha mitigato i toni della 
polemica con Bassolino appe¬ 
na due giorni fa. Forse per 
questo il ministro Zecchino 
ha evitato poi di fare nomi, 
precisando che il problema 
non è quello di avere per for¬ 
za un cattolico o «uno con la 
tessera in tasca», rivendican¬ 
do ai popolari la rappresen¬ 
tanza del ceto medio. 

Nessuno se la sente di con¬ 
testare la candidatura di Bas¬ 
solino alla regione, ma c'è il 
tentativo di un riequilibro, 
anche perché esiste la grande 
preoccupazione di spostare 
troppo a sinistra la coalizio¬ 
ne. Da qui, al di là dei nomi, 
l'esigenza di mettere dei «pa¬ 
letti» nei quali ingabbiare le 
alleanze, anche se, appena 
venerdì scorso, in maniera 
molto chiara, il segretario 
provinciale dei Ds, Nicola 
Oddati, aveva rimarcato che 
il candidato per la carica di 
sindaco di Napoli doveva av¬ 
venire all'interno dell'area di 
centro, e che questa conside¬ 
razione era stata accettata 
dallo stesso De Flaviis il quale 


L'INTERVENTO 


GIORGIO TONI NI 

La ragione di questa impo¬ 
stazione è evidente. Si tratta di 
superaredéinitivamenteil vec¬ 
chio scambio implicito, durato 
decenni, e che ha portato allo 
svilimento déla professionali¬ 
tà docente: loscambiopercui lo 
Stato paga poco, ma in cambio 
agli insegnanti non chiede nul¬ 
la, senon di farequélo che si 
può, di arrangiarsi come meglio 
si crede, sulla base della perso¬ 
nalebuona voi on tà. 

Uno scambio implicito che 
ha danneggiato gli insegnanti, 
ma ha soprattutto abdicato al 
dovere pubblico di garantire 
agli studenti eallefamiglieuna 
"qualità di sistema", che fosse 
qualcosa di più déla somma 
déletantequalità, in teli étu a I i 
e morali, dé singoli docenti. 
Proprio l'obiétivo di éevarela 
"qualità di sistema" ha ispira- 


aveva rimarcato, come è stato 
fatto del resto anche ieri, che 
questo non voleva dire la 
scelta di un candidato popo¬ 
lare, ma la selezione di una 
personalità in grado di vince¬ 
re la sfida elettorale cruciale. 

Sempre sul fronte del cen¬ 
trosinistra, lo Sdi si presente¬ 
rà alle elezioni in Campania 
con il proprio simbolo. È 
quanto ha ribadito ieri il con¬ 
gresso regionale del partito, 
avallando la linea indicata 
durante i lavori dal segretario 
nazionale Enrico Boselli, se¬ 
condo il quale «la coalizione 
ha più possibilità di vincere 


to, in questi anni, Tazione ri for¬ 
matrice dé governi di centrosi¬ 
nistra edé ministro Berlinguer. 
Un'azione che ha prodotto una 
cospicua messe di risultati, do¬ 
po decenni di stagnazione e di 
dibattito inconcludente: rifor¬ 
ma dél'esamedi maturità, au¬ 
tonomia déle scuole, riforma 
dé cicli e, in dirittura d'arrivo, 
parità scolastica e riforma dé 
ministero e degli organi colle¬ 
giali. 

Nodi cheparevanoinestrica¬ 
bili sono stati sciolti, con pa¬ 
zienza e déermi nazione assie 
me, coinvolgendo stabilmente 
sindacati confederali e autono¬ 
mi, organizzazioni professio¬ 
nali, forze politiche e con un 
ampiodibattito, il Parlamento. 

T ra i ri sul tati c'èancheil con¬ 
tratto, cheha datodi pi dagli in¬ 
segnanti e ha introdotto istituti 


quanto più rappresenta tutte 
le identità di cui è fatta». 
Un'idea opposta rispetto a 
quel la di Bassolino, cheaveva 
ribadito con forza l'invito a 
rendere più coesa la coalizio¬ 
ne evitando il proliferare di 
liste e simboli: «Per noi non è 
una novità questa linea - dice 
Boselli -, avendo già detto no 
al nuovo Ulivo e all'idea di 
una federazione della sini¬ 
stra. Per noi partito unico si¬ 
gnifica sconfitta unica». Dun¬ 
que il garofano si presenterà 
da solo, «con una lista forte - 
sottolinea il segretario nazio¬ 
nale - che potrà sostenere 


nuovi, finalizzati alla qualità 
di sistema. Come Parti colo 29, 
che prevede un incremento sti- 
pendialedi 6 milioni lordi l'an¬ 
no riservato ad un 20 o massi¬ 
mo 30 per cento di insegnanti 
con più di dieci anni di anziani¬ 
tà, séezionati attraverso appo¬ 
siti meccanismi di valutazione. 

Questa impostazione è giu¬ 
sta e va salvata. E bene ha fatto 
il ministro Berlinguer a chiarir- 
losenza ombra di dubbio. N eva 
déla credibilità edéla pratica¬ 
bilità déPintero «mosaico» ri- 
formatoredi questi anni, la cui 
gestionenon può esserea ffidata 
ad un corpo docente abbando¬ 
nato ad una deriva impiegati- 
zia e burocratica. E ne va déla 
stessa sostenibilità politica e 
si ndacaledi un 'a zi on e posi ti va 
di recupero salariale a favore 
déla categoria dé docenti: 


Bassolino e stare nel centrosi¬ 
nistra se verremo accolti e ri¬ 
spettati». In caso contrario, 
assicura il segretario regiona¬ 
le Fausto Co race, i socialisti 
«sono pronti a correre da so¬ 
li». 

Se il centro sinistra vive 
momenti di fibrillazione, il 
Polo è nel caos più completo: 
l'ipotesi di un accordo eletto¬ 
rale coi radicali passa per Na¬ 
poli, anche se gli esponenti 
di An sono sul piede di guer¬ 
ra. Hanno mal digerito l'ac¬ 
cordo con la Lega, vedrebbe¬ 
ro come un ulteriore schiaffo 
una scelta di Pannella come 


azione che, in un'ottica véero- 
ugualitarista, non potrebbeche 
sca ten a re in gesti bili ri n corse da 
partedi tuttelealtrecategorie. 

Ma Punica via per salvare 
questa impostazione è oggi 
quéla di dar vita ad un supple¬ 
mento di riflessione e di con¬ 
fronto sulle modalità concrée 
di realizzazione. Per questo la 
decisionedi Berlinguer di azze¬ 
rare le procedure concorsuali 
preceden tementestabili te è sta¬ 
ta necessaria ed opportuna. 
N essuna ri forma può funzi ona- 
resenza il consenso attivo di co¬ 
loro che devono realizzarla. E 
ciò vale in particolare nella 
scuola. E valeancorpiù per una 
riforma radicale e coraggiosa 
come quéla che introduce un 
primo éemento di “carriera” 
né rapportodi lavorodegli inse¬ 
gnanti. 


candidato unico della destra 
alle regionali della Campa¬ 
nia, magari con una proposta 
alla carica di sindaco di estra¬ 
zione Forza Italia. Anche se il 
fine settimana è stato costel¬ 
lato da smentite e precisazio¬ 
ni, l'accordo con la Lista Bo¬ 
nino passa per Napoli e la 
Campania. 

La Mussolini si è rifatta vi¬ 
va (qualcuna la vorrebbe di 
nuovo in corsa per la poltro- 
nadi sindaco) per denunciare 
la situazione di stallo che si 
verifica nel polo che sta de¬ 
terminando soltanto «un 
vantaggio alla sinistra». 


Una riforma che si scontra 
con abitudini consolidate, che 
non possono essere condivise 
ma chevannocomunquerispé- 
tate E con difficoltà tecniche 
non indifferenti né valutarechi 
merita di più. 

Sotto questo profilo, l'ipotesi 
prospettata ed ora abbandona¬ 
ta si prestava a non poche criti¬ 
che di congruità ri spéto al l'o¬ 
biétivo strategico di éevarela 
qualità déla scuola: da quéle 
di esasperato nozionismo, a 
quéle di centralismo, quando 
la scuola ha invece bisogno di 
assumereuna moderna cultura 
dé risultati e non solo déle 
astratte competenze e di scom- 
méteresu decentramento, sbu- 
rocratizzazione e autonomi a. Il 
ripensamento déla procedura 
di valutazione, in una direzione 
cheenfatizzi questeduedi rètri- 


Valdo Spini: 
ormai 
il Polo 

non esiste più 

ROMA «Ormai non abbiamo più 
di fronte il Polo, che comunque 
era in ogni caso qualcosa di politi¬ 
camente chiaro. Mi sembra che 
qui si rischi di avere di fronte una 
specie di adunata dei refrattari e 
quindi non una scelta politica 
chiara»: lo ha detto in una intervi¬ 
sta al Gr3 il presidente della dire¬ 
zione diessina Valdo Spini a pro¬ 
posito delle possibili alleanze del 
Polo in vista delle elezioni regio¬ 
nali. «Per quanto ci riguarda - ha 
aggiunto - noi la scelta politica 
chiara l'abbiamo fatta: è vero c'è 
forse un pò troppa frammentazio¬ 
ne, ma un referendum o una legge 
elettorale saprà venire a capo di 
questo. Però non c'è dubbio, che 
dal punto di vista politico, noi ab¬ 
biamo una convergenza assai 
maggiore e assai più efficace di 
quella cheverrà messa in esserese 
davvero Berlusconi si metterà con 
Bossi, Pannella e quant'altro, tut¬ 
to quello che di diverso c'è nello 
schieramento politico italiano». 

Sui problemi del centrosinistra 
interviene invece il segretario del- 
l'Udeur Clemente Mastella. «Dai 
vertici nazionali si è passati a 
quelli locali ma a quel che c'è dato 
constatare fino ad ora i problemi 
restano inalterati. Per la Calabria, 
dove peraltro già esiste da tempo 
un candidato del Polo - ha prose¬ 
guito - il buon senso richiederebbe 
una accelerazione nella scelta del 
centrosinistra. Purtroppo giochi a 
rimpiattino, ripicche, egoismi di 
varia natura e voler collegare a 
tutti i costi la Calabria con Napoli, 
ci sembra un modo irresponsabile 
per affrontare i problemi. Samo 
sempre più veramente disincanta¬ 
ti. Facciano quello che credono 
più opportuno. Non verrà mai 
meno la nostra lealtà, ma non vo¬ 
gliamo assumerci responsabilità 
che iniziano a riguardarci sempre 
meno. Eppure il Polo al Sud sta 
male e il Centrosinistra potrebbe 
vincere le elezioni sulla spinta di 
un no motivato e senza riserve al¬ 
l'invasione di campo che Polo e 
Lega fanno nella vita politica, 
estraniando di fatto le ragioni so¬ 
ciali del Mezzogiorno». 


ci strategiche, può essere allora 
una positiva occasione per ri¬ 
lanci are nè la scuola la cultura 
déla qualità e dèi'innovazio¬ 
ne. E per consolidare su questa 
prospettiva il consenso attivo e 
convintodegli insegnanti. 

Un obiétivo, quest'ultimo, 
cheinterpéla non solo il movi¬ 
mentosindacale, ma anche, per 
la partechecompeteloro, lefor- 
ze politiche dé centrosinistra: 
troppo spesso, secondola lucida 
e appassionata analisi di Mi¬ 
riam Mafai, incapaci «di orga¬ 
nizzare un adeguato consenso 
attorno alle proprie proposte e 
persi no attorno ai propri succes¬ 
si». 

Una critica dura e realistica 
insieme, alla qualei Ds hanno 
cominciato a rispondere con il 
rilancio della loro presenza or¬ 
ganizzata né mondo déla 
scuola. Un'impresa difficile, 
ma indispensabile. Perchéil ri¬ 
formismo è anche capacità di 
far incontracela passione per il 
cambiamento eia pazienteco- 
struzionedi un nuovo senso co¬ 
mune. 

(della segreteria nazionale Ds) 


NESSUNA RIFORMA FUNZIONA SENZA IL CONSENSO DI CHI DEVE REALIZZARLA 
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RAIDUE 

Giordano Bruno 
tutto in una notte 

H Su Raiduedalleore2,00alleore7,00di gio¬ 
vedì 17febbraioRainottededicaunospe- 
cialeaGiordanoBrunocuratodaGabriele 
La Porta.Mercoledì I a puntata di Anima 
aprirà con una bibliografia ragionata 
delleoperedel filosofo. Seguirà il film 
Giordano Bruno di Giuliano Montaldo 
del 1973, con Gian Maria Volontà dove si 
raccontano gli ultimi otto anni (1592- 
1600) della vita del filosofo. La Porta ha 
voluto inserireun omaggi od'arte realiz¬ 
zato dal regista olandeseAriedeHaan 
chemuoveda una musica. Un sonetto 
caudato scelto da Gli eroici furori diven¬ 
ta una canzoneper la musica el'inter- 
pretazionedi Stefano Paladini eZazà 
Gargano. Chiudela nottata uno speciale 
girato a Parigi, Londra, Praga e Venezia. 


BBC 

Calano gli ascolti 
perii tv «mito» 

n No.nonèlaBBCl'emittentebritannicapiù 
votatadai sudditi del Regno.Anzi,laglo- 
riosaTvdi Statod'Oltremanica sprofonda 
semprepiù in basso:nel 1999,infatti,nes- 
sunodeisuoi programmi èriuscitoapiaz¬ 
zarsi trai primi lOpiùseguiti.Eallalucedi 
questi risultati i suoi manager rischiano 
adessodi non vederei fondi aggiuntivi ri¬ 
chiesti perfarfronteallacrescenteconcor- 
renza. La BBC, dunque,continuaafareuna 
bruttafigura:giànel ‘98,1'audiencedella 
sua rete«BBC l»era sceso per I a pri m a voi ta 
nel la stori a sotto la sogli a del 30% (al 
29,5%),tendenzaproseguital'annoscorso 
con un altroscivoioneal 28,3%. 11 '99havi- 
stounamigrazionedi massa dai suoi pro¬ 
grammi aquelli dellaconcorrenzaein par¬ 
ti colareversola reteindipendentelTV. 



Santa Cenerentola 

U n miliardario tristeeuna bella prostituta. Il film 
che ha lanciato la coppia Richard GereeJ ulia Ro- 
berts, PrettyWoman, (regia di Gary Marshall, 
Usa 1990, 117 min) viene trasmesso stase¬ 
ra, in onore di San Valentino, su Raiuno alle 
20.50. Questa ennesima versione della favo¬ 
la di Cenerentola si è rivelata un successo 
contro ogni aspettativa. 


SCELTI PER VOI 


■ RflUO EOO 

GIORNI 

D'EUROPA 


■ Dall'esperienza 
italiana del «Telefo- 
noazzurro»a un nume¬ 
ro unico europeo con¬ 
tro la violenza sull'In¬ 
fanzia. Del progetto, 
che sta prendendo 
corpo, si parlerà nella 
puntata di oggi. In 
scaletta anche la con¬ 
ferenza intergoverna¬ 
tiva diBruxelles, il li¬ 
bro bianco europeo 
sulla sicurezza ali¬ 
mentare, la prepara¬ 
zione della «Carta eu¬ 
ropea dei diritti»e le 
regole europee a tute¬ 
la dei consumatori di 
prodotti cosmetici. 


■ ROTE EE 

GIORNO 

DOPO 

GIORNO 

■ Pippo Baudo pre¬ 
senta piccoli e grandi 
fatti di costume e sto¬ 
rici avvenuti nel gior¬ 
no di San valentino. 

Un gioco basato sulla 
memoria in cui si sfi¬ 
dano due coppie di 
concorrenti rappre¬ 
sentanti due genera¬ 
zioni diverse. Storia e 
fatti appartengono 
agli ultimi cento anni 
della nostra epoca. Il 
programma è reso 
possibile dal fatto che 
i filmati, gli spezzoni 
di repertorio proven¬ 
gono dalle fornitissi¬ 
me Teche Rai. 


■ RACLE 2235 

TELEANCH'IO 


■ Luna Rossa, indi¬ 
retta da Aukland, a 
pochi giorni dalla Cop¬ 
pa America. I protago¬ 
nisti dell'avventura 
neozelandese rispon¬ 
deranno alle domande 
dei telespettatori. In 
primo piano: in diretta 
il momento in cui ver¬ 
ranno scoperte le chi¬ 
glie delle due imbar¬ 
cazioni. Tra i servizi in 
scaletta: un filmato 
dalla Nuova Zelanda 
con il primo incontro 
in mare tra la barca 
italiana e la neozelan¬ 
dese durante gli alle¬ 
namenti. 


■ QME5 2L00 

L'OMBRA 
DEL DIAVOLO 


■ Belfast: il giovane 
terrorista Frankie 
McGuire combatte 
per l'indipendenza del 
suo paese, perfarlo 
ha bisogno di nuove 
armi che va cercare 
negli Usa. Qui viene 
ospitato da un compa¬ 
triota che fa il poli¬ 
ziotto e non sa delle 
attività estremiste 
del giovanotto che gli 
è stato presentato da 
amici. Ma non per 
molto... 

Regia di Alan J. Paku- 
la, con H. Ford, B. 

Pitt, T. Williams. Usa 
1997.107 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


C RAIUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.40 DIECI MINUTI DI... . 
"Programmi dell'accesso", 

9.55 QUEEN. Miniserie. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1-ECONOMIA. 
Attualità, 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16.00 GIORNI D’EUROPA. 
Rubrica. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità, 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Conduce Carlo 
Conti, 

20.50 PRETTY WOMAN - 
UNA RAGAZZA DELIZIO¬ 
SA, Film commedia (USA, 
1990). Con Richard Gere, 
Julia Roberts. Regia di 
Garry Marshall, 

23.05 TG1. 

23.10 PORTA A PORTA. 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0.30 TG 1 - NOTTE. 

0.50 STAMPA OGGI. 


^ RAIDUE 

6.15 STUDIO LEGALE. 

6.25 ALLA RICERCA DEGLI 
ANTICI SPLENDORI. 
Documentario, 

6.45 LAVORORA. Attualità. 

6.55 ITALIA INTERROGA. 
Attualità, 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.40 PROTESTANTESIMO. 
Rubrica religiosa, 

10.10 HUNTER. Telefilm. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 -MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Attualità, 

14.00 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

14.20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY. Telefilm. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 E.R. -MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 

22.35 TELE ANCH'IO. 
Attualità, 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 


^ RAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 
Attualità, 

13.00 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, All'interno: Calcio: 
A tutta B. Rubrica sportiva; 

13.20 Calcio: C siamo. 
Rubrica sportiva. 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità, 

15.00 T 3 - NEAPOLIS. 
Rubrica. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 TURISTI PER CASO. 
Rubrica. "Polo-Equatore". 
Conducono Patrizio 
Roversi, Syusy Blady. 

22.40 T3. 

23.05 SFIDE. Attualità. 

—T 3-METEO. 

24.00 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 

0.10 PRIMA DELLA 
PRIMA, Musicale, 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.00 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16.00 LOVE STORY. Film 
sentimentale (USA, 1970), 
Con Ryan O'Neal, Tommy 
Lee Jones, Regia di Arthur 
Hiller, 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Finché morte ci divida", 

20.35 PERRY MASON. 
Telefilm, "L'ospite d'ono¬ 
re". Con Raymond Burr, 

22.40 DUE VITE IN GIOCO. 
Film drammatico (USA, 
1984), Con Rachel Ward, 

Jeff Bridges. Regia di Taylor 
Hackford, 

1.05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
“Giocato due volte". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm, "I ragazzi di Sund 
Hurst", Con Tom Selleck, 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm, "La banda di 
Reno", Con Lorenzo 
Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
"Quando la notte porta 
coniglio", Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 iFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari, 

15.40 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Petra Loreggiani. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e il centauro 
impazzito", 

18.15 NASH BRIDGES. 
Telefilm, “Vacanze forzate", 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.45 SCUOLA DI LADRI- 
PARTE SECONDA. Film 
comico (Italia, 1997). Con 
Lino Banfi, Massimo Boldi, 
Regia di Neri Parenti, 

22.30 AMICI PER GIOCO, 
AMICI PER SESSO. Film 
commedia (USA, 1994). 
Con Lara Flynn Boyle, josh 
Charles, Regia di Andrew 
Fleming, 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8.55 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm, 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conduce Antonella Clerici, 
Maria Teresa Ruta, 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.05 DANIELLE STEEL: 

UN AMORE PER SEMPRE. 
Film-Tv drammatico (USA, 
1983). Conjennie Garth, 
Terry Farrell. Regia di 
Michael Miller, 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21.00 L'OMBRA DEL DIA¬ 
VOLO, Film drammatico 
(USA, 1997). Con Harrison 
Ford, Brad Pitt, Regia di 
Alan J. Pakula, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


IMC 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT EDICO¬ 
LA. Rubrica sportiva, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 LA REGINA VERGINE. 
Film storico (USA, 1953). 
Con Charles Laughton, 

Jean Simmons. Regia di 
George Sidney, AH’interno: 
10,00 Tmc News, 

11.55 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 AMARSI UN PO'. 

Film commedia (Italia, 
1984). Con Claudio 
Amendola, Tahnee Welch, 
Regia di Carlo Vanzina, 
16.00 NOSTALGIA DI UN 
PICCOLO GRANDE 
AMORE, Film commedia 
(Italia, 1991), Con Brigitta 
Boccoli, Sabrina Marinageli, 
Regia di Antonio Bonifacio, 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 
Conducono Alessandra 
Luna, Walter Rolfo, Zap, 
All'interno: 19.00 CRAZY 
CAMERA. Show. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO. Rubrica sportiva. 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica. 

23.30 TMC NEWS. 

23.55 ROSA ROSAE. 
Rubrica. 

0.25 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1 =3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CUP. 

19.30 THELION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

22.45 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1 =3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE, 
Musicale. 


TELE+bianco 


11.30 LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra 
(USA, 1998). 

13.25 +SPORT WEEKEND. 
Rubrica sportiva. 

14.25 CITY OF ANGELS - 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico (USA, 
1998). Con Nicolas Cage 

16.20 IDEUS KINKY - UN 
TRENO PER MARRAKECH. 
Film drammatico. 

18.00 COME TROVARE 
UN AMICO E METTERSI 
NEI GUAI. Film commedia. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 100 FILM PER 100 
ANNI. Documentario. 

21.00 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione. 

22.30 OZ. Telefilm. 

23.30 TIRO AL BERSA¬ 
GLIO. Film drammatico 
(USA, 1998). 


TELE+nero 


11.40 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

13.50 AMERICAN PER- 
FECT. Film thriller (USA, 

1997) . Con A. Plummer. 

15.25 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 

16.50 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

18.30 ALIEN. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1979). 

20.25 PILLOLE: ANGELI, 
Documenti. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. 

22.45 ARMAGEDDON. 
Film fantascienza (USA, 

1998) . Con BruceWillis. 

1.10 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
news; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - Radio Campus; 
19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 20.50 E.R. - Medici in prima linea. 
(In onda media). In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.34 
Uomini e camion; 23.37 Radiouno Musica; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico. Di Diego 
Cugia (Replica); 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 


10.38 313 1 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11,45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 
I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni presenta: Lottolive; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 9.45 
Ritorni di fiamma. Il meglio della program¬ 
mazione musicale di Radiotre Suite; 10.00 
RadioTre Mondo; 11.00 Incontri con...; 
12.00 Agenda. I critici e le recensioni di 
Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera; 14.00 
Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Jazz & Tango: 
Festival Jazz in It; 22.30 Oltre il sipario; 
23.25 Storie alla radio. Francesco Piccolo 
legge e racconta "Ferito a morte" di 
Raffaele La Capria; 24.00 Notte classica. 
In collegamento con il V canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 


MARE CALMO 


MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k-A_A_A_A_A_>| 

AGITATO 





Al Nord poco nuvoloso con possibili deboli nevicate duran¬ 
te la prima parte della giornata. Al Centro e Sardegna sere¬ 
no o poco nuvoloso con addensamenti sulle zone tirreni¬ 
che. Al Sud e Sicilia nuvoloso con possibilità di qualche re¬ 
siduo piovasco. 



DOMANI 


Al Nord molto nuvoloso con precipitazini nevose sopra i 
1.500 metri con foschie dense o nebbie sulle zone pia¬ 
neggianti. Al Centro e Sardegna poco nuvoloso con loca¬ 
li annuvolamenti e possibili deboli precipitazioni. Fo¬ 
schie dense e banchi di nebbia sulle valli. Al Sud e Sici¬ 
lia poco nuvoloso con locali annuvolamenti. 



LA SITUAZIONE 


Sulle regioni meridionali insiste un’area nuvolosa che va portandosi 
verso la Grecia. Una perturbazione sulla Germania e sulla Francia 
lambisce le nostre regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TENNIS, OPEN PARIGI 

Tauziat (32 anni) 
batte la Williams 
e vince il torneo 

H Sovvertendo il pronostico, lave- 
teranadel tennisfrancese N atha- 
lieTauziat(32anni)hasconfìtto 
ieri ladiciottenneamericana Se¬ 
rena Williamsper 7-5, 6-2, aggiu¬ 
dicandosi lafìnaledel torneo 
Opendi Parigi ditennisfemmini- 
le. La Williams,campionessa 
uscenteetestadi serienumero 
uno del torneo, haaccusatouno 
stiramento ad un legamentodel- 
ginocchiodestro.el’infortunio 
hainfluitosullasua prestazione. 

M a nonostantequesta attenuan¬ 
te, la ragazza hatrattenutoasten- 
to leiacri me, a mano a mano che 
vedevaallontanarsi lapossibilità 
divincere. 



«La mafia controlla il doping» 

Donati (Coni): l'Epoèun businessperi criminali 


BERLINO II doping è nelle mani 
della mafia: l’allarme viene da 
Sandro Donati, responsabile del 
Coni per lari cerca appunto sul do¬ 
ping. «Il traffico di sostanze proi- 
biteperlosportèormai diventato 
una componente fondamentale 
del I a cri mi nal ita special i zzata nel 
commercio della droga - ha detto 
Donati in un'intervista pubblica¬ 
ta ieri dal giornaletedescoB/7dam 
Sonntag-. Il commercio con l'E- 
po e con le altre sostanze analo¬ 
ghe è saldamente in mano alla 
mafia, che con un minimo ri¬ 
schio riesce a realizzare affari 
miliardari». Secondo lo studio¬ 
so, è ormai impossibile credere 


che lo sport possa tornare puli¬ 
to, l'unica speranza èche«i gio- 
verni europei si decidano ad in¬ 
tervenire in maniera comune, 
con l'appoggio concreto della 
poli zi a e del le procure». 

Alla domanda se non stesse 
tracciando un quadro troppo 
fosco della situazione, Donati 
ha replicato che «le cifre parla¬ 
no da sole. In ogni retata effet¬ 
tuata in Italia dalla polizia con¬ 
tro la droga si trova il testoste¬ 
rone. Ultimamente ne sono sta¬ 
ti sequestrati in un solo colpo 
100 chili. Se si considera che 
una persona ha bisogno di una 
dose quotidiana di 15 milli¬ 


grammi, ciò significa che con 
quel bottino 6,7 milioni di per¬ 
sone avrebbero ottenuto una ra¬ 
zione di un giorno». Donati ha 
poi aggiunto che «l'Epo è di¬ 
ventato nel frattempo uno dei 
tre medicinali più venduti nel 
mondo. Per ogni malato vero ce 
ne sono sette che lo assumono 
per doparsi». A suo avviso «lo 
sport ai massimi livelli seduce 
in maniera perversa i giovani 
sportivi, secondo un semplice 
ragionamento: se un campione 
ciclista come Bjarne Riis riesce 
ad ottenere con il doping pre¬ 
stazioni d'eccezione, allora la 
cosa va bene anche per me». 



DOPOGARA 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

PERUGIA Poteva diventare la parti¬ 
ta della goleada. Invece un po' per 
sbadataggine e sicuramente per pre¬ 
sunzione la gara contro il Perugia è 
finita in parità, 2-2. Ha fatto, nel be¬ 
ne e nel male, tutto la Roma. Prima 
l'espulsione, giusta, di Francesco 
Totti (al 20'); un minuto dopo il gol 
di Nakata (il primo con la Roma) 
che ha aperto non una strada, ma 
un autostrada, alla squadra di Ca¬ 
pello. Partita in discesa e episodio- 
Totti dimenticato nel giro di pochi 
secondi anche perché grazie al «re¬ 
galo», Totti ha lasciato campo libero 
al Samurai Nakata che ha preso per 
mano la Roma, per la prima volta è 
riuscito a giocare nel suo vero ruolo 
ehaconvinto, 

A fine primo tempo, arriva il se¬ 
condo gol, su rigore: Ripa strattona 
in area Deivecchio. Calcia Montella, 
Mazzantini a sinistra: palla a destra. 
La Roma dilaga: il Perugia è in tran¬ 
ce. 

Il ritorno dei Grifoni arriva da una 
ripresa sbadata e addormentata per 
la Roma: gagliarda per la formazio¬ 
ne di Mazzone. Salva tutto Olive 
(migliore in campo dei suoi), che 
con una doppietta regala il pari. So¬ 
gna il Perugia e si sveglia dall'incubo 
Mazzone che salva la panchina. Se 
«Er M agara» sbuffa e sorride per il 2- 
2 contro la «sua» Roma, chi s'è ar¬ 
rabbiato sul serio è stato Fabio Ca¬ 
pello. Ha dovuto ingoiare risultato e 
la doppia espulsione, quella di Totti 
e la sua, nata da una protesta per un 
calcio d'angolo irregolare, quello da 
cui è nato il 2-2. «Ho detto al guar¬ 
dalinee che il calcio d'angolo non 
c'era, che se lo era inventato». È de¬ 
luso Capello: «Questa sarebbe la col¬ 
laborazione che ci deve essere tra i 
giocatori egli arbitri! Ci hanno trat¬ 
tato come bambini, Totti non haof- 
feso nessuno: io non ho offeso nes¬ 
suno». 

Arbitri a parte, la Roma è stata 
battuta da se stessa e dalla grinta del 


Perugia. Poteva nel secondo tempo 
chiudere la gara: «Siamo stati battuti 
da due palle alte - dice Capello - e 
sono cose che non devono capitare. 
Abbiamo avuto tante occasioni che 
potevamo sfruttare. Sarebbe stato 
importante vincere qui a Perugia, 
certo. Ma nonostante il pari sono 
contento della reazione che ha avu¬ 
to la squadra in dieci uomini: abbia¬ 
mo fatto vedere grandi cose». Per la 
cronaca, nel primo tempo ha inizia¬ 
to bene il Perugia. Al 6' è la Roma a 
sfiorare il vantaggio con Del vecchio 
tenuto a vista da Bisoli e Calori: 
compito arduo anche per Materazzi 
che deve vedersela con un Montella 
in giornata di grazia. La gara si scuo¬ 
te tra il 19'e il 21’, per il fattaccio di 
Totti. E così nel momento peggiore 
passa la Roma. È il 24', Montella rie 
sce a rubare il tempo a Mazzatini 
(un'uscita da dimenticare), ad allun¬ 
gare con la punta del piede per Ne 
kata checon un pallonetto da cuore 
in gola infila alla destra del portiere. 
Sbraita Mazzone: Capello esulta. 
Cresce Nakata nel suo ruolo natura¬ 
le, quello di Totti. E lì ora ci rimarrà 
almeno per due giornate: contro la 
Fiorentina, sicuramente, forse anche 
il 26 febbraio contro lajuventus. Al 
28' Montella si mangia il 2-0: cosa 
che ri peteal 38'. Due minuti più tar¬ 
di, Ripa atterra Deivecchio: rigore. 
Segna Montella: 2-0. Cambia la ri¬ 
presa. La Roma spreca ancora con 
Montella al 5'ecosì al 10'arriva il 1- 
2 del Perugia: Melli serve col gonio¬ 
metro Olive che accorcia ledistanze. 

I Grifoni diventano una furia, Ca¬ 
pello premia con il riposo Nakata 
(entra Tommasi) e Montella inventa 
ancora qualche occasione (la più 
ghiotta al 24', spizza di testa una 
palla servita su punizione da Cafu). 
Al 36', il pareggio del Perugia: dopo 
un pressing dei Grifoni in area, arri¬ 
va un calcio d'angolo - inventato se 
condo Capello -, Olive svetta di te 
sta e insacca. Mazzone balza come 
un gibbone, poi però non parlerà. 
Ha salvato la sua panchina, ma con¬ 
tinuai! silenzio stampa. 


Sensi furioso: «Lo squalificheranno 
per due turni? Azzeriamo gli arbitri» 


Così non si può andare avanti: bisogna azzerare tutto, e ricostruire la classe 
arbitrale». La frase del presidente della Roma, Franco Sensi, raggiunto tele 
fonicamente, sintetizza il giudizio del clan giallorosso sul comportamento 
degli arbitri nelle ultime giornate e in particolare sulla direzione di gara con¬ 
tro il Perugia di Bordello, contestato per l'espulsione del capitano della Ro¬ 
ma, Totti, ma anche per quella di Capello. Sensi parla di «week-end negati¬ 
vo per gli arbitri» - riferendosi anche alla rete «fantasma» di Bologna-M ilan 
- e ritiene che per l'espulsione di Totti «ci vorrebbe maggiore buon senso. 
Ora voglio vedere - ha concluso il presidente della Roma - se gli danno due 
giornate». Il presidente della Roma ha confermato che nei prossimi giorni 
dovrebbe essere annunciato il ritorno di Giuseppe Giannini con ruolo da de¬ 
finire. 

La risposta dei tifosi giallorossi è arrivata dagli spalti (perugini): uno striscio¬ 
ne con scritto: «Maquale principe! C'è un solo imperatore: Nakata». Eia 
predizione s'è avverata: Totti ha fatto posto nel suo ruolo al giapponese che 
non ha deluso, anzi ha stupito. Il capitano della Roma è stato espulso. Era 
nel suo pieno diritto - da capitano appunto - chiedere all’arbitro la distanza 
dalle barriera perugina. Non era però lecito spintonare l’arbitro, cosa che in- 
veceTotti hafatto dopo il cartellino giallo. Il capitano è andato verso Capel¬ 
lo a spiegare. «Ho chiesto all’arbitro - diceTotti - di far arretrare solo la bar¬ 
riera». E aggiunge: «Con la Roma - ho cercato di spiegare a Bordello - le 
barriere si piazzano sempre ad una distanza non regolamentare, a cinque 
metri». Capello: «Ci vuole rispetto per gli arbitri. Ma devono rispettare an¬ 
che noi. Ci stanno trattando da bambini». Ma.C. 


PERUGIA 

ROMA 


2 

2 


PERUGIA: Mazzantini 5.5, Ripa 5 (T st Ri- 
valta 5.5), Calori 6, Materazzi 5.5, Esposito 
5.5 (l'st Ba 6.5), Bisoli 6.5, Olive7.5, Mila¬ 
nese 5.5 (14' st Cappioli 5.5), Alenitchev 6, 
Rapajc 6, Melli 6.5 (30 Sterchele, 19 So- 
gliano, 10 Tedesco, 20Tapia). 

ROMA: Antonioli 6, Zaqo 6, Aldair 6.5, 
Mangone 5.5, Cafu 5.5, Nakata 7.5 (14' st 
Tommasi 6), Di Francesco 6, Candela 6.5, 
Totti 4, Montella 7 (35' st Poggi s.v.), Dei- 
vecchio 5.5. (12 Lupattelli, 23 Rinaldi, 19 
Gurenko, 13 Òasi, 16 Tornio). 

ARBITRO: Borriello di Mantova6. 

RETI: nel pt 24' Nakata, 41' Montella su ri¬ 
gore; nel st 10'e 35'0live. 

NOTE: Angoli: 5-5. Espulsi: 20' pt Totti per 
proteste; 35' st Capello per proteste. Am¬ 
moniti: Totti, Melli , Ripa, Olive, Deivec¬ 
chio, Mangone, Rapajc. 


CALCIO E TRIBUNALI 

Manfredonia vince altro round 
La Roma costretta 
a rispettare il vecchio contratto 

■ «Sono sempre le società a dover tutelare i loro 
tesserati in caso di infortuni». Lo afferma l'avvo¬ 
cato Giovanni Desideri commentando la vittoria 
processuale riportata da Lionello Manfredonia 
davanti alla seconda sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma in sede di appello per una delle numerose 
cause che ancora si trascinano da quel Bologna- 
Roma del 1989 in cui il giocatore rischiò di mori¬ 
re per arresto cardiaco. 

Quel giorno, con la maglia giallorossa, Lionello 
Manfredonia si accasciò mentre stava per batte¬ 
re un calcio d'angolo. E la sua carriera terminò lì 


nonostante avesse ancora due anni di contratto con 
la Roma (con ingaggio fissato ad un miliardo a sta¬ 
gione). Da quel momento 

è scattata una furiosa battaglia legale che, undici an¬ 
ni dopo, è ancora lontana dall'essere conclusa. Ot¬ 
tenuta ragione sul punto centrale delle richieste di 
risarcimento assicurativo (fu infortunio o frutto di 
una patologia congenita?), Lionello Manfredonia in¬ 
fatti si trovò ad affrontare gli effetti della prescrizio¬ 
ne: nel frattempo, infatti, erano scaduti i termini per 
presentare le richieste stesse. 

E cosi l'ex difensore ha portato in tribunale proprio 
la Roma arrivando a stabilire un principio giuridico 
che, secondo il suo legale, potrà essere esteso a tutti 
i calciatori fermati da infortuni. 

«Se fosse il caso - fa notare l'avvocato Giovanni De¬ 
sideri - varrebbe anche per Ronaldo. Ma vale so¬ 
prattutto per la Roma che non ha mai assistito Man¬ 
fredonia, non l'ha mai tutelato e si è sempre oppo¬ 
sta al risarcimento». 


Roma coi nervi a pezzi 

Espulsi Totti e Capello. E Olive pareggia... 


IN BREVE 


Sci, nuovo trionfo 
austriaco in SuperG 

■ Condividendo il migliortempofi- 
noall'ultimocentesimo, Fritz 
Strabi eWernerFranzhannovin- 
toapari meritoil super-gigante 
dellaCoppadelMondodi sci al¬ 
pino, relegando al terzo posto 
Hermann M aier, il quale, peral¬ 
tro, consolida ulteriormentela 
propria posizioneal comando 
dellaclassificageneraledella 
Coppa, aspesedel norvegese An- 
drèKjetil Aamodt, settimo. Èlase- 
condavolta, nellastoriadella 
Coppadel M ondo, cheun Super- 
Gigantevienevintoapari merito: 
perStrobl èiaprima vittoriadella 
carrierain questaspecialità. 

Salto con l'asta 
record della Dolcini 

■ La romana Francesca Dolci ni nel 
corso dei campionati italiani in- 
doordiatleticaleggeraaGenova 
ha stabilito il nuovo record nel sal¬ 
to con l'asta, con lamisuradi 4.15 
metri. Il record personaledell'a- 
tleta, realizzatoall'aperto,èco- 
munquedi4.26metri. Ilsaltodi 
ierièunaulterioreiniezionedifi- 
ducialungolastradachelaporte- 
ràalleOlimpiadi di Sidneydel 
prossimo settembre. 

Giro del Mediterraneo 
Vince Jalabert 

■ AMarsigliaMarioCipollinisièag- 
giudicatoallosprintlasestaeulti- 
matappadelGirodel Mediterra- 
neo di ciclismo, vinto dal francese 
Laurentjalabert. Nellaclassificafi- 
nalemiglioredegli italiani èstato 
DavideRebellin.chehachiusoal 
quarto posto. 

Rally in Inghilterra 
spettatore ucciso 

■ Un ragazzo di 11 anni èstato tra- 
voltoeuccisodaun'auto finita 
fuori stradaduranteun rallynei 
pressi di Newcastle. Nell'inciden- 
tesono rimasti feriti gravemente 
anchetrefamiliari del ragaz¬ 
zo, mentrealtri d uespettatori 
hanno subitoferitepiù lievi. 

Tennis» Grate Agassi 
sposi il 14 giugno 

■S SteffiGraf(30anni)eAndreAgas- 
si (29 anni), hanno decisodispo- 
sarsi eladatasaràconogni pro- 
babilitàil 14giugno prossimo. A 
darelanotiziaèil settimanalete¬ 
desco Bild amSonntag. Citando 
«amici molto stretti dellacoppia» 
il settimanalesostienechelaGraf 
eAgassiavrebberogiàincaricato 
irispettivi avvocati di prepararei 
documenti necessari allenozze, 
che- sempresecondo il giornale 
tedesco - verrebbero celebratea 
LasVegas, cittànataledel cam¬ 
pioneamericano. 

Tennis» successo 
di Rosset a Marsiglia 

B Èstataunaquestionefrasvizzerila 
fi naledel torneo open d i M arsi- 
gliaditennis, disputataieri: ha 
vinto M are Rosset, chehasconfit- 
to Roger Federerper2-6,6-3,7-6 
(7-5). 



■ RISULTATI 

SI 

Adecco - Canturina 

83-81 


Bipop - Lineltex 

83-96 


Pepsi - Reggio C. 

78-68 


Miiller - Roosters 

81-77 


Benetton - Adr 

86-73 

(D 

Paf - Telit 

85-77 

vy 

L A 

Scavolini - Zucchetti 

77-79 


Ducato - Kinder 

49-63 

LO 

ì CLASSIFICA 

fO 

PAF BOLOGNA 

40 

» w 

KINDER BOLOGNA 

30 

OD 

BENETTON TREVISO 

30 


ADR ROMA 

28 


SC AVOLI NI PESARO 

26 


DUCATO SIENA 

24 


REGGIO CALABRIA 

24 


ZUCCHETTI MONTECATINI 

24 


LINELTEX IMOLA 

20 


ROOSTERS VARESE 

16 


TELIT TRIESTE 

14 


PEPSI RIMINI 

14 


ADECCO MILANO 

14 


CANTURINA CANTÒ 

12 


MÙLLER VERONA 

12 


BIPOP REGGIO EMILIA 

8 


PROSSIMO TURNO (19/2) 



Kinder-Rooster; Benetton-Paf (18/2); 


Adecco-Pepsi; Viola-Bipop; Adr-Ducato; 


Zucchetti-Mùller; Canturina-Scavolini; Lineltex-Telit 



i RISULTATI I 

Tnt Alpitour-Sisley 

2-3 

(25-27; 25-23; 25-19; 25-27; 15-17) 

Brescia Lat-Casa Modena 

3-2 

(25-20; 16-25; 25-22; 21-25; 19-17) 

Iveco-Lube 

3-2 

(25-23; 22-25; 25-11; 20-25; 15-12) 

Maxicono-Zeta 

1-3 

(25-18; 22-25; 18-25; 18-25) 

Piaggio-Cosmogas 

3-1 

(26-28; 25-15; 25-18; 25-21) 

Del Monte-Valleverde 

1-3 

(28-30; 19-25; 25-21; 18-25) 

CLASSIFICA 

PIAGGIO ROMA 

40 

LUBE B. MARCHE MACERATA 

37 

SISLEY TREVISO 

36 

CASA MODENA 

31 

MAXICONO PARMA 

27 

TNT ALPITOUR CUNEO 

23 

BRESCIA LAT MONTICHIARI 

21 

ZETA LINE PADOVA 

17 

DEL MONTE FERRARA 

16 

IVECO PALERMO 

16 

VALLEVERDE RAVENNA 

14 

COSMOGAS FORLÌ 

IO 


PROSSIMO TURNO (20/2) 

Cosmogas-Sisley; Valleverde-Tnt; 

Casa Modena-lveco; Brescia Lat-Maxicono; 
Lube-Piaggio; Zeta-Dei Monte 


COPPA D'AFRICA 

Camerini campione per la terza volta 
Battuta la superfavorita Nigeria 

■ IICamerunsièaggiudicatoperlaterzavoltalaCoppad'AfricabattendolaNi- 
geriaper4-3aicalcidirigorenelsuostadiodiLagos.Grazieaquestoterzosuc- 
cesso,ilCamerunhaguadagnatoildirittoaconservaredefinitivamenteiltro- 
feo dell'Unità africana. Ai Leoni indomabili, cheavevano già battuto i nigeria¬ 
ni nellefinali dell'84edeU'88,èriuscitaquestavoltarimpresadi conquistareil 
titolonellostadionazionaleSuruleredovelaNigeria nonera stata piùbattuta 
dal lontano 1981. Dopo uniniziocautodapartedientrambelesquadrecon 
rari tentativi dalontano, c'èstato improwisamentel'uno-duedel Camerun 
cheèpassato in vantaggioal 26’conEtoo, chehasaputosfrattareal meglio 
un calcio di punizionebattuto da Wome, ed ha raddoppiato 5 minuti dopo 
con M'Bornia, al quartogol del torneo, cheha raccolto un invitodi Etoo ed ha 
concluso conuntiro cheèpassatofralegambedel portierenigeriano Sho- 
runmu. Pubblico ammutolito maNigeria reattiva chealloscaderedelprimo 
tempo riusciva ad accorciareledistan zecon Chukwu cheapprofittavadi un 
pasticciodelladifesacamerunensedlgolgalvanizzavaipadronidicasache 
pareggiavano in aperturadi ripresacon ungol capolavoro di Okocha, abilea 
controllareemettereinretecon una mezzagirata un centro di Finidi. La parti¬ 
ta si infiammava. 11 giocatoredel Reai M adrid, Etoo, uno dei migliori del Ca¬ 
merun, colpivail paloaconclusionedi un’irresistibileazionepersonale. Ri¬ 
spondeva il giovanetalento nigeriano Asghahowa, entrato nel secondo tem¬ 
po, chemettevaasedereildiretto avversario Kallamafallivadi poco lacon- 
dusione.Seguivanooccasionidaentrambeleparti,mailpunteggiononmu- 
tavafinoal terminedei 90minuti regolamentari, nédopoitempisupplemen- 
tari. Soluzionequindi ai rigori. DopoigoldiM borra, WomeeNjitap perii Ca¬ 
merun edi Okocha, O kparaeOliseh perla N igeria, era il capitano dei Leoni 
indomabiliSongamettereasegnoil rigoredecisivo. 


LA SERIE C 


GIRONE A 


Brescel Io-Lucchese 

1-1 

Carrarese-Spal 

0-0 

Cittadella-Pisa 

0-2 

Corno-Cremonese 

0-0 

Livorno-Lecco 

2-0 

Lumezzane-Siena 

0-0 

Modena-Albinoleffe 

0-0 

Montevarchi-Reggiana 

1-0 

Varese-Sandonà 

2-1 


GIRONE B 


Ancona-Viterbese 

(oggi) 

Ascoli-Castel di Sangro 

0-0 

Catania-Arezzo 

0-0 

Crotone-Avellino 

2-0 

Giulianova-Benevento 

0-0 

Juvestabia-Gualdo 

3-0 

Lodigiani-Marsala 

1-2 

Nocerina-Fidelis Andria 

3-1 

Palermo-Atl. Catania 

1-0 


CLASSIFICA: Siena 46, Pisa 39, Luc¬ 
chese 38, Varese 35, Spai 34, Albino- 
leffe e Cittadella 31, Carrarese 30, Li¬ 
vorno 29,Modena e Raggiana 27, Co¬ 
mo 26, Brescello 24, Cremonese, Lu- 
mezzane e Lecco 23, Montevarchi 22, 
Sandonà 20. Brescello e Cittadella una 
partita in meno 


CLASSIFICA: Crotone 50, Ancona 42, 
Arezzo 41, Viterbese39, Ascoli 38, Pa¬ 
lermo 36, Catania 34, Juve Stabia 31, 
Nocerina 29, Giulianova 28, Avellino 
26, Castel di Sangro 25, Benevento e 
Gualdo 24, Lodigiani 21, Marsala e Atl. 
Catania 20, F. Andria 16. Ancona e Vi¬ 
terbese una partita in meno 


C2 GIRONE A: Alessandria-Viareggio 4-1; Castelnuovo-Pontedera 1-1; Imperia- 
Biellese 1-0; Mantova-Prato 1-2; Meda-Pro Patria 1-0: Montichiari-Novara 3-2; Pro 
Sesto-Rondinella 1-0; Pro Vercelli-Saronno 1-1; Spezia-Sanremese 3-1 
CLASSIFICA: Spezia 53, Alessandria 49, Meda 39, Castelnuovo 36, Prato 35, 
Mantova 33, Viareggio 31, Biellese 30, Montichiari 29, Saranno 28, Pro Patria 25, 
Pro Sesto 24, Pontedera 23, Imperia e Pro Vercelli 22, Rondinella e Sanremese 
20, Novara 18 

C2 GIRONE B: Carpi-Castel S.Pietro 1-1; Faenza-Mestre 2-2; Fiorenzuola-Mace- 
ratese 2-2; Giorgione-Padova 0-2; Imolese-Teramo 1-0; Sora-Gubbio 2-0; Tempio- 
Torres 0-4; Triestina-Sassuolo 2-1, Vis Pesaro-Rimini 2-0 
CLASSIFICA: Triestina 47, Rimini 45, Torres 41, VisPesaro 36, Padova e Teramo 
35, Imolese 34, Maceratese 31, CastelS. Pietro, Fiorenzuola e Gubbio 29, Sora 
26, Faenza e Sassuolo25, Mestre 24, Tempio 21, Giorgione 20, Carpi 14 
GIRONE C: Acireale-Juveterranova 2-0; Castrovillari-Cavese 1-0; Foggia-Lancia- 
no 3-0; Giugliano-L’Aquila 3-1; Messina-Fasano 1-0; Nardò-Catanzaro 2-0; S.Ana- 
stasia-Battipagliese 2-0; Trapani-Chieti 0-0; Tricase-Turris 3-1 
CLASSIFICA: Messina 52, Foggia 44, L’Aquila 41,Acireale e Fasano 35, Tricase 
31, Juveterranova e Battipagliese29, Lanciano e Catanzaro 28, Giugliano 27, S. 
Anastasia e Chieti26, Nardo’ 25, Castrovillari e Cavese 24, Trapani e Turris 21 
Nardo 1 punto di penalizzazione 
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Libri 


l'Unità 


Saggi ♦ Antonio Monroy 

Tutti i mondi nel cerchio del Mandala 



Mandala 
In cerca del 
proprio centro 
di Antonio 
Monroy 
Meltemi 
pagine 110 
lire 38.000 


FRANCESCO ROAT 

V 

davvero arduo spiegare in 
poche righe che cosa sia 
un mandala. Il rischio è 
la banalizzazione nei confronti 
di una complessa figurazione 
simbolica d'origine orientale 
che rappresenta una vera e 
propria mappa nel cammino 
introspettivo-spirituale alla ri¬ 
cerca del proprio centro. Sin 
troppo facile dire che si tratta 
di un disegno geometrico uti¬ 
lizzato dalla tradizione religio¬ 
sa induista e buddista come 
strumento per favorire la me¬ 
ditazione. Come fuorviante mi 
sembra limitarsi alla mera de¬ 


scrizione tecnica, colta attra¬ 
verso un'ottica tutta occiden¬ 
tale, che vede in esso un dia¬ 
gramma geometrico con preci¬ 
se funzioni cultuali. 

Volendo riassumere in una 
definizione il significato del 
mandala (termine sanscrito 
che equivale a cerchio, circolo) 
si potrebbe forse meglio dire 
che si tratta di un cosmogram- 
ma. È quanto propone Anto¬ 
nio Monroy - profondo cono¬ 
scitore della spiritualità orien¬ 
tale, nonché uno dei maggiori 
esperti in cultura indiana - nel 
suo saggio su questo millena¬ 
rio «strumento anagogico», 
sorta di «rispecchiamento sim¬ 


bolico di ogni forma rituale»: 
dalle raffigurazioni delle divi¬ 
nità, alle costruzioni sacre edi¬ 
ficate secondo un preciso sche¬ 
ma geometrico, infine alle co¬ 
smologie allegoriche. Non ha 
dunque alcuna importanza la 
diversità rispetto alle dimen¬ 
sioni fra i mandala in quanto 
immagini o in quanto templi, 
sottolinea Monroy, poiché en¬ 
trambi suggeriscono la mede¬ 
sima finalità di percorso ini¬ 
ziatico. Dietro a questi dise¬ 
gni, infatti, c'è tutta una filo¬ 
sofia unificante, per cui singo¬ 
lo individuo e universo sono 
tutt'uno e la separazione fra 
microcosmo e macrocosmo è il¬ 
lusorio frutto della nostra 



mente: da rendere vuota attra¬ 
verso la meditazione, grazie 
alla quale ottenere il supera¬ 
mento di ogni distinzione tra 
io e mondo, soggetto e oggetto, 
realtà materiale e spirituale. 
Sebbene, precisa ancora Mon¬ 
roy, nel corso dei secoli a livel¬ 
lo popolare i mandala abbiano 
avuto pure una funzione esor¬ 
eistica ed apotropaica, venendo 
spesso usati in cerimonie pro¬ 
piziatorie o quali meri talisma¬ 
ni contro le presenze demonia¬ 
che. 

Ma l'utilizzo superstizioso 
di tali simboli non toglie nulla 
al ben più significativo ambito 
esoterico, che forse si palesa 


ancor meno facilmente agli oc¬ 
chi dell'occidentale, spesso col¬ 
pito dalle loro qualità esteti¬ 
che ; soprattutto per quanto 
concerne gli splendidi manda¬ 
la tibetani, meditando sui qua¬ 
li a tutt'oggi i monaci seguaci 
del lamaismo cercano di perve¬ 
nire all' «illuminazione». 

Significativo, a tale proposi¬ 
to, l'allestimento del cosiddet¬ 
to mandala-di-sabbia, creato 
con delle polveri colorate me¬ 
diante un rito cerimoniale di 
dodici giorni e quindi subito 
distrutto, per far comprendere 
la dura lezione dell'imperma- 
nenza di tutte le cose. E pro¬ 
prio affinché il mandala non 
venga percepito come un og¬ 
getto esotico da ammirare, 
Monroy invita i suoi lettori a 
misurarsi con questa figura 
archetipica, per dirla con Jung, 
che nei disegni dei suoi pa¬ 
zienti rilevò geometrie e sim¬ 


boli molto simili ai diagrammi 
orientali. 

Insomma, dopo aver presen¬ 
tato strutture, temi ed esempi 
di quelli tradizionali, la propo¬ 
sta-provocazione è quella di 
disegnare un mandala «senza 
ritualità e fini culturali e sen¬ 
za maestri», assumendolo co¬ 
me una sorta di proiezione, 
che ci permetta di esternare su 
un foglio non già parole sola¬ 
mente ma forme allusive, anzi 
piattaforme da cui spiccare un 
balzo verso la creatività o al¬ 
meno verso l'autenticità d'una 
espressione liberatoria (un po' 
come quella spontaneamente 
messa in atto con carta e mati¬ 
ta dai bambini) per consentirci 
di dare spazio all'estrinseca¬ 
zione immediata - sia pur essa 
priva d'ogni velleità artistica - 
attraverso l'uso di segni e im¬ 
magini del nostro immagina¬ 
rio personale. 


Politica 

Alberto Leiss_ 


La storia della «gaia scienza», da Freud a oggi, nel volume antologico curato da Giovanni Jervis 
Uno sguardo all'indietro, un bilancio duro quanto attento di un secolo, e un auspicabile futuro di costante dialogo con la sofferenza 
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Spot-condicio 
del Politico 

■ Un marziano, magari di nome 
Usbek, che fosse atterrato nei giorni 
scorsi nel nostro paese avrebbe ap¬ 
preso dai media cheera inatto un col¬ 
po di stato da parte di una sinistra 
autoritaria e fiocomunista, ma che 
un rischio forse ancora piùgrave mi¬ 
naccia il paese,giacché ilpoterepoli- 
ticopotrebbe cadere nelle mani di 
unadestra filonazistaeestranea alla 
civiltà europea. Forse anche il mar¬ 
ziano Usbekavrebbe capito dopo un 
po' chebenpocodi tutto ciò risponde 
al vero, e che toni così accesi sono mo¬ 
tivati dall'imminenza delle elezioni, 
dal fatto che il capo di uno degli schie¬ 
ramenti in lizzapossiedeben tre reti 
tv, e che il contenzioso riguarda il se 
il quanto e il come i politici possono 
fare propaganda televisiva durante 
la campagna elettorale. 

Mai come ora, per il Politico, «esse¬ 
re» è ugualea«apparire» (intv). E 
nonsi capiscebene quanto ci sia, in 
questa preventivaeunpo' surreale 
battaglia sull'esserci (in tv), di «apo¬ 
calittico» e di «integrato». Nè la let¬ 
teratura copiosamente sfornata sul 
tema, ci aiuta granché, pur nella ric¬ 
chezza delle argomentazioni. Se Al¬ 
berto Abruzzese (« Zapping», Li¬ 
guori) vede nell'intreccio attuale tra 
politica e tv una sorta di comune ro¬ 
vina delle classi in lotta («Dalla crisi 
del rapporto tra politica e media 
emerge l'incompatibilità tra stru¬ 
menti di governo della vita civilee 
linguaggio »), e preconizza il s upera- 
mento dellattuale configurazione 
Rai-Mediaset (e relativi «poli»poli¬ 
tici?) per l'avvento dei new media, 
da Paul Virilio («La bomba informa¬ 
tica», Cortina)giunge una nuova 
diagnosi catastrofica,proprio sull'e- 
radigitale. Virilio lanciò l'allarme, 
nel'94, all'apparire del fenomeno 
Berlusconi, stigmatizzando Usuo 
slogan: «Chi non ama la tv non ama 
l'America», e denunciando i rischi 
plebiscitari di una democrazia me¬ 
diatizzata. L'avvento di Internet 
nell'era del massimo dominio ameri¬ 
cano aumenterebbe esponenzial¬ 
mente i rischi di un mondo senzapiù 
luoghi e senza storia, di una «trage¬ 
dia della conoscenza». 

Una criticaforsepiùstimolante 
viene da Roger Silverstone («Televi- 
sioneevita quotidiana», il Mulino) 
che parla di una «suburbanizzazio¬ 
ne» della sfera pubblica dovuta alla 
tv. Un panorama culturale «subur¬ 
bano» è disegnato dall'ibrido che il 
pai inses to a base disoapoperaedi 
talk show porta tra le pareti domesti- 
chedi una metropoli che nonèpiù nè 
il magnete della città, nè la tradizio¬ 
ne della campagna. In questaanomia 
sarà «addomesticata» la tv ola politi¬ 
ca ? In un nuovo libretto che dovrà 
essere discusso anche in al tra sede, 
Mauro Calise conclude la sua severa 
amlisi della involuzione dei partiti 
(«Il partito personale», Laterza) con 
alcune considerazioni sarcastiche: i 
«leader spettacolari» dell'Italia ber- 
lusconizzatasonoprobabilmente 
inoffensivi, proprioperchè schiavi 
deil'auditel, la cui dura legge impone 
di «non ripetereperpiù di trentase¬ 
condi la stessa argomentazione». 

A noi, che - ebbene sì - preferiamo 
l'aggressività ironica delle « Jene» di 
Mediasetalpippobaudismomarca 
Rai (oggi al servizio della Cisldi 
D'Antoni), viene impernierò catti¬ 
vo: ma nonsarebbestatomeglio,an- 
zichè aprire la guerra della «par con¬ 
dicio», chiamarela «società civile» di 
centrosinistraa finanziare unmega- 
contro-spot capace di seppellire nel 
ridicolo l'appello del Cavalierea vo¬ 
tare, prossimamente su questi scher¬ 
mi, «L'Italia dell'amore»? 


A ppurata l'impossibilità di 
rimanere fedele a un solo 
discorso, la psicoanalisi si 
è presentata all'appuntamento 
di fine millennio nella sua plu¬ 
ralità di modelli esplicativi, ac¬ 
compagnata peraltro dalle mol¬ 
teplici riflessioni critiche circa il 
suo avvenire alla luce dei nuovi 
progressi della ricerca biologi¬ 
ca, della neurofisiologia, delle 
scienze cognitive e antropologi- 
co-sociali. 

Il bel volume antologico cu¬ 
rato oggi da Giovanni Jervis si 
avvia su questo medesimo ter¬ 
reno con uno sguardo gettato, 
però, anche a ritroso: cercando 
vale a dire di proporre un bi¬ 
lancio dell'impatto complessivo 
della psicoanalisi nella cultura 
del Novecento; senza con que¬ 
sto trascurare gli apporti teorici 
e clinici di questa «gaia scien¬ 
za» e non senza interrogarsi 
sullo statuto della disciplina e 
sulla efficacia della prassi tera¬ 
peutica. Ovviamente Jervis sa 
di proporre una sua personale 
mitologia di fatti, argomenti e 
personaggi rivisitati e ripensati 
dall'interno; da chi - fra passio¬ 
ni e propensioni - molta di 
quella storia che sta narrando 
l'ha condivisa. 

A più riprese lo psicoanalista 
sottolinea come l'influenza de¬ 
gli studi freudiani sia stata, nel 
corso del secolo, maggiore nel 
costume che nella scienza. Mai 
la psicoanalisi - sostiene Jervis - 
ha potuto definirsi scienza e, 
nel tempo, è diventata essen¬ 
zialmente «un'esperienza matu¬ 
rante», limitando in tal modo 
anche il proprio potere terapeu¬ 
tico. Le idee di Freud non han¬ 
no rivoluzionato né la psicolo¬ 
gia né la psichiatria, pur aven¬ 
dole influenzate. È stato piutto¬ 
sto il carattere apparentemente 
semplice e seduttivo dell'opera 
di Freud, l'«orecchiabilità» dei 
suoi contenuti - secondo Jervis - 
a decretarne il successo fra un 
così eterogeneo pubblico. 

E il Freud «grande narratore, 
capace di non sprecare neppure 
una virgola», diviene poi il ver¬ 
tice di osservazione dal quale si 
pone Mario Lavagetto per met¬ 
tere in luce i rapporti dell'anali- 


La psicoanalisi come esperienza 
Teoria, clinica, dogmi e crisi di 100 anni 

MANUELA TRINCI 




Il secolo 
della 

psicoanalisi 
a cura di 
Giovanni J ervis 
Bollati Boringhieri 
pagine 248 
lire 55.000 


sta viennese con la letteratura. 
Da Svevo a Kafka, da Joyce a 
Proust, parlare dell'influenza 
della psicoanalisi sulla lettera¬ 
tura moderna e viceversa sareb¬ 
be un'impresa infinita. Proust e 
Freud - osserva Lavagetto - si 
ignorano reciprocamente eppu¬ 
re non c'è dubbio che essi inau¬ 
gurano un nuovo modo di in¬ 
terrogare la coscienza. Un'inter¬ 
rogazione - riprende Jervis - che 
l'irrigidimento nell'ortodossia 
delle scuole e il dogmatismo 


oracolare dei loro adepti hanno 
travisato, trasformando l'origi¬ 
naria «psicoanalisi della do¬ 
manda» in una «psicoanalisi 
della risposta». 

Si ha allora l'impressione che 
sia proprio una forte presa di 
distanza dalla struttura orga¬ 
nizzativa e «formativa» delle 
varie società psicoanalitiche eu¬ 
ropee a costituire la questione 
più pregnante e più urgente 
espressa dal libro, riaffermata 
negli interventi degli altri auto¬ 


ri, tanto da diventare essa stes¬ 
sa un possibile percorso unifi¬ 
cante della lettura. 

Essenzialmente a causa di 
questa «chiesastica ortodossia» 
- che ottunde e ingabbia in un 
sapere cosificato la vivacità del 
pensiero - Giovanni Jervis e Ni¬ 
no Dazzi di rivolgono con inte¬ 
resse alla psicoanalisi d'oltreo- 
ceano; perché, malgrado una 
certa sua mancanza di profon¬ 
dità culturale, la psicoanalisi 
«made in Usa» ha cercato di 


rinnovarsi e, bene o male, ha 
messo in gioco se stessa sino ad 
affrontare senza reticenze la 
propria crisi. Perché, verrebbe 
comunque da dire, questa «cri¬ 
si» non la risolva alla maniera 
di Morris N. Eagle, il quale - 
dalle stesse pagine antologiche 
- riduce l'unico futuro «valido» 
della psicoanalisi in uno stretto 
legame con il pensiero e la ri¬ 
cerca che si svolgono in altri 
ambiti: da\Vinfan t research alla 
psicologia cognitiva alle neuro¬ 
scienze, ecc. Del resto, - sottoli¬ 
nea Ranchetti - nell'incedere 
della psicoanalisi in Italia la 
mancanza di curiosità culturale, 
la riduzione vale a dire della 
conoscenza al suo uso profes¬ 
sionale così come quella della 
specializzazione terapeutica ai 
modi del suo esercizio e ai suoi 
risultati, è stata una dannosa 
peculiarità sino dalle origini. 

Emblematico, in questo sen¬ 
so, lo stesso progetto della tra¬ 
duzione dell'opera omnia di 
Freud che Ranchetti, in maniera 
documentata, riconduce a una 
iniziativa «privata e culturale» 
dell'editore Paolo Boringhieri 
laddove, di contro, né Cesare 
Musatti né la stessa Società Psi¬ 
coanalitica Italiana «ebbero par¬ 
te alcuna sia nel promuoverla, 
sia nel favorirla, sia nel garan¬ 
tirne la scientificità». 

Rivelazioni forti, sostenute 
successivamente dallo stesso 
editore nonché da Pier France¬ 
sco Galli il quale, nel suo avvin¬ 
cente intervento, in un andiri¬ 
vieni continuo fra storia, clinica 
e teoria, ci riporta nel basso¬ 
mondo dei Servizi Fischiatrici, 
degli Ospedali, degli operatori: 
psichiatri, psicologi ecc. Attento 
alla formazione di questi nuovi 
«guaritori dell'anima», Galli ol¬ 
tre a sollevare questioni di eti¬ 
ca, propone un bilancio certo 
duro e critico quanto attento di 
una psicoanalisi «made in Ita- 
ly» di impronta indipendente 
che intrattiene in dialogo co¬ 
stante con la «base», con i Servi¬ 
zi, con la concretezza della sof¬ 
ferenza mentale. 

Ed è in questo presente po¬ 
tenziale che si trovano allora le 
tracce di un futuro possibile. 


Mitologie ♦ Michel Rio 

Morgana, maga della ragione medioevale 



Morgana 
di Michel Rio 
Instar 
pagine 166 
lire 28.000 


VALERIA VIGANÒ 

M ichel Rio è un eclettico 
autore francese (breto¬ 
ne), molto prolifico da 
un punto di vista letterario e ar¬ 
tistico, che ama la letteratura 
nelle sue forme più sfaccettate. 
Quasi non c'è campo letterario 
che sia sfuggito alla sua vorace 
predisposizione. Instar libri ha 
scelto di seguire il filone mitolo¬ 
gico che Rio sta attraversando 
all'interno del mondo mitologi¬ 
co celtico-bretone, dedicando 
una serie di romanzi monogra¬ 
fici ai protagonisti del ciclo della 
Tavola Rotonda. Dopo la splen¬ 
dida prova di Merlino (Instarli- 
bri), scandaglio nella leggen¬ 
da della figura enciclopedica 
e immortale del grande sag¬ 
gio e sapiente, ecco ora Rio 
accostarsi a Morgana. 

Bisogna tuttavia precisare: 
Rio non ci racconta soltanto, 
ma decide quale paradigna 


usare, inventa il tempo stori¬ 
co, decide dove e come sono 
vissuti i suoi personaggi, pe¬ 
netra l'animo e la sua natura 
fino a riportarne alla luce i la¬ 
ti più oscuri, restituisce l'alo¬ 
ne fiabesco, utopico e incanta¬ 
to che riveste ancora oggi il 
mito del santo Graal. Anche 
in Morgana la luce sinistra del 
pre-Medioevo impregna le 
pagine, ma sebbene Morgana 
sia presentata come il nero 
contrario di Merlino, trovia¬ 
mo nella figura femminile 
contrasti, contraddizioni, for¬ 
za e debolezza che la rendono 
altrettanto epica e forse più 
vicina. Tra le nebbie di Ava- 
lon e le spade della guerra, 
tra regni conquistati e persi, 
patti di sangue, incesti e tra¬ 
dimenti scendiamo negli abis¬ 
si della profonda solitudine 
esistenziale, dove l'amore 
non trionfa, dove si è alle pre¬ 
se con il bene e con il male, 
dove i personaggi si interro¬ 


gano sui loro atti e sulle con¬ 
seguenze degli stessi, con dia¬ 
bolica strategia, sì, ma anche 
con grande esercizio di intel¬ 
ligenza. 

Morgana è tutto questo e se 
Merlino, suo tutore, la condu¬ 
ce sulla strada dell'immenso 
sapere, lei lo supererà, sarà 
ancora più intelligente con 
conoscenze ancora più vaste. 
L'intelligenza sublime di 
Morgana si esprime in ogni 
campo ma in cambio le chie¬ 
de la rinuncia all'amore, ogni 
volta che lo trova in uomo o 
donna, lo deve abbandonare. 
Viviana, la sua amata, le dice: 
«So infinitamente meno di te. 
Ma posso dire: so, dunque 
amo». E Morgana le risponde: 
«No, non tornare, con te di¬ 
vento vulnerabile e perples¬ 
sa». 

Morgana è inflessibile, dis¬ 
serta di filosofia e scienza, co¬ 
struisce la sua utopia, difen¬ 
dendola dal mondo esterno e 


paga l'estremo prezzo: è in¬ 
comparabilmente sola. Sola si 
erge sui torrioni della sua for¬ 
tezza, isolata dal mondo su di 
un'isola inattaccabile. Uno 
spirito libero e una sovrana 
spietata, questo è Morgana, 
una donna di scienza che do¬ 
na il proprio corpo al fratello 
e a una donna ma appena 
sente il vincolo abbandona. 
Rio non la mostra strega, né 
alchimista come il suo tutore, 
ce la presenta come esaltazio¬ 
ne della ragione fino al sofi- 
smo, sottile mente onnivora 
che rifiuta i sentimenti perché 
la distraggono. Morgana allo¬ 
ra di colpo diventa attuale, 
archetipo della donna forte e 
implacabile, con l'alterigia (o 
la paura) che la pone nella 
posizione di controllo. Regna 
sì, è regina perché possiede 
un regno, ma non lo fa con 
magnanimità, perché essere 
magnanimi significa cedere. E 
sa che nel momento in cui ce¬ 


de, al cuore, al perdono, al¬ 
l'altro è perduta. 

Così vuole la storia delle 
donne che impongono se 
stesse alla storia, ed è un'a¬ 
mara lezione la dicotomia tra 
ragione, potere, erudizione 
da un lato e sentimento, dol¬ 
cezza e consapevolezza del¬ 
l'umana ignoranza dall'altro. 
E il tema del nostro presente, 
quello che incide sul nostro 
stare al mondo. Scegliere una 
figura storico-mitologica ha 
permesso a Rio, come in Mer¬ 
lino, di usare una lingua poe¬ 
tica e classica insieme, senza 
minimalismi, perché qui di 
grandi sistemi si tratta. 

E una lingua forte, quella 
che restituisce la potenza del¬ 
la leggenda ma sa ricamare 
con adamantina trasparenza 
l'eccezionaiità di Morgana, 
avvolta com'è nel crepuscolo 
di un'epoca mai compieta- 
mente restituita, pronta ad es¬ 
sere ancora interpretata. 
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Motori 


l'Unità 


N é l'Europa Unita leregoledé 
libero mercato edéla concor¬ 
renza dicono che chiunque 
potrebbe acquistare un’automobile 
né lo Stato membro che offre condi¬ 
zioni migliori. Ma accade, a volte, 
cheperdifenderela redditività déla 
propria rèe commerciale le Case 
ostacolino la vendita a cittadini o 
aziendestranieri. D a qui la protesta 
di moltissimi consumatori, chesi so¬ 
no ri voi ti al commissario europeo al¬ 
la concorrenza, M ario Monti. Il qua- 
leha assi cu rato eh eia C ommissione 
«continuerà a indagare (e a perse¬ 
guire) su eventuali prati eh e restri di¬ 
veda partedé C ostruttori». 

È noto infatti che i listini prezzi 


MERCATO 


Dove si compra meglio? In Finlandia 


praticati dalla stessa Marca, ein al¬ 
cuni casi per lo stesso moddlo, né 
diversi mercati vari ano anchesensi- 
bilmente. Uno studio déla Com- 
missioneUerileva una riduzionedé 
gap che, però, resta ancora alto. Tra 
il primo eil secondo semestre 1999 
la forbice «néla zona euro» si è ri¬ 
dotta dal 20,6% al 19,5%. Il Paese 
più caro?La Germania. Allargando 
all'intera Ue, il «primato» spetta al¬ 
la Gran Bretagna, dove «pesano» 


sia la forza déla sterlina sull'euro, 
sia la maggiorazionefil 10% medio) 
praticata dalleCaseper adeguarele 
vetturealla guida a destra. L enazio- 
ni più convenienti sono Finlandia 
(per contrastare l'alta tassazione si 
praticanoprezzi bassi), eO landa. 

La stessa indagine dimostra che 
alcuni produttori, comeAudi, Bmw, 
PeugeoteRenauit, hannomantenu- 
to il differenziale sotto il 20%. Per 
altre marche, come Ford, General 


M otors eV ol kswagen, la differenza 
èinvecenotevole. Perquantoriguar- 
da i singoli modéli, il di vario più ai - 
toèperla MazdaDemio, cheinGer¬ 
mania costa il 42% in più rispetto 
alla Finlandia e addirittura il 61% 
in più in Gran Bretagna. Un tedesco 
pagalaFiatSécentoil36% inpiùri- 
spéito a uno spagnolo; un inglese il 
54% in più. La Germania risulta 
conveniente solo per due modéli di 
Mercedes, la E220 la S320. Mentre 


una Golf costai! 33% in più rispetto 
alia Finlandia. In baseal rapporto, 
l’Italia risulta il paese più conve¬ 
niente solo per la Renault Clio eia 
Suzuki Swift, checostanorispettiva¬ 
mente il 19% eil 33% in meno ri¬ 
spetto ai!'Irlanda. Né nostro merca¬ 
to, inoltre, il prezzodél'A Ifa 166 su¬ 
pera di quasi il 29% quélo finlande 
se. Più stabile invece il livélo dé 
prezzi dél'AudiA6, chein Bégioco- 
sta circa il 7% in più rispetto alla 
Finlandia (3-22% in Gran Breta¬ 
gna). E ancora, per una Punto i con¬ 
sumatori inglesi hanno pagato ci rea 
il 50% in più di un clientefrancesee 
H37% inpiùdi unitaliano. 

ROSSELLA DALLO 


DIFFERENZA PREZZI IN CALO IN EUROPA 


1/11/99 

1/05/99 

Opel Corsa 

19,2% 

16,8% 

Ford Fiesta 

22,9% 

25,1% 

Peugeot 106 

15,0% 

27,3% 

| VW Golf 

33,2% 

33,2% 

Ford Focus 

14,1% 

18,2% 

Renault Megane 

19,4% 

16,9% 

BMW 318 

15,1% 

17,3% 

Audi A4 

15,5% 

13,1% 1 

VW Passat 

24,2% 

24,2% | 


A/.fi. rilevazione all'1/11/99 
nei mercati europei (esclusa Finlandia) 




TOYOTA 


«Sol» e «Luna» 
ora la Yaris 
va sui... 1300 

■ LaYarissirinnovaancoradopoilgran- 
desuccessodel 1999. L'auto dell'anno 
dallevenditerecord(150milaunità,25 
mila in Italia, con l'obiettivo di arrivare 
nel 2000a35milaauto vendute), au¬ 
tentica novità nel segmentodellecom- 
patte, presenta sul mercato - dopo i I 
successodellamotorizzazionel.O 
WT-i da 1 litro afasatura variabileche 
fomisceprestazioni paragonabili a 
quelledi propulsori di più grandecilin- 
drata, rimanendo semprecon consumi 
eemissioni estremamentelimitate, la 
Yarissi presentane! 2000con il nuovo 
motorel.3WT-l. 

La vettura, frutto di ingegneriasofisti¬ 
cata, sempredallostileeleganteela 
personalissimacarrozzeriaatreocin- 
queporte,monteràdunqueilnuovo4 
cilindri 16valvoledi 1299ccadoppio 
alberoacammeintestadenominato 
2NZ-FE. Grazieal sistema WT-i, il pro¬ 
pulso redellaYarisriesceasviluppare 
una potenza massimadi ben 63 kW/86 
CVa6000giri/minuto, con un valore 
unitariodi 66CV/litro. Lacoppia, il cui 
valoremassimo di 124Nmvienerag- 
giuntoincorrispondenzadelregimedi 
4400giri/minuto, haunacurvadiero- 


gazionepiatta,conoltrelOONmdisponi- 
bili dal900a5900giri/minuto. Il motore 
Yarisl. 3 WT-i inoltre uti I izza i I si stema d i 
accensionedirettaToyota, conquattro bo- 
binesingolechefunzionanodirettamente 
eindipendentementesuognicilindro. 

M assimeprestazioni perla nuova Yaris: 
175kmhdivelocità massi ma, 10,7da0a 
100 kmh (con il cambio manualea 5 rap¬ 
porti). I prezzi: 22,6 milioni perlaLunal.3 
tre porte; 23,7perlal.3cinqueporte. Sol 
1.3automatica, Iire23,7 milioni eperla5 
porte24,7 milioni. Ma.C. 


Interno sportivo in pelle 
C'è anche il cambio automatico 

■ SonoquattroleversionichelaToyotaaggiungeallagam- 
ma. La «Luna», atreecinqueporte, èunvettura pensata 
perii pubblico più giovane. L'equipaggiamento prevede 
estemamenteiagrigliacolorantracitejfari fendinebbia 
eterminaledi scarico cromato. L'interno sportivo con la 
coronadelvolanteinpelle(comesullaCelica),comean- 
cheil pomellodel cambio. Sul modello«Sol»invece 
(semprenelleversioni tre, cinque porte) c’èil debutto su 
Yarisdel cambio automatico U44IEaquattro rapporti. 


La nuova 
Yarisl.3 
sarà 

disponibile 
nei modelli 
«Luna» 
e «Sol» 


«Ammiraglie», la sfida Peugeot 

Ecco la 607, per aprire una breccia francese nel muro tedesco 


DALL'INVIATO_ 

RON ALDO P E RGOLINI 

AQABA II «Leone» avrebbe dovuto ruggire nel de¬ 
serto del l'Arabia Saudita, ma al la notizia di donne 
al volanteeperdi più giornalistesi èacceso il sema¬ 
foro rosso. Via libera, invece per la nuova 607 Peu¬ 
geot sul le pi ù tolleranti strade del la Giordania. Ed 
ecco al Iora l'ammi ragl ia del Ia casa francese solcare 
il deserto dal Mar Rosso al Mar Morto per oltre 500 
chi lometri esfrecciare, con i I suo carico di sicurezza 
tecnologica, davanti adolenti blocchetti di cemen¬ 
to chedisegnano sul la sabbia primitive ideedi casa 
eabambini chedistolgono losguardodal loro sim¬ 
bolico greggedi caprepersalutarecon provocatoria 
allegria. Tutto questo immersi nel suono dello ste¬ 
reo «cinematografico»di un 'auto chetrasmetteun 
tranquillizzante potenza. Tenuta di strada impla- 
cabi le(qual cosina in meno nei modelli con cambio 
automatico), accelerazione morbida dall'inesora- 
bileprogressioneefreni all'altezzadellasituazione. 
Un ampio ventaglio di accessori: dal portaoggetti 



Tre 

motori 

■ Motorizza¬ 
zioni della 
607:4cilindri 
benzina 
2230cm3;6 
cilindri benzi¬ 
na 2946cm3 
ediesel 4ci- 
lindri 2170 
cm3. Cam¬ 
bio manuale 
o automatico 
con coman¬ 
do sequen- 
zialetipo«Ti- 
ptronic-sy- 
stem Por¬ 
sche» 


refrigerato al navigatore satellitare; dallo spazioso 
bagagliaio al «pieno»di airbag, compreso quello a 
«tendina»perproteggerelatesta. Un «ammiraglia» 
disegnata con intei ligentesemplicità con unalinea 
capacean eh ed i «n ascon dere» I a sua poten za. 

La Peugeot haprogrammato unaproduzionean- 
nuadi 46mi la esemplari (20mi la per la Francia, al¬ 
trettanti per l'Europa e5mila per il resto del mon¬ 
do). Per l'Italia l'obiettivo della casa francese e di 
piazzarne800 pezzi. «Peri grandi numeri-ha detto 
C h ri sti an G eraud, n umber onedel I a Peugeot I tal i a- 
abbiamola206chenel '99 ci haportatodal 3,7al4,- 
2 per cento del mercato». E grandi sono anche i 
numeri del listinoprezzhsi vadai 65ai 70miIioni. 
Mac'èancheil noleggio a lungo termine: per go¬ 
dersi Ia607ci vogliono tremilioni al mese, tutto 
compreso. 

Mercedes, Audi, Bmw, padrone incontrastate 
dell'altodi gamma, possono venireinfastiditedal 
ruggito sofà, ma non umile, di questo nuovo 
«Leone»? Quel li della Peugeot sembrano già sod¬ 
disfatti di questa loro sorni on asfida. 


ZIGZAG 


Commerciali Vw 
novità in listino 

■I Autogerma comunica variazioni 
del listino Volkswagen dei veicoli 
commerciali. Inparticolareèsta- 
to inserito fra i p rezzi d i I i sti no 
quellodellaversioneCalifomia 
ExclusivedelTransporter.dispo- 
nibilesoloconmotore2,5Tdida 
102 cvsiacon cambio manuale 
(79.172.400lire),oppureauto- 
matico (82.784.4001i re). 

Sudafrica, Fiat 
presenta la world car 

■ LaworldcardiFiatAutosbarca 
anchein Sudafrica. Palio, Palio 
Weekend eSiena, appartenenti 
«allafamiglia 178», sono state 
presentateaSunCity. Lacom- 
mercializzazionedellagamma 
178 parti rà i I prassi mo 6 marzo e 
aregimelaFiat South Africapre- 
vededivenderel6milaunità. 

Pellegrino in panne 
arriva Aci Ilo 

■ Grazieaun accordo tral'Agenzia 
romana perilGiubileoel'Aci di 
Roma, quest'ultimagarantirà per 
tutto l'annosanto il servizio«De- 
pannageAcill6»,checonsiste 
nell'inviogratuitodi un'officina 
mobileconmeccanicoabordoa 
quanti, non residenti nel Lazio, 
avranno problemi con lapropria 
auto nel territorio comunaledi 
Roma.FiumicinoeCiampino. 

Nasce «Nuvolari» 
canale tutto motori 

■ UnSan Valentino moltospeciale 
pergli appassionati di motori. A 
parti redaquestasera, alleore21, 
prendevita«N uvolari», il primo 
canaletelevisivo «i n teratti vo » ( c i 
saranno ancheprogrammi Inter- 
neteintrattenimenti extra-tv) in- 
teramentededicatoal mondo 
dei motori : auto, moto, barchee 
aerei. Prodottoerealizzato dal 
gruppo Sitcom- che perq uesta 
impresa affidaladirezioneai fon¬ 
datori dell'agenziaAgm- N uvola¬ 
ri èricevibile«inchiaro»(basta 
avereuna parabola) su Eutelsate 
successi vamenteanchesuAstraa 
coperturadituttal'Europa. Nel- 
Tarcodi unasettimanalapro- 
grammazionecopriràtuttee24 
leore, 7 giorni su 7, con servizi sul- 
lenovità, i test, latecnologia, lo 
sport ed eventi vari, compresi 
quelli chesaranno promossi con 
gli spettatori: davereeproprie 
gareai toureno-gastronomici. 



OPEL 

Dal reparto corse 
l'AstraOpc 
per piloti «sportivi» 

■ Direttamente dal reparto corse 
Opel arrivano le emozioni con l'A- 
stra Opc. L'auto sviluppata in colla¬ 
borazione con l'Opel Performance 
Center - il reparto corse della casa 
tedesca - può regalare grandi soddi¬ 
sfazioni agli appassionati della guida sportiva. È adatta l'Astra Opc per tutti gli 
sportivi praticanti, quelli che cercano quindi un'auto vincente con cui divertirsi e 
in più raggiungere prestazioni. Deriva l'AstraOpc dalla versione Sport 2.016V 
sarà prodotta in 2500 esemplari in dodici mesi necessari per ottenere l'omolo¬ 
gazione per partecipare alle competizioni. Altissime le prestazioni della Astra 
Opc: il motore un potente 4 cilindri a 16 valvole, già brillante 2.0 Ecotec - svi¬ 
luppa 160 CV/118 kW a 6500 giri/minuto, ha una coppia massima di 19,2 
kgm/188 N m a 4300 giri/minuto. L'Astra Opc impiega da 0 a 100 kmh 8 se¬ 
condi e 2 e raggiunge una velocità massima di 220 kmh. Per adeguare la vettura 
alle alte velocità innanzitutto l'assetto è stato abbassato di 20mm anteriormente 
e di lOmm nella parte posteriore. I quattro freni a disco, più l'Abs assicurano 
un'ottima frenata. In più l'Astra Opc dispone di speciali mote in lega leggera 
BBS 17" con pneumatici 215/40 ZR, dei terminale di scarico dalla forma parti¬ 
colare e dagli specchietti retrovisori orientabili e riscaldaci elettricamente. Due 
airbag guidatore e passeggero, più i due laterali, le cinture di sicurezza, il volante 
in pelle e il computer di bordo 

Nasce, l'Astra Opc, come vettura sportiva, ma grazie ai suoi allestimenti può di¬ 
ventare anche una semplice vettura da strada: alzacristalli elettrici, climatizzato- 
re, autoradio, sistema antifurto. I colori dell'Astra Opc sono il nero e due vernici 
metallizzate argento Star Silver e blu Arden. Per i clienti amanti delle competi¬ 
zioni invece disponibili i sedili avvolgenti Recaro studiati appositamente per 
l'impiego agonistico. Ma.C 


V 
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M oto, una patente per ogni dà e cilindrata 

L'Aprilia si tuffa nella «réte» e lo scooter si acquista su Internet 


MILANO Internet rivoluziona anche il 
mondo delle due ruote. Aprilia, spiaz¬ 
zando tutta la concorrenza, annuncia 
lo sbarco «commerciale» sulla rete delle 
reti. Da marzo l'azienda di Noale co- 
mincerà a vendere scooter e moto. In 
assoluto è la prima casa motoristica che 
attiva in Italia una «e-commerce» per 
l'intera gamma dei suoi veicoli e non 
solo per alcuni modelli speciali o per 
abbigliamento e accessori. La decisione 
è conseguenza diretta del successo con¬ 
seguito finora dai siti informativi aperti 
dal costruttore. Le home page di 
www.apnlia.com e www.racingapri- 
lia.com sono state visitate nel gennaio 
scorso da centomila persone. 

Il programma prevede uno sviluppo 
per tappe. Nella fase d'avvio il cliente 
potrà prenotare il veicolo (si inizierà 


con gli scooter Leonardo e Scarabeo), 
scegliendo colori e accessori (sullo 
schermo lo scooter prenderà la forma 
definitiva) e prendendo appuntamento 
con il concessionario più vicino per 
perfezionare il contratto. Inoltre, si po¬ 
trà scegliere la forma di finanziamento 
ed eventualmente bloccare il modello 
versando con carta di credito un antici¬ 
po. Vendite dirette, complete, partono 
subito invece per abbigliamento e ac¬ 
cessori griffati Aprilia. Allo studio sono 
anche una serie di servizi aggiuntivi co¬ 
me credito al consumo, fi del i ty card e 
polizze assicurative. 

Le novità per le due ruote non fini¬ 
scono però qui. Innovazioni sono state 
introdotte recentemente anche sotto il 
profilo normativo e burocratico. La Fe- 
dermoto ricorda, infatti, che, in baseal 


decreto ministeriale del 29 marzo 1999 
entrato in vigoreil 1° ottobre scorso, chi 
dopo quella data ha conseguito la pa¬ 
tente di categoria «Al» - oppure dovrà 
prenderla in futuro - non godrà più del¬ 
ia conversione automatica del docu¬ 
mento in patente di tipo «A limitata» a 
18 anni e, successivamente in patente 
di tipo «A senza limiti» una volta com¬ 
piuti i 20 anni di età. Dovranno, in 
questi casi, essere ripetuti gli esami pra¬ 
tici. Questa regola non vale per coloro 
che hanno conseguito la «Al» prima 
del 30/9/99, i quali continueranno a 
godere del la con versione automatica. 

Il Dm. è stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.86 del 14/4/1999 e pre¬ 
vede delle modifiche al precedente de¬ 
creto dell'8/8/1994 con il quale è stata 
recepita la direttiva comunitaria 91/ 
439/Cee che ridisegna le patenti di gui¬ 
da. Tale direttiva stabilisce, tra l'altro, 
che per la patente A, conseguibile a 18 
anni, ci siano un accesso graduale o un 
accesso diretto. Il primo è previsto per i 
minori di 21 anni che sostengono l'esa¬ 
me pratico con un motociclo di cilin¬ 
drata superiore a 120 cc e capace di svi¬ 


luppare una velocità massima superiore 
a 100 Km/h, oppure per i maggiori di 
21 anni che sostengono l'esame di gui¬ 
da con motocicli di potenza inferiore a 
35 Kw. L'accesso diretto è previsto inve¬ 
ce per gli «over 21» che sostengono l'e¬ 
same pratico con un motociclo di po¬ 
tenza superiore a 35 Kw. 

Il recepimento della direttiva comu¬ 
nitaria ha anche introdotto la variante 
della sottocategoria «Al», per garantire 
ancora l'accesso ai sedicenni. Per questi, 
se l'esame teorico è del tutto analogo, 
l'esame pratico è sostenibile con moto¬ 
cicli di cilindrata compresa fra i 75 e 
125 cc. E qui è la novità, perché il legi¬ 
slatore, resosi conto delle differenti spe¬ 
cifiche per l'esame pratico fra le diverse 
tipologie di patente, ha chiarito con 
l'ultimo decreto che il passaggio dalla 
«Al» alla «A limitata» ed alla «A senza 
limiti» non è più automatico. Dopo 
11/10/99 chi è in possesso , o avrà, la 
patente Al qualora al compimento del 
18° anno d'età e del ventesimo vogliano 
pilotare motocicli di categoria superio¬ 
re, dovranno sostenere esami pratici 
con mezzi di categoria adeguata. R.D. 


Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni » 
L’Unità, via Due Macelli 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 
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Radiofonie ♦ Nuovi programmi 

L'invidia? Non la conosco 



MONICA LUONGO 

S e la cultura vola alta e dissacran¬ 
te, i sentimenti volano altissimi. 
T tutto ciò succede nelle reti pub¬ 
bliche della radio, dove si sta speri¬ 
mentando il nuovo palinsesto. E noi, 
come promesso in altre puntate di 
questa rubrica, stiamo ascoltando i 
nuovi programmi un po' alla volta. 
Domenica scorsa abbiamo saggiato 
«Candide», (Radiotre, ore IO), dove 
Antonella Fiori e Marco Drago 
«chiacchierano» degli eventi culturali 
e libreschi della settimana appena tra¬ 
scorsa mettendo con leggerezza alla 
berlina i luoghi comuni e i linguaggi a 
volte criptici di critici e intellettuali. 
Aiutati da Gene Gnocchi, chein verità 


si ripete un poco, ma contribuisce a 
dare un tono graffiente alla conversa¬ 
zione. Lo spessore culturale dei cura¬ 
tori si avverte in goni caso ed è questo 
checisembra importante. 

Così come succede a «3131 Fatti e 
sentimenti» (Radiodue, alle 10.35 dal 
lunedì al venerdì), con Roberta Tata- 
fiore che ha preso il posto di Patrizia 
Carranoedelsuo «CapoHorn». Tata- 
fiore non è solo giornalista e scrittrice, 
ma è sopratutto attenta indagatrice 
dei costumi e dei fatti che stanno cam¬ 
biando modi e status degli italiani e 
delle italiane. Il suo bagaglio di espe¬ 
rienze arriva colmo nella nuova tra¬ 
smissione, dove la realizzatrice e con- 
dutrice prende spunto da fatti crona¬ 
ca, debitamente resocontati e com¬ 
mentati da lei stessa e da ospiti per da¬ 


re voce agli ascoltatori. Mercoledì 
scorso abbiamo ascoltato una puntata 
che ci è sembrata davvero interessan¬ 
te: si parlava infatti dell'invidia, sen¬ 
timento comune alla maggioranza de¬ 
gli esseri umani. Così almeno crede¬ 
vamo, visto che un breve giro di autoi¬ 
roniche interviste dentro i corridoi de¬ 
gli studi Rai di Saxa Rubra ne metteva 
in evidenza i molteplici aspetti. Ma 
poi sono iniziate le telefonate: nume¬ 
rosi (in maggioranza gli uomini) 
quelli che sostenevano che no, l'invi¬ 
dia non sapevano proprio dove abitas¬ 
se. Anzi molti di loro ne erano oggetto 
- dell'invidia -, visto anche il fatto di 
rivestire incarichi importanti e di re¬ 
sponsabilità nei loro luoghi di lavoro. 
Il denaro? Nessuno ci teneva. Il lavo¬ 
ro ? Un parte poco rilevante della vita. 



Per tutti questi ascoltatori valevano 
solo nella vita orgoglio, rettitudine e 
buoni sentimenti. Ma di quale pianeta 
parlavano, mi sono chiesta mentre li 
ascoltavo. Soprattutto gli uomini, che 
nel corso della loro vita inseguono il 
potere dentro (ormai poco) e fuori le 
mura di casa, che sin da piccoli si dilet¬ 
tano a misurare le loro imprese con la 
scala numerica delle grandezze (ci sia¬ 



mo capiti), in poco più di un'ora han¬ 
no sentito il bisogno di testimoniare la 
loro infinita (e poco umana) saggez¬ 
za). Poco male, la trasmissione è anda¬ 
ta bene proprio per questo, secondo 
me: perché rifletteva, come le poche al¬ 
tre ascoltate, lo spaccato di un paese in 
evoluzione e dunque in contraddizio¬ 
ne. E allora mi è tornata alla mente la 
lunga storia della celebre trasmissio¬ 


ne: da quando Paolo Cavallina si oc¬ 
cupava di casi umani, quando ancora 
la televisione non aveva scoperto che 
miniera d'oro fossero, passando per 
Donatella Raffai e finire a Roberta Ta- 
tafiore. Il paese cambia e per fortuna, 
ogni tanto con loro, anche la radio. 

Ps. A proposito di uomini, una do¬ 
manda a due di loro: perché Ernesto 
Bassigmno e Ezio Luzi, conduttori di 
«Hopersoil trend» (Radiouno,dallu- 
nedì al venerdì, alle 15.14) devono fare 
battute grossolane nei confronti del 
mondo femminile? (un esempio: Hai 
visto Antonella Clerici e Maria Tere¬ 
sa Ruta in tv? Sì, risponde il socio, 
erano belle quando erano giovani e via 
così sid filone gigionesco) Non si trat¬ 
ta di discriminazione, solo di vecchie 
tecniche umoristiche ormai superate. 


Mediamente 


di J aime D'Alessandro 



Televisione in Rete tra 
brevità, news e arte 
Come sta cambiando 


Sono di 

Laura Federici 
i disegni originali 
che illustrano 
questo numero 
di «Media» 


L a televisione vie Internet è un fe¬ 
nomeno che sta prendendo pie¬ 
de. Lentamente però, soprattut¬ 
to rispetto alle previsioni di qualche 
tempo fa. 

È una televisione diversa da quella 
classica, fatta per lo più di piccole se¬ 
quenze, di servizi che durano una 
manciata di minuti. Ogni tanto si può 
assistere a qualche evento in diretta 
(concerti, conferenze, mostre), ma so¬ 
no pochi coloro che hanno mezzi e 
collegamenti sufficientemente potenti 
e veloci per vedere realmente quel che 
accade. Spesso il tutto si risolve in fo¬ 


togrammi sfuocati che si susseguono 
a scatti, mentre una voce o una musi¬ 
ca (il suono è l'unica cosa che riesce 
ad arrivare in modo fluido) descrive 
involontariamente quel che non ve¬ 
diamo. Sarà forse per questo, per l'im¬ 
possibilità di fornire un servizio frui¬ 
bile dalla maggioranza degli utenti, 
che fino ad oggi le cose più interes¬ 
santi hanno avuto la forma del fram¬ 
mento. 

Come le «web series», ovvero i se¬ 
rial pensati e prodotti per la Rete. Fil¬ 
mati di 30 secondi, un minuto massi¬ 
mo, rigorosamente fatti in casa con te¬ 


lecamere digitali e colonne sonore ru¬ 
bate al mondo della celluloide, gli 
amici per attori, la propria abitazione 
e le strade circostanti come set. C'è di 
tutto: dal noir alla fantascienza, dalla 
soap opera all'azione. «Scums», dei 
fratelli Manetti (http://fly.to/scums), 
è un esempio di questo tipo di fiction 
che ormai da tempo circola per Inter¬ 
net. Un noir in sei episodi ambientati 
soprattutto a Roma. Da non perdere 
poi «Troops» (theforce.net/troops), 
web series geniale creata da Kevin 
Rubio. Scene di vita quotidiana, spes¬ 
so comiche, nel mondo di Guerre Stel¬ 
lari con tanto di truppe imperiali e ca¬ 
valieri jedi. Così, mentre i grandi ne¬ 
twork investono milioni di dollari nel¬ 
la Web TV di domani e Apple, Micro¬ 
soft e RealNetworks si combattono 
per imporre i loro standard per la vi¬ 
sone delle immagini in Rete, la brevità 
continua a mietere successi. Il caso del 
trailer di «The Blair Witch Project» è 
illuminante in questo senso. Un trailer 
che è orami parte integrante della sto¬ 
ria del World Wide Web da quando 




Donne 
del Kuwait 
Si aperto il nuo¬ 
vo sito delle 
donne kuwai- 
tiane:www.ku- 
waitiat.com. 
Unagrandeno- 
vità, ricca di no¬ 
tizie, in un paese 
dov eie donne 
nonhanno an¬ 
cora diritto al 
voto. 


milioni di persone hanno rabbrividito 
guardandolo sullo schermo del pro¬ 
prio computer. 

Allora non si sapeva la verità, si di¬ 
ceva che le immagini fossero state ri¬ 
trovate nei boschi attorno a Burkit- 
tsville nel Maryland. Antonella Fulci, 
nel suo libro «La vera storia della stre¬ 
ga di Blair», racconta molto bene la 
genesi e il successo straordinario di 
quei due o tre minuti scarsi di terrore. 
Un successo nato in Internet, terreno 
ideale per creare leggende e forme di 
marketing estremamente innovative a 
volte opera di persone che con le 
grandi multinazionali hanno poco a 
che fare. Negli ultimi tempi le cose 
stanno cambiando e in Rete sono nate 
molte iniziative promosse da network 
ufficiali. RaisatZoom (www.raisa- 
tzoom.com), un progetto curato da 
Nanni Balestrini e Maria Teresa Car¬ 
bone, è sicuramente una di queste. Sul 
sito sono raccolti filmati, recensioni di 
libri e incontri virtuali con scrittori, 
artisti, critici d'arte, registi, politici e 
intellettuali. Da Umberto Eco ad An¬ 
drea Camilleri, passando per Dario 
Argento, Alberto Abruzzese, Achille 
Bonito Oliva, Giovanna Melandri, 
Jannis Kounellis, Dario Fo ed altri an¬ 
cora. Il 6 febbraio RaisatZoom ha ini¬ 
ziato a trasmettere in diretta con lo 
spettacolo di poesia IN VERSI al Tea¬ 
tro Argentina di Roma. Mentre questa 
settimana, dal 13 al 19 febbraio, il sito 
verrà quasi completamente occupato 
da uno speciale su Giordano Bruno 
con una diretta da Santa Cecilia (can¬ 
tata di Hans Werner Henze «Novae 
de infinito laudes»), il film di Giulia¬ 
no Montaldo e una serie di interventi 
dal convegno internazionale «Giorda¬ 
no Bruno e la scienza nuova» che si 
svolgerà alTUniversità La Sapienza di 
Roma. Ci sarà perfino una web came¬ 
ra che 24 ore su 24 inquadrerà Campo 
dei Fiori e le varie manifestazioni in 
programma per commemorare il filo¬ 
sofo. Tutto ciò accade mentre un 
gruppo di ingegneri inglesi sta met¬ 
tendo a punto la prima giornalista di¬ 
gitale. Si chiama Ananova (www.ana- 
nova.com) e fra pochi mesi ci leggerà 
le notizie Online 24 ore su 24 mentre 
navighiamo in Internet. In pratica la 
versione giornalistica delTaidoru di 
Willam Gibson. Che sia lei il futuro 
della televisione in Rete? 


Homevideo 

La qualità in cassetta 
Arrivano Egoyan 
Kiarostami e Wenders 


BRUNO VECCHI 

D omani è un altro giorno. Come diceva Ros¬ 
sella O'Hara in «Via col vento»: prima usci¬ 
ta di una collana di film d'amore che De 
Agostini propone in edicola. E proprio domani sa¬ 
premo se «Fuori dal mondo», il bel film di Giusep¬ 
pe Piccioni è stato ammesso alla cinquina dei pre¬ 
destinati per l'Oscar come miglior film straniero. 
Passaggio obbligato sulla strada che conduce al- 
l'«immortalità» commerciale. Come è accaduto, in 
passato, a «La vita è bella» di Benigni (Cecchi Gori 
Home Video); «Mediterraneo» di Salvatores (Cec¬ 
chi Gori Home Video); «Nuovo cinema Paradiso» 
di Tornatore (Number One Video); «Amarcord» 
di Fellini (Warner Home Video); «Il giardino dei 
Pinzi Contini» di De Sica (Mondadori Video);«In- 
dagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 
di Petri (l'U); «Ieri, oggi, domani» di De Sica (San 
Paolo Audiovisivi); «81/2» (l'U), «Le notti di Cabi¬ 
ria» (Bmg Video) e «La strada» di Fellini (Ricordi 
Video); «Ladri di biciclette» (l'U) e «Sciuscià» an¬ 
cora di De Sica (San Paolo Audiovisivi). 

N el frattempo e fatti gli «in bocca al lupo» del ca¬ 
so, l'uscita in videocassetta di «Fuori dal mondo» 
(San Paolo Audiovisivi), induce ad una riflessio¬ 
ne: in videoteca, c'è spazio per il cinema di qualità? 
Con il senno dei grandi numeri della majors, la ri¬ 
sposta è: no. Salvo le eccezioni che interessano alle 
majors. Un titolo per tutti: «Eyes Wide Shut» di 
Stanley Kubrick, che Warner Home Video man¬ 
derà in videoteca alla fine di marzo. Del cinema di 
qualità, invece, «Elle U Multimedia» sembra aver 
fatto la sua filosofia. E da gennaio, parallelamente 
alla vendita delle collane in edicola, ha aperto un 
corner nelle videoteche con l'etichetta «Cinema 
Doc». Prime uscite a noleggio: «Conversazioni 
private» di LivUllman, «Gli amanti del circolo po¬ 
lare» di Medem, «Buena Vista Social Club» di 
Wenders e «Dr. Akagi» di Imamura. Alle quali se¬ 
guiranno, nei prossimi mesi: «With or Without 
You» di Winterbottom, «La balia» di Bellocchio, 
«Il vento ci porterà via» di Kiarostami, «Come te 
nessuno mai» di Muccino, «Il viaggio di Felicia» 
di Egoyan. 

E l'hard? C'è spazio nelle luci rosse per i film di 
qualità? Rispondere non è facile. Dipende da cosa 
si intende per qualità, in un genere che più sogget¬ 
tivo non si può. Restando ad un'idea di cinema che 
non si limita alla messa in scena dell'atto fine a se 
stesso, le segnalazioni del mese sono per «Ambro¬ 
sia» di Michael Raven (Top Line Video) e «Flash 
in thè Devii» di Antonio Amato (Epm). 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






OHM 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

Ql Ql Ql 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Fotografia ♦ Fernando Moleres 

Il volto rassegnato dei piccoli schiavi del mondo 



Fernando 
Moleres 
Il gioco rubato 
(Piccoli schiavi) 
Roma 

Galleria Minima 
Peliti Associati 
Cortile di Palazzo 
Borghese 
fino all’ 11 Marzo 


ROBERTO CAVALLINI 

A ll'alba, dopo una notte in 
mare, il piccolo pescatore di 
Zanzibar ingaggia una lot¬ 
ta con un mostro tentacolare. Lo 
batterà incessantemente per cin¬ 
que minuti, sulla banchina del 
porto di Stone Town, come batte¬ 
rà tutti gli altri poi-pi, grandi 
quanto lui, piccolo schiavo. Li bat¬ 
terà per renderli più teneri a chi li 
mungerà. Il 20 novembre 1989 fu 
approvata all'unanimità dall'As¬ 
semblea Generale delle Nazioni 
Unite la Convenzione dei Diritti 
dell'Infanzia. A undici anni da 
quella firma, nel mondo ci sono 
circa due miliardi di bambini di 


età compresa tra zero ed otto anni, 
nove su dieci vivono in paesi in 
via di sviluppo, di essi 250 milio¬ 
ni sono bambini tra i cinque ed i 
quattordici anni, 130 milioni di 
loro lavorano a tempo parziale, gli 
altri 120 milioni lavorano a tempo 
pieno, anche più di nove ore al 
giorno. 

Con il patrocinio dell'Unicef- 
Italia fino al 31 Marzo, presso la 
galleria Minima Peliti Associati 
di Roma è allestita la mostra foto¬ 
grafica «Il gioco rubato» di Fer¬ 
nando Moleres. Moleres è nato a 
Bilbao nel 1963 ha iniziato a foto¬ 
grafare come autodidatta nel 
1987. Dal 1992 ha viaggiato in 
sud America ed in America cen¬ 
trale, in Asia, nel bacino del Me¬ 


diterraneo ed in Africa, per una 
documentazione sul lavoro mino¬ 
rile nel mondo, il progetto «Chil- 
dren at Work». 

Quest'anno il suo lavoro ha ri¬ 
cevuto il «Subsidiary Grant of 
Eugene Smith Memorial». Come 
Eugene Smith aveva teorizzato e 
praticato sin dagli anni della col¬ 
laborazione con «Life», anche Mo¬ 
leres ha dato vita, in questa circo¬ 
stanza, ad un Photo-essay, a quel 
particolare servizio fotografico do¬ 
ve anche la parola, seppur nella 
forma ridotta della didascalia crea 
valore aggiunto alla comunicazio¬ 
ne, al racconto. 

«Con le mie fotografie desidero 
raccontare una piccola parte della 
storia dell'umanità. Ho l'ambizio¬ 


ne di contribuire col mio lavoro, a 
stimolare un dibattito sulle stor¬ 
ture e le ingiustizie di questa ter¬ 
ra (...) ma ciò che conta è che die¬ 
tro le fotografie ci sia un'intenzio¬ 
ne, un significato, la concezione 
della vita che ha chi fotografa». I 
bambini di Moleres non sono mai 
colti in momenti tragici, o in si¬ 
tuazioni che potrebbero essere de¬ 
finite emblematiche. Tranne in al¬ 
cune circostanze, dove l'immagine 
è sufficiente a se stessa - come nel 
caso di una bambina, aGuatemala 
city, che trasporta sulle spalle un 
sacco di plastica di enormi dimen¬ 
sioni pieno di lattine e bicchieri di 
Coca Cola, o a Maniladove l'in¬ 
fanzia si consuma raccogliendo il 
recuperabile tra i rifiuti e le esala¬ 


zioni della Smoky mountain - se 
non ci fosse una didascalia, chi 
potrebbe riconoscere nei due ra¬ 
gazzini che riposano su un para¬ 
petto di fronte al mare, due «me- 
ninos de rua», due prostituii 
bambini che vengono pagati con 
una dose di droga o con un po' di 
cibo, chi potrebbe riconoscere nel¬ 
la bambina che fra le piccole mani 
tiene una lunga gomena e che ac¬ 
cenna uno sguardo all'obiettivo, 
l'ultima di una serie di piccoli 
schiavi che tirano cavi d'acciaio 
per disincagliare le imbarcazioni? 

Il lato vero ed al tempo stesso 
straziante di questa inchiesta è la 
serietà mostrata dai bambini nel 
loro lavoro. Lavorano e si adegua¬ 
no ad un'abitudine dettata dalla 
necessità, dall'ignoranza o dal 
bieco sfruttamento economico. Ec¬ 
coli attoniti in attesa di infilarsi 
all'interno di pericolose gallerie 
per un dollaro al giorno nelle mi¬ 
niere di pietre preziose nello Sri 


Lanka, come facevano i carusi nel¬ 
le solfare in Sicilia, eccoli attoniti 
davanti all'obiettivo, come lo era¬ 
no i bambini schiavi immortalati 
da Hine negli Stati Uniti agli ini¬ 
zi del'900. Tra le foto di Moleres 
ce n'è una che non parla di lavoro, 
ma di riscatto avvenuto. In 
un'aula di una povera scuola una 
classe di bambini posa per il foto¬ 
grafo. La scuola è quella del Bon- 
ded Labour Liberation Front in 
Pakistan, la stessa organizzazione 
che aiutò Iqbal Masih, venduto 
bambino, per fame, dai suoi geni¬ 
tori e ucciso dalla mafia dei tappe¬ 
ti per essersi ribellato alle condi¬ 
zioni di schiavitù, a cui era co¬ 
stretto, insieme ai suoi coetanei. 
«La vita è un paradosso - afferma 
Moleres: - Io fotografo storie che 
non mi è toccato in sorte di vivere 
per nascita, ma che non cerco di 
ignorare, da cui ormai non posso 
prescindere (...) e per cui vale la 
pena di vivere e lottare». 


Napoli _ 

Artisti 
in stazione 

■ La Station è il nome di un gruppo 
di artsiti nizzardi che quattro anni fa 
hanno aperto uno spazio creativo a 
Nizza, in alcuni locali che prima ser¬ 
vivano per una stazione di servizio di 
benzina (siatuato nella centralissi¬ 
ma me Gambetta), dove si sono svol¬ 
te alcune mostrea carattere interna- 
zionale. L'anno scorso lo spazio si è 
chiuso in attesa di nuova sede e Marc 
Chevai ierfea n-Robert Cuttaia,Ai- 
cha Hamu, Natacha Lesueur,Ar- 
naudMaguet,MaximeMatraye 
CédricTeisseiresisono dati all’orga¬ 
nizzazione di grandi eventi. ANa- 
poli espongono alcune loro opere, co¬ 
me «lapittura come istallazione», 

«lafotografia comepratica di autoi¬ 
stallazione sul proprio corpo e sulla 
propria immagine» e «Vinterattività 
computerizzata», intesa come moda¬ 
lità chepermette di visualizzare il 
gioco dell'ironia nello sviare Vimma¬ 
gine. 


Firenze 



La Station 
Uomini con baffi 
in Napoli 
Napoli 

Fondazione Morra 
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Ben Willikens 
Spazi negli spazi 
Firenze 

Galleria d’arte 
moderna di 
Palazzo Pitti 
fino al 27 aprile 


Bianco 
nero , grigio 

■ Nella meravigliosa cornice di 
Palazzo Pitti sono esposte diciassette 
opere diBenWillikens, artistaesce- 
nografo tedesco post-concettuale, 
tutte giocate su di un'unica gamma 
bianco-grigio-nero e da cui è total- 
menteassentelafigura umana. Sono 
opere «architettoniche» inquietanti 
e digrandebellezza formale, surreali 
e capacidi catturarei'attenzione di 
chi guarda,spingendo a immaginare 
ciò che non viene raffigurato. Persi¬ 
no nell'« Ultima cena», Williknes ha 
eliminato sia Gesù che gli Apostoli: il 
vuoto, l'assenza, evocano la memo¬ 
ria, che si fa carico di «riempire» 
quelle quinte senza anime. Tra le 
opereesposteaFirenze, oltre «L'Ul¬ 
tima cena», ci sono anche la raffigu¬ 
razione dello Zeppelinfeld a Norim¬ 
berga, la Cancelleria delReicli a Ber¬ 
lino e altri edifici del periodo nazista. 


Alla Fondazione Mazzotta un'ampia antologica dedicata all'artista e agli altri componenti della sua famiglia, aneli'essi artisti 
Per comprendere meglio lo spirito delle sue opere, che mai prescindono dalla visione della natura ostile della terra natia 


v 

E davvero un'idea felice, oltre 
che originale, quella della Fon¬ 
dazione Mazzotta di presentare 
uno dei maggiori artisti del '900, Al¬ 
berto Giacometti, nel suo contesto, in¬ 
sieme cioè ai suoi familiari, nel pae¬ 
saggio alpino che costituisce la prima 
e imprescindibile cornice della sua 
opera: «I Giacometti. La valle, il mon¬ 
do». Una famiglia di grandi talenti, a 
cominciare dal padre Giovanni, pitto¬ 
re, divisionista e poi espressionista, 
proseguendo con il figlio Diego, desi¬ 
gner e modello prediletto di Alberto, 
e con il fratello Bruno, valido archi¬ 
tetto, per finire con il cugino Augu¬ 
sto, pittore informale precursore del¬ 
l'arte cinetica. Oltre al ricchissimo 
contesto familiare, si impone quello 
inquietante di una natura ostile: il vil¬ 
laggio di Stampa e le montagne della 
Val Bregaglia, che sfuggono ad ogni 
decorazione tardo impressionista per 
esprimere la tragedia che incombe 
sull'esistenza dell'uomo, quel soffio 
di morte che l'artista avverte nel pro¬ 
filo geologico del proprio destino. 

Questa ampia ed articolata retro¬ 
spettiva costituisce dunque un'eccel¬ 
lente occasione per riconsiderare, ad 
un anno dal centenario della nascita, 
l'identità «tragica» dell'opera di Al¬ 
berto Giacometti, la sua capacità di 
conferire visibilità alla condizione do¬ 
lorosa e vulnerabile dell'individuo, 
accomunabile in questo soltanto agli 
altri due vertici della nuova figura¬ 
zione artistica, cioè a Schiele e a Ba¬ 
con. Negli anni immediatamente suc¬ 
cessivi alla seconda guerra mondiale, 
Sartre fu il principale artefice dell'af¬ 
fermazione internazionale di Giaco¬ 
metti attribuendo alla sua opera le ca¬ 
ratteristiche salienti della filosofia esi¬ 
stenzialista: l'angoscia, lo scacco, il 
vuoto, il Nulla. La sua intransigenza 
nella «ricerca dell'assoluto» è solidale 
con la consapevolezza della transito¬ 
rietà delle forme, del loro apparire ef¬ 
fimero come il sembiante di un desi¬ 
derio, come una nebulosa in perpetua 
metamorfosi, materia che conserva la 
«grazia indicibile» di sembrare peri¬ 
tura, «polvere di spazio». 

Esplorando la fenomenologia della 
percezione, Giacometti avrebbe pro¬ 
dotto nella scultura una rivoluzione 
copernicana, scegliendo di «scolpire 
l'apparenza "situata"» e intuendo che 
«attraverso essa si raggiungeva l'as¬ 
soluto». Le sue figure, i cui profili al¬ 
lungati si stagliano a distanza varia¬ 


Scabro, essenziale, metafisico 
Alberto Giacometti e i «suoi» 

MARCO VOZZA 



Alberto Giacometti, «Donna distesa» 


I Giacometti. La 

valle, il mondo 

Milano 

Fondazione 

Mazzotta 

fino al 14 maggio 


bile, dimostrano secondo Sartre che 
«l'uomo non esiste prima per essere 
visto poi, ma è l'essere la cui essenza 
consiste nell'esistere per gli altri», nel 
cadere nel campo d'osservazione 
d'altri, nell'essere trasfigurata da uno 
sguardo estraneo. 

Giacometti è ossessionato dal vuo¬ 
to che separa gli esseri viventi e che 
ogni creatura secerne, dalla minaccia 
del non essere che incombe sul cosmo 
e corteggia ogni forma piena, dal nul¬ 
la che circoscrive ogni parvenza. Do¬ 
po Leibniz e insieme ad Heidegger, 


viene dunque riproposta con rinno¬ 
vato stupore la vecchia domanda me¬ 
tafisica: «Perché l'Essere e non piutto¬ 
sto il Nulla?». L'opera di Giacometti 
contempla insieme la dolente concre¬ 
tezza dell'esserci, la sua «parvenza 
testarda, ingiustificabile e superflua», 
e il vuoto che circonda il suo tremulo 
consistere, il non essere che insidia 
ogni realtà, la discontinuità che dis¬ 
solve i suoi evanescenti simulacri. 

Ancorché magistrali, i due saggi di 
Sartre possono apparire troppo debi¬ 
tori della filosofia che allora si respi¬ 


rava a Saint-Germain-des-Prés, tra il 
Café Flore e i Deux Magots. Se pro¬ 
prio si dovessero individuare affinità 
filosofiche profonde, indipendenti da 
amicizie transitorie o dalla comune 
appartenenza a cerehie intellettuali 
allora parrebbe più opportuno richia¬ 
mare la ricerca di Lévinas, la sua fe¬ 
nomenologia dell'altro, la meraviglia 
dell'esteriorità, la distanza e la prossi¬ 
mità di un volto, tematiche riprese e 
originalmente rielaborate da pensato¬ 
ri come Blanchot, Jabès e Derrida. 
Certamente più vicini ad un principio 


di economia della lettura, di «fedeltà» 
al lascito giacomettiano sembrano es¬ 
sere i testi dedicatigli da scrittori co¬ 
me Francis Ponge, Jean Genet e, più 
recentemente, da Tahar Ben Jelloun, 
senza dimenticare i frammenti di Re¬ 
né Char e la monumentale monogra¬ 
fia di Yves Bonnefoy. 

Osservando quelle sculture filifor¬ 
mi di suprema eleganza, Ponge vede 
un individuo estenuato nel mondo 
diroccato dell'assurdo, la cui esisten¬ 
za spettrale di prima persona singola¬ 
re, gracile e indistruttibile, viene colta 
nell'attimo della sua sobria appari¬ 
zione nel campo della coscienza. Ge¬ 
net rileva che le figure di Giacometti 
si stagliano in una immobilità sovra¬ 
na che è all'origine di tutto, nel fondo 
del tempo, comunicano la gloriosa 
coscienza della solitudine di ogni es¬ 
sere e di ogni cosa al popolo dei mor¬ 
ti che, in una immemorabile notte, si 
riconosce in quest'opera. 

Le statue di Giacometti sembrano 
appartenere al regno delle ombre, ad 
un'età defunta in cui circola un'aria 
d'«eternità che passa»: sono come 
«visi aspirati» che racchiudono una 
inalterabile concentrazione di vita; la 
sua arte sembra ricostruire un legame 
tra gli esseri umani, trai puri «clo- 
chards» della vita, fondato sul ricono¬ 
scimento della fragile precarietà del 
nostro essere nel mondo, di una soli¬ 
tudine che non «significa condizione 
miserevole, ma piuttosto regalità se¬ 
greta, incomunicabilità profonda, co¬ 
noscenza, più o meno oscura, di una 
inattaccabile singolarità». 

Oggi, anche dopo l'attenta ricogni¬ 
zione offerta dalla mostra milanese, 
Giacometti sembra appartenere più 
alla stirpe dei Kafka e dei Beckett, i 
disincantati interpreti dell'umana de- 
relizione, che non a quella dei com¬ 
piaciuti apologeti del nichilismo e de¬ 
gli smaliziati cultori del naufragio 
esistenziale. Lo sguardo sgomento 
delle sue figure scabre, filiformi, ab¬ 
bandonate al silenzio di spazi sidera¬ 
li, è rivolto ad un punto forse irrepe¬ 
ribile del cosmo in cui si placa la ri¬ 
cerca dell'assoluto, in cui l'epifania 
del senso rivela almeno il suo ultimo 
ma salvifico bagliore. La «piazza» è 
inospitale per chi la percorre inquieto 
e disorientato; l'esausto «uomo che 
cammina» è proteso in avanti, verso 
un destino privo di approdo, perse¬ 
guito tuttavia con caparbia ostinazio¬ 
ne, con tutta l'energia del dolore. 
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Gli irriducibili ♦ Vie Chesnutt 

L'ispida saggezza di un uccello ferito 



Vie Chesnutt 
Little 

Texas Hotel 
1987 


The Salesman & 
Bernadette 
Pinnacle/ Virgin 


PIERO SANTI 

I rriducibili som i musicisti dei quali 
si parlerà, una volta al mese, in que¬ 
sta pagina. Inconciliabili con le rego¬ 
le del mercato, si muovono in maniera 
autonoma, incidendo solo quando ne 
hanno voglia e solo quello che vogliono. 
Tendenzialmente per minuscole etichet¬ 
te ma, a volte, anche per multinazionali 
alle quali, non si sa come, riescono ad 
imporre, sempre, le loro condizioni. Di 
indole indipendente e di spirito ribelle, 
non conciliati per scelta, con molta cal¬ 
ma e parsimonia continuano, per nostra 
fortuna, ad incidere canzoni. 

Irriducibili siamo anche noi che, fidu¬ 
ciosi, li aspettiamo e poi, contenti, li 
ascoltiamo. E per ingannare l'attesa, ne 


ripassiamo le vecchie incisioni, in spre¬ 
gio a quella ferrea regola consumistica la 
quale impone che un prodotto, per essere 
apprezzato, debba essere per forza appe¬ 
na uscito. Quindi, per dimostrare che 
non c'è nulla di più falso, si tratterà solo 
di dischi che abbiano almeno un bell'an¬ 
no abbondante di vita, perfettamente 
riusciti e sempre attualissimi. 

Sono stato molto fortunato nel riusci¬ 
re a sentire, dal vivo, Vie Chesnutt. È 
da quando ha 18 anni che è inchiodato 
ad una sedia a rotelle. Questo gli com¬ 
porta non solo problemi nello spostarsi 
ma anche notevoli malesseri fisici che lo 
inducono a fare pochi concerti negli Sta¬ 
ti Uniti e ancora meno in Europa. Era il 
1995, Vie suonava a Londra per la pri¬ 
ma volta. Allora aveva inciso tre dischi 
ed io possedevo solo il primo, trovato ca¬ 


sualmente dalle nostre parti in vinile e 
mai più rivisto. «Little», 1987: un esor¬ 
dio folgorante, fuori dalle mode e perciò 
senza tempo. Voce e chitarra acustica. 
Nient'altro. Secco e caldo insieme, come 
le zolle di terra, arse dal sole, che occu¬ 
pano la copertina. Un lavoro radical¬ 
mente folk sorretto da un'inequivocabile 
attitudine punk. Ne sapevo abbastanza 
per capire che era un concerto da non 
perdere, assolutamente. Alla fine, dopo il 
terzo bis, Vie, aiutato dalla sua compa¬ 
gna e bassista Tina, rientrava in scena, 
sinceramente commosso dal nostro entu¬ 
siasmo e chiaramente felice. Si scusava 
perché proprio non ce la faceva più a 
continuare e ci salutava per l'ultima 
volta. «Mi hanno fatto un sacco di pro¬ 
blemi quando ho preso l'aereo per venire 
qua. Non ho capito il perché, ma la cosa 


mi ha seccato molto. Non so se avrò an¬ 
cora la voglia di tornare. Comunque 
grazie di cuore a tutti» e così dicendo 
usciva definitivamente dal palcoscenico, 
abbozzando un sorriso malinconicamen¬ 
te ironico. 

Vie Chesnutt è nato in un paesino di 
campagna della Georgia, a circa un'ora 
di macchina da Atlanta. Un luogo dove 
le persone sono particolarmente chiuse e 
refrattarie a qualsiasi cosa che non possa 
collimare al millimetro con i loro usi e 
costumi, bigotti e conservatori. Sin da 
bambino impara a suonare e ad appas¬ 
sionarsi alla musica. Il villaggio dove vi¬ 
ve inizia, ben presto, a stargli molto 
stretto. Si sente incompreso e solo. Ini¬ 
zia a bere molto e a far uso di sostanze 
allucinogene. Va spesso in macchina ad 
Atlanta. Proprio durante uno di questi 


spostamenti esce di strada. È vivo per 
puro caso ma rimarrà paralizzato per 
sempre. 

Qualche anno dopo si trasferisce defi¬ 
nitivamente ad Athens dove inizia ad 
esibirsi, in maniera sistematica, nei club 
locali. E in una di queste occasioni che 
viene notato da Michael Stipe, voce e 
anima dei R.E.M., che proprio in questa 
città hanno il loro quartier generale. Sti¬ 
pe ne è favorevolmente colpito, lo inco¬ 
raggia ad andare avanti e gli procura un 
contratto con una piccola etichetta indi- 
pendente californiana, la Texas Hotel, 
producendogli i primi due dischi, all'in¬ 
terno dei quali si fa anche sentire, qua e 
là, con la voce e il pianoforte. Poi, come 
artista, lo lascerà andare per la sua stra¬ 
da, anche se l'amicizia fra i due non si 
interrompe. Esempio eclatante di questo 
rapporto che dura negli anni è «Injured 
bird», canzone scritta e suonata a quat¬ 
tro mani, uno dei momenti più emozio¬ 
nanti della colonna sonora del wender- 
siano «The end ofviolence». 

Pur muovendosi in un contesto di se¬ 


miclandestinità, Chesnutt, con il suo 
poetare affilato e surreale e il suo modo 
di concepire l'incisione dei dischi stile 
«prodotto fatto in casa» è riuscito, nel 
tempo, a suscitare l'interesse anche di 
una prestigiosa etichetta. Così, questo 
disincantato cantastorie dalla saggezza 
ispida, inedito crocevia fra Hank Wil¬ 
liams e Samuel Beckett, si è visto distri¬ 
buire per il mondo, dalla Virgin, nel '98, 
la sua ultima produzione. Si intitola 
«The salesman & Bernadette» e ci suo¬ 
nano dentro, dall'inizio alla fine, i Lam- 
bchop, banda di irriducibili fiiorilegge 
nashvilleiani che con Vie se la intendo¬ 
no a meraviglia. «La curiosità, quando è 
vuota, è come una coperta sopra la te¬ 
sta» cantano in coro, un po' stonando, 
verso la fine del disco, lui e i suoi amici, 
accompagnati solo da una pianola disso¬ 
nante. Ecco, questo disco andrebbe cer¬ 
cato solo per questo, subito, prima che 
sia troppo tardi. Prima che sparisca per 
sempre dai negozi, nonostante l'interes¬ 
samento, tutto apparente, della multina¬ 
zionale. 


Vita, filosofia e opere dello straordinario pianista austriaco recentemente scomparso 
Aprì una breccia nella musica classica con il jazz, polemizzò con gli eurocentrici della musica e infranse il rito del concerto classico 


T utto cominciò una sera del 
1952. Friedrich Guida ave¬ 
va ventidue anni, ma era 
già noto nel mondo per le sue 
doti straordinarie di pianista. 
Aveva vinto nel 1946 il prestigio¬ 
so concorso di Ginevra, pratica- 
mente incontrastato, e subito do¬ 
po aveva iniziato una vorticosa 
carriera concertistica, distin¬ 
guendosi soprattutto per le sue 
interpretazioni di Bach, Beetho¬ 
ven e Mozart. Aveva una passio¬ 
ne segreta: il jazz. Non era il so¬ 
lo, fra i pianisti classici, ma per 
gli altri (bisogna rapportarsi alla 
mentalità dell'epoca) si trattava 
di un affare privato. Guida inve¬ 
ce, quando poteva, suonava con 
i jazzisti della sua Austria e vole¬ 
va portare il jazz nelle sale da 
concerto. 

Quella sera, dicevo, Guida 
condusse a termine un trionfale 
recital beethoveniano. Concesse 
un paio di bis come vuole il ri¬ 
tuale e al terzo si decise: sugli 
spettatori allibiti sparò le note di 
«Night in Tunisia» di Dizzy Gil- 
lespie. Malgrado i suoi compren¬ 
sibili timori, non si scandalizzò 
nessuno; anzi, la colossale ova¬ 
zione che accolse l'ultima nota 
delTinsolito brano ebbe qualcosa 
di liberatorio, come se un tacito 
tabù fosse stato finalmente ab¬ 
battuto. Da allora. Guida ripetè 
l'impresa abbastanza spesso, ma 
con moderazione, scegliendo 
ogni volta il pubblico che gli 
sembrava adatto per la giovane 
età o la buona disposizione. Nel 
1956 incise i due primi long 
playing di jazz a suo nome, 
«Guida at Birdland» e «A Man of 
Letters» entrambi realizzati dal 
vivo al Birdland di New York in 
trio e in sestetto, con jazzisti illu¬ 
stri tra i quali Phil Woods. Su 
quei solchi si può controllare il 
suo stile, in seguito cambiato di 
poco per l'influenza di Keith Jar- 
rett: una solida «classicità con¬ 
temporanea» con alcuni orna¬ 
menti di troppo che tradiscono 
le reminiscenze concertistiche. Il 
lettore deve comunque sapere 
che i dischi di Guida jazzista ci¬ 
tati a margine non sono facili da 
trovare, e in parte sono ancora in 
vinile. 

Un po' alla volta, il pianista al¬ 


Il cuore nero di Friedrich Guida 
che sposò Beethoven con Gillespie 
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largò la breccia che aveva aperto 
sino a farla diventare una vora¬ 
gine. Cominciò con l'imporre al¬ 
le società di concerti programmi 
misti di musica classica e di jazz. 
Siamo negli anni Settanta: molte 
accettarono, sebbene riluttanti, 
pur di non perderlo; invece i di¬ 
scografici gli voltarono le spalle, 
e lui reagì premendo l'accelera¬ 
tore: via il tight, via il frack sosti¬ 
tuito da un maglione nero con 
tanto di zucchetto orientale in te¬ 
sta. Arrivò bardato così perfino 


alla Scala per la gioia dei foto¬ 
grafi. Ma suonava sempre divi¬ 
namente, proponendo a volte 
composizioni sue fra le quali, ac¬ 
canto a deliziosi bozzetti onnivo¬ 
ri (come «Fur Paul» dedicato al 
figlio pianista e l'«Aria» della 
Suite per pianoforte, piano elet¬ 
trico e batteria) figuravano allar¬ 
manti e prolissi Concerti di diffi¬ 
cile definizione. 

Fermiamoci un attimo qui, 
pressapoco al principio degli an¬ 
ni Ottanta, e andiamo alla ricerca 


di plausibili motivazioni che or¬ 
mai, era chiaro, andavano ben 
oltre la passione per il jazz. Par¬ 
lare con Guida significava inol¬ 
trarsi in un groviglio di contrad¬ 
dizioni. Detestava la «musica 
della terza corrente» che tentava 
di conciliare l'emotività del jazz 
con le forme classiche, ma lui fa¬ 
ceva spesso qualcosa di simile; 
prendeva in giro Chick Corea 
per le sue velleità di autore «col¬ 
to», ma lui gli marciava appres¬ 
so. No, la chiave dei suoi atteg¬ 


giamenti era un'altra, e si intra¬ 
vede in questa frase: «So di esse¬ 
re interprete di una musica fra le 
più belle del mondo, ma non è la 
sola. Andando in giro per i cin¬ 
que continenti ho scoperto che ci 
sono altre civiltà musicali mera¬ 
vigliose, ben oltre lo stesso jazz, 
e che quindi l'eurocentrismo è 
assurdo. Nel prossimo futuro sa¬ 
rò capace di non suonare più di 
una nota di musica classica, di¬ 
ciamo meglio di musica europea, 
se continuerò a percepire che il 
pubblico la ascolta con un com¬ 
plesso di superiorità, senza esse¬ 
re capace di vederla nei suoi rap¬ 
porti con altre musiche: rapporti 
che non sono affatto di predomi¬ 
nio». 

Ma in seguito, con la sua cre¬ 
scente vis polemica Guida passò 
il segno: propose nei concerti (e 
perfino in un videodisco) opere 
di Mozart semplificate per gli 
ascoltatori meno dotati, e si pre¬ 
sentò a ribalte austere affiancate 
da un disc jockey e da due pro¬ 
caci cubiste, mixando Mozart 
con jazz, rock e discomusic. Or¬ 
mai era oltre i sessant'anni, e fu 
facile a molti dargli del bacucco 
che si circonda di belle ragazze 
per esorcizzare la vecchiaia; Tan¬ 
no scorso fece diramare perfino 
la falsa notizia della sua morte 
per promuovere uno di questi 
concerti. 

Mi sembra giusto concludere 
citando alcune frasi che France¬ 
sco M. Colombo ha dedicato a 
Guida sul «Corriere della Sera» 
l'indomani della sua morte, mo¬ 
strando di avere capito tutto: 
«Era un pianista straordinario, 
uno dei cervelli e degli apparati 
manuali più perfetti che il Nove¬ 
cento abbia prodotto, il quale ha 
voluto reagire al mortorio del 
concerto tradizionale e istituzio¬ 
nale accorgendosi che esso non è 
più, se mai lo sia stato, quel rito 
di unione mistica che concepiva¬ 
no Beethoven o Wagner. Questa 
consapevolezza, di spietata luci¬ 
dità, è comune ad altri interpreti 
come Glenn Gould che si chiuse 
in casa e rifiutò di esibirsi in 
pubblico; o come Benedetti Mi¬ 
chelangeli che al contrario spin¬ 
geva il rito del concerto sino a 
farne una cerimonia sacrale». 


In rassegna 


GIANCARLO SUSANNA 

Ritorna 
«Dissonanze» 

■ L'ambizione di Roma ad essere 
una grande capitale europea della 
cultura dovrebbe essere legata ad 
eventi proposti da realtà che vivono 
sul territorio e non soltanto ad ini¬ 
ziative realizzate dalle istituzioni. 
Ancora più interessante e stimo¬ 
lante sarebbe quell'interazione al¬ 
to/basso che troppo di rado riesce a 
liberarsi dalle pastoie burocratiche 
e dalla miopia di chi dovrebbe di¬ 
scernere e decidere. Proprio per 
questo ci sembra giusto segnalare 
un'iniziativa che parteproprio da 
un'esperienza sul campo. La DNA 
Concerti è infatti una piccola agen¬ 
zia che opera nel settore non facile 
della musica di frontiera. Laprima 
edizione di «Dissonanze», Festival 
di musica elettronica tedesca, che si 
svolgerà il 18 e 19 febbraio nello 
spazio di Opera Paese a Pietralata 
(Roma), è un coraggioso tentativo 
di rendere più ampia e organica 
una proposta culturale di per sé va¬ 
lidissima. 

Si tratta di passare cioè da con¬ 
certi senza dubbio importanti, ma 
isolati, a una vera e propria rasse¬ 
gna, incentrata su una scena crea¬ 
tiva e originale come quella dell'e- 
lettronicatedesca contemporanea. 

Ed è molto significativo che a soste¬ 
nere questo progetto sia il Goethe 
Institut, da sempre molto attento 
alle istanze della cultura extra-col¬ 
ta. Il programma di «Dissonanze» 
prevede venerdì 18 concerti di Ber¬ 
nhard Giinter, Pluramon, To Roco¬ 
cò Rot (unica apparizione italiana 
per questa eccellente formazione) e 
sabato 19 la proiezione di «Des Ri- 
ves», fruttodella collaborazione tra 
il videoartista francese Yann Beau- 
vais e il musicista tedesco Thomas 
Koner, e la performance di Thomas 
Brinkmann. In ambedue le giornate 
si terranno incontri con i parteci¬ 
panti alla rassegna cui prenderan¬ 
no parte i critici Nicola Catalano e 
Peter Sarram e il musicista Mauri¬ 
zio Martuscello. 

Per ulteriori informazioni ci si può 
rivolgere alla DNA (Tel./Fax 06/ 
44252691; e-mail: dna@micane- 
t.it). 



Dissonanze 

Roma 

Opera Paese 
via di Pietralata 
18 e 19 febbraio 


Musica in Rete ♦ RageAgainst The Machine 

Los Angeles: i militanti della battaglia 



Rage Against 
thè Machine 
The Battle of Los 
Angeles 


ELENA MONTECCHI 

I l capitolo finale di Città di quarzo 
di Mike Davis (libro essenziale 
sull'America contemporanea, 
tradotto da Manifestolibri), il cui 
sottotitolo è: «Indagando sul futu¬ 
ro a Los Angeles», è stato scritto 
nel 1992 e descrive la grande rivol¬ 
ta di quell'anno. Ben oltre l'imma¬ 
gine di una rivolta dei neri o delle 
gang, Davis ci fa comprendere la 
complessità sociale e politica dalla 
quale essa è scaturita: «Un'analisi 
dei primi 5000 arresti in tutta la cit¬ 
tà ha rivelato che il 52% erano po¬ 
veri latinos, il 10% bianchi e solo il 
38% neri... la prima rivolta multi¬ 
razziale degli Stati Uniti ha avuto 
origine tanto dalle pance vuote e 
dai sogni infranti, quanto dalle ba¬ 
stonate dei poliziotti a Rodney 
King» (pag. 381). Non solo. Duran¬ 
te la rivolta si è verificato un «cata¬ 
strofico collasso delle relazioni tra 
la comunità nera e quella coreana 
di Los Angeles» (pag. 386), causato 


da scontri razziali e da casi singoli 
non così famosi come quelli di 
King ma altrettanto drammatici. 
Non più tra neri e bianchi, ma tra 
neri e coreani: «Tragicamente, nel 
caso di Los Angeles è stato il nego¬ 
zio di quartiere coreano e non la 
fortezza di grattacieli delle corpo¬ 
ration a divenire il simbolo dell'o- 
diato «nuovo ordine mondiale». A 
ricordarci la complessità e la 
straordinaria ricchezza e tragicità 
di questo mondo arriva il nuovo 
cd dei Rage against thè machine 
The Battle of Los Angeles, che ha 
avuto vendite strepitose. 

Oggi, nel 2000, a Los Angeles, 
per la prima volta i «chicanos», i 
latini sono la maggioranza della 
popolazione e gli asiatici sono tanti 
quanti i neri. I Ratm sono conside¬ 
rati un pezzo forte dell'«orgoglio 
bruno», della riscossa dei latinos 
(www.brownpide.com). Sulla dia¬ 
lettica razziale a Los Angeles mate¬ 
riale anche video a www.calfun- 
d.org/html/ace.in america.html. 

I Ratm saranno in tournée nei 


prossimi mesi con i newyorchesi 
Wu Tang clan, uno dei più rivolu¬ 
zionari gruppi rap degli anni '90, 
per affermare le radici rap e funky 
della musica dei Rage. Due latinos 
e due bianchi, i ragazzi Ratm, al¬ 
leati musicalmente e politicamente 
con una band nera. C'è in questa 
alleanza una «comune radice» che 
rappresenta anche lo sviluppo del¬ 
la situazione del 1992. Perché è 
quello il terreno da cui sono partite 
esperienze musicali di frontiera co¬ 
me quella dei Ratm. La «battaglia 
di Los Angeles», con il rap e il fun¬ 
ky a fare da sottofondo ad una vi¬ 
cenda sociale e politica drammati¬ 
ca, rimane un momento di costru¬ 
zione dell'identità, un'esperienza 
che ha segnato la visione del mon¬ 
do e la creazione musicale. La mu¬ 
sica dei Ratm è l'evoluzione di 
quel rap e del suo universo. Quella 
musica è lo specchio dei cambia¬ 
menti che si misurano a partire, in 
ogni caso, dalla «Battaglia», di Los 
Angeles appunto, non di Seattle. 

La «Battle in Seattle» pare che ri¬ 


guardi altri. Nel sito ufficiale di 
Ratm (www.ratm.com), che è un 
vero e proprio sito militante, a con¬ 
ferma dello stretto legame tra mu¬ 
sica e politica in quest'esperienza, 
si trova riprodotto un articolo inti¬ 
tolato: «Where Was thè Color in 
Seattle?» nel quale si critica Seattle 
da un punto di vista razziale come 
un avvenimento dagli «hyppies 
bianchi». La discriminazione raz¬ 
ziale passa anche attraverso una 
diversa capacità di leggere le con¬ 
traddizioni del mondo contempo¬ 
raneo e di potersi mobilitare (molti 
«colorati» non potevano assentarsi 
dal lavoro per protestare a Seattle). 
Da qui anche diversi miti fondatori 
delle varie identità sociali e politi¬ 
che «The Battle of Los Angeles» è 
ancora una cosa diversa, dalla 
«Battle in Seattle» ed è bene co¬ 
glierne tutte le distinzioni e le con¬ 
traddizioni, che rendono molto più 
mosso il quadro dei recenti avveni¬ 
menti. 

Anche dal punto di vista musi¬ 
cale. 
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| PRIME VISIONI ] 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con:T. Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W.Min- 
zhi.Z.Huike 

Drammatico 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. De, Bankole P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Sound & Motion Pitture 

Eastiseast 

Di: D.O'Donnél. Con: O. 
PuriLBassetJ.Routledge 
Commedia 

APOLLO T 

GALLDECRISTOFORJS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, L Olia J. Russo 

Thriller 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.30-20-22.00(8.000) 

Film in lingua originale 

Kirikù e la strega «ara¬ 
ba 

Di:M.Océot 

Cartoni animati 

ARISTON 

GALL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L’uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Neill,O.PIatt 
Commedia 

VAS.PIETO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUEE11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

BRERA SALA 2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.00 (12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con: C. Geri- 
ni, P. Hendé 

Commedia 

CENTRALE SALA2 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (12.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman. S. Pollack - 
V.M. 14 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA. Warren.P. Fon¬ 
da 

Azione 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

V.LEMONTENBRO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.15-18.45-21.15 - Ingresso con 
tessera 

Cineclub Premiere 

Le parole che non ti ho 
detto 

Di: L Mandola Con: K.Co- 
stner, P. Newman, R 
Wright 

Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SroVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30 (13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. Marceau.J. Dench 
Azione 

DUCALE SALAI A 

RAZZA NAPOLI 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. CoaJ.Depp, 
Ch. Ricci. M.Richardson 
Horror 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes CoaKSpa- 
cey. A. Bening, M.Souvan- 
V.M. 14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Willis-V.M. 14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vilsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCESIORSALA EXCELSIOR A 

GALLTOIA DECORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson RCarlyle 

EXCESIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Uberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M.Souvan- 
V.M. 14 

Drammatico 

MAESTOSO Y 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Benesford. Con: T. Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster.CYunFat 

Sentimentale 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Colpevoled'lnnocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, A.Judd 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 19-22.00 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S. Pollack - 
V.M. 14 

Drammatico 

NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVO CI NEM A CORSICA 

VALECORSICA, 68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21.15 (10.000) 

Notting Hill 

Di: R Michél. Con: J. Ro¬ 
berti H.Grant 

Avventuroso 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes CoaKSpa- 
cey. A Bening, M.Souvan - 
V.M. 14 

Drammatico 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA 3 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Film in lingua originale 

L’uomo Bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsS. NeillO-Platt 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un manto ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

ODEONSALA 5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove. Con: F. Prinze, 
RLéghCook 

Commedia 

ODEONSALA 6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Se scappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J.Ro- 
bertsRGere 

Commedia 

ODEONSALA 8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.25 (13.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez 

Drammatico 

ODEONSALA 9 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEON SAIA 10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Versone originale 

La figliadel Generale 

Di: S West. Con:J.Travolta, 
M. Stowe J. Cromwél - 
V.M. 14 

Thrilling 

American Beauty 

Di: S Mendes ComKSpa- 
cey A Bening M. Souvan - 
V.M. 14 

Drammatico 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PALESTRINA A 

VAPALE5TRINA, 7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (10.000) 

Cube-il cubo 

Di: V. Natali. Con: N. Gua¬ 
dagni, D. Hewlett, N. De 
boér 




PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUEE, 28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

L'inglese 

Di: S Soderbergh. Con: T. 
Stamp, LA. Warren,P. Fon¬ 
da 

Azione 

PUNIUSSALA1 A 

TEL 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vilsmaier. Con: B. Be¬ 
cker^. Ferch 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00(7.000) 

Or 17.30-20-22.30(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W.Mm- 
zhi.Z.Huike 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A Co- 
sta.C.Caséli 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Simon magus 

Di: B. Hopkins Con: N.Tay¬ 
lor, I.Hoim,RHauer 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19.15-22.20 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 
ftogna. 

Svegliati Ned 

Di: K. Jones Con: 1. Bannen, 
D. Kély, F. Ranagan 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A. C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con:J. Fo- 
ster, C. Yun Fat 

Sentimentale 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Aldi làdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
geRArquetteJ.Goodman 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 


Or. 16-18.10 (7.000) Commedia 

Or. 18 ; 10 : 20.20-22.30 {13.000) 


D’ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO Riposo 

VIAM. GIOIA, 48 
TEL02.67.07.17.72 


CINETECA MUSEO DELCINEMA Riposo 

PALAZZO DUGNANI - VIA MANIN 2/A 
TE- 02;65.54-977 

DEAMICIS Riposo 

VIA CAT-4INADEL1A15 

TEL 02.86.45-27.16. 

SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA Riposo 

VIALE VlTTORiO VENETO 2 
TEL 02.76.02.28.47 



A Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


| CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S. Lopez. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Se scappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:J. Ro- 
beitsRGere,J.Cusack 
Sentimentale 

ADUA200 

Via G. Cesare, 67 - tei. 011/856521 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
OlL/856521 • 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(11000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
01L/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa- 
cey.ABening,M.Souvan. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones.AJudd. 

Thriller 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad’Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich. J. Malkovich. D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(7000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di:! Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - té. 
01L/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40 22.30(7000) 

EastisEast 

Di: D. O’ Donnél. Con: O. 
Puri. L Basset.J. Routledge 
Commedia 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

GarageOlimpo 

Di: M . Bechis Con: A Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 232029 • 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones, AJudd. 

Thnller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

14.00-16.50-18.45-20.40-22.35 

(8000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A C. Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.30(8000) 

Una storia vera 

Di: D. Unch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(8000) 

Ghost dog -Il codice dé 
samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F.Whi- 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
16.45-17.55-20.15-22.30(8000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di:! Burton. Con: J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ELISEO GRANDE 

piazza Sabotino • té. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.30 
(8000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino • té. 011/4475241 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
R LeghCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venéo, 5 - té. 
011/8171642 -16.00-18.10-20.20- 
22 3C :80001 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(8000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
R LeghCook 

Commedia 

FARO 

Va Po. 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

Aldilàdélavita 

Di: M Scorsese. Con: N. Ca- 
ge. R Arquette J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4-té. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Ratner. Con: J. Chan, 
C.Tucker. 

Commedia 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

FuckingAmal 

Di: L Moodyssor. Con: A 
Dahistrom. R. Liljeberg. 
Commedia 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Osment 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(8000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULTISALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
Law,J.J.Légh,W. Dafoe. 
Fanta-hormr 

MULTISALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447-6615415 • 23.00 
(12000) 

Questo e il giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALE 1 

Va Pompa. 7 - té. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(7000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di:! Burton. Con: J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Via Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(7000) 

Tra(sgre)dire 

Di: ! Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(8000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 


OLIMPIA2 007 - Il mondo non ba- 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - sta 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 


REPOSI SALAI A 


Un marito ideale 

Va XX Settembre, 15 ■ 

■ té. 

Di: O. Parker. Con: R Ève 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

rett.R Bianchett, M.Dnver. 

22.30(8000) 


Commedia 

REPOSI SALA2 A 


Leceneri di Angela 

Va XX Settembre, 15 ■ 

■ té. 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 

011/531400 • 16.15-19.15-22.15 

tson. RCarlyle. 

(8000) 


prammatico 

REPOSI SALA3 A 


American Beauty 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: S Mendes Con:K.Spa- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

cey, A Bening,M.Souvari. 

22.30(8000) 


Drammatico 


REPOSJ SALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 


Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante. F. Paolantom, M. 

Commedia 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre. 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


berts, R. Gere.J. Cusack. 
Sentimentale 


Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 


Con: H. 

Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Via Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mendes Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) cey,A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
1 Comedian Harmonists 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di:J. Vilsmaier. Con: B. Be- 
6500205-20.15-22.35(8000) cker, H. Ferch. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - té. 
6500200-20.00-22.30(8000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L OlinJ. Russo. 
Horror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

L’uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

AGNELLI 

VaP. Sarpi, 111 - té. 011/612136 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC- Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCOMTRO 

Via Bendmi, 11-té. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: £ Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

ViaBagetti,30-té. 011/4337474 

Inspector Gadget 

Di: D. Kélogg. Con: M. Bro- 
derickj. Fisher, R Everett. 
Commedia-onllarte 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 - té. 011/284028 

Il gigantedi ferro 

Di:B.Bird. 

Cartoni animati 

VALDOCCO 

ViaSalemo, 12-té. 011/5224279 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.ComM.Brc- 
derickj. Fisher, REverett. 
Commedia-brillante 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA TEL 02.7200.3744 

Concerto del tenore Michael Schade Ore20.00 Abb. Concerti 

di canto 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TE. 02.8338.9201 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU3./B TEL 02.8635223 

Lescosmiques spettacolo in Inguafrancee. Ore1100 L 16.000 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Kremerata Baltica Chamber Orchestra Direttore G. Kremer. 
Concerto nél'ambito dellastagionedi Serate M usicali. Ore21.00. L 
30.000 

Sala Puccini: Concerto della Società dei Concerti S. Ferraresi. 
Nell'ambito di "Incontri musicali". Musiche di Chopin. Ore 21.00. 
L 3.000 

TEATROGIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TE. 02.7233.3222 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 

Sala Grande: Riposo Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Riposo 

TEL 02.545.7174 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE 

Riposo 

TB.. 02.2900.6767 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 

Riposo 

TEL 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 

TB_ 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

Riposo 

TEL 02.4800.7700 

NOUMITSHALL 

VALEMELCHIORREGIOIA 

Riposo 

TH_ 02.2900.6767 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

TEL 02.7600.0086 


Riposo 

Riposo 


TEATRO PAOLO GRASSI 

OLMETTO 


VA ROVELLO 2 

TB-02 7233 3222 \M0lMErT08;A 

TEL 02.875185 

Riposo 

Riposo 


STUDIO 

OUTOFF 


VARIVOU6 

TR.02.7233.3222 VIAG DJPRE4 

TEL 02.3926.2282 

Riposo 

Riposo 



ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Riposo 

TB. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA & FIGLI 

VAMONTEGANI35/1 TEL 02.89531301 

Il pifferaio magico ui E Monti Colla. MusicaD. LorenzinieG.Az- 
zaréli.OrelO.OO.Periescuole 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

TEL 02.5518.1377 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALE ALBI AGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 

FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 

Riposo 

TEL 02.869.3659 


SALA FONTANA 

VABOLTRAFF1021 TB. 02.6886314 

Lo spaventapasseri di M. Bianchi, con G. M ignonm, regia di M. 
Bianchi.OrelO.OC.L 10.0C0 ca SailOarm) 

SAN BABILA 

CORSO VBIEZIA2 

Riposo 

TB. 02.7600.2985 

TEATRI DITH ALI A, ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 

Riposo 

TB. 02.716.791 

TEATRIDITHALIA • PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA 124 

Riposo 

TB. 02.5831.5896 

TEATRO DaiA14ma 

VAOGU018 

Riposo 

TB 02.5521.1300 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMERCAT03 

Riposo 

TB 02.86464986 


TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 TEL 02.4694440 

Riposo 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. AudinoeM. Zucca, con M. Zucca. Re- 
giadiM .Navone. O r e21.00L 20-25.000 

TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TB.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINA71 TB_011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TEL 011888470 

AcademiaMontisRegalis DirettoreesolistaM. Huggett. Concer¬ 
to nell'ambito déla stagione dél'Unione Musicale Ore21.00 Serie 
L'alt ro suono 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SETTIM0T.se TEL 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TB_011.53.20.87 

Dialoghi con le piante d econM.Dammacco, regia di S Trama¬ 
cere. Compagnia Ko r eja (Puglia). Ore20.45 
CaffèProcope: ore21.15 "Accademia lunedì” acuradi A. CipollaeG. 
Morétti 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TEATROALHERI 

RAZZA SOLFANO 4 
Ol i vetti di e con Laura Curino. Ore 2100 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTB10215 TEL 01188151 

Riposo 


TEL 011.6500200 

TEL011.88.151 

TEL 011.56.23.800-56.23.435 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Riposo 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUBEFIUBERTO DI AOSTA 

Riposo 

TB010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRJ4 

TB010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfa Riposo SalaCampane: Riposo 

Sala Agora: Riposo 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLO BACIGALUPO 6 

TB010.534.22.00 

Riposo 

MODENA-TEATRO DBL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBIA-SAM PIERDARENA 

TEL 010.412135 

Riposo 



BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

V1AINDIPBMDENZA44 TEL 051.2910910 

Tango e bolero II Balletto di M ilano, spettacolo di beneficenza or¬ 
ganizzato dall ' AsociazìonePiccoli Grand i Cuori.Ore21.00 


COMUNALE 

LARGO RE5PIGHI1 

TB 051.529999 

Quartetto Alban Berg Concerto nell'ambito di "Musica Insie¬ 
me". M usichedi Bach, Berio, Kurtaq, Beethoven. Ore21.00 

DUSE 

VACARTOLERIA42 

Riposo 

TB. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Riposo 

TB. 051.342934 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

VASANVTALE63 

Riposo 

TB. 051.233546 

TEATRO DELLE MOLINE 

VADBLEMOUNE1 

TB 051.235288 

L'impero dei sensi di colpa testo e regia di D. Camerini. Con S. 

Colombari, P. Giovannucci,. 
21.15 

, Produzione Teatro dé Gentile. Ore 
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|CINE PRIME ì 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey,A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Féice 42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 • tei. 6142034 - 
16.00-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: ! Burton. Con: J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - té. 235227 -15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 ■ tei. 265628 -16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Anna and thè king 

Di: ATennant. Con: J. Fo- 
ster.C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey, A Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Via Milazzo 1 - té. 248268 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 - té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass Con: Y. Mayar- 
chukj Berardi. F. Nunzi. 
Emtico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove Con: F. Prinze, 
RLeighCook 

Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey,A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsS. Nell, O. Platt. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: ! Burton. Con: J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30-0.45 
(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: ! Burton. Con: J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2-té. 343441-15.00- 
16.50-18.00-20.15-22.30 (13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 • 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.R Bianchett, M.Dnver. 
Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E Leoido 222 - té. 401357 - 
20.15-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey, A Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14 - té. 224605 -17.00- 
19.50-22.30(12000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker Con: E Wa¬ 
tson, R Carivi e. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones, AJudd. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Via Montegraopa 9 - té. 232901 - 
15.00-16.5ai8.40-20.30-22.30 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 

15-20-17.40-20-00-22-30-0.50 

(14000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: KSpa- 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 2 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10- 

0.15(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 3 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

15-35-17.50-19-50-22-00-0.20 

(14000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.R Bianchett,M.Dnver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 
15.45-18.00-20.00(14000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsS. Nell, O. Platt. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
21.00-0.10(14000) 

Giovanna d'Arco 

Di:L.Bes90n.Con:M.Jovo- 
vich. J. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


MEDUSA MULTICINEMA SALA 5 

Vée Europa. 5-té. 051/6370411 - 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50- 

0.55(14000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
JonesAJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
15.55-18.45-21.35-0.25(14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster.C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.25-17.3ai9.4a21.5a23.55 

(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.05-18.15-20.2a22.25-0.30 

(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. "Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vale Europa. 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.2ai8.25-20.3a22.40- 

1.00(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: ! Burton. Con: J.Depp. 
C. Ricci, M.Richardm 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Via Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.5a20.ia22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Benesford. Con: T. Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 ■ té. 6310680 - 
15.45-18.0a20.2a22.30(12000) 

Colpevoled’innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

MODERNO ♦ 

ViaVenturoli 30-té. 341921-15.0a 
16.50-18-4a20.3a22.30(12000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:A.C. Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.3a20.3a22.30( 12000) 

L’inglese 

Di: S Soderbergh. Con: ! 
Stamp, LA Warren.P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA 2 ▼ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.3a20.30-22.30( 12000) 

Sette giorni nélavitadi 
un uomo 

Di:J. Stuhr. Con: J. Stuhr, G. 
Dobrowoiska. 

Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30 0 20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA B ▼ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30 ( 13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 
15.30-17.5a20.ia22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes ComlCSpa- 
cey.A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Via Masca-éla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.3a20.30-22.30( 13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike. 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Via A Costa 69 - té. 6142084 - 
16.00-18-ia20.2a22.30(13000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett.R BianchettiM. Driver. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Riéto 19 • té. 227926 - 16.3a 
19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 ▼ 

Va Rialto 19 - tei. 227926- 16.3a 
18.30-20.3a22.30 ( 13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4 - té. 347470 - 16.0a 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Unch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 

15.30-17.5a20.ia22.3a0.30 

(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-15.00-16.50-18.4a20.3a 
22.30(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye, S Lopez. 

Drammatico 


CINE D’ESSAI 

BELLINZONA 

Via Bélinzona 6 - tei. 6446940 ■ 
20.10-22.30 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vilsmaier. Con: B. Be 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.10-22.30 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:J. Fto- 
bertsRGere.J.Cusack 
Sentimentale 

LUMIERE ♦ 

Via Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Rosetta 

Di: J. P. e J. L Dardenne 
Con: E Duquenne, F. fan- 
gione,0. Gourmet. 
Drammatico 
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|CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.3ai8.30 (7.000) 

Or. 22.30 (10.000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle 

AM ERICA B 

Or. 15,iai7 (7.000) 

Or. 18.5a20.40-20.15-22.30 (10.000) 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione O. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

VICO SAN MATTBD, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 19-20.45 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Ève 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15-17-22.30 (10.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Versione in inglese 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S. Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

Eyeswidwshut 

Di: S. Kubrick Con: ! 
Cmise N. Kidman 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRE, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa- 
cey,A Bening, M. Souvari- 
V.M. 14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.2a22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank-V.M. 18 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.5a22 (12.000) 

Giovanna d'Arco 

Con: M.JovovichJ. Malko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.5ai7.20 (9.000) 

Or. 19.5a22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, ! Birch, 
AJanney 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-19 (7.000) 

Or. 22 (13.000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle, 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.3ai7.45 (9.000) 

Or. 2a22.15 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.4ai6.40 (7.000) 

Or. 18.4a20.40-22.40 (13.000) 

L'inglese 

Di: S Soderbergh. Con: ! 
Stamp,LAWarren 

Azione 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.4ai7.20 (9.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,0. Platt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.3ai6.30 (9.000) 

Or. 18.4a20.40-22.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C. Brannon-Brady 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di:! Burton.Con:J.Depp. 
Ch. Rica. M.Richardson 
Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.iai7.40 (9.000) 

Or. 20.ia22.40 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:! Lee 
JonesAJudd 

Thrilling 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.3ai7.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 15 17.50 (7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALACUSTENA164 

TEL 010.37.79.535 

Riposo 

LUX 

VA XX SETTBV BRE, 274/R 

TE. 010.56.16.91 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.5a20.ia22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.3ai8.45 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C.YunFat 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.4a20.4a22.40 (10.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di:! Burton. Con: J.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ORFEO 

VA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.3ai7.10 (7.000) 

Or. 19.ia21-22.50 (10.000) 

Il coraggio di amare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.3ai7.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Paiker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchett, M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
Lee,JonesAJudd, 

Thrilling 

UNIVERSALE SALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.ia22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di: R Iscove Con: F. Prinze, 
RLeigh 

Commedia 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.5a20.45-22.40 (10.000) 

Toy Story 2 • Woody e 
Buzz alla riscossa 

di C. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsS. Neill,0. Platt 
Commedia 
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